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DOPO IE BUON ESITO DELLA SECONDA GIORNATA DI INCONTRI 
Craxi oggi da Cossiga 
Lunedì vertice a cinque 


L’accordo di massima resta però «fragile» - Dal Pri critiche a una «crisi astratta» 


Eterni, insopprimibili giochi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Oggi Craxi infor- 


Merà Cossiga che la crisi è in 
Mia di soluzione. Il presidente 
del consiglio si recherà dal 
Capo dello Stato per infor: 
Marlo dell'andamento del pri- 
Mo giro di consultazioni con- 
Clusosi ieri sera. Saranno indi- 
| ©azioni positive anche se alcu- 
Ni problemi, prima dî dire la 
Parola fine, dovranno essere 
lisolti. «Ho raccolto molte in- 
| dicazioni e anche molti buoni 
Consigli — ha detto Crazi ieri 
Sera —. Mi sono confermato 
Nella convinzione che una so- 
luzione della crisi è possibile 
tempi rapidi». 

Craxi ha parlato dell’incon- 
tto di oggi con il Capo dello 
Stato e ha espresso l’intenzio- 
Ne «di giungere quanto prima 
à una riunione collegiale dei 
Cinque partiti della maggio- 
Tanza». Prima si dovrebbero 
Tiunire però le direzioni dei 
bartiti; oggi sarà la volta del 
Psi, poi, se non ci saranno 
Sorprese, lunedì o al più tardi 
Martedì ci sarà la riunione 
Congiunta dei cinque segreta- 
Ti per mettere a punto il docu- 


Mento politico. 

I due argomenti più spinosi 
Sono i referendum sulla giusti- 
Zia promossi, oltre che dai 
ladicali, anche dal Psi e dal 
Pli, e la durata dell’attuale 
Boverno. Su quest’ultimo 

| Punto l'impegno di massima 
C'è, però dovra essere specifi- 
Cato nel documento e su que- 
Sto potrebbero sorgere delle 
divergenze. Ogni attrito è 
Pericoloso in quanto le pole- 
Miche di queste ultime setti- 

| Tnane, anche se possono ora 

| dirsi superate, hanno lasciato 
Qualche segno. 

Spadolini, che pure si è 
impegnato per tentare la me- 
diazione tra De e Psi, ha av- 
Vertito che il compromesso 
Taggiunto è sottile e fragile. In 
Ogni caso questa intesa. do- 
Vrebbe consentire a Craxi di 
bresentarsi in Parlamento nei 
Primi giorni di agosto. Resta 
da decidere con quale gover- 
No, cioè se, come avvenne nel 
l'ottobre scorsoggti sarà un 
tinvio alle Can _ :oppure- si 
formerà un," pvosecutivo. 
Anche nel 3s0 \ seconda 
Ipotesi i Mutngg 10° dovreb- 

ero essere limitati: \a Dc non 
Sembra intenzionata a modifi- 
Care la propria rappresentan- 
Za e anche gli altri partiti 
Vorrebbero cambiare poco. 

Nicolazzi nell'incontro con 
Craxi è tornato a riproporre 
l'invio del governo alle Came- 
Te ma si è detto disponibile a 
€saminare anche altre ipotesi. 
L'importante — ha detto Ni- 
Colazzi — è che la crisi sembra 
avviarsi verso uno sbocco po- 
Sitivo «favorito anche dall’a- 
Zione utile e responsabile del- 
l'on. Andreotti». 

Ottimista il segretario del 
Pli Altissimo che si è ramma- 
Ticato però per quanto avve- 
Nuto nelle scorse settimane. 
Essenziale adesso è, a giudizio 
dei liberali, discutere in modo 
approfondito il programma. 

Nel corso dell’incontro tra 
Craxi e Altissimo si è parlato 
&hche dei referendum sulla 
Biùstizia. «Noi — ha detto Al 
lissimo — non siamo per una 
Qualunque soluzione ma per- 
©hé non venga meno la ragio- 
Ne per la quale un milione di 
Cittadini ha sottoscritto i refe- 
Tendum chiedendo una modi- 
ficazione di alcune leggi sulla 
Biustizia, Quindi occorrerà 
dare una risposta soddisfa- 
ente a questo milione di cit- 
ladini». 

Questa crisi ha fatto perde- 
Te, secondo Altissimo, alcuni 
Slorni preziosi. «Si è giunti ad 
Una soluzione — ha detto il 
Segretario del Pli — che si 
boteva già trovare il 26 giugno 
Sera». Più polemici appaiono i 
lepubblicani, che sul loro 
Biornale chiariscono che non 
l'è mai stata una proposta 

'emocristiana che ha trovato 

iccessivamente il consenso 

eì partiti laici: «Esiste piut- 
Ì Sto una proposta dei partiti 
@ici che ha offerto un salva- 
Bente alla De». 
L L’opinione pubblica, scrive 
«Voce repubblicana», è 
“Smarrita ‘e disorientata» in 
Quanto «è la prima volta nella 
toria della Repubblica che 
t la crisi si svolge interamen- 
è sul filo di una disputa 
tratta e mai su pigblemi 
Oncreti». Adesso che la crisi 
Avvia a soluzione i repubbli- 
No e ma non solo loro; chiedo- 
di Che sia prestata maggiore 
tenzione ai problemi. 
na programma sarà definito 
Corso della riunione colle- 
Pot, Anche se la base non 
stà che essere l'accordo 
vesiunto nella verifica di go- 
cono. Il vicepresidente del 
Nsiglio Forlani, uno degli 
efici della ricucitura dei 
che Tasti tra De e Psi, esclude 
" area contesa tra i/due 
tivi iti possano essere ricerca- 
“Vinti e vincitori. ) 
Giuseppe Sanzotta 


Hanno rilevanza politica, 
oltre che costituzionale, le 
dispute in corso sulla oppor- 
tunità di chiudere la crisi 
con la' formazione di un 
vero e proprio governo nuo- 
vo di Craxi, .il cosiddetto 
Craxi due, o di un governo 
Craxi solo formalmente 
nuovo ma di fatto uguale a 
quello dimissionario, il co- 
siddetto Craxi bis, o di un 
rinvio alle Camere dell'at- 
tuale governo, come già 
accadde nell'autunno scor- 
so, in occasione della crisi 
dopo il sequestro della nave 
«Achille Lauro». 


La formazione di un vero 
e proprio governo nuovo, 
con un: ampio avvicenda- 
mento di ministri e sottose- 
gretari, sarebbe per il presi- 
dente del consiglio la solu- 


zione più vantaggiosa. Gli. 


permetterebbe di alleggerirsi 
di parecchi pesi morti, di 
soddisfare le forti ambizioni 
accumulatesi un po’ in tutti 
i gruppi parlamentari della 
maggioranza, di ridurre il 
fenomeno in gran parte con- 
seguente dei «franchi tirato- 
ri» e di arrivare nelle miglio- 
ri condizioni possibili alla 


scadenza di marzo, quando. 


egli dovrà passare la mano a 


un democristiano. 

Un governo fotocopia, 0 
quasi, di quello attuale sa- 
rebbe la sostanziale rivinci- 
ta di. chi voleva profittare 
della crisi per liberarsi del 
segretario socialista alla 
presidenza del consiglio ma 
è costretto a subirne in qual- 
che modo la conferma per 
altri sette mesi. Craxi verreb- 
be in un certo senso con- 
dannato a presiedere un go- 
verno tanto provvisorio e 
debole da indurre i partiti 
della coalizione a lasciare ai 
loro posti anche gli uomini 
più logorati e discussi. 

Il rinvio dell'attuale go- 


A PAGINA 2 
Anche 
gli statali 
per scioperi 

regolamentati 


verno alle Camere avrebbe lo 
stesso significato, gli stessi 
inconvenienti politici del 
governo fotocopia, ma da- 
rebbe al'presidente del con- 
siglio la possibilità di attri- 
buirne la «colpa», se così si 
può dire, al Capo dello Stato 
per via della eventuale deci- 
sione di Cossiga, di fronte a 
un ritrovato accordo fra i 
partiti della maggioranza, di 
respingere le dimissioni da 
lui presentategli il 27 
giugno. ù 

In realtà, il Capo dello 
Stato non deciderebbe il rin- 
vio senza il consenso dei 
partiti della coalizione e del 
maggiore interessato, che è 
il presidente del consiglio, 
ma tutti avrebbero l'occa- 
sione formalmente ineccepi- 
bile di dichiararsi o di ie 
gersi doverosamente rispet- 
tosi delle sue autonome va- 
lutazioni e iniziative. 

Sono i giochi eterni, in- 
sopprimibili della politica, 
fatti spesso di furbizie e 
ipocrisie, di forme che di- 
ventano sostanza e di so- 
stanza che si dissolve nelle 
forme. 

Francesco Damato 


Risale 
la borsa 


MILANO — La tranquillità 
politica ha fatto bene alla 
borsa. Anche se le contratta- 
zioni non sono aumentate 
d’intensità, perché in piazza 
Affari siamo già in periodo di 
ferie, gli indici hanno avuto 
un'impennata: quello Mib ha 
registrato un aumento del 3,4 
per cento salendo a quota 
1612, più 61,2 per cento dall’i- 
nizio dell’anno. Presso a poco 
analogo l'aumento per gli al- 
tri indici: più 3,74 per cento 
(quota 303,9) per quello Me- 
diobanca e più 3,21 per cento 
(quota 714,32) per quello 
Comit. 

È diminuito, invece, il 
valore unitario delle quote 
dei fondi comuni d’investi- 
mento: passando da 16.674 a 
15.997 è calato del 4,1 per 
cento ma rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno il 
patrimonio dei fondi è cre- 
sciuto del 482 per cento, il 
numero delle quote del 336 e 
il valore unitario delle quote 
del 33,5 per cento. 

Quanto al dollaro siamo ri- 
masti sullo stesso livello, con 
un marginale recupero per la 
moneta americana passata 
da 1460,40 a 1461,875. Quasi 
invariato il marco a 686,525 
(contro 686,575). 


NUOVA OPERAZIONE DELLA FINANZA SU UN TRENO DA VIENNA 


Tarvisio via della droga 
Sequestrata altra eroina 


In arresto due siciliani: nel doppio fondo delle valigie ne portavano oltre sei chili 


PS 


' che li aveva portati a Vienna. 


UDINE — «Questi sono clienti vostri», aveva detto il 
poliziotto rivolgendosi a due finanzieri in servizio al valico di 
frontiera di Coccau tenendo in mano i passaporti di Rosario 
Cipolla, 28 anni, e di Luigi Mario Ronsisvalle, di 29 anni, 
èntrambi di Catania. E il sospetto dell'agente di trovarsi di 
fronte a due corrieri della droga si è rivelato fondato. Nel 
doppio fondo delle valigie dei due siciliani, infatti, era 
nascosto lo stupefacente: sei chili e 220 grammi di eroina, del 
tipo brown sugar, il cui valore, una volta opportunamente 
tagliata e smerciata al dettaglio, è di circa quindici miliardi 


di lire. 


L'operazione, portata a termine mercoledì sera, segue di 
due giorni l’arresto di un altro.corriere, il ventottenneromano 
Maurizio Di Schiena, trovato nel treno Vienna-Roma, al quale 
vennero sequestrati quasi quattro chili di eroina. Un collega- 
mento tra i tre arrestati sembra evidente, anche se sono 
tuttora in corso delle indagini, comprensibilmente coperte 


dal più stretto riserbo. 
Anche i due catanesi arre- 
stati l’altroieri prevenivano 
dall’India. Si erano imbarcati 
a Bombay su un aereo di linea 


quindi saliti sul treno Vienna- 
Venezia, il «Gondoliere». Il so- 
spetto che i due siciliani po- 
tessero trasportare eroina era 
venuto proprio al poliziotto 
addetto al controllo dei pas- 
saporti dei passeggeri sul 
tratto Villaco-Tarvisio, ve- 
dendo sui documenti di iden- 
tità i timbri del paese asiatico 
di provenienza. 


Ma un altro particolare ave- 
va attirato l’attenzione dell’a- 
gente. La valigia di uno dei 
due siciliani, infatti, aveva un 
particolare, forse un adesivo, 
presente anche sul bagaglio 
dell'altro catanese: il che ave- 
va messo in relazione i due 
giovani, che viaggivano in di- 


Nella capitale austriaca erano \ 


DISTRUTTO IL PALAZZO A MONACO DI BAVIERA 


Il Lowenbràu in fiamme 


i 
Monaco di Baviera — Il centralissimo palazzo Lòowenbràu di Monaco, sede di un ristorante con 
birreria e saloni delle feste, specialmente attivi in febbraio per i tradizionali intrattenimenti 
del «fasching», è stato distrutto da un violento incendio che, divampando per varie ore, ha 
causato il crollo del tetto. Centoventi pompieri hanno tentato di salvare il salvabile. 


Danni per sette miliardi 


Nell’incendio si sono avuti due feriti, uno tra i vigili del fuoco e l’altro tra il personale di turno 
per le pulizie. Non si esclude l'origine dolosa dell'incendio ma finora sono certi soltanto i 
danni, che ammontano all’equivalente di oltre sette miliardi di lire. E’ intatta la famosa 


poco ristrutturato 


SECONDO IL CENSIS LA VE 


birreria Léwenbràu che si trova a 200 metri di distanza dal centenario edificio che era stato da 


DOPO DIECI ORE DI COLLOQUI HASSAN-PERES 


Tra Marocco e Israele 
restano tanti contrasti 


TEL AVIV — La stampa 
israeliana appare concorde, 
come molti ambienti occiden- 
tali, nel ritenere che, malgra- 
do le divergenze emerse, l’in- 
contro al vertice tra Re Has- 
san del Marocco e il premier 
israeliano Shimon Peres sia 
un fatto comunque positivo. 
Anche se il summit di Ifrane 
non ha prodotto una reale 
identità di vedute — scrive 
per esempio il «Jerusalem 
Post» sotto il titolo «Un passo 
verso la pace» — tra Re Hus- 
sein e Peres «esso ha tuttavia 
dato un contributo storico al- 
la pace per il fatto stesso di 
essersi svolto». Anche «se la 
strada da percorrere è ancora 
lunga e malgrado che le diver- 
genze siano rimaste, il vertice 
— si sottolinea in tutti gli 
ambienti — è un successo che 
non deve essere sottovalu- 
tato». 


Il documento congiunto di- 
ramato dai due paesi non fa 
cenno esplicitamente alle pro- 
fonde divergenze in'taluni 
campi, si limita ad alludere al 
permanere dei contrasti e af- 
ferma che il Re del Marocco e 
il primo ministro israeliano 
hanno discusso «ampiamen- 
te» la situazione mediorienta- 
le. Il Re alla televisione ha poi 
spiegato di non essere riuscito 
a coinvolgere il primo mini- 
stro. in un dialogo con l’Olp né 
a convincerlo del ritiro israe- 
liano dalle zone occupate. Co- 
munque le dieci ore di collo- 
qui sono servite ad approfon- 
dire i termini della situazione. 

Per Peres i colloqui «conti 
nueranno. Resteremo in con- 
tatto e penso che lo stesso Re 


sia soddisfatto di come sono 
andate le cose». 


Nel documento si fa espres- 
so riferimento al «piano di 
Fes» concordato tra i paesi 
arabi nel 1982 e che prevede- 
va, come appunto base, il ri- 
conoscimento dell’Olp da par- 
te di Israele e il ritiro dai 
territori arabi occupati. Se- 
condo Hassan il colloquio è 
finito con «un arrivederci»: 
«Lei ritornerà per riferire al 
suo governo e, quando verrà il 
momento, come leader arabo 
— ha concluso Hassan — io 


informerò i miei fratelli arabi 
sulle sue risposte e sugli ele- 
menti che lei mi ha portato». 

Hassan ha anche denuncia- 
to come «passivo» l’atteggia- 
mento di altri paesi arabi che 
non sono stati in grado di 
procedere a negoziati con 
Israele («farebbero bene a ve- 
nire in Marocco a prendere 
lezioni di nazionalismo e di 
coraggio») e ha aggiunto, rife- 
rendosi alle accuse che lo pa- 
ragonavano all’egiziano Sa- 
dat: «Io non ho territori da 
riavere, la mia coscienza è 


Ucciso sullo Stromboli 
da una palla di fuoco 


STROMBOLI — Fine raccapricciante per uno spagnolo in 
vacanza a Stromboli, nell'arcipelago delle Eolie: è stato 
colpito da una palla di fuoco mentre scalava il vulcano. 
Alberto Perez Bastardas, 33 anni, biologo di Barcellona di 
Catalogna, aveva compiuto un'escursione con la moglie, il 
fratello e la cognata portandosi sulla cima del vulcano per 
vedere da vicino lo spettacolo dell'eruzione. 

La comitiva aveva imboccato il viottolo che in quattro ore 
l'avrebbe portata in cima al vulcano alle prime luci dell'alba. 
I quattro erano partiti senza una guida, nonostante i tentativi 
di dissuasione compiuti dal proprietario del villaggio «Strom- 
boli», dove alloggiavano, il parroco Antonino Di Mattina. 


I due fratelli, raggiunto il cocuzzolo della montagna, non 
si facevano sfuggire l'opportunità di fare delle eccezionali 
foto a due passi dal ventre del «gigante buono», mentre le 
donne restavano a una distanza di sicurezza. Improvvisamen- 
te cominciava una spettacolare eruzione: dal ventre del 
vulcano schizzava una palla di fuoco che raggiungeva. lo 
sfortunato turista uccidendolo sul colpo. 

Il fratello riusciva a evitare che il corpo esanime finisse 
nella bocca del vulcano. Le due donne e i francesi scendevano 


in paese a dare l’allarme. 


tranquilla. I marocchini sono 
gente coraggiosa e non per- 
metterebbero un'occupazione 
della loro terra per venti anni, 
come alcuni Stati del Medio 
Oriente». 

Il Re del Marocco ha anche 
detto che «nessuna decisione 
della Lega araba, dalla sua 
creazione ai nostri giorni, ha 
proibito a ‘un responsabile 
arabo di incontrare un re- 
sponsabile israeliano. Io non 
l'ho incontrato di nascosto, 
mentre altri l’nanno visto 
clandestinamente». 


Diverse le valutazioni sull’e- 

sito dell'incontro. Il segreta- 
Tio di Stato americano Shultz 
ha espresso apprezzamento 
per il vertice definendolo «un 
importante passo avanti ver- 
so la creazione nella regione 
di un’atmosfera favorevole a 
‘una più ampia pace. Voi avete 
mostrato a tutti noi che arabi 
e israeliani dovrebbeo tratta- 
te insieme come uomini di 
Stato, non come nemici». 
, Ovviamente di segno 0ppo- 
sto le dichiarazioni dei rap- 
presentanti dell’Olp e degli 
altri paesi arabi. «Vano agitar 
di mani che ha suscitato chi- 
mere»: così Ibrahim Suss, 
rappresentante parigino del- 
l'Olp. L'incontro di Ifrane ha 
creato soltanto l'illusione di 
un progresso mentre in realtà 
Israele blocca la situazione. 
La soluzione del problema pa- 
lestinese spetta all’Olp e non 
al Re Hassan del Marocco e 
nemmeno al Re Hussein di 
Giordania ha detto, ribaden- 
do la necessità di convocare 
una conferenza internaziona- 
le sul Medio Oriente. 


——_ 


RA NOVITÀ È LA 


CAPACITÀ DI «IMPASTARE» SENZA ECCEZIONE OGNI NOVITÀ 


versi scompartimenti. Questo 
prima ancora di effettuare 
una attenta verifica dei passa- 
porti. 

Quando il convoglio è giun- 
to alla stazione di Tarvisio 
Centrale, verso le 19.30, i due 
passeggeri sono stati fatti 
scendere con il loro bagaglio. 
Leben e Iris, due addestratis- 
simi cani antridroga della 
«Fiamme Gialle di Tarvisio, 
hanno confermato i sempre 
più forti sospetti. Annusando 
le due valigie hanno mostrato 
immediatamente una certa 
agitazione. I bagagli sono sta, 
ti aperti e dai doppi fondi: 
sono saltati fuori diversi sac- 
chetti di droga. Una valigia, 
più voluminosa, celava oltre 
quattro chili, l’altra due chili. 
Entrambe sono di tipo rigido, 
di un modello un po’ vecchiot- 
to. % 


Rosario Cipolla e Luigi Ma- 


. rio Ronsisvalle: avevano la- 


sciato l’Italia alcuni giorni fa. 
Erano volati in India con un 
aereo partito dall'aeroporto 
romano di Fiumicino. Il viag- 
gio di ritorno prevedeva, co- 
me per il corriere arrestato 
lunedì, una sosta a Vienna, 
per proseguire quindi il viag- 
gio in Italia, ma in treno, con 
l'intento di evitare i minuziosi 
controlli dello-scalo romano. 
L'eroina sequestrata, sottopo- 
sta a narcotest, è risultata 
pura al 98 per cento, come 
quella trovata al Di Schiena. 
Anche la qualità è la stessa ed 
è quasi certo che sia uscita 
dallo stesso laboratorio situa- 
to in India o in qualche altro 
paese asiatico. I due siciliani 
sono stati interrogati ieri per 
circa due ore e mezzo dal 
procuratore della Repubblica 
di Tolmezzo. 

Intanto, finanzieri siciliani 
hanno effettuato delle perqui- 
sizioni nelle abitazioni cata- 
nesi dei due corrieri, ma sugli 
esiti di questi controlli gli in- 
quirenti non hanno voluto ri- 
lasciare alcuna dichiarazione. 
Il sospetto che ci si trovi di 
fronte a una organizzatissima 
banda specializzata nell’im- 
portazione di eroina sembra 
dunque prendere sempre più 
consistenza. Certo è che i due 
corrieri ammanettati dalla 
Guardia di Finanza sono sol- 
tanto l’ultimo anello di una 
potente organizzazione. 

Il compenso per chiimporta 
la droga, tolte le spese di viag- 
gio e di soggiorno, si aggira 
intorno ai cinque milioni di 
lire. In un mese le forze del- 
l'ordine hanno sequestrato 
ben 13 chili di eroina, il cui 
valore complessivo è di circa 
32 miliardi, 

Domenico Diaco 
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Cresce 
di proporzioni 
il «racket 

del defunto» 


ROMA — L'italiano sta 
cambiando in modo sorpren- 
dente: il risparmiatore, per 
esempio, è passato dalla 
ricerca di nuova ricchezza 
(del periodo anni ’70) alla ge- 
stione della ricchezza accu- 
mulata; la. grande maggio- 
ranza sì sta disintossicando 
dalla malattia politica che 
sembrava predominante nel- 
lo stesso periodo; sembra di 
essere una «betoniera» che 
impasta lentamente tutte le 
novità (ristrutturazione delle 
imprese, sviluppo della rete dì 
commercializzazione, carat- 
teristiche neoborghesi della 
società). Queste le conclusioni 
del presidente del Censis, De 
‘Rita, che ha voluto riunire in 
un volume «riflessioni e dati 
sull'Italia dal 1980 al 1985». 

La sfida che il Censis ha 
voluto lanciare con questa in- 
dagine è quella dì andare al 
di là dell’evento-notizia per 
vedere che cosa è accaduto 


nella prima metà del decen- 
nio e capire che cosa succede- 
rà nell’altra metà perché, 
dicono i ricercatori del Cen- 


| tro, «cinque anni vanno al di 


là della cronaca e cominciano 
a diventare storia». 

Ma come nasce questa ri- 
flessione sull'Italia degli ulti- 
mi cinque anni? De Rita ha 
ricordato che il Censis a metà 
anno anticipa una parte della 
ricerca che costituisce mate- 
ria del rapporto annuale di 
dicembre. Quest'anno, però, 
si è pensato a una riflessione 
di più ampio respiro. Sugli 
anni ’80, a differenza degli 
anni °70, non è stata ancora 
fatta un’analisi, aperto un di- 
battito. E sono anni, gli ultimi 
cinque, ricchi di novità 
straordinarie. 

De Rita ne ha ricordate solo 
alcune come il caso Fiat: l'im- 
presa che, per sopravvivere, 
mette in ‘cassa integrazione 
quarantamila lavoratori 


È diventato una «betoniera» 


adottando una scelta trauma- 
tica che apre però nel tempo 
nuove prospettive. Altro ele- 
mento di novità la «finanzia- 
rizzazione» del sistema legata 
al boom della Borsa e alle 
nuove abitudini di risparmio 
degli italiani. A questo propo- 
sito l'italiano degli anni °70 
risparmiava per difendersi 
dall’inflazione (e quindi com- 
prava la casa) mentre oggi 
risparmia per costruirsi il fu- 
turo e cogliere le nuove op- 
portunità del mercato finan- 
ziario. E così è sceso dal 75 al. 
68 per cento il totale degli 
investimenti mobiliari mentre 
sono saliti dal 6 al 10 per 
cento quello dei titoli azionari 
e dei fondi comuni d’investi- 
mento. Il risparmiatore, in po- 
che parole, da piccola impre- 
sa è diventato società per 
azioni. 

Ma anche la politica cam- 
bia volto, si adegua al nuovo 
decennio: gli ultimi anni sono 


stati anni di stabilità, secondo 
De Rita, ma soprattutto di 
semplificazione; î politici han- 
no cercato di liberarsi del so- 
ciale, hanno esercitato s0- 
prattutto il loro mestiere. An- 
che la «deregulation» e i suoi 
fasti degli anni ’70 cedono 
lentamente il passo alla ri- 
chiesta di norme certe e dura- 
ture nel tempo, quelle che ser- 
vono în un sistema avanzato 
con molti soggetti. Circa que- 
st’ultimo punto De Rita ha 
ricordato ì casì emblematici 
della normativa sul Mezzo- 
giorno che ha prodotto effetti 
negativi e il vuoto legislativo 
sull’emittenza radiotelevisiva 
che ha creato un «governo dei 
pretori». 

Dopo aver detto che non cî 
troviamo di fronte a un «se- 
condo miracolo economico», 
De Rita ha rilevato che il 
rapporto mette in evidenza 
che l’unica vera novità sta 
nell’impasto di tutte le novità, 


ano degli anni ’80 


nessuna delle quali ha più 
forza delle altre. «Proprio co- 
me una betoniera che impa- 
sta tutto lentamente, e tutto è 
relativamente nuovo e tutto 
relativamente lento». 

Negli anni ’70 c'erano dei 
fenomeni che si lanciavano 
avanti «come lepri fuori dalla 
boscaglia» e il ricercatore li 
analizzava e, facendo ciò, 
sapeva di analizzare tutta la 
società: Ora, dice De Rita, 
questo non è più possibile. 
L'esplorazione delle novità 
deve riguardare tutti î feno- 
meni. Il meccanismo è più 
lento, ma anche più forte. 

L’unico dubbio, ha rilevato 
De Rita, riguarda la capacità 
di impastare tutte queste no- 
vità perché «il processo di 
fusione avviene da solo, non è 
controllabile e sì sbaglia il 
politico, così come l’intellet- 
tuale o il ricercatore se pensa 
dipoterlo controllare e guida- 
re: è unprocesso autonomo, è 


il sistema stesso che crea la 
fusione del nuovo». Per que- 
sto la società degli anni ’80 sî 
sviluppa inforza di una politi- 
ca sempre più semplificata e 
di processi di innovazione tec- 
nologica delle imprese, così 
come per la crescita dell’ille- 
cito e dì quella «fascia grigia 
ed equìvoca sempre più larga 
tra lecito e illecito». In conclu- 
sione una società più com- 
plessa, dove ì centri di potere 
sono sempre più numerosi, 
dove emergono nuovi sogget- 
ti, nuove corporazioni che 
chiedono alle istituzioni rego- 
le certe per operare. 

E per finire alcune cifre che 
faranno impressione e scalpo- 
re. Ammonta a circacentomi- 
la miliardi di lire all'anno la 
dimensione economica delle 
attività illecite in Italia, pari 
a oltre îl 13 per cento del 
prodotto interno lordo. Il Cen- 
sis avverte che si tratta di 
stime molto approssimative e 


che tengono conto di reati 
molto omogenei ma precisa 
anche che se a questa cifra si 
aggiungessero l'evasione fi- 
scale, l’abusivismo edilizio e il 
lavoro non istituzionalizzato, 
questi valori salirebbero note- 
volmente. 

In particolare îl giro di de- 
naro legato al traffico della 
droga sarebbe compreso tra î 
25-30 mila miliardi all’anno e 
vi sarebbero implicate dalle 
cinque alle diecimila persone 
oltre a circa 240 mila tossico- 
dipendenti che smerciano oc- 
casionalmente piccole quanti- 
tà di droga. L’estorsione e îl 
ricatto riguarderebbero 10-15 
mila addetti con un giro di 
12-15 mila miliardi di lire. Il 
furto e la rapina 350-400 mila 
addetti (ma la gran parte la- 
druncoli e scippatori) con un 
giro dî 12-14 mila funzionari e 
amministratori pubblici e pri- 
vati per un importo di 8-12 
mila miliardi di lire. 
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SOLO CHI CADE PUÒ RISORGERE 


Un dilemma Anche il pubblico impiego è disposto 
istituzionale |all’autoregolamentazione degli scioperi 


Come la mettiamo per il 
rinvio alle Camere del gover- 
no dimissionario? La chiave 
per la non facile risposta, 
quella che consente il travaso 
in termini istituzionali del 
singolare malessere politico 
che ha caratterizzato questa 
stranissima crisi, va ricercata 
in un equivoco linguistico, che 
è soprattutto un equivoco 
costituzionale. 

Quando, al termine del suo 
proteiforme incarico, An- 
dreotti se ne è uscito con l’ipo- 
tesi di una prorogatio del go- 
verno sino al congresso socia- 
lista, nessuno saprà mai se 
egli intendeva semplicemente 
prolungare fino a quella sca- 
denza il ministero Craxi, di- 
strattamente indulgendo a 
una espressione latina in quel 
caso inappropriata. Oppure, 
come sarebbe verosimile per 
la sua consumata esperienza 
curiale, se Andreotti non in- 
tendesse proprio riferirsi al 
significato preciso di quell’e- 
spressione. La quale non vuol 
dire affatto prolungamento o 
proroga, ma, per certi aspetti, 
tutto il contrario. 

Si ha infatti prorogatio, nel 
linguaggio del nostro diritto 
pubblico mutuato dal diritto 
Ttomano, quando qualcuno è 
senz'altro decaduto da un uffi- 
cio, ma, pur non essendone 
più legittimamente il titolare, 
viene tuttavia mantenuto in 
carica a causa di un impedi- 
mento che preclude al legitti- 
mo successore l'assunzione 
dei poteri. Tutto il problema 
istituzionale da risolvere sta 
qui: con quale procedura com- 
patibile con la Costituzione 
sia possibile prolungare di set- 
te, otto mesi il governo dimis- 
sionario, mentre di fatto, poli- 
ticamente, già sarebbe stato 
concordato e deciso il governo 
futuro, 

In termini istituzionali, è 
bene dirlo subito, ci si muove 
assai male. Se è già abbastan- 


Anche l’Inps 
ha chiesto 
chiarimenti 
al governo 


ROMA — L’Inps «allo scopo 
di eliminare perilavoratori ei 
pensionati i disagi che si 
preannunciano numerosi e 
conseguire all’ente una mi- 
gliore agibilità operativa del- 
la procedura, ha chiesto al 
‘ministro del lavoro di assume- 
re iniziative idonee a chiarire 
in sede legislativa che per la 
corresponsione dei tratta- 
menti di famiglia si debba far 
riferimento a redditi pregressi 
e già dichiarati». Lo afferma 
‘una nota dell’istituto 

«La finanziaria 1986 — è 
detto ancora nella nota — ha 
radicalmente modificato sia i 
criteri di determinazione del 
reddito valutato per i tratta- 
menti di famiglia sia l’area dei 
soggetti che concorrono a for- 
mare tale reddito, sia, ancora, 
Ja tipologia dei redditi da con- 
siderare». 


za difficile inventare la proce- 
dura di un prolungamento, 
sarebbe senz'altro inammissi- 
bile congetturare quella di 
una prorogatio anche formale 
del governo Craxi. Ciò signifi- 
cherebbe usurpare d'un colpo 
solo le spettanze costituziona- 
li del Capo dello Stato, che 
dovrà nominare a tempo debi- 
to il futuro governo del 1987; 
quelle del Parlamento, che do- 
vrà conferirgli la fiducia; e 
finalmente quelle del ministe- 
To protratto, che mai potrà 
nascere costituzionalmente 
come «governo a termine». 

Ma anche a limitarsi alla 
questione del prolungamento, 
sarebbe praticabile il rinvio 
alle Camere? Francesco Cossi- 
ga non ignora certo che una 
cosa sarebbe stato l'invito a 
presentarsi alle Camere rivol- 
to a Craxi subito dopo le di- 
missioni, mentre altra, ben 
diversa cosa sarebbe un tale 
invito, autorevolmente ma an- 
che contradditoriamente ri- 
volto dal Capo dello Stato allo 
stesso uomo politico cui ha da 
poco conferito l’incarico a for- 
mare un nuovo governo. 

Arbitro super partes quanto 
si vuole, il Presidente della 
Repubblica non può trascura- 
re che alle dimissioni del go- 
verno è seguita una crisi assai 
lunga, per risolvere la quale il 
Quirinale, a parte l’esplora- 
zione di Fanfani, ha già speso 
due incarichi. È vero che, alla 
fin fine, non la maggioranza 
parlamentare fiduciaria è for- 
malmente in crisi (tutti gli 
alleati volendola confermare), 
bensì il. ministero che ne era 
l'espressione governativa. E 
nessuno più di chi scrive, che 
ha perorato la «parlamenta- 
rizzazione della crisi» subito 
all’inizio dopo averla teorizza- 
ta in generale da più di un 
decennio, è convinto della 
bontà di questa canalizzazio- 
ne procedurale degli oscuri 
conflitti politici e di potere, 
che poi si risolve nella loro 
trasparente pubblicità. 

Nondimeno, al punto in cui 
siamo, il Capo dello Stato, a 
nostro sommesso parere, non 
potrebbe rivolgere a Craxi 
l'invito a tornare in Parlamen- 
to, se non assumendo quella 
funzione salvifica e anzi di 
miracolante resurrezione di 
cui ‘ebbe ‘a beneficiare Laz- 
zaro. 

Altro sarebbe però se, una 
volta restituito a Craxi l'inca- 
rico, lo stesso governo dimis- 
sionario, apprezzata la comu- 
ne volontà politica e program- 
matica delle. forze componen- 
ti, esprimesse il proposito di 
sottoporre a verifica parla- 
mentare il travagliato compo- 
nimento. delle interne diver- 
genze. In questo caso, il Capo 
dello Stato non avrebbe moti- 
vo di opporsi. Sia perché, se 
egli non può permettersi di 
inventare le maggioranze, 
nemmeno può permettersi di 
ostacolarle. Sia perché, in 
ultima analisi, il ministero 
Craxi aveva ottenuto con vota- 
zione palese la fiducia parla- 
mentare, mentre era rimasto 
sconfitto per un voto che, a 
norma dell'articolo 94 della 
Costituzione, «non importa 
obbligo di dimissioni». 

Silvano Tosi 


SARANNO. VARATI OTTO CODICI, UNO PER OGNI COMPARTO 


La formulazione delle regole, comunque, 


ROMA — Saranno varati 8 
codici di autoregolamentazio- 
ne del diritto di sciopero nel 
settore pubblico, cioè uno per 
ogni comparto in cui esso si 
divide (scuola, Stato, parasta- 
to, enti locali, sanità, ecc.) ai 
quali si dovranno attenere gli 
oltre 3 milioni e mezzo di dià 
pendenti di tutto il pubblico 
impiego, con il beneplacito di 
tutti i sindacati confederali o 
autonomi maggiormente rap- 
presentativi. Chi non si atter- 
rà a questi «codici» incapperà 
in sanzioni o deterrenti di va- 
rio tipo: questo varra sia peri 
lavoratori che per i datori di 
lavoro, cioè lo Stato. 

Su questo si sono trovati 
d’accordo sia il governo (rap- 
presentato dal ministro per la 
funzione pubblica Remo Ga- 
spari) sia i dirigenti dei nume- 
rosì sindacati confederali e 
autonomi che si sono incon- 
trati per oltre due ore a palaz- 


zo Vidoni in un clima da gran- 
di occasioni. E la prima volta 
infatti che ai massimi livelli 
Cgil, Cisl e Uil (e le categorie 
interessate) e Snals, Cisas, 
Confedir, Confasal, Cisal e 
molti altri sindacati autono- 
mi del pubblico impiego si 
trovano assieme allo stesso 
tavolo alla presenza del go- 
verno. 

Gli autonomi quindi, se da 
un lato hanno «ceduto» su 
una delle loro armi più utiliz- 
zate, lo sciopero, hanno dal- 
l’altro avuto l'investitura poli- 
tica della loro rappresentati- 
vità. 

Definite verbalmente le 
grandi opzioni politiche del- 
l’autoregolamentazione, ora 
si passa alla fase non meno 
impegnativa della traduzione 
per iscritto. Fase che comin- 
cerà già oggi sempre a palazzo 
Vidoni, dove Gaspari firmerà 
con i soli segretari generali 


delle varie organizzazioni un 
«protocollo d’intesa» che do- 
vrà ispirare gli 8 «codici»; per 
questi stanno per cominciare 
a lavorare altrettante com- 
missioni miste che dovranno 
fornire le loro indicazioni en- 
tro settembre prossimo. 

«Oggi abbiamo compiuto 
un atto di grande rilevanza 
politica — ha detto ai giorna- 
listi il ministro Gaspari — per- 
ché a questo tavolo si sono 
trovati i sindacati rappresen- 
tativi di 3 milioni e mezzo di 
pubblici dipendenti. Alla loro 
disponibilità a varare un codi- 
ce di autoregolamentazione 
dello sciopero si accompagna 
la richiesta di garanzie di ri- 
spetto contrattuale della con- 
troparte. A questo ho già dato 
la mia più ampia disponibi- 
lità». 

Il govenro in sostanza do- 
vrebbe garantire i sindacati 
sulla rapida e completa appli- 


è ancora in altissimo mare 


cazione dei contratti e di ogni 
altro accordo, in caso contra- 
rio l'amministrazione pubbli- 
ca si dovrà accollare una serie 
di «penalità», di ordine finan- 
ziario e non, che dovranno 
appunto fungere da. deter- 
rente. 

La strada per giungere alla 
stesura degli 8-codici di auto- 
regolamentazione è comun- 
que ancora lunga. Vi sono sul 
tappeto non pochi problemi 
di metodo e di merito. Il pri- 
mo riguarda i medici, le cui 
organizzazioni autonome 
(Anaao, Anpo e Cimo) erano 
ieri le grandi assenti. Chiedo- 
no un codice solo per loro, ma 
i sindacati hanno fatto muro. 
«Se si faranno eccezioni — ha 
detto il segretario della Uil 
sanità, Carlo Fiordaliso — 
non firmeremo nessun accor- 
do». Egualmente duro nella 
sostanza, ma più possibilista 
nella forma si è mostrato 


Gaspari. «Se ci proporranno 
un codice non troppo diverso 
da. quello del loro settore —ha 
detto — si potrà discutere», 

Altro nodo da sciogliere è 
come far valere erga omnes i 
codici. Cgil, Cisl, Cisas e altri 
sindacati autonomi, non vo- 
gliono neanche sentire parla- 
Te di accordo da inserire nei 
contratti, e ancor meno di 
legge. La Uil'.\invece, lo ha 
detto chiaramente il segreta- 
tio confederale Giancarlo 
Fontanelli, teme che con un 
semplice allegato ci potranno 
essere troppe scappatoie al 
codice, per cui sarebbe meglio 
inserire gli accordi nei con- 
tratti. 

«Questo vuol dire — ha det- 
to il segretario della Cisas, 
Viviana Belloni — farne una 
legge, poiché i contratti del 
pubblico impiego per la co- 
pertura finanziaria devono es- 
sere tradotti in legge». 


(QUELLE DI UNA 


NESSUNO SCIOPERO IN 
VISTA. TRAGHETTI , TRENI, 
AEREI VIAGGERANNO 

NORMALMENTE - 


LE STAGIONI 
NON GONO PIu' 


UN ATTEGGIAMENTO NON NUOVO, MA SCANDALIZZA | SINDACATI 


ROMA — La commissione 


‘istituita in seno alla Confindu- 


stria per studiare una normati- 
va regolamentare interna vali- 
da nell'ambito dei contratti è al 
lavoro da poco più di due mesi. 
E subito arrivano le'prime indi- 
screzioni. Sono racchiuse in die- 
ci punti, un vero e proprio deca- 
logo che regola (alcuni dicono 
limita) l'autonomia delle asso- 
ciazioni di categoria, in ambito 
contrattuale. Ma la Confindu- 
stria precisa che questa sarebbe 
solo una delle tante ipotesi su 


cui la confederazione starebbe 
lavorando. Subito si sono solle- 
vate le proteste dei sindacati 
che hanno fatto sapere di non 
gradire affatto le dieci regole di 
cui sono venuti a conoscenza. 

Cosa dice il decalogo? E pro- 
prio una novità? 

I sindacati vi hanno visto un 
giro di vite nei confronti dell’au- 
ftonomia delle singole confede- 
razioni, Nel testo si legge che 
alla giunta confederale spetta 
la formulazione delle direttive 
(art. 3) e che la Confindustzia è 


titolare della competenza pri- 
maria per stipulare accordi di 
carattere generale in materia 
sindacale (art. 1), partecipando 
în forma diretta aì rinnovi con- 
trattuali con un proprio rappre- 
sentante (art. 3). Viene costitui- 
to un gruppo tecnico (art. 5) che 
propone indicazioni operative 


specifiche che vengono sottopo-' 


ste all'approvazione del consi- 
glio direttivo (art. 4). 

Se la trattativa dei singoli 
gruppi non segue le direttive 
generali, il presidente della 


Gli italiani sono videodipendenti 
Solo il frigo più diffuso della tv 


ROMA — L'italiano è video- 
dipendente. Semmai c’era bi- 
sogno di una conferma, è 
l'Istat a darla, in termini pe- 
rentori: 51 milioni e 12 mila 
italiani, cioè il 97,4 per cento, 
della popolazione seguono la 
"Tv. La maggior parte, 31 mi- 
lioni 236, pari al 61,2 per cen- 
to, passano dinanzi al tele- 
schermo oltre tre ore della 
propria, giornata, senza ap- 
prezzabili distinzioni di sesso ‘ 
e condizione sociale. Ci sono 
anche, e sono 1 milione 355 
mila (2,6 per cento), i «droga- 
ti», quelli che per la Tv spen- 
dono un terzo e più della pro- 
pria vita, da sette ore quoti- 
diane in su. 

In famiglia, se proprio non 
si può, si rinuncia piuttosto 
all’auto o alla lavatrice, ma 
non al televisore, che troneg- 
gia nel 96,8 per cento delle 
case italiane. Su un totale di 
18 milioni e 756 mila nuclei 
familiari, sono un 18 milioni e 


383 mila a possedere un appa- 
recchio televisivo. Solo il fri- 
gorifero, tra gli elettrodome- 
stici, è più indispensabile (98 
per cento). I più videodipen- 
denti sono i bambini e in ge- 
nere i ragazzi: degli oltre 12 
milioni di italiani dai 6 ai 19 
anni, il 99 per cento segue 
abitualmente i programmi te- 
levisivi e il 71 per cento (cioè 8 
milioni e 594 mila) trascorre 
più di tre ore al giorno dinanzi 
al teleschermo. 

Gli allergici alla Tv, quelli 
che nemmeno conoscono di 
vista Pippo Baudo o la Carrà, 
sono uno sparuto. gruppo di 
irriducibili destinato proba- 
bilmente all'estinzione: appe- 
na 1 milione 360 mila, il 2,6 per‘ 
cento. 

Film, telefilm e telenovela 
la fanno da padroni, battendo 
nelle preferenze dei telespet- 
tatori persino i telegiornali, il 
binomio Baudo-Carrà e le 
partite di calcio. Li seguono 


UN CONFRONTO AL CENTRO DI FISICA DI MIRAMARE 


Ha colpito l'Europa «a chiazze» 
la nube radioattiva di Chernobyl 


Vietato farsi illusioni. L’«ef- 
fetto Chernobyl» innescato 
dalla disastrosa avaria del 
reattore nucleare sovietico è 
ancora al di là della nostra 
comprensione e della nostra 
presunzione. E non parliamo 
neppure degli effetti delle ra- 
diazioni sulla popolazione di 
larga parte del continente eu- 
ropeo. E lo stesso meccani- 
smo di dispersione della ra- 
dioattività a offrire tuttora — 
a tre mesi esatti dall’inciden- 
te — numerosi «buchi neri». 
Troppe appaiono infatti le va- 
riabili in gioco per consentire 
facili conclusioni: regime dei 
venti, precipitazioni, correnti 
atmosferiche. 

La complessità del dopo- 
Chernobyl— prescindendo da 
ogni valutazione o speculazio- 
ne di natura politica — è 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


emersa dalle quattro ore di 
dibattito e di confronto dei 
dati che ieri pomeriggio han- 
no impegnato una cinquanti- 
na di esperti di fisica dell’at- 
mosfera nella sala conferenze 
dell'Hotel Adriatico di Gri- 
gnano, nell’ambito più ampio 
d'una conferenza di quattro 
giorni organizzata dal Centro 
di fisica teorica di Miramare. 

Lasciamo stare per una vol- 
ta diagrammi di radioattività 
e misure in curie o in becque- 
rel. Cerchiamo di guardare al 
fenomeno come se lo osser- 
vassimo dall'esterno, da un’i- 
potetica stazione spaziale ben 
fissa al di sopra dell'Europa. 
Vedremmo allora l'emissione 
radioattiva dispersa da Cher- 
nobyl in quella fatale notte 
tra il 25 e il 26 aprile puntare 
dritta verso la Scandinavia, 
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investendo Polonia e Finlan- 
dia e Svezia, dove fu registra- 
ta per la prima volta. Poi, 
diluendosi nell’atmosfera, le 
«ondate» radioattive passaro- 
no sopra buona parte dell’Eu- 
ropa centrale (Ungheria, Ger- 
mania, Austria), scendendo 
quindi verso la Jugoslavia. Fu 
l'emissione del secondo gior- 
no quella che diede una «scu- 
disciata» al nostro Paese, il 
1.0 maggio, scivolando dritta 
giù dall'Italia nord-orientale a 
quella centrale fin sulla Sici- 
lia, mentre un’altra sventa- 
gliata arrivava in Turchia. 

Secondo linee di massima, 
questo il quadro atmosferico 
delineato. da un ricercatore 
norvegese, Bjarne Sivertsen, 
Ma la realtà al suolo è stata 
incomparabilmente più com- 
plessa, come ha messo proble- 
maticamente in rilievo Ame- 
lia Hagen, dell’Agenzia atomi- 
ca di Vienna. Perché la Svezia 
risulta fortemente colpita dal- 
la radioattività e la vicina 
Norvegia ne è uscita quasi 
intatta? Perché la Scozia ha 
denunciato valori piuttosto 
elevati e la dirimpettaia Irlan- 
da' valori bassissimi? Perché 
la radioattività pare essersi 
arrestata alle soglie della pe- 
nisola iberica? 

Questa distribuzione «a 
chiazze» della radioattività 
sul continente è dipesa dal 
gioco dei venti locali e dalle 
precipitazioni: in certe zone la 
pioggia ha portato al suolo i 
radionuclidi contenuti nelle 
nubi lasciando pressoché «pu- 
lite» altre zone vicine, secon- 
do un meccanismo in parte 
casuale e in parte legato a 
fenomeni difficilmente com- 
prensibili. Fabio Pagan 


abitualmente 187,5 per cento 
degli italiani, contro il 72,3 per 
cento dei telegiornali, il 60 per 
cento dei varietà televisivi e 
dei videoclip, il 45,7 per cento 
dei reportages, il 43,6 per cen- 
to degli avvenimenti sportivi, 
il 26,6 per cento dei program- 
mi culturali, il 25,9 per cento 
dei programmi per ragazzi. 
Trai programmi meno graditi 
le «tribune politiche» (21,8 per 
cento), che in questa gradua- 
toria precedono soltanto la 
prosa (13,5 per cento), le opere 
liriche e i concerti (10,7 per 
cento), spettacoli per pochis- 
simi intimi. 

I più assidui telespettatori 
sono ovviamente coloro che 
passano più tempo tra le 
pareti domestiche. Le casalin- 
ghe per lo più dedicano alla 
televisione 3-4 ore al giorno 
(49,9 per cento) ma raramente 
hanno più tempo: da perdere 
(solo il 3,8 per cento supera le 
"l ore). 


Giro di vite della Confindustria 
Vuole controllare ogni trattativa 


Confindustria può sospendere 
la trattativa (art. 8) e se, nono- 
stante la giunta abbia espresso. 
parere negativo, l'accordo vie- 
ne siglato, verrà attivata la pro- 
cedura di espulsione (art. 9). 
Infine, le associazioni devono 
informare la confederazione in 
tempo utile (art. 7) e una volta 
raggiunto l'accordo consegnare 
il testo al gruppo di coordina- 
mento che ne esamina la rispon- 
denza con gli indirizzi confindu- 
strialî sottoscrivendo il contrat- 
to (art. 10). 


Già nell’83 la confederazione 
degli industriali, sotto la guida 
di Merloni, aveva deciso, nel 
redigere il nuovo statuto, che 
sarebbe spettato a lei il potere 


di coordinare le politiche con-» 


trattuali delle singole categorie. 
Poì l’8 maggio scorso, nell’in- 
contro con 'i sindacati confede- 
rati erano state stabilite alcune 
linee guida per le imprese nel- 
l'ambito dei rinnovi contrattua- 
li. Per questo la Confindustria 
aveva deciso di affidare a una 
commissione il compito di ela- 
borare un testo che regolamenti 
nell’ambito contrattuale alcune 
regole. 


Dai sindacati è venuto subito 
un fuoco di sbarramento. C'avi- 
glioli segretario della Cisl ha 
ricordato che anche le confede- 
razioni sindacali hanno stabili- 
to una sorta di coordinamento 
«solo che l’autonomia operativa 
nelle singole categorie non vie- 
ne messa în discussione. Se la 
Confindustria ha ritenuto op- 
portuno adottare simili decisio- 
nì evidentemente ha più proble- 
mi di noi». 

«La decisione è în contrasto 
con l'accordo dell'8 maggio — 
dice Silvano Veronese, segreta- 
rio della Uil — dove a chiare 
lettere si stabilisce il coordina- 
mento delle piattaforme con- 
trattuali perché siano in linea 
con gli indirizzi economici». 


R. R. 


I LAVORATORI INVITATI AL BOICOTTAGGIO 


Alzata di scudi sindacale 


ROMA — Contro le nuove 
modalità che restringono 
ulteriormente la possibilità di 
fruire degli assegni familiari 
sono scesi in campo i sindaca- 
ti. Il segretario generale della 
Cisl, Franco Marini e il segre- 
tario confederale della Cgil, 
‘Bruno Trentin, in due distinte 
dichiarazioni, hanno in prati- 
ca invitato i lavoratori a non 
tener conto della circolare che 
l'Inps ha emanato su indica- 
zione dei ministri competenti 
del lavoro e del tesoro. 

Il punto contestato delle 
nuove norme riguarda l’anno 
di riferimento da considerare 
per la formazione del reddito 
familiare ai fini del godimento 
degli assegni. La nuova circo- 
lare dispone che il reddito di 
riferimento debba essere 
quello dell’anno in cui si chie- 
dono gli assegni mentre la 
precedente normativa consi- 
derava il periodo di imposta 
precedente il primo luglio di 
ciascun anno. I sindacati te- 
mono che la modifica restrin- 
ga ulteriormente il numero 
dei fruitori degli assegni e co- 
stringa addirittura molti lavo- 
ratori a restituire le somme a 
questo titolo percepite negli 
ultimi mesi, 

Marini ha inviato un «mes- 
saggio pratico ed immediato 
ai lavoratori», i quali «non 
devono avventurarsi in defini- 
zioni è ricerche di redditi che 
non siano certi. E quindi il 
riferimento non può essere 
che quello della denuncia già 
avvenuta per l’anno ’85 (rela- 
tiva ai redditi ’84) entro il 
mese di giugno ’86». Trentin 
ha chiesto un immediato in- 
contro con i ministri interes- 
sati. 


UNA LETTERA DELLA SIP SU QUELLA BOLLETTA DA CAPOGIRO 


Un errore di quattordici milioni 
Se questo non è un incubo... 


In relazione all’articolo ap- 
parso in prima pagina nell’e- 
dizione del 23 luglio de «Il 
Piccolo», relativo a una bol- 
letta di quattordicimilionisei- 
centosessantunomila lire, ci 
sembra innanzitutto un po’ 
forzato parlare di «lunghe ore 
di incubo». 

L'errore commesso infatti 
— e immediatamente ricono- 
sciuto dai nostri uffici di Udi- 
ne — era abbastanza facil- 
mente rilevabile osservando 
le letture del contatore ripor- 
tate nella parte della bolletta 
non pubblicata sul giornale e 
qui allegata. Queste infatti 
evidenziavano un consumo di 
118 scatti contro i 100.118 ad- 
debiti come da tariffe in vigo- 
re a lire 127 i primi 520 e a lire 
134 i rimanenti. Una semplice 
telefonata al 188 avrebbe an- 
cor più tranquillizzato la gen- 
tile utente sull’evidente erro- 
re in cui si era incorsi. 


Ciò premesso, ci corre l’ob- 
bligo, a tranquillità dei nostri 
abbonati e del cronista, di 
assicurare che nelle procedu- 
re di fatturazione attualmen- 
te in atto sono inseriti tutta 
‘una serie di controlli successi- 
vi tali da rendere quasi impos- 
sibile il verificarsi non solo di 
casi simili a quello in questio- 
ne, ma anche di errati addebi- 
ti di importi di modesta enti- 
tà. Inoltre, in qualsiasi 
momento, può essere chiesta 
in visione ai nostri uffici la 
documentazione originale che 
ha dato luogo agli addebiti, 
come ad esempio le fotografie 
dei contatori. 

A comprova della validità 
dei controlli in atto — e con- 
tro il caso segnalato — sta il 
fatto che nella sola nostra re- 
gione vengono annualmente 
emesse quasi tre milioni di 
fatture con un numero di ri- 
chieste di chiarimenti assolu- 


tamente basso. 
Peraltro bisogna pur sem- 


pre tener conto che in questi 


processi interviene il fattore 
umano il quale, per quanto. 
attento e coscienzioso, può 
talvolta incorrere in sviste od 
omissioni come si è verificato 
nel caso in questione. 

Nel caso di cui trattasi va 
detto che il suddetto utente 
nel corso del mese di aprile, è 
stato interessato a un traslo- 
co del telefono con cambio di 
collegamento da duplex a 
simplex e conseguente varia- 
zione del numero. In sede di 
segnalazione al centro mecca- 
nografico della lettura ma- 
nuale del contatore del nume- 
To cessato un 5 è diventato 
‘uno 0, il che ha determinato 
l'addebito di un giro completo. 
del contatore stesso pari a 
100.000 scatti. 

La cosa, immediatamente 
rilevata, ha fatto sì che la 


Qualche malumore alla Camera 
per una biblioteca «fantasma» 


ROMA — La nuova sede della biblioteca 
della Camera è stata presentata in pompa 
‘magna dalla presidente on. Nilde Jotti alle più 
alte cariche dello Stato, del Parlamento e a 
illustri esponenti del mondo accademico e 
della cultura. L'appuntamento per l’inaugura- 
zione della biblioteca, che raccoglie oltre 700 
mila volumi (non sarà più.riservata solo ai 
deputati, ma aperta al pubblico), è fissato per 
aprile, quando saranno ultimati i lavori di 
ristrutturazione dell'ex convento domenicano 
di via del Seminario, dove da giorni è in corso 


il trasferimento. 


Ma non mancano le polemiche. A protesta- 


re per la forzata chiusura della vecchia biblio- 
teca di Montecitorio dovuta ai lavori di trasfe- 
rimento è stato l'on. Franco Bassanini della 
sinistra indipendente. Lo ha fatto senza clamo- 
re, conversando con i giornalisti al termine 
della cerimonia con l’on. Jotti. A suo parere 
sarebbe stato possibile evitare la chiusura 
della biblioteca (che si protrarrà per ben nove 
mesi, cioé fino ad aprile) se i lavori di trasferi- 
mento fossero stati affidati a una ditta specia- 
lizzata. Invece, ha rilevato, si è voluto fare 
tutto autarchicamente e in questo modo i 


deputati sono stati privati per un lungo perio- 


do di un importante strumento, 


bolletta anziché essere spedi- 
ta all’utente fosse; inoltrata 
per i previsti controlli ed 
eventuali correzioni. alla no- 
stra agenzia di Udine. 

Qui purtroppo — e ritornia- 
mo al fattore umano — per 
una banalissima svista avve- 
nuta in una delle fasi di verifi 
ca, detta bolletta è andata a 
finire tra quelle controllate e 
sistemate e come tale poi in- 
viata a destinazione. 


Quanto accaduto natural 
mente non può non dispiacer- 
ci e al riguardo rinnoviamo 
alla gentile signora Rosa Cor- 
rado Vouk le nostre scuse; 
non può peraltro incrinare e 
inserire dubbi sulla serietà e 
sulla severità dei principi che 
presiedono ai processi di fat- 
turazione dei servizi all’uten- 
za e alla cui conseguente rego- 
larità, ancor prima di ogni 
altro, ci tiene la Sip. 

La Direzione regionale 
Friuli-Venezia Giulia 


Niente da eccepire. Ma tutte 
le spiegazioni confermano 
che errore c’è stato, che la 
signora ha avuto «ore di incu- 
bo» (perché nessuno va a con- 
trollare i dati di una bolletta 
ma si limita a osservare solo 
l’importo da pagare), che la 
bolletta era di quattordici mi- 
lioni e spiccioli anche dopo il 
controllo, che ne, abbiamo 
parlato proprio perché tutto è 
finito bene. E che non c’è biso- 
gno di «provare» niente: la 
pratica è stata sistemata 
subito come è giusto che 
avvenga quando opera una 
grande azienda delle dimen- 
sioni della Sip. 

i D. D. 


«Delle due l'una: — ha detto 
Franco Marini — o l’ammini- 
strazione pubblica è cosa che 
non ha niente a che vedere col 
governo, oppure siamo co- 
stretti a chiamare in causa 
per nome e per cognome i due 
ministri del lavoro e del teso- 
ro De Michelis e Goria per 
questa ennesima, incredibile 
vicenda degli assegni fami- 
liari». 

Marini denuncia in termini 
durissimi i contenuti delle cir- 
colari ministeriali che hanno 
«imposto all'Inps di assumere 
quale periodo di riferimento 
da considerare per la forma- 
zione del reddito familiare ai 
fini del godimento degli asse- 
gni, quelli conseguiti nell'an- 
no precedente, aggiornati di 
volta in volta conle variazioni 
intervenute nell’anno di perti- 
nenza dei trattamenti stessi». 

«Di fatto — continua Marini 
— si crea una situazione che 
suscita problemi di non gesti- 
bilità alle imprese e all’Inps e 
colpisce i lavoratori in modo 
inaccettabile, imponendo al 
sindacato di riaffermare con 
forza i contenuti del docu- 
mento inviato al presidente 
Craxi e ai partiti». 


«Con. l’interpretazione re- 


strittiva data dalla nuova ver- 
sione ministeriale — continua 
Marini — avverrà il caos. In 
primo luogo perché nessuno è 
in grado di prevedere i muta- 
menti di reddito nel 1986. In 
secondo luogo perché la 
comunicazione di ogni varia- 
zione di reddito entro trenta 
giorni dal verificarsi della cir- 
costanza, costituisce un 
adempimento di problemati- 
ca operatività. 

Occorre — dice Marini — 


er gli assegni familiari 


correggere nella finanziaria. 
?87 le storture e le ingiustizie 
più gravi introdotte a dann0, 
dei lavoratori e dei pensionati 
con la finanziaria ‘86 e per 
questo obiettivo occorrerà ul 
forte movimento di mobilità: 
zione a partire dalla ripresa dì 
settembre. 


«Proprio di fronte all’attaGr 
co che andiamo denunciand@ 
da mesi al reddito e ai salaî! 
familiari però un minimo sella 
so di opportunità politic& 
avrebbe richiesto direttive 
ministeriali più chiare ed 
eque. Non è più tollerabile 
infatti — conclude il segreta” 
rio generale della Cisl — 1 
fiscalismo ai danni di un istir 
tuto, come quello degli asse 
gni familiari, che è pagato 
dagli stessi lavoratori, che è 
attivo nella sua gestione (ol: 
tre ottomila miliardi nell’86) € 
che è spesso manomesso al 
fini impropri. 

«E tutto cesto mentre sia: 
mo di fron ig un'ammini: 
strazione è? «al 4governo che. 
dichiarano ;f dall'1/6:nza o im 
possibilità # ‘Supportunità 2 
sottoporre a giusto prelievo. 
fiscale le rendite finanziarie, 
le plusvalenze azionarie e 4 
grandi patrimoni immobf 
liari». 


BI ITALEASE — Nei primi sei me- 

si del 1986 la Italease società ita- 
liana popolare per il leasing, ha 
stipulato contratti (in valore beni 
per 229 miliardi (+37% rispetto’ 
allo stesso periodo dell’85), una 
crescita — informa una nota — 
nettamente superiore alla media 
nazionale. La situazione contabile 
‘al 31 maggio rileva inoltre un netto. 
miglioramento rispetto all’eserci 
zio precedente e il capitale netto 
investito è cresciuto del 21,8%. 


Il “tempo che farà. 


Situazione: l’area di alta pres- 


centrale tende ad attenuarsi. Una 
‘perturbazione estesa dal Mar Bal- 
tico alla penisola iberica nel suo 
moto orientale tende a interessare 
le regioni settentrionali italiane. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
Tegioni settentrionali nuvolosità 
irregolare con temporanei adden- 
samenti associati a precipitazioni 
‘anche temporalesche, in serata 
miglioramento sulla parte nordoc- 
cidentale. Sulle restanti regioni se- 
reno o poco nuvoloso, dalpomerig- 
gio annuvolamenti temporanei 


na e sulle Marche. 


sione presente sul Mediterraneo ‘ 


con possibilità di isolate precipitazioni temporalesche sulla Tosca- 


Temperatura: in diminuzione al Nord. 

Venti: deboli da Sud Ovest sulle regioni centromeridionali. ; 
Moderati da Nord Ovest su quelle settentrionali. s 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 19, 27; Bolzano . 
20, 30; Verona 18, 29; Venezia 17, 26; Milano 19, 29; Torino 19, 29; \\ 
Mondovì 18, 29; Cuneo 17, 23; Genova 23, 26; Bologna 20, 31; Firenze 
17, 32; Pisa 15, 30; Falconara 17, 30; Perugia 17, 27; Pescara 16, 31; 
L'Aquila n.p.; Roma Urbe 18, 31; Fiumicino 18, 27; Campobasso 17; | 
26; Bari 16, 27; Napoli 19, 30; Potenza 16, 25; Santa Maria di Leuca 
20, 29; Reggio Calabria 23, 28; Messina 23, 30; Palermo 23, 28; 
Catania 18, 31; Alghero 15, 30; Cagliari 17, 30; Imperia 21, 26. 


TEMPO NEL MONDO ° 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) G 
Amsterdam n. 9, 18; Berlino n. 13, 23; Bermuda n. 26, 35; Bogotà n. 8,15; } 


Bruxelles n. 10, 21; Chicago n. 19, 31; Copenaghen s. 14, 21; Dublino p. 12% 


18; Francoforte n. 15, 29; Ginevra 
Gerusalemme n. 19, 30; Lisbona s. 18, 


19, 25; Nuova Delhi n. 28,37; New York s. 22, 31; Oslo n. 11, 18; Parigin.19; 
25; Perth s. 8, 17; San Francisco n. 14, 21; Stoccolma s. 14,22; Syaney p. 11; 


20; Taipei s. 26, 35; Tel Aviv n. 21, 30; 


Vancouver n. 16, 20; Vienna s. 16, 29. 


n. 11, 30; Johannesburg s. 2, 1% 
22; Londra n. 12, 18; Los Angeles S- 


; Tokio n. 20, 29; Toronto s. 11,255 © 


_ Venerdì, 25 luglio 1986 
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UNO STUDIO IN ITALIA, UNA MOSTRA-OMAGGIO A PARIGI 


| 
' 
| Si ha l'impressione di un 
terto silenzio intorno a quel 
he ci resta di Roland Bart- 
es, dopo la sua morte nel 
Joe: l’opera, vasta, articola- 
a; multiforme. Arricchitasi 
itensamente con la ‘pubbli- 
‘azione postuma dei saggi 
IL’ovvio e l’ottuso» (Einaudi), 
{Le bruissement de la lan- 
Bue» e di una raccolta di inter- 
Viste, «Le grain de la voix», 
entre si attende «Inci 
lents», testi non critici, ma 
ppartenenti a quel territorio 
©h’egli definiva «romane- 
Sque». 
| Ma il silenzio, nonostante 
Saggi commemorativi, mo- 
Stre, convegni, stampe e ri- 
tampe, persiste quanto. al- 
’innesto di Barthes nell’eser- 


| Cizio della‘critica letteraria o 


Semiologica. Non c’è da stu- 
ìrsene, perché il proprio di 
‘arthes fu di piegare ogni mo- 
lello (da qualsiasi disciplina 
rovenisse: il suo «sogno di 

Scientificità») a una sorta di 
olverizzazione assimilante, 
‘ome se una teoria non fosse 


‘'alida che in quanto dispersa — 


nel concreto del discorso e 
della scrittura. 

Questo curioso metodo, che 
botremmo anche chiamare 
“pensiero debole», rende l’o- 
(ola di Barthes segreta, pre- 

iosa e inimitabile: nel senso 
@nche di una non paternità 
assunta. Egli è stato sempre 

al lato «materno» del discor- 

, e basti a confermarlo (non 

into la biografia) quanto egli 
asseriva circa la sua ripu- 
Bnanza per la conferenza («un 
Colpo di forza del linguaggio») 
ela sua predilezione per il 
Seminario, ove si crea uno 
Spazio «di circolazione dei de- 
Sideri sottili, dei discorsi mo- 
ti 1», kE 

(E nella «Lezione» inaugura- 
le, al momento della nomina 

Collège de France, distin- 
Bueva la possibilità di «tene- 
Tè» un corso (un discorso) e 
Quella di «imporlo»: «Vorrei 
Che la parola e l'ascolto che 
Qui si intrecceranno' fossero 
Simili agli andirivieni di un 
Bambino che sta giocando in- 
tbrno a sua madre, che se ne 
allontana e che poi ritorna da 
i per portarle un sassolino o 
Un filo di lana, stabilendo così 
Intorno a un nucleo di pace e 
Serenità tutta un’area di gio: 
©; all’interno della quale il 
Sassolino o il filo di lana han- 
Îîo alla fine meno importanza 
del dono pieno di zelo che se 
ne fa». 

Inutile dire che in questa 
Splendida definizione della ri- 


‘Barthes, come «padre» zero 
Eppure è tutto da imparare 


cerca — letteraria o altro — il 
Maestro è tanto più grande in 
quanto si sa eclissare, o me- 
glio, in quanto svolge dinami- 
camente il ruolo sia di «ma- 
dre» sia di «bambino». 

E chi mai, da questa fragile, 
delicata e profonda configura- 
zione, potrà mai estrapolare 
teoremi, schemi, modelli? La 
lezione di Barthes è stata tut- 
ta nella pratica della lettura e 
della scrittura (molto  prou- 
stianamente, un po’ alla Lei- 
ris), dunque in un’esperienza, 
o per usare la terminologia 
del grande psicoanalista 
Bion, in un apprendere dall’e- 
sperienza. Per questo non c'è 
niente da trasmettere, e tutto 
da imparare: un atteggiamen- 
to verso la vita, più che una 
metodologia letteraria. 

Ci vengono, queste’ ennesi- 
me,. sparse riflessioni, triste- 
mente ricordando la vastità 
della perdita, sfogliando il li- 
bretto della giovane ricerca- 


trice Silvia Lagorio che l’amo- 
te per Barthes ha indotto a 
una calata nella sua opera 
«Introduzione a Roland Bart- 
es. Dalla semiologia alla teo- 
ria della scrittura», prefazione 
di Tullio de Mauro, Sansoni, 
pagg. 90, lire 10.000). 

Molti sono i dubbi sul buon 
esito di questa calata — so- 
prattutto per un’insufficiente 
elaborazione interiore dei te- 
sti esaminati e per aver sacri- 
ficato il «secondo» Barthes, 
che è certo quello grandissi- 
mo — ma i meriti sono anche 
nella capacità di aver mobili- 
tato tanto materiale per ulte- 
tiori riflessioni, per aver predi- 
sposto veramente il lettore a 
un incontro «en téte-a-téte» 
con Barthes stesso, E tale in- 
contro, propiziato da tanta 
cordiale fedeltà, non potrà 
mancare di cedere i suoi ric- 
chi frutti. 

Giovanni Cacciavillani 


Nella foto, Roland Barthes. 


immagini». 


Barthes), 


IL PICCOLO 


RIVIVE UN'«ETICHETTA» CHE HA FATTO SOGNARE MOLTI BIMBI 


Quelle belle figure 


Con l’acquisto da parte della Longanesi, l'enorme patrimonio iconografico della Salani 
tornerà alla luce: un'occasione per ritrovare Chiostri e i figurinai dell'infanzia perduta 


Un piccolo Pantheon 
per non dimenticarlo 


PARIGI — «Un lavoro che amo enormemente — 
scrisse Barthes — è quello che consiste nel mostrare un 
rapporto tra il testo e l’immagine. L'ho fatto più volte e 
sempre con immenso piacere. Tra immagine e scrittura 
c’è un rapporto molto difficile, ma che dà vere e proprie 
gioie creatrici, così come in altri tempi i poeti amavano 
lavorare su difficili problemi di versificazione. Oggi, 
l'equivalente sta nel trovare un rapporto tra il testo e le 


‘Al linguista che ha introdotto in Francia e in Europa 
la semiologia, all’infaticabile studioso, critico letterario, 
sociologo e scrittore, Parigi dedica (fino al 3 agosto) una 
mostra allestita nel padiglione delle arti del Forum des 
Halles, curata dal prof. Jerome Serri, autore e commissa- 
rio responsabile del progetto. Un viaggio, dunque, nell’u- 
niverso intellettuale di Barthes, che a 65 anni ha lasciato 
in eredità un’opera considerevole e multipla, in cui si 
spazia dall'analisi dello stile di Balzac o di Michelet; sino 
alla mitologia della bistecca con patatine fritte. 

L'insieme eterogeneo delle immagini presentate nel- 
la mostra costituisce il piccolo Pantheon personale di 
Barthes, che ha scritto tutti gli estratti, le analisi e i 
commenti riprodotti accanto alle singole tavole, foto o 
pitture esposte, ognuna delle quali è stata scelta espres- 
samente «per il desiderio di scrivere che esse sapranno 
risvegliare» — spiega il prof. Serri nel catalogo a colori —; 
e ciascuno di voi le guarderà non tanto come opere d’arte 
(e poi quest’espressione si addice a designarle tutte?), 
bensì come delle opere che hanno ritrovato la loro metà: 
il testo di Roland Barthes». 

Chi meglio di lui — continua'il professore — ha saputo 
parlare, in poche righe o in qualche pagina, delle nature 
morte olandesi, dei ritratti di Richard Avedon o dei 
reliquari di Requichot? Ciascuno di voi scoprirà più 
profondamente lo scrittore e la sua etica: «Essere giusti, 
dire la cosa nella sua verità, comprenderla, vuol dire 
renderle giustizia. Ecco la necessità: prima di tutto 
capire... E° quello che i greci chiamavano amare» (R. x 


di 

Lungo un percorso labirintico e seducente, sono 
esposte pitture di grandi e piccoli maestri olandesi del 
’600; opere di Arcimboldo, il pittore italiano noto per i 
ritratti fantastici eseguiti alla corte degli imperatori 
tedeschi del '500; opere di Requichot, Steinberg, Masson, 
Twombly, della Pop Art in genere e di Andy Warhol; e, 
‘ancora, numerosi disegni di Erté, «un artista del quale — 
diceva Barthes — non si può decidere se ha creato la 
donna della sua epoca, di cui il 1925 è l’anno centrale, o se 
ne è stato soltanto attento testimone». 

Si prosegue con le tavole dell’ «Enciclopedia» di 
Diderot e d’Alembert, con i manifesti di pubblicità di 
Sauvignac e degli inglesi del 1890 con fotografie di 
Kertesz, Avedon, Boudinet e Nadar, e molti altri mate- 
riali sino ai fumetti di Crepax e ai geroglifici egiziani. 

Immagini e commenti (cui si aggiungono bellissimi 
disegni dello stesso Barthes e ‘un filmato su di lui, 
realizzato dalla televisione francese: «Le corps que l’on 
habité»; 1978) incitano alla lettura dello scrittore, stupe- 
facente per la precisione e la ricchezza di una comunica- 
zione aliena da qualsiasi forma di retorica o di compiaci. , 
mento, esente da cadute di tensione e di banalità, e 
sempre in lotta contro gli stereotipi. 


C. Mis. 


ghi 


fireage 
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- 


La notizia, di questi giorni, 
dell’acquistorda parte dell’e- 
ditrice, Longanesi della vec- 
chia, fiorentma Salani (o al- 
meno di quanto rimane del 
suo archivio, dopo la cessazio- 
ne, due anni or sono, di ogni 
attività) richiama subito alla 
memoria certe «collane» della 
Salani di carattere popolare, 
ch’ebbero larghissima diffu- 
sione. Prima fra tutte quella 
che proponeva «i migliori la- 
vori della letteratura romanti- 
ca» e che si caratterizzava per 
il formato «pocket», il-colore 
crema pallido della copertina 
e il fregio floreale che adorna- 
va la medesima e il dorso, con 
dicitura a caratteri dorati. 

Edizioni «popolari», come si 
è detto, ma connotate da una 
veste indiscutibilmente digni- 
tosa, del resto sottolineata in 
ogni volumetto da una sorta 
di: locandina che affermava 
esplicitamente; «Formato co- 
modo. Carta di lusso. Stampa 
in caratteri nitidi. Illustrazio- 
ni fuori testo. Legatura solida 
ed elegante». 

Tutto «vero, -eecetto-quella 
«carta di lusso», un tantino 
esagerata; soprattutto per la 
legatura, che ne faceva dei 
libretti praticamente indi- 
struttibili, come si può vedere 
ancor oggi, ritrovandoli, a 
parte le biblioteche di fami- 


glia, nelle librerie dell’usato, 
dove spuntano qua e là, coni 
loro tratti inconfondibili. Fu 
negli anni Venti e Trenta che 
questa collana conobbe il suo 
successo maggiore, anche se 
continuò per molto tempo 
ancora, ma perdendo un po’ 
alla volta per strada le carat- 
teristiche originali e in fondo 
banalizzando la veste con co- 
pertine tirate via di fretta. 
Indimenticabili sono i pic- 
coli volumi della collezione 
Salani «per i ragazzi», dello 
stesso formato della «roman- 
tica» ma di colore variato — 
oliva o azzurrino, ad esempio 
— nella copertina e con aggra- 
ziate vignette della stessa tin- 
ta ma sbalzate su fondo dora- 
to, impresse sulla stessa e sul 
dorso. Operine di Tommaso 
Catani, di Ida Baccini, di Em- 
ma Perodi, di Carlo Collodi, 
che si ornavano di numerose 
illustrazioni in bianco e nero e 
a colori, queste sì, purtroppo, 
non facilmente reperibili per 
quel destino incerto che è pro- 


‘prio, nel tempo, dei libri desti- 


nati all’infanzia: 

Ritrovo, tuttavia, del Cata- 
ni (Padre Catani, dell’ordine 
degli Scolopi), un libretto che 
s'intitola «La congiura delle 
galline». L'autore amava po- 
polare i suoi scritti di animali 
parlanti che conservavano 


fondamentalmente i loro trat- 
ti «animaleschi», senza quegli 
addolcimenti che son propri, 
per esempio, delle storie di- 
sneyane. E in ciò fu secondato 
a meraviglia dall’illustratore, 
ch’era. Carlo Chiostri e che 
riempì tutti e dodici i volumi 
della serie scritta dal Catani 
di innumerevoli vignette al 
tratto e di tavole a colori fuori 
testo. 

Chiostri e Salani: ecco un 
binomio di lunga vita. Appare 
quasi impossibile fare il conto 
di tutti i disegni che l’instan- 
cabile autore riservò all’edito- 
re fiorentino. Nella monogra- 
fia dedicatagli nella collana 
diretta da Paola Pallottino 
(«Cento anni di illustratori», 
Cappelli editore, ahimé bru- 
scamente conclusasi, anni ad- 
dietro, quando stava offrendo 
il meglio di sé), è indicato un 
buon numero di libri, nei qua- 
li, senza nulla togliere al meri- 
to degli autori, la presenza 
parallela di Chiostri, maestro 
di puntuali ricognizioni nel 
reale e dì quasi rabbrividenti 
evasioni nel mondo della fan- 
tasia, è insostituibile, nel defi- 
nirsi di un’iconografia del ma- 
gico che trova riscontro solo 
in rari maestri dell’illustrazio- 
ne, in territorio anglosassone. 

Tutto questo patrimonio di 
immagini entra ora a far parte 


La rassegna dei libri 


E 


Sergente di granito 


iJodo Ubaldo Ribeiro: «Ser- 
gente Getulio» — Einaudiî edi 
tore, pagg. 172, lire 14.000. 


-Abbiamo il dovere (e il pia- 
Cere) di ammetterlo: la prosa 
Brasiliana di oggi non è sola- 
nente il talento divino di Jor- 
Se Amado. Non sono soltanto 
le sue figurine dai forti colori e 
{Galla grazia aromatica, capaci 
(Gi opporsi a miseria e violenza 
Jcon l’infinita ricchezza della 
iSensualità e della beffa. Il Bra- 
|Sile letterario sa offrire anche 
imolto d’altro. Ad esempio: 
\sSergente Getulio» di. Joao 
(Ubaldo Ribeiro. 
| Un libro, peraltro, che esce 
Quasi in sordina, e che comun- 
{Que porta il passaporto di una 
Stringatissima e laudativissi- 
ima nota-del pontefice Amado: 
Batanzia di qualità — eviden- 

‘mente — per l'esportazione 
Il mercato dei lettori di altri 

‘ontinenti. 

E qualità c’è, senza dubbio. 
Degnissime qualità per chi 

ibbia voglia di affondare i 

enti in una prosa solida e 
Sue, filamentosa e pungen- 

‘8, e in cui lo stesso linguaggio 

Celto per sviluppare la narra- 

lone si fa strumento di rab- 

losa denuncia contro l'im- 

ensa e insana violenza del 
Potere nella solare società 
Rihazzonica. 
i Tutto il romanzo, difatti, si 

'Noda attorno all’epico e per- 
Sistente monologare di un po- 
tente antieroe, ringhioso e in- 
Rocente quanto una bestia 
troppe volte ferita: Getulio, 
Sergente della polizia militare 
Qituna sperduta zona del Nor- 
feste, mercenario incolpevole 
ida sentimenti intaccati di 
iicessante brutalità. 
| Getulio — questa la trama 
In è incaricato dai suoi supe- 
Ritea di scortare in un’altra 
pitta: un prigioniero politico, 

Tdine che egli va eseguendo 

‘On tutta la convinta e quasi 

Ieolpevole crudeltà che una 
(e senza indulgenze gli ha 
‘-Segnato. 
| Ma la politica, leviatano 
‘Ostruoso e distante anni lu- 
© dal semplificato ragionare 
bi Getulio, tradisce il suo 

Taccio violento, e al graniti- 

5 Sergente è recapitato un 

e rurordine; le parti si sono 
{Scordate, il Nemico non è'più 
ateo, il prigioniero va libe- 

È a questo punto inizia la 

entrata e folle ribellione di 
ù lio, uomo a suo modo — 


| Ber 0 modo distorto — inte- 


Mo, e incapace di afferra- 


re le sottigliezze ipocrite che 
inquinano la legge del più for- 
te'(la sola che per lui abbia un 
senso): il barbaro esecutore 
rifiuta il voltafaccia per lui 
incomprensibile, e decide di 
sfidare ogni distante potere 
portando a termine l’incarico 
originario. 

Ein una schiuma mortale di 
violenza e dolore, di delitti e 
farneticanti sogni di gloria, il 
lungo sfogo verbale delirante 
in cui Getulio va urlando la 
sua storia riesce potentemen- 
te a incarnare la disperata 
eppure ancora illusa degrada- 
zione di un popolo tanto uso 
all’oppressione e al sangue da 
non potervi concepire alter- 
native. $ 

Un romanzo, dunque, scric- 
chiolante e massiccio, lingui- 
sticamente difficile (e peraltro 
splendidamente tradotto): 
per giungere al fondo bisogna 
aggredirlo \e masticarlo con 
vigore, chiudendo a volte an- 
che i sensi e lo stomaco di 
fronte alle evocazioni più bru- 
tali. 

Eppure alla fine le ali della 
sua grande dimensione epica 
riescono in pieno a schiudersi, 
eil compatto e vigoroso senso 
della tragedia del suo autore 
(Ribeiro mette perfino in boc- 
ca al suo antieroe una sorta di 
parafrasi inconscia del mono- 
logo di Amleto, e l’effetto, lun- 
gi dall’essere grottesco, è 
straordinario davvero) impri- 
me nella memoria del lettore 
il senso di aver davvero con- 
sumato qualcosa, e non qual- 
cosa di tremulo o frizzante, 
non una prosa estiva: qualco- 
sa che ha peso e volume, e 
poteva e doveva esser letto. 

Chiara Maucci 


Ro 
Eric Van Lustbader: «Mi- 
ko» - Rizzoli editore, pagg. 
544, lire 22.000. 
Con questo romanzo am- 


‘bientato, come il precedente, 


nei paesi dell'Estremo Orien- 
te, ritorna l’autore di «Ninja». 
La storia prende avvio da tre 
diverse vicende: l’omicidio di 
Una donna americana, una se- 
rie di delitti in Giappone, e 
alcune oscure attività tra que- 
st’ultimo paese e la Russia.. 
Non è difficile collegare i 
fatti con il protagonista Ni- 
cholas Linnear, già conosciu- 
to in «Ninja». Anche qui la 
sua abilità viene messa a dura 
prova da una «Miko», cioè 
una strega, donna dalle diver- 
se personalità, esperta come 
pochi nelle arti marziali. 


«COME SPOSAI LA CANARINA AZZURRA E FINII IN PRIGIONE» / 2 


E il diavolo ci mise una coda di fuoco 


In quella memorabile giornata di nozze, in casa Saba scoppiò un incendio e su Trieste si scatenò una bufera 
di neve e bora: intanto la Linuccia voleva delle ciliegie... - Ma peggio andò quando tornò in città il poeta 


In quella memorabile gior- 
nata del nostro matrimonio, il 
19 gennaio del 1941, ci si mise 
anche il diavolo, richiamato 
evidentemente dalle dotte 
considerazioni di Fra’ Epifa- 
nio: Prima sotto forma della 
«bora», e poi del «fuoco». E 
qui si potrebbe iniziare un 
discorso come un racconto al- 
la Walter Scott, o dei fratelli 
Grimm, sadici per natura. 

Da noî, come in altri paesi, 
ci sono gli spiriti casalinghi, 
elementari, però con tristi 
filiazioni. A Trieste c’è la 
bora, ma quando con questo 
gelido vento, a cento e più 
chilometri all’ora, ti si incen- 
dia il medesimo giorno anche 
la casa, le cose cambiano. Le 
fate, è folletti, i monachicchi e 
altri esseri soprannaturali 
sembravano perfettamente 
naturalizzati, quel giorno a 
Trieste, invasa dalla bora e 
dal nevischio. ì 

Quel giorno, uno spirito ma- 
ligno sì era seduto sopra la 
stufa ardente della sala da 
pranzo della casa di Saba e 
aveva tanto surriscaldato il 
tubo della stufa che le pareti 
interne avevano preso fuoco. 
Il primo allarme l'aveva dato 
la Tanda, la buona, brava e 
bella figlia dî Virgilio Giotti, 
che abitava sopra l’apparta- 
mento di Saba. 

Ma proprio quella sera, pri- 
ma dell’incendio, un diavolic- 
chio certamente ubriaco, ave- 
va messo alla Linuccia una 
voglia urgente di ciliegie fre- 
sche, possibilmente del tipo 
Vignola. Per trovarle sarei 
dovuto correre in Argentina, 
ma con spirito cavalleresco, 
mi misi alla ricerca. L’ora del- 
la chiusura dei negozi era da 
tempo trascorsa, così vagai 
tra î pochi buffet e trattorie 
ancora aperte, dicendo che si 
trattava di una scommessa, 

Alquanto scoraggiato e con- 
gelato, riuscii a trovare delle 
ciliegie sotto spirito, immagi- 
nandomi che avrei trovato la 
Linuccia già addormentata. 
La vidi invece che rideva, pre- 


‘sa da un attacco isterico e 


sorretta dalla Tanda, e. l’ap- 
partamento invaso dai pom- 
pieri che, dopo aver distrutto 
con l’acqua tutto ciò che sì 
poteva distruggere, inneggia- 
vano ingollando bicchieri di 
grappa alla sposa fortunata: 
«Col fogo în casa e nelle vene 


— cantavano — ogni matrimo- 
nio va bene!». 
Po 

Io mi sentivo come un Pom- 
piere della Santa Alleanza, 
cercando di rendermi utile, 
lucidandomi î bottoni della 
divisa e raccogliendo î pochi 
fiori rimasti sul pavimento. 
«Non ho în mano delle grandi 
carte» dissi alla Linuccia, che 
nel frattempo s’era messa a 
‘piangere, e le porsi îl vasetto 
con le ciliegie sotto spirito. Lei 
lo prese e lo sbatté contro il 
muro. 

Con questo gesto e le cilie- 
gie allo spirito sparse sul pa- 
vimento, î pompieri se ne an- 
darono augurandoci «una fe- 
lice notte». Anche lo spirito 
distruttore, o chi per lui, si 
calmò soddisfatto, mentre la 
Tanda, da donna pratica e 
paziente, vera immagine del- 
la «Provvidenza», cercava di 
assestare alla meglio l’appar- 
tamento disastrato. 


Trascorremmo così în silen- 
zio più di un'ora, pensando 
all’iniquità degli Dei, quando 
all’improvviso il pensiero di- 
struttore di uno dei sottocapî 
dello Stato Maggiore Demo- 
nio s’interpose fra noî. «Fi- 
do!» gridò all’improvviso la 
Linuccia; «Fido» ripeté. «Do- 
v’è il cane?!» Fido era il cane, 
un boxer, che le avevo regala- 
to da poco e che lei adorava. 
Era scomparso durante tutto 
quel trambusto. LÒ cercammo 
invano. Sapevo già quello che 
dovevo fare. Mi rimisi il pa- 
strano e corsì giù nella 
strada. 


Era da poco trascorsa la 
mezzanotte, e il vento misto 
alla neve ghiacciata stava 
aumentando. Percorsi mezza 
città, lottando contro îl tempo 
inesorabile, tagliente, pen- 
sando che tutto ciò poteva 
essere un segno di vendetta 
degli elementi contro Fra? 
Epifanio per aver manipolato 


le leggi, e pensavo, altresì, al 
droghiere e al bottegaio che 
la natura aveva destinato a 
pesare del caffè o delle pata- 
te, ma che ora se ne stavano 
al caldo, sotto benefiche co- 
perte imbottite. 

E fu allora che ritrovai Fi- 
do, o meglio il cane ritrovò 
me, e abbaiando e scivolando 
sul ghiaccio mi corse incon- 
tro. S’era nascosto în un pa- 
gliaio nei pressi dell'Ospedale 
militare dov’ero stato ricove- 
rato. 

de 

Dopo una settimana, erava- 
mo tutti e tre, la Linuccia, il 
cane e io, al bar della Stazio- 
ne. Il treno da Milano stava 
arrivando. Ci avviammo ver- 
so la pensilina passando tra î 
tavolini del bar. La luce dei 
lampioni attraverso la parte 
superiore dei vetri sudici, pri- 
vi di pittura, ci indicava la 
strada, 

La Lina scese per prima dal 


treno, seguita da Saba con 
una valigetta per mano. La 
Lina era commossa e ci corse 
incontro abbracciandoci. Sa- 
ba si fermò e, senza rivolger- 
mi una sola parola, disse alla 
Linuccia; «E così me l'hai fat- 
ta!». Posò le due valigette sul 
marciapiede, prese il portafo- 
gli e tese una banconota da 
500 lire alla figlia: «Questa re 
la tua dote!», e senza aggiun- 
ger altro riprese le valigie e si 
incamminò verso l’uscita, 
ignorandomi completamente. 

Maiin vita mia mi sentii più 
opaco, secco, come se fossi 
stato avvolto in una: carta 
grigia, mentre la Lina mi ab- 
bracciava dicendomi: «Ghe 
passerà... Forsi el sta poe- 
tando...». 

Lionello Giorni 


(2 — continua) 


Nella foto, Linuccia Saba 
nel 1976, nella sede della Fon- 
dazione Levi. 


della Longanesi e, se è vero 
che negli intendimenti è 
un'autonomia operativa della 
«nuova Salani», in chiave fio- 
rentina, c'è da augurarsi che 
Chiostri, nei modi più oppor- 
tuni, possa essere rivisitato, 
offrendo ai lettori di oggi al- 
meno parte di quell’universo 
di personaggi e di scene che, 
in cinquant'anni di laboriosis- 
simo impegno, quasi mai 
muovendosi da Firenze, egli 
fece nascere dal suo pennino. 


Nella storia della Salani, 
fondata nel 1862 dal tipografo 
Adriano Salani, e che va «let- 
ta» in quella più ampia dell’e- 
ditoria fiorentina nel secolo 
scorso — ove appaiono i nomi 
di Le Monnier, EAEgi Bempo- 
rad e Barbéra — ‘Si delinea 
presto una scelta precisa e 
accorta che segnerà la «fortu- 
na» della casa, «Salani — scri- 
ve Antonio Faeti.in ”’Guarda- 
re le figure” —, l’editore di 
Carolina invernizio, era senza 
dubbio coivintamente parte- 
cipe di un disegno editoriale, 
proprio, per'esempio, anche di 
Sonzogno, che tendeva a inse- 
rire, nell’ambito della lettera- 
tura popolare italiana, pro- 
dotti che assomigliassero al 
feuilleton’ francese e ne ripe- 
tessero alcune fondamentali 
costanti. In questo senso, 
quindi, cercava di rinnovare 
l'antico repertorio più pro- 
priamente ’nostro”, ma non 
abbandonava mai del tutto 
Guerrino il Meschino...». 

In concorrenza con il Bem- 
porad, Salani dedicò largo 
spazio ai libri per i ragazzi. 
Fiorì ed ebbe lunga durata 
un’intera «enciclopedia» delle 
fate; ancora negli anni Venti 
entravano nelle raccolte in- 
fantili certi libri che, dal colo- 
re delle copertine, s’intitola- 
vano semplicemente «Il libro 
azzurro delle fate», e poi ros- 
so, giallo, rosa, verde, oliva, 
arancio, bruno, oro, bianco, 
perla, smeraldo: un vero arco- 
baleno, naturalmente illustra- 
to dai disegni e dalle tavole, 
infallibili nel definire perso- 
naggi e situazioni, lievemente 
malinconiche nei toni, di Car- 
lo Chiostri. C'è da credere che, 
a bussare all’ufficio del Sala- 
ni, sarebbe venuta ad aprire 
non una segretaria, ma un’e- 
terea fatina. 


Tuttavia, nel corposo cata- 
logo della casa editrice non vi 
fu spazio solo per la letteratu- 
ra d’evasione, ma anche per 
autori classici, italiani e stra- 
nieri e per molte opere di 
cultura generale, ove però si 
cercava di non perdere mai 
d'occhio l'interesse del largo 
pubblico. Cito, ad esempio, 
«L'arte della cucina», del 
1906, «manuale completo peri 
cuochi e per le famiglie», con 
una sgargiante copertina del 
solito Chiostri. 

Oggi l’«operazione Salani» 
sembra accamparsi su una 
scena gradevolmente affidata 
alla memoria di chi ha un 
certo numero d’anni, ma è 
evidente che in campo edito- 
riale si lavora: sul sodo e non 
sui ricordi. Tuttavia, se qual- 
cosa verrà ripubblicato, 
sarebbe bene che la tradizio- 
ne non andasse dimenticata e 


|. che tutto non si risolvesse in. 


una questione di sigle. 

Soprattutto nel campo del- 
l’immagine, dell’opera di «fi- 
gurinai» che connotò.un’inte- 
ra epoca fiorentina, c’è tantis- 
simo da riproporre, sia come 
«progetto di cultura», sia, più 
semplicemente, per la gioia 
visiva di coloro che non han- 
no dimenticato i libri della 
loro infanzia o che non cono- 
scono ancora il suadente, fan- 
tasioso, burlesco e a volte cru- 
dele teatro dei maghi, delle 
fate, dei cavalieri, degli ani- 
mali parlanti o più semplice- 
mente (leggi Sussi e Biribissi) 
dei ragazzi/monelli che, assie- 
meé al perplesso gatto Buric- 
chio, esplorano il sottosuolo 
della città, emuli improbabili 
degli eroi verniani. 

Rinaldo Derossi 


Sopra, illustrazioni di Chio- 
stri da «La regina delle fate» 
(1903) e da «Sussì e Biribissi» 
(1902), entrambi editi da Sa- 
lani. > 
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NORTHROP FRYE 


All'interno 
della Bibbia 
con quattro 
_grimaldelli 


In un suo recente inter- 
vento dedicato alla critica 
letteraria del Novecento, 
Tzvetan Todorov ha affer- 
mato’ che l’immagine più 
fedele per rappresentare la 
lunga carriera intellettua- 
le di Northrop Frye è un 
movimento rotatorio in 
espansione, una spirale 
che, senza abbandonare il 
proprio asse, attraversa 
spazi ancora inesplorati. 

Canadese, settantaquat- 
trenne, Frye, pur avendo 
praticato almeno quattro 
diversi tipi di critica (la 
monografica, la saggistica, 
gli interventi di tipo teori- 
co ela sintesi), non si è mai 
sostanzialmente allonta- 
nato dai principi che avée- 
vano ispirato le sue ricer- 
che d’esordio: negare vali- 
dità a qualsiasi approccio 
che parta da premesse 
esterne alla letteratura — 
dunque, niente marxismo 
o psicoanalisi — e conside- 
rare la letteratura stessa 
come un corpo unico, in 
cui ogni frammento è spe- 
culare all’intero insieme. 

Secondo Frye, l’attività 
poetica è in primo luogo 
intrahsitiva: «Il poeta in 
quanto poeta intende seri- 
vere soltanto una poesia», 
ha spiegato. È pertanto 
inutile cercarvi relazioni 
conlarealtà esterna. Il suo 
senso, sottolineava in una 
notissima pagina di «Ana- 
tomia. della critica», è 
offerto dal posto che occu- 
pa all’interno di una dop- 
pia struttura: quella rap- 
presentata dal poeta stes- 
so e quella costituita dal- 
l’intera storia della lettera- 
tura. 

Una lunga dimostrazio- 
ne di questo postulato è 
offerta da Frye in «Il gran- 
de codice» (Einaudi, pagg. 
306, lire 28.000), un saggio 
del 1982 dedicato alla Bib- 
bia, letta e analizzata co- 
me si trattasse di un qual- 
siasi testo e non di un in- 
sieme di libri sacri, Il volu- 
me appena uscito costitui- 
sce la prima parte di uno 
studio che si annuncia più 
ampio: all’indagine sulla 
Bibbia dovrebbe far segui 
to quella sui rapporti tra 
l’antico e il nuovo Testa- 
mento e le culture nazio- 
nali, in modo particolare 
dei paesi di lingua inglese. 

«La Bibbia è un elemen- 
to di rilievo della nostra 
tradizione immaginativa, 
qualsiasi cosa possiamo 
pensare di credere al suo 
riguardo — scrive Frye 
motivando la scelta com- 
piuta —. Un approccio let- 
terario alla Bibbia nonè in 
sé illegittimo: nessun libro 
avrebbe potuto esercitare 
un’influenza letteraria così 
specifica senza possedere 
esso stesso delle qualità 
letterarie, nonostante la 
Bibbia eluda, in ultima 
analisi, ogni criterio lette- 
rario», 

Il volume poggia su 
quattro blocchi teorici: lin- 
guaggio, mito, metafora, 
tipologia. Frye studia le 
grandi costanti verbali e 
ognuna di esse viene utiliz- 
zata come chiave per pene- 
trare all’interno di partico- 
larì ambiti della Bibbia, 
considerata. (seguendo 
un'indicazione di Blake) il 
grande codice dell’arte. Di 
volta in volta vengono così 
messe in luce le fasi della 
rivelazione, i modi di ag- 
gregazione dell’«imagery» 
sacra, i procedimenti della 
narrazione, le strategie 
della retorica. 

AI critico canadese inte- 
Tessano soprattutto i pro- 
cedimenti linguistici. E 
grazie ad essi, sostiene, 
che l’uomo ha appreso a 
riflettere e ha imparato a 
mettere in ordine nei suoi 
pensieri. La Bibbia risulta 
particolarmente utile poi- 
ché è il primo, grande testo 
prodotto dall’umanità, e 
dunque quello che ha mag- 
giormente influenzato il 
processo di consolidamen- 
to dei miti e lo sviluppo 
delle singole letterature. 

«L’intima e inevitabile 
relazione tra mitologia e 
poesia sembra operare a 
un certo livello nella Bib- 
bia — spiega —. Forse i 
miti della Bibbia dovreb- 
bero. essere letti poetica- 
mente, come - leggiamo 
poeticamente Omero e l’e- 
pos di Gilgamesh». Se così 
avvenisse, aggiunge, si 
scoprirebbe con facilità 
che è nella Bibbia che si 
stabiliscono le unità strut- 
turali della letteratura, ol- 
tre a temi, situazioni e per- 
sonaggi tipici che non han- 
no subìto troppe variazio- 
ni nel corso dei secoli. 

All’interno della partico- 
lare visione di Frye l’anti- 
co e.il nuovo Testamento 
diventano allora i testi che 
hanno formato e influenza- 
to la tradizione immagina- 
tiva dell’Occidente: una 
raccolta di libri scritti da 
uomini per altri uomini, 
allo scopo di ricreare una 
realtà nella mente del let- 
tore. Un obiettivo raggiun- 
to inventando un codice 
complesso e. affascinante, 
la cui influenza non ha mai 
cessato di manifestarsi. 

Edoardo Poggi 


| 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


DA OGGI OTTO MILIONI DI VEICOLI SULLE STRADE 


ROMA — Sarà un «pre- 
esodo» da otto milioni di vei- 
coli complessivi sull’intera re- 
te autostradale nazionale 
quello che scatta oggi e che si 
protrarrà sino a tutto lunedì 
28 luglio. Lungo i 2.675 chilo- 
metri della rete della sola so- 
cietà autostrade del gruppo 
Iri-Italstat la previsione è per 
più di un milione di veicoli al 
giorno oggi e lunedì, e intorno 
ai 950.000 sia domani, sia do- 
menica. 

Di fatto, considerando an- 
che chi prende l'aereo o il 
treno, fra pendolari abituati a 
utilizzare (tempo permetten- 
do) ogni week-end, famiglie 
che entrano in ferie e rientran- 
ti per fine ferie, nelle prossime 
quattro giornate circa 16 mi- 
lioni di italiani saranno in mo- 
vimento. A essi dovrebbero 
aggiungersi alcune decine di 
migliaia di stranieri la cui 
avanguardia nello scorso 
week-end aveva provocato co- 
de di 15 km al Brennero e di 5 


km a Chiasso. 

Da sottolineare che, sempre 
da oggi, inizieranno le ferie di 
lavoratori di molte piccole e 
medie industrie del Nord, spe- 
cie dell’area milanese. Il traffi- 
co pendolare, basato su brevi 
e medi ‘percorsi, comincerà 
pertanto a cedere il passo alle 
distanze medio-lunghe, tipi- 
che di chi va in ferie. 

Per favorire questo «pre- 
esodo» e i primi rientri di chi 
sta finendo le vacanze di lu- 
glio, il ministero dei lavori 
pubblici ha disposto il blocco 
del traffico merci pesante 
ininterrottamente dalle zero 
di sabato 26 luglio alle ore 24 
di domenica. Per due giorni 
circoleranno, in pratica, solo i 
mezzi leggeri. La società auto- 
strade, dal canto proprio, ha 
iniziato.la smobilitazione dei 
cantieri di lavoro presenti sul- 
la propria rete, con conse- 
guente eliminazione di re- 
stringimenti e scambi di car- 
reggiata sulle direttrici più 


frequentate. Ciò con riferi- 
mento anche al tratto appen- 
ninico Firenze-Bologna. 


Il prossimo week-end coin- 
ciderà anche con la massima 
intensificazione della vigilan- 
za delle forze dell'ordine, con 
lausilio di elicotteri, per la 
regolarità del traffico e per 
una «permanenza tranquilla» 
di chi resta in città. Oltre ai 
più di 10.000 uomini tra Pol- 
strada, carabinieri e guardia 
di finanza, saranno in attività, 
per coordinare eventuali ulte- 
Tiori interventi, i «superispet- 
tori del traffico» del ministero 
dei ll.pp. su auto in cui vengo- 
no installate apparecchiature 
di rilevazione. 


Il tutto prelude al «grande 
esodo» che inizierà giovedì 31 
luglio e che andrà avanti sino 
al4 agosto mattina. Nei giorni 
più caldi, l’intera rete auto- 
stradale nazionale sarà inte- 
ressata da oltre 2.200.000 vei- 
coli in 24 ore. 


CANTIERE ALL'AVANGUARDIA NELLE COSTRUZIONI DI SOMMERGIBILI 


Scatta col week-end Monfalcone: sullo scalo 
anteprima dell'esodo una poppa chiavi in mano 


In quattro giorni 16 milioni di italiani in movimento 


MONFALCONE — Con un 
occhio rivolto al cancello di 
uscita del lungo tunnel della 
crisi e l’altro alle sfide del 
mercato internazionale, gli 
stabilimenti della Fincantieri 
si rinnovano, rivoluzionando 
gradualmente i loro processi 
di organizzazione produttiva. 
È una fase, questa, che per 
lungo tempo si svolge in silen- 
zio, dentro le officine e ai tavo- 
li dei progettisti e dei dirigen- 
ti, e che poi trova improvvisa 
pubblicità nelle occasioni uffi- 
ciali. 

Così è successo ieri mattina, 
nello stabilimento Fincantieri 
di Monfalcone, dove era in 
programma la cerimonia di 
impostazione dell’ultimo nato 
tra isommergibili della classe 
«Sauro», realizzati per conto 
della Marina militare italiana. 

Con il sommergibile «S. Pe- 
losi» (porta il numero di co- 
struzione 4405), quinto della 
classe «Sauro» e primo della 
terza serie, è stato infatti 
inaugurato un sistema di pre- 
fabbricazione tra i più avan- 


PSICOLABILE DOPO UN FINTO ATTENTATO ALLA VILLA PAPALE DI CASTELGANDOLFO 


A colpi d'ascia contro la polizia 


Stroncato da una raffica di mitra 


ROMA — Durante il giorno era un integerrimo funzionario 
del ministero dei beni culturali. Fuori dall'ambiente di lavoro 
però i dispiaceri della vita privata avevano minato il suo 
sistema nervoso. Il sole non era ancora spuntato ieri mattina, 
quando, preso da un raptus di pazzia, è montato alla guida 
della sua automobile diretto alla residenza estiva del Papa a 
Castelgandolfo, alle porte di Roma. «Questo regalo è per voi e 
perl Papa», ha urlato agli agenti di guardia gettando un grosso 
pacco, che per qualche ora sì è temuto fosse una bomba. 

Subito scappato, è stato intercettato albordo della sua auto 
da due agenti della stradale. Senza nessuna esitazione li ha 
affrontati brandendo pericolosamente una scure. Così uno 
degli agenti temendo per la vita del compagno. ha aperto il 


fuoco uccidendolo. 


Roberto Porfili, 45 anni, era da tempo in cura presso uno 
psichiatra e abitava a Lanuvio, un piccolo centro in provincia 
di Roma. Era il papà di due ragazze di 16 e di 17 anni ma il suo 
matrimonio era ormai fallito, essendo da qualche tempo 


separato dalla moglie. 


Sararino state le quattro dei-mattino quando la vecchia 
Opel di Roberto Porfili si è fermata davanti al cancello della 
Villa del Papa a Castelgandolfo, un paesino laziale sulle rive di 
‘un lago di origine vulcanica. L'uomo è sceso e ha gettato un 
sacchetto di plastica contro gli agenti in servizio sul perimetro 
della villa. Il gesto e la frase urlata hanno fatto temere un 
attentato. Davanti alla villa, dove in questo periodo Giovanni 
Paolo II risiede, il Porfili ha tirato fuori per la prima volta una 


LO HA DECISO LA CASSAZIONE 


Al riesame il caso 
del giudice Palermo 


ROMA — Dovrà essere nuo- 
vamente riesaminata dalla se- 
zione disciplinare del Consi- 
glio superiore della magistra- 
tura la vicenda dell’ex giudice 
istruttore Carlo Palermo al 
quale, nel giugno dello scorso 
anno, fu inflitta la sanzione 
della perdita dell’anzianità 
per sei mesi al termine di un 
procedimento avviato nell’in- 
chiesta condotta dal magi- 
strato sul traffico internazio- 
nale di armi e droga. Lo han- 
no deciso le sezioni unite civili 
della Corte di cassazione. 

I giudici hanno accolto tre 
dei motivi di ricorso proposti 
dal dott. Palermo, che attual- 
mente presta servizio presso il 
ministero di Grazia e giusti- 
zia. La sentenza depositata in 
cancelleria spiega in 87 pagi- 
ne dattiloscritte, «gli errori di 
valutazione» che, lo scorso 
anno, la sezione disciplinare 
dell’organo di autogoverno 
avrebbe compiuto esaminan- 
do il caso del giudice Paler- 


mo. Sette erano i motivi sui 
quali il giudice Palermo ave- 
va articolato il suo ricorso 
contro la sentenza della sezio- 
ne disciplinare. Soltanto tre 
sono stati accolti dalla supre- 
ma corte. 

Comunque il caso del magi- 
strato, che poco tempo dopo 
essere stato trasferito da 
Trento a Trapani sfuggì mira- 
colosamente a un attentato 
dinamitardo, dovrà essere rie- 
saminato dal Consiglio supe- 
riore affinchè consideri di 
nuovo due degli addebiti a lui 
contestati. 

Tra le accuse al dott. Paler- 
mo, che hanno retto alla veri- 
fica delle sezioni unite, una 
riguarda l'operato del magi- 
strato quando, nella veste di 
giudice istruttore a Trento, 
dispone indagini che avrebbe- 
ro potuto riguardare il presi- 
dente del Consiglio Craxi sen- 
za notificare all'interessato 
l’indispensabile comunicazio- 
ne giudiziaria. 


Edilizia: 
condannato 
Vv. presidente 
Tar Veneto 


CORTINA — Il vicepresi- 
dente del. Tar del Veneto, 
Giancarlo Bagarotto, è stato 
condannato dal pretore di 
Cortina, Aniello Lamonica, a 
due mesi di reclusione, un 
milione di multa e all’interdi- 
zione per 14 mesi dai pubblici 
Uffici per aver adibito ad abi- 
tazione locali sprovvisti di 
certificato di abitabilità. Il 
dott. Lamonica ha concesso a 
Bagarotto la sospensione con- 
dizionale della pena e la non 
‘menzione. Al termine del pro- 
cesso, protrattosi per quattro 
‘udienze, sono stati condanna- 
ti per abuso di potere anche 
l'ex assessore all’edilizia di 
Cortina, Renato Costantini 
(Psi), a due mesi di reclusione, 
14 di interdizione dai pubblici 
Uffici e il capo dell’ufficio tec- 
‘nico del Comune Giuseppe 
Nadalet, a un mese di reclu- 
sione e 12 di interdizione. A 
entrambi il pretore ha conces- 
so la condizionale e per Nada- 
let anche la non menzione. 
Sono invece stati assolti i 
componenti della commissio- 
ne edilizia del comune. 


grossa ascia impugnandola a due mani e minacciando i 
poliziotti. Il tutto è durato pochi secondi. Poi, risalito sulla sua 
auto è fuggito dirigendosi verso Roma. 

Subito con la loro radio ricetrasmittente i sorveglianti 
hanno dato l’allarme e mentre due agenti intercettavano la 
Opel, gli artificieri correvano a Castelgandolfo. Il pacco, dopo 
essere stato esaminato accuratamente, è stato aperto con 
cautela: dentro non vi era nessuna bomba ma solamente i 
rifiuti domestici del funzionario, ministeriale. 

Sulla via Ardeatina, intanto, la vicenda arriva al suo 
tragico epilogo. I motociclisti della polizia stradale hanno, 
intimato a Roberto Porfili di accostare ma l’uomo pigiava il 
pedale dell’acceleratore. Dopo alcuni chilometri i poliziotti 
decidevano di mettere mano alle armi e con pistola e mitra 
miravano alle ruote della Opel, forando la gomma posteriore 
sinistra. Il funzionario ministeriale si vedeva perduto. Usciva 
dall’abitacolo ruotando nuovamente l’ascia e avventandosi su 
uno dei due agenti. Ma'il primo colpo andava a vuoto. 

Nella collutazione seguita, l'agente cadeva in terra. Il 
Porfili, in preda al raptus, vibrava alcuni colpi che il poliziotto 
prontamente schivava. L’ascia si era conficcata varie volte 
sull’asfalto quando il secondo agente apriva il fuoco. La raffica 
di mitra colpiva il Porfili che stramazzava al suolo colpito alla 
testa e‘al torace. Sull’asfalto, insieme al corpo senza vita, per 
alcune ore sono rimaste la macchie di sangue, l’ascia e un 
foglietto con una cruda morale: «...meglio vivere facendo grandi 


imprese». 


‘alcone — 


zati nel settore. Gli ospiti del- 
la cerimonia hanno potuto co- 
SÌ osservare, posato su uno 
degli scali del cantiere mon- 
falconese, un intero blocco del 
futuro sommergibile del peso 


(O) 1 primo blocco prefabbricato del so; 
stabilimento navalmeccanico Fincantieri di Monfalcone 


di oltre 200 tonnellate, e com- 
pleto di tutte le parti interne. 

I primi sommergibili della 
classe «Sauro», progettati al- 
la fine degli anni Settanta, 
venivano costruiti con sistemi 


CONTINUERANNO AEREI ITALIANI 


Naufraghi Berlucchi: 
ricerche in Atlantico 
sospese dagli inglesi 


LONDRA — La guardia co- 
stiera britannica ha sospeso 
le ricerche aeree dei due navi- 
gatori italiani Beppe Panada 
e Roberto Kramar, dispersi 
da cinque settimane nell’A- 
tlantico per il naufragio della 
barca «Berlucchi». «Dopo 
tanto tempo le speranze di 
trovare i due italiani vivi sono 
ormai quasi inesistenti — ha 
spiegato un portavoce della 
guardia costiera —, abbiamo 
sospeso le ricerche aeree men- 
tre stiamo continuando a lan- 
ciare messaggi alle navi in 
transito nella zona perché 
tengano gli occhi aperti». 

Tre giorni fa il relitto capo- 
volto della «Berlucchi» era 
stato individuato da un mer- 
‘cantile panamense nell’Atlan- 
tico, 800 miglia a Ovest-Sud- 
Ovest della punta della Cor- 
novaglia. Ambienti britannici 
a Roma ritengono che il nau- 
fragio della «Berlucchi» sia 


avvenuto molto più a Sud 
rispetto alla rotta sulla quale 
è stato trovato il relitto della 
barca. 

Intanto forse sarà costituito 
‘un consorzio privato, formato 
da qualificati esponenti indu- 
striali italiani, ad accollarsi 
l’onere finanziario per prose- 
guire privatamente le ricer- 
che in Atlantico di Panada e 
Kramer. E questa l’iniziativa 
auspicata dalla famiglia Pa- 
nada chs ieri mattina ha con- 
tattato una serie di industriali 
italiani, primo fra tutti Gior- 
gio Falk, per cercare di orga- 
nizzare un nuovo piano di soc- 
corso per i naufraghi. 

Ambienti della Difesa con- 
fermano intanto la disponibi- 
lità operativa di aerei per par- 
tecipare alle ricerche dei due 
naufraghi della «Berlucchi». 
Dal Quirinale il Presidente 
Cossiga si è particolarmente 
interessato alla vicenda. 


RACCAPRICCIANTI EPISODI A ROMA A MARGINE DEL «RACKET DEL DEFUNTO» 


Solerti a chiamare le pompe funebri 
piuttosto che a soccorrere i malati 


ROMA — Quello che ormai 
viene definito il «racket del 
defunto» sta prendendo con- 
torni sempre più raccapric- 
cianti. Le storie che emergo- 
no dalla lettura dei rapporti 
della questura di Roma fanno 
rabbrividire e confermano 
ancora una volta che l’uomo, 
per il denaro, è pronto a tutto, 
anche a compiere atti dì una 
crudeltà e una bassezza inau- 
dita. 

Che dire del comportamen- 
to di quegli infermieri addetti 
a un’ambulanza della Croce 
rossa che, rispondendo a una 
chiamata urgente, si presen- 
tano nell'abitazione di una 
persona colta da infarto e do- 
po un esame sommario, disse- 
ro ai congiunti che l’uomo era 
morto e telefonarono a una 
ditta dì pompe funebri, con 
cui erano in affari. Di lì a 
pochi minuti giunsero sul'po- 
sto due «vespilloni», i quali, 
senza che un medico accer- 
tasse l'avvenuto decesso del 


poveretto, presero a tampo- 
nargli con ovatta bocca e na- 
so difronte ai familiari inorri- 
diti, i quali chiedevano, senza 
avere risposte adeguate, se il 
loro caro fosse veramente 
morto. Solo îl giorno successi 
vo un sanitario stese il certifi- 
cato di decesso e quindi quel- 
la gente non saprà mai se il 
loro congiunto poteva essere 
salvato. 

Da ieri il sostituto procura- 
tore della Repubblica Davide 
Iorì ha cominciato l’interro- 
gatorio delle persone arresta- 
te, il medico Stefano Valenzi e 
cinque infermieri della Cri. 
Tutti respingono con decisio- 
ne le infamanti accuse, dico- 
no che sì tratta di un colossa- 
le equivoco, di non aver avuto 
una lira dalle imprese di pom- 
pe funebri né dai parenti delle 


persone soccorse. Eppure, ne- > 


gli atti processuali, ricorrono 
sempre e soltanto î nomì di 
due ditte, la «Ifi» ela «Ra.So», 
«Perché erano quelle più 


disponibili, in grado di ‘inter- 
venire anche di notte», ha 
risposto qualcuno degli inqui- 
sitî alla precisa contesta- 
zione. 

Certamente la posizione più 
delicata appare quella del 
dottor Valenzi. Non è stato 
tenero nei suoi confronti il 
dottor Iorì nel compilare l’or- 
dine di cattura. Ricorda il 
magistrato che il sanitario, di 
servizio su di un'ambulanza, 
fu chiamato la sera del 31 
agosto 1985 in via Rapisarda 
per un soccorso urgente: un 
uomo, Giacomo Esdra, era 
stato colto da malore. Invece 
di prestare le cure del caso, dî 
cercare di salvare la vita al 
poveretto, îl medico si sareb- 
be precipitato al telefono per. 
segnalarne il decesso alla dit- 
ta «Ifi». 

«Il fatto è di eccezionale 
gravità — scrive il magistrato 
—, considerata la qualità di 
medico del pronto soccorso 
rivestita dal Valenzi ed è sin- 


L'ASSASSINIO DEL GENERALE AL MAXI-PROCESSO SULLA MAFIA A PALERMO 


I Dalla Chiesa chiamano in causa i politici: 


«Perché non furono concessi 


PALERMO — L'udienza di ieri, al pro- 
cesso in corso a Palermo contro la mafia 
degli anni 80, segna un momento di 
«riflessione» compiuto dagli avvocati 
della famiglia Dalla Chiesa, dopo le depo- 
sizioni rese dai loro clienti, costituitisi 
parte civile. Ecco così un nutrito collegio 
di difesa chiedere alla corte d’Assise la 


situazione dei «politici». 


Spadolini, Rognoni, Formica, Andreot- 
ti, e poi Salvo Lima. Il presidente del 
Consiglio dei ministri del tempo, il suo 
ministro degli Interni, il suo ministro 
delle finanze (nell'ordine Spadolini, Ro- 
gnoni, Formica) all’interno della logica 
prospettata ai giudici dagli avvocati di 
parte civile hanno qualche cosa diimpor- 


tante da dire. 


E cioé: perché, che cosa si opponeva 
alla concessione di poteri speciali al nuo- 
vo prefetto di Palermo, un prefetto certa- 
mente «insolito», dal momento che per la 
prima volta nella storia della Repubblica 
un vicecomandante generale dell'arma 
veniva fatto dimettere per essere desti- 
nato, come funzionario di alto grado del: 
ministro degli Interni, a coordinare la 


lotta alla mafia. 


Ma è giusto procedere a queste citazio- 
ni? Il p. m. Domenico Signorino ha qual- 
che dubbio. Infatti il rappresentante del- 
la pubblica accusa si schiera contro. 


fetto». 


Ma non è tutto: altri politici dovrebbe- 
To Venire a deporre. Questa volta la 
richiesta viene dai banchi della difesa 
degli imputati. E il compito se l’è assunto 
Reina. L'avvocato che difende Pippo Ca- 
lò — il «cassiere della mafia» inquisito 
anche per la strage del treno di Natale — 
ha proposto che vengano a deporre il 


poteri speciali?» 


Signorino è d’accordo che il tema sia‘ 
«importante», ma, al tempo stesso, ritie- 
ne che esso vada trattato in una sede 
politica, non in una sede giudiziaria, 
l'unica deputata a stabilire le responsa- 
bilità di mandanti e killer che la senten- 
za-ordinanza di rinvio a giudizio ha indi- 
cato per nome e cognome. 

Andreotti, invece, e Salvo Lima — il 
suo capocorrente in Sicilia — avrebbero, 
secondo gli avvocati della famiglia Dalla 
Chiesa, molto da dire sulle resistenze che 
il generale-prefetto incontrò sul suo per- 
corso nei cento giorni a Palermo. Gli 
avvocati hanno ricordato che Andreotti 
chiese di conferire con Dalla Chiesa alla 
vigilia della sua partenza per Palermo. 

E in quell’occasione il nuovo prefetto 
spiegò all’ex presidente del Consiglio 
come «proprio la sua parte politica» fosse 
pesantemente «inquinata» a Palermo. . 
«Andreotti sbiancò — così ha deposto 
Nando Dalla Chiesa — ascoltando il pre- 


ministro della Difesa del tempo, Lagorio, 
e i dirigenti del Sismi e del Sisde. 
Cosa avrebbero da dire? Dando corpo 
ai fantasmi agitati ieri l’altro nell'aula 
dal fratello di Dalla Chiesa, il dott. Ro- 
meo, presidente del Banco di Roma, 
l’avv. Reina vuole che il ministro e i due 
alti funzionari del controspionaggio spie- 
ghino se potè mai accadere che la villa, 
residenza del prefetto di Palermo sia 
‘ stata «ispezionata» dai servizi, all’insa- 
puta del procuratore della Repubblica, 
subito dopo la strage. E questo per tute- 
lare eventuali «segreti di stato». 
L'altro ieri il banchiere Romeo Dalla 
Chiesa aveva detto chiaramente che ta- 
luni «dossier» su traffici di armi e droga 
col Medio Oriente, dove si parlava anche 
del. multimiliardario arabo Kasshoggi 
erano scomparsi. Ma secondo Reina do- 
vrebbero anche testimoniare Ciriaco De 
Mita e il senatore Mancino. Perché? Per 
spiegare come mai Dalla Chiesa avesse 


tanto interesse a colloquiare con il segre- 


tario’ della Dc e perché quest’ultimo 
avrebbe declinato quell’invito. 

Su tutto questo la corte si è riservata di 
decidere, dopo aver registrato l’opposi- 
zione del pubblico ministero, quella della 
procura generale dello Stato, le freddezze 
di altrettanti civili e di altri difensori di 
imputati. 


tomatica della sua pericolosi- 
tà sociale, tenuto conto del 
fatto che presumibilmente si 
tratta di una condotta reite- 
rata, se non abituale». 
Frattanto il numero degli 
arrestati è cresciuto: ieri sì è 
costituito uno dei due latitan- 
ti. Sì tratta di Giancarlo Ca- 
potosti, un autista delle am- 
bulanzs della Cri. Ha saputo 
della notizia dell'ordine di 
cattura spiccato contro di lui 
mentre era în vacanza a For- 
te dei Marmi. Su consiglio del 
difensore, l’avv. Giovanni Ci- 
pollone, si ‘è presentato a 
Regina Coelì proprio nel mo- 
mento in cui il dottoà Iori 
stava avviando gli interroga- 
tori degli altrì imputati. 
Come gli altri seì imputati, 
arrestati l’altro ieri dagli 
agenti della squadra traffico 
della questura di Roma, Ca- 
potosti, è accusato di reati 
che vanno dalla corruzione 
all'interesse privato. ! 
Sergio Geraldini 


Il Papa 

ai giovani 

in difesa 

del matrimonio 


CITTA DEL VATICANO — 
Con un messaggio inviato ai 
partecipanti al congresso di 
spiritualità familiare «World- 
wide marriage encounter», 
svoltosi nei gioni scorsi a 
Tampa, in Florida, il Papa ha 
elogiato quell’organizzazione 
cattolica americana per quan- 
to ha fatto in questi anni «per 
ispirare le coppie sposate a 
una vera visione cristiana». 
Citando la sua lettera aposto- 
lica di alcuni anni fa ai giova- 
ni e alle giovani ‘del mondo, 
Giovanni Paolo secondo ha 
poi rilevato che «la civiltà 
materialistica e consumistica 
penetra nel meraviglioso in- 
sieme dell'amore coniugale e 
paterno e materno e lo spoglia 
di quel contenuto profonda- 
mente umano, che sin dall’ini- 
zio fu pervaso anche da un 
contrassegno e riflesso divino. 
Non permettete che vi sia tol- 
ta questa riechezza! Non iseri- 
vete nel progetto della vostra 
vita un contenuto deformato, 
impoverito e falsato: l’amore 


«Si compiace della verità! Cer- 


catela questa verità! 


immergibile «Pelosi» sullo scalo dello 


(Foto Nadia) 


per così dire «artigianali». Il 
che era anche un po’ inevita- 
bile, visto che si trattava di 
unità del tutto nuove. Il som- 
mergibile veniva quasi intera- 
mente costruito sullo scalo. 
Prima prendeva corpo ‘gra- 
dualmente lo scafo, anello per 
anello, cui seguiva a ruota 
l’allestimento interno, vale a 
dire il montaggio dei cavi elet- 
trici, delle tubature e di tutti 
gli impianti tecnici. 

Con la terza serie dei:«Sau- 
To» tutto è stato rivoluziona- 
to. Il sommergibile viene inte- 
ramente costruito in officina, 
al coperto, suddividendolo in 
quattro blocchi, o sezioni, del 
tutto autosufficienti, comple- 
te quindi di scafo e di impian- 
ti tecnici interni. Le singole 
sezioni possono essere realiz- 
zate in parallelo, quasi con- 
temporaneamente, e poi ven- 
gono posate a una a una sullo 
scalo, e saldate assieme. 


Sembra facile da racconta- 
re, ma i tecnici dello stabili- 
‘mento monfalconese, l’unico 
in Italia in grado di costruire 
sommergibili, hanno dovuto 
superare complessi problemi. 
Anche perché è stata scelta la 
strada non di costruire im- 
pianti di produzione del tutto 
nuovi (il che avrebbe compor- 
tato grandi investimenti), ma 
di riadattare con intelligenza 
quelli esistenti. 

Il risultato, a parere dei tec- 
nici, non è stato solo quello di 
aver abbattuto in maniera ri- 
levante i tempi e i costi di 
realizzazione dei sommergibi- 
li, ma di averne nello stesso 
tempo migliorato la qualità. I 
processi produttivi dei som- 
mergibili sono infatti molto 
delicati, e il vantaggio di rea- 
lizzarli completamente al co- 
perto è notevole. 

Con questa riorganizzazio- 
ne produttiva, il gruppo Fin- 
cantieri pensa di competere 
con buone possibilità di suc- 
cesso sul difficile mercato in- 
ternazionale. I clienti chiedo- 
no infatti non soltanto costi 
contenuti e grande qualità, 
ma anche tempi di consegna 
rapidi. 

Paolo Fragiacomo 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Leontina Sghedoni 
vedova Liberi 


L’annunciano con profondo 
dolore la figlia col marito AL- 
BERTO MONTAGNA, la nipote 
col marito e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
primario di Medicina I prof. RE- 
NATO CAZZOLA, alla sua équi- 
pe medica e paramedica con 
suor ANNA SILVIA e le allieve 
della Scuola Convitto. 

I funerali saranno celebrati in 
Sant'Ignazio sabato 26 luglio 
alle ore 9.30. 


Gorizia, 25 luglio 1986 

Il Consiglio e le socie dei Con- 
vegni VEN. MARIA CRISTINA 
DI SAVOIA partecipano con 
commozione al dolore della vice 
presidente dott. GISELLA 
MONTAGNA per la scomparsa 
della mamma. x 


Gorizia, 25 luglio 1986 


t 


Dopo lunghe sofferenze, cri- 
stianamente accettate, il 24 lu- 
glio si è spenta serenamente la 


SCRITTRICE È 
7 POETESSA da 
Maria Antonia Aprati 
(Carmen) 


Ne danno il triste annuncio il 


| marito FERDINANDO, il figlio 


PIERO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
26 corr. alle ore 10,45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 25 luglio 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
carl 


Elda Roggia 
ved. Talamo 


Ne danno il triste annuncio 
parenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno oggi 25 
corrente alle ore 10.45 dall’Ospe- 
dale maggiore. 

Trieste, 25 luglio 1986 


Venerdì, 25 luglio 1986 


t 


Il 23 luglio è mancato all'im- 
menso affetto dei suoi cari 


Giovanni Pocecco 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio la moglie AN- 
TONIA, la figlia CHIARA, il 
genero ELVIO, la mamma 
MARGHERITA, il fratello, la 
sorella, i cognati, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Ciao 


Ù 
carissimo papà 
anche se non sei più tra noi, 
vivrai per sempre nel nostro 
cuore: CHIARA, mamma ed 

ELVIO. 

I funerali seguiranno sabato 
26 corrente alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. 


Trieste, 25 luglio 1986. 


Profondamente addolorata 
per la scomparsa di 


Giovanni 


partecipa al lutto la famiglia ° 


VEZZONI. 
Trieste, 25 luglio 1986 


Si unisce al lutto la famiglia 
FRENNA. 


Trieste, 25 luglio 1986 


Con immenso dolore parteci- 
pa al lutto per la scomparsa del 
caro zio 


Giovanni 
la famiglia URIZIO. 
‘Trieste, 25 luglio 1986 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Cantù 31. 


"Trieste, 25 luglio 1986 


TREIA al lutto le' fami- 
glie: 

— MARION 

— CERNECCA 

— GASPERAZZO 


Trieste, 25 luglio 1986 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Cantù 53. 


Trieste, 25 luglio 1986 


Si associa al lutto, FULVIO 
EZZONI, 


Trieste, 25 luglio 1986 


t 


È mancato al nostro affetto 


Tullio Doronzo 


Ne danno il doloroso annun- 
‘cio la moglie ELEONORA, i figli 
COSIMO, MARIO, ADRIANO, 
le nuore, i nipoti e parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale della divisione Uro- 
logica di Cattinara. 

I funerali seguiranno sabato 
26 luglio ‘alle ore 10.30 dalla 
Cappella. dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 25 luglio 1986 


Partecipano al lutto: LILLY e 
ADRIANO TREVISANI. 


Trieste, 25 luglio 1986 


Partecipa al lutto per la scom- 
parsa del caro 


Tullio 


— LOFFREDO RUGGERO 
‘Trieste, 25 luglio 1986 


Si associano al lutto: MARIA- 
LUISA ed ELVIO BOZZATTO. 


Trieste, 25 luglio 1986 


t 


Il giorno 23 corrente è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Palmira Canciani 
in Comin 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito RENATO, il 
fratello RENATO, la figlia VI- 
(VIANA, il genero NEVIO, il ni- 
pote IVANO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore, 11.15 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

‘Trieste, 25 luglio 1986 


Partecipano al lutto famiglie: 
VEGLIA-CINCO. 


‘Trieste, 25 luglio 1986 . 


1 


Si è spento 


Roberto Burlo 


Ne dà il triste annuncio la 
mamma ADA. — 

I funerali seguiranno domani 
26 corr. alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 25 luglio 1986 


Partecipano al lutto il gruppo 
amici del bar MARIO, Borgo S. 
Sergio. 


Trieste, 25 luglio 1986 
fc." 
VIII ANNIVERSARIO 


Eugenio Covi - 
(Ennio) 

Sempre con Te. 
i Mamma 


Trieste, 25 luglio 1986 
LocroTm@@- 


Si è spento ieri il nostro cal? 


Giuseppe Zoch 
(Pino) 


Ne danno il doloroso annull: 
cio la moglie ONDINA, i fig! 
MAURO con la moglie DANIE 
LA e il piccolo FABIO, MARI 
NO con ROSY e BRUNO col 
MARISA, fratello, sorelle e pî" 
renti tutti. - a 

Un sentito grazie ai mediche 
al personale del Reparto One0 
logia. di 

T funerali seguiranno sabal? 
26 luglio alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale ma8 
giore. n 


Trieste, 25 luglio 1986 


Partécipano. al dolore la sU9 
cera SANTINA e le famiglie OE" 
SARATTO, MELE, WILLIAMS; 
FERRARESE. 1 


Trieste, 25 luglio 1986 


Partecipano al lutto della îa- 
miglia il PRESIDENTE, i dif 
genti e atleti dell’A.S. ZAULE: 


Trieste, 25 luglio 1986 


BRUNO, ti sono vicini gli am 
ci: ORIANA, GINO, ELENA: 
ITALO, MANUELA, NEVIO; 
FEDERICA, CINZIA, BENVÉ 
NUTI, ANGELA, DONATE!” 
LA, FABIO, BARBARZ: 
LUIGI. 


Trieste, 25 luglio 1986 


Sono vicini a BRUNO e fami” 
glia il titolare e i collaborato! 
dello studio DAGRI GUIDO. 


‘Trieste, 25 luglio 1986 


Vicini nel dolore a BRUNO 
famiglia gli amici FABIO, PAO: 
LO, ROBY e GIULIANO. 


‘Trieste, 25 luglio 1986 


Profondamente addolorati 
partecipano alla scomparsa d@ 
caro 


Pino 


— famiglia SALERNO 
—. PINO'e ODILIA 


Trieste, 25 luglio 1986 


Partecipano al lutto famiglie: 
ANGELICA-COSLOVI. aj 


Trieste, 25 luglio 1986 È 
— rrrr——_—_—t 


T 


Si è spento serenamente il, 
CAV. 


Sante Corzani 


Lo annunciano addolorati. 
figlio MAURO con la moglie 
GRAZIELLA, la sorella TINA£ 
la zia LIDIA. È 

I funerali seguiranno doma! 
alle ore 10.15 dalla Cappella del 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 25 luglio 1986 


CLODIO e MARELLA salutdi 
no con affetto L: 


nonno Tino» 


Trieste, 25 luglio 1986 * 


ti SAgno commossi i DE 

poti: 

— TULLIO e MARISA COR- 
ZANI con BARBARA _ 

— FULVIO e MARINA FAR 
NETI con MATTEO, LUCA? 
PIERO t 

— GIORGIO e ANTONELLA, 
FARNETI 


Trieste, 25 luglio 1986 


Partecipano al lutto: 
— GIANNI e ILEANA 
— FABIO e ANNA BOR- 
GHETTI Pa 
— SERGIO e DANIELA GIA 
COMELLI f 
— PIETRO e LUISA PERSO: 
GLIA 


Trieste, 25 luglio 1986 


‘Partecipano al lutto: BRUNA 
POGGI e ROBERTA con MF 
CHELE. 


Trieste, 25 luglio 1986 
== Tnt 


t 


.Il giorno 23 corrente è improw 
visamente mancato all’affet 
dei suoi cari 


Giuseppe Sustersic: 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio la moglie MARIA, ii 
figlio MARIO, la nuora LIDIA! 
nipote RADO e i parenti tutti 

I funerali seguiranno sabat® 
26 alle ore 9.15 partendo dall 
Cappella dell'Ospedale mag 
giore. ' " 


‘Trieste, 25 luglio 1986 Ù 


Si associa al lutto la famigli? 
KENDA. ‘ 


Trieste, 25 luglio 1986 


Partecipano al lutto le fam 
glie: MARIO, FERRUCCIO 
WALTER BASSANI. hi 


Trieste, 25 luglio 1986.‘ 
—=—— ess 


t 


Il 24 luglio è mancata & 
nostro affetto PI 


Giustina Hrovatin | 


ved. Campanialli | 


Con profondo dolore ne dannì 
l'annuncio le figlie WILMA ti 
LIVIA, il fratello IVAN, i nipo? 
KARIM e YAEL e parenti tutt 

Si ringraziano particolarm@ 7) 
te i medici e il personale delli 
spedale S. Santorio per le CUS 


prestate. ani 
I funerali seguiranno dom la 
26 corrente alle ore 9,30 dall 


Cappella dell'Ospedale magg! 
re al Cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 25 luglio 1986 


25-7-1979 25-7-1986 


Romolo Rainò 


con infinito rimpianto 
LICIA e TIZIANI 
Trieste, 25 luglio 1986 | DI 
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_ Venerdì, 25 luglio 1986 


i (REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


RINVIATA A MARTEDÌ L’ELEZIONE DEL SINDACO: iN BALLOTTAGGIO RICHETTI E DOLCHER 


«Fumata nera» in Consiglio comunale 


Mo 


fi 


È'A mezzanotte e mezzo sono 
Cominciate le operazioni di 
Voto. La prima elezione, con 
55 votanti e maggioranza ri- 
fhiesta di 28 voti, ha visto 


| Questi risultati: Richetti 24, 


\«©a trequarti della sua rappre- 


‘Cecovini 16, Calabria 9, De 
Polo 5, Agnelli 1. La seconda 
Votazione ha dato invece i 
Seguenti risultati: Richetti 
24, Dolcher 21 (LpT più Msi), 
Agnelli 1 e bianche 9 (Pci), La 
terza votazione, che è stata 
Tipetuta in quanto dall’urna 
erano uscite due schede in 
Più del numero dei votanti, 
ha dato questo risultato: Ri- 
.éhetti 25, Dolcher 21, bianche 
(9 In ballottaggio per la pros- 
Sima votazione, nella quale 
Sarà sufficiente la maggio- 
tanza relativa andranno dun- 
Que Richetti e Dolcher. 


«C’eravamo tanto amati, 
&'eravamo poi lasciati». Sul- 
l'onda del vecchio motivo il 
Consigliere e vicesegretario 
della De Tripani, come egli 
Stesso dice, avrebbe voluto 
Iniziare il suo intervento nel 
Consiglio comunale (ordine 

[el giorno elezione del sinda- 
co) conclusosi a tarda notte. 
L'aria che si respira è infatti 
Quella del divorzio Dc-Lista 
Rome rileva Monfalcon del 
Pei. 

A presiedere i lavori, in que- 
Sto clima da come eravamo 
(alleati ovviamente) è l’asses- 
Sore anziano Seri. Sembra 
Quasi un'ironia della sorte che 
Un uomo della LpT sieda su 
Quella poltrona che il suo mo- 
Vimento: da tempo reclama. 

fn'immagine tanto incredibi- 
le che Gabrielli, consigliere 
della Lista, decide di immor- 
dalare: sfodera a un certo mo- 
Mento una macchina fotogra- 
fica, si alza, va davanti a Seri 
8 fa scattare un flash per l’al- 
bum dei ricordi o per incorni- 
Ciare un sogno. 
_Nell’atmosfera surreale che 
Sì vive, quando tutti afferma- 
No che Trieste non deve per- 
‘dere tempo, che ci sono gravi 
Scadenze, il dibattito politico 
dura ovviamente ore e ore. La 
LpT fa parlare addirittura cir- 


‘sentanza. Dice da sempre di 


Collegamenti 
telefonici 
difficili 

a San Vito 


.. Per cause in via di accerta- 
Mento in occasione di lavori 
«di ampliamento della centrale 
della Sip di San Vito i calcola- 
‘tori che presiedono al control- 
Île del sistema ‘hanno funzio- 
Mato in condizioni di criticità 
‘ber tutta la giornata renden- 
do difficili i collegamenti sia 
in entrata sia in uscita dalla 
centrale in esame. Solo verso 
le ore 19 è stato possibile ripri- 
Stinare il servizio. 


Sfratti: rinviata 
l'odierna assemblea 


A seguito di contatti inter- 
corsi con l’amministrazione 
tomunale le organizzazioni 
Sindacali degli inquilini Su- 
Ria, Sicet e Uniat hanno potu- 
to verificare la disponibilità 
del Comune ad affittare allog- 
Bi privati, disponibilità che 
Verrà a concrettizzarsi nell’ar- 
co della prossima settimana 
con una serie di incontri tra 

‘omune e proprietà privata. 

‘enuto conto altresì delle 
assicurazioni riguardo l’immi- 
nente consegna degli alloggi 
‘di via F. Severo, via Puschi e 
(Salita di Raute, le Organizza- 
Zioni sindacali hanno deciso 
di rinviare l'assemblea di tutti 
disfrattati che doveva tenersi 
‘oggi 25 luglio alle 17. 


opo un maxi-dibatt 


rappresentare l’uomo della 
strada, ma forse l’uomo della 
strada avrebbe sintetizzato 
più rapidamente la posizione. 
Pare proprio vero che i mec- 
canismi della politica la stia- 
no avvinghiando. L'opposizio- 
ne, dove afferma di volersi 
portare, potrebbe «disintossi- 
carla». 

Gambassini ha parole dure 
per Tomizza (De) che spiega 
la posizione dello scudo cro- 
ciato, parla di «filosofia di pa- 
taccari nella politica» riferen- 
dosi ai democristiani e ag- 
giunge che si chiude una fase 
e che una nuova di ferma 
opposizione del suo movimen- 
to se ne apre. Salvagno è spie- 
tato contro Richetti e la sua 
gestione amministrativa, 
Staffieri è più attento, pur 
nella sua intransigenza. 

Il pentapartito e l’Us sono 
concordi sulla candidatura 
Richetti. 

Trauner (Pli) afferma che le 


minoritarie sono un lasso di : 


tempo per vedere se si posso- 
no abbattere steccati e ripro- 
porre i termini di un. nuovo 
rapporto, dice che le elezioni 
non risolverebbero il proble- 
ma di fondo, si dichiara con- 
trario al commissariamento e 
continua, rispondendo. alla 
LpT, che ilaici non accettano 
sudditanze da nessuno. 

De Gioia (Psdi) si dichiara 
anche contro le elezioni e vuo- 
le la continuità di governo, le 
giunte minoritarie sarebbero 
per De Gioia giunte di neces- 
sità. 

Pacor (Pri) vede da parte 
sua nelle minoritarie un pas- 
saggio, e si meraviglia perl’at- 


teggiamento critico della 


ito e tre votazioni 


re l'emergenza che vive Trie- 


LpT. «Dov'era — si chiede 
quando si producevano le de- 
libere?». Lokar (Us) si dice 
d’accordo sul sindaco meglio 
collegato ai centri nazionali, 
D'Amore del Psi è anche lui 
per un sindaco espressione di 
un partito nazionale e spera 
che in futuro la base possa 
allargarsi per arrivare alla go- 
vernabilità certa. 

Parovel (Movimento Trie- 
ste) e Aprigliano (Lista civica) 
danno fiducia a Richetti, l'’Msi 
si dichiara per le elezioni anti- 
cipate. Di Giorgio conclude 
che'sono giuste e doverose. 

Poli ribadisce la proposta 
politica del Pci, «Per affronta- 


Assemblea Fials-Cisal 


La Fials-Cisal (Federazione autonoma lavoratori sanità) ha 
convocato per oggi alle 20.30 nella sede della segreteria 
provinciale di via Battisti 29 un'assemblea dei lavoratori 
addetti al servizio cucine dell'ospedale di Cattinara. 


ste afferma serve una 
giunta di maggioranza con la 
nostra organica partecipazio- 
ne, su un programma limitato 
di cose da fare bene e sul serio 
fino al 1988. Una tale giunta di 
‘emergenza però può essere 
Utile alla città anche se 
costruita su un programma 
più limitato e per tempi più 
brevi, evitando un lungo pe- 
riodo di commissariamento». 

Chiude gli interventi; ben 
27, Agnelli del Psi, che in te- 
ma di «revival» canoro, in so- 
stanza dice alla LpT che 
«Agata tu mi tradisci» doveva 
cantarlo prima alla Dc dalla 
quale si sente voltare le spal- 
le, Agnelli auspica che in futu- 
ro la Lista rientri quanto pri- 
ma nella maggioranza. 

Si è passati quindi alle vota- 
zioni che hanno avuto fumata 
nera. Martedì il consiglio si 
riconvoca per la fase decisiva 


F.C. 


ANCORA SVILUPPI NELL’INCHIESTA DEL DOTT. STAFFA 


Una quarantina i giovani triestini 


in carcere per traffico di hashish 


Si sta allargando a macchia 
d’olio l'inchiesta sul traffico di 
hashish tra Padova e la no- 
stra città. Le indagini, con- 
dotte dal nucleo operativo dei 
carabinieri di Trieste, e coor- 
dinate dal sostituto procura- 
tore dott. Staffa hanno coin- 
volto fino a questo momento 
68 persone, la gran parte delle 
quali è in carcere. 

Imponente la «connection» 
locale, nella quale sono stati 
operati una quarantina di ar- 
resti. La rete distributiva che 
faceva arrivare la droga a 
Trieste oltre che da Padova 
da Milano, Montegrotto e 
Abano Terme è stata ormai 
pienamente ricostruita, così 
come le sue diramazioni citta- 
dine, tanto che è imminente 
la formalizzazione ‘dell’istrut- 
toria da parte'del dott. Staffa. 

‘A consentire agli inquirenti 
di abbozzare una mappa dello 


CALENDARIETTO 


spaccio non è intervenuto sta- 
volta nessun pentito, ma si 
sono sfruttate al meglio le 
dichiarazioni rese in carcere 
dagli arrestati. Quello inferto 
stavolta all’organizzazione e 
che non riguarda il traffico 
intercettato a Tarvisio del 
quale diamo notizia in altra 
parte del giornale, potrebbe 
essere veramente un colpo 
fondamentale, visto. che si è 
riusciti a risalire anche ad 
alcuni pezzi grossi del ramo. 
Le indagini, com’è noto, 
erano. partite dall’individua- 
zione di Francesco Diaferio 
che; all’epoca del servizio mi- 
litare in una caserma triesti- 
na, aveva cominciato a porre 
le basi del futuro traffico. 
Successivamente è stato 
individuato un vero e proprio 
centro locale per smistamen- 
to dell’hashish, situato nei 
pressi di una campagna a 


Borgo San Sergio. A quel pun- 
to gli arresti si sono sussegui- 
ti, coinvolgendo anche giova- 
ni già noti alla legge ma 
soprattutto, e questo.è il dato 
più inquietante, un gran 
numero di insospettabili. 

Sono sempre di più infatti i 
giovani che, complice magari 
la crisi ogcupazionale si la- 
sciano attrarre dal miraggio 
del guadagno facile. Il compi- 
to degli inquirenti, in tal sen- 
so, è stato reso ancor più diffi- 
cile dalla vita assolutamente 
irreprensibile che questi spac- 
ciatori dalle mani pulite con- 
ducevano. 


Per definire ulteriormente ! 


la gravità della. situazione, 
basterà ricordare che solo nel- 
l’ultimo anno sono. state. in- 
quisite per affari di droga ben 
230 persone, coinvolte in 
quattro inchieste differenti. E 
i pregiudicati, nel gruppone, 


MUTUO. FIRMATO DALL'ASSESSORE CALANDRUGGIO 


Oggi: S. Giacomo apostolo - Il 
sole sorge alle 5,51 e tramonta alle 
20.41; la luna si leva alle 23.21 e 
cala alle 11.24. 

Teri; temperatura massima gra- 
di 29,2, minima gradi 21,1; pressio- 
‘ne millibar 1004,8 in diminuzione; 
‘umidità 56 per cento; vento km 26 
da Ovest Ostro; mare quasi mosso 
con temperatura, in superficie, di 
gradi 23,3. Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle ore 18 diieri 
e dal Parco marino di Miramare. 


Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: largo Sonnino, 4; piazza 
Libertà, 6; erta di S. Anna, 10 
(Coloncovez); strada per Longera, 
172; lungomare Venezia, 3 Muggia; 
Aurisina, tel. 200466, Bagnoli, tel. 
228124, (solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: largo Sonnino 4, 
tel. 726835; piazza’ Libertà 6, tel. 
421125; erta di S. Anna 10 (Colon- 
covez), tel. 813268; strada per Lon- 
gera 172, tel. 55396; corso Italia 14, 
tel. 631661; via Giulia 14, tel. 
572015; lungomare Venezia 3 Mug- 
gia, tel. 274998; Aurisina, tel. 
200466; Bagnoli, tel. 228124 (solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (notturno); corso 
Italia 14; via Giulia 14; lungomare 
Venezia 3 Muggia; Aurisina, tel. 
200466; Bagnoli, tel. 228124 (solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente). 


C'è il finanziamento 
per il mega-posteggio 
in zona «Polo-Dreher» 


L'Assessore alla Ragioneria 
municipale, dott. Carmelo Ca- 
landruccio, ha nei giorni scor- 
si contratto con l’Istituto di 
Credito fondiario delle Vene- 
zie, rappresentato dal vicedi- 
rettore della Cassa di Rispar- 
mio di Trieste Luccarini, un 
importante mutuo. 

Si tratta del finanziamento, 
per 2 miliardi e 700 milioni di 
lire, per il parcheggio pubbli- 
co (oltre 1500 posti macchina) 
previsto dal piano di zona 
«Polo Dreher» al di sotto degli 
alloggi che saranno realizzati 
per conto del Ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni in 
attuazione di un programma 
di edilizia residenziale in favo- 
Te dei dipendenti di tale am- 
inistrazione, 

L'infrastruttura, sulla quale 
sorgeranno i 97 alloggi di ser- 
vizio previsti dal programma, 
oltre a soddisfare anche esi- 
genze di sosta di una zona già 
densamente abitata, andrà a 
completare le notevoli opere 
direzionali, commerciali, resi- 


| TERRAZZA A MARE 


TRIESTE - RIVA TRAIANA - TEL. 040/304304 


ELEZIONE 


CINEMA 1986 


QUESTA SERA APERTURA ORE 21.30 
INIZIO CONCORSO ORE 22.00 


denziali e di urbanizzazione 

Nello stesso periodo l’Asses- 
sore Calandruccio ha stipula- 
to con il Banco di Sicilia un 
altro mutuo di importo meno 
rilevante ma non per questo 


meno' importante. Esso con-' 


sentirà di acquisire al Teatro 
Verdi alcune moderne appa- 
recchiature per la regolazione 
ed il.controllo, anche ai fini 
della sicurezza, delle luci di 
sala e di scena nonché per la 
videoregistrazione degli spet- 
tacoli, previste a completa- 
mento della nuova cabina lu- 
ci, già funzionante. 


STATO CIVILE 


NATI: Ferluga Silvio, Radin Te- 
rence, Ferletti Francesca, Gher- 
ghetta Davide. 

MORTI: Stanta Silvia, di anni 
85; Giosio Antonia, 89; Coen Stefa- 
nia, 71; de Gavardo Natalia, 92; 
Fonda Giovanni, 87; Ipavic Roma- 
na, 75; Doronzo Tullio, 64; Zoch 
Giuseppe, 56; Tondini Rosalinda, 
88; Tumburus Giuseppe, 89; Po- 
cecco Giovanni, 63. 


(AUSONIA 


e INGRESSO LIRE 10.000 COMPRESA CONSUMAZIONE @ 


In caso di maltempo la manifestazione 
si svolgerà domenica 27 luglio, 


erano veramente pochini. 

Di fondamentalmente posi- 
tivo resta una constatazione: 
l'indagine ha permesso di ap- 
purare che Trieste è ancora 
fuori dal giro dei grandi rac- 
ket della morte al minuto. 
Non esiste localmente il gran- 
de spacciatore anche perché, 
si dice, è mancato un certo 
ricambio, nella malavita. E, 
inoltre, le dure mazzate infer- 
te dalle forze dell'ordine a 
questi traffici dovrebbero 
aver fatto terra bruciata nel 
settore per almeno qualche 
anno. F. B. 


BI DIVIETI — Per lavori Acega 
alla rete gas è disposta, fino a 
esecuzione degli stessi, l'istituzio- 
ne del divieto di sosta e di fermata 
a carattere petmanénte pet tutti i 
veicoli su ambo i lati della Strada 
del Friuli nel tratto compreso tra il 
n. 85 ela via dei Berlam nonché nel 
tratto compreso tra i n. 105/1 e 102. 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


INCONTRO FRA IL RESPONSABILE NAZIONALE DELL'ENTE E I SINDACATI 


L'Enel non ha rinunciato 
alla centrale a Trieste 


L’Enel non è affatto inten- 
zionata ad abbandonare il 
progetto della nuova centrale 
a carbone da 1320 megawatt 
nel Friuli-Venezia Giulia, e in 
provincia di Trieste in parti- 
colare, come suggeriva qual- 
che voce che già circolava 


. negli ambienti politici del ca- 


poluogo giuliano. 

In quest'ottica, di riconfer- 
ma di una volontà che non 
sembra affatto venuta meno, 
va interpretata la visita a 
Trieste dell'ingegner Raffael- 
lo De Felice, responsabile na- 
zionale dell’Ente di Stato peri 
rapporti con le Regioni e gli 
enti locali. E' stato un blitz 
improvviso e veloce: un solo 
incontro con i sindacati regio- 
nali (erano presenti Pasqual 
per la Cgil, Bravo perla Cisl e 
Gasivoda per la Uil), una bre- 
ve dichiarazione a un’emit- 
tente privata, e via. 

I sindacati, che a livello re- 
gionale sono sempre stati pos- 


sibilisti mei confronti della 
centrale, sono rimasti però 
delusi dall’esito dell'incontro, 
che doveva servire per verifi- 
care se l'Enel è disposta 0 
meno ad accettare tutte le 
prescrizioni contenute nel 
«rapporto Brambati», quello 
ufficialmente adottato dalla 
Regione. Se infatti l’Ente 
energetico si dicesse disposto 
a modificare il progetto se- 
condo i dettami della com- 
missione scientifica istituita 
dalla Regione, le segreterie 
regionali dei tre sindacati 
confederali potrebbero essere 
anche favorevoli all’insedia- 
mento della centrale a Trieste 
o dintorni, vista la fame di 
lavoro e commesse. 

Ma De Felice, a questo pro- 
posito, è stato piuttosto evasi- 
Vo: rispettare tutti i limiti e le 
prescrizioni del rapporto 
Brambati, ha detto in sostan- 
za, comporta degli aumenti di 
costo che l'Enel non può deci- 


dere autonomamente. Occor- 
re prima il benestare del go- 
verno. Come dire che dell’in- 
tera faccenda se ne riparlerà 
solo a settembre. Per quella 
data infatti anche il consiglio 
di amministrazione dell’ente 
(se il governo avrà fatto il suo) 
avrà probabilmente preso 
una decisione in merito. 

Ma De Felice ha anche det- 
to che solo quando sarà indi- 
cato dalla Regione il sito defi- 
nitivo per installare l'impian- 
to l'Enel potrà effettuare gli 
studi e fornire dati attendibili 
sull'impatto ambientale della 
centrale. Una risposta che ha 
suscitato le proteste dei sin- 
dacalisti: così — hanno detto 
— non si fa chiarezza né si 
fugano le perplessità della 
gente. ; 

Il dirigente dell'Enel poi ha 
portato a Trieste un’altra no- 
tizia, questa sì certa e impor- 
tante: nella centrale di Mon- 
falcone l’Enel ha avviato in- 


terventi di ristrutturazione 
per allungare la vita dell’im- 
pianto a 30-40 anni (oggi neha 
20 e gliene rimarrebbero solo 
«cinque). Inoltre, spendendo 
(pare) la bellezza di una venti 
na di miliardi, verranno adot- 
tate alcune misure per ridurre 
l'inquinamento: verranno co- 
perti i nastri trasportatori del 


carbone e verranno installati 


nuovi elettrofiltri, più efficaci 
di quelli attuali, per depurare 
meglio i fumi che escono dal 
camino. 


Da registrare infine, a con- 
ferma che in campo sindacale 
le decisioni in questo campo: 
non sono affatto univoche, un 
lungo comunicato della Cgil 
provinciale di Trieste che ri- 
badisce il suo secco e deciso 
«no» alla centrale, altamente 
inquinante e scarsamente effi- 
cace per risolvere i problemi 
economici di Trieste. 


Livio Missio 


Appuntamento a settembre 


Prima della pausa estiva, il «Comitato di garanzia della 


Più garanzie di lavoro 


Oltre che con i sindacati, nella sua breve visita a Trieste 


città» si è incontrato ancora una volta con la stampa per dare 
appuntamento a tutti, giornalisti e cittadinanza, per il 5 
settembre in Fiera. Per quella data infatti è stata fissata 
sull’agenda del Comitato una importante manifestazione. 

L'incontro di ieri mattina è servito anche per fare il punto 
della situazione. Agli scienziati che hanno aderito al Comitato 
premeva soprattutto replicare, anche se indirettamente, alle 
accuse lanciate contro di loro dal presidente della Regione 
Biasutti («Tomatis trincia giudizi senza ragionarci sopra», 
aveva dichiarato a un settimanale). 

Il cancerologo ha replicato così: «A chi mi rimprovera di 
schierarmi, di non rispettare la neutralità della scienza, dico 
che quando ci si trova su un treno in corsa bisogna gridare se si 
vuole che i passeggeri sentano. Ebbene, io ho gridato, perché 
aggravare il tasso di inquinamento di Trieste significa aggrava- 
rela situazione sanitaria che.è già delicata. Ogni ragionamento 
in favore della centrale non può trovare alibi sotto il profilo 
medico». 

Gli ha fatto eco il professor Giacomo Costa, chimico: 
«Quando la pubblica amministrazione non informa la pubblica 
opinione dobbiamo intervenire noi tecnici: non possiamo 
tacere davanti a un potere che reagisce seccato alle nostre 
osservazioni, con un comportamento arrogante». 

AI di là delle polemiche, il Comitato ieri ha voluto mettere in 
evidenza soprattutto due cose. Anzitutto, è stato detto, la 
Regione non può aprire le procedure di consultazione anche 
per l’area ex-Esso utilizzando come base scientifica la relazione 
Brambati, che è stata fatta per le Noghere. 

Secondo: se l'Enel sta per spendere una ventina di miliardi 
per migliorare gli impianti di Monfalcone, significa che avevano 
ragione i monfalconesi a protestare. Eppure hanno gridato 
invano per vent'anni, come ha ricordato il primario di anato- 
mia patologica dell’ospedale monfalconese, Claudio Bianchi. E 
non si vorrebbe che la storia si ripetesse. L. Mi. 


l'ingegner De Felice ha fatto anche alcune dichiarazioni alla 
stampa. E ha detto, in particolare, quattro cose molto impor- 
tanti. Vediamole. 

1) La relazione della commissione Brambati — ha detto il 
dirigente Enel — è accurata e approfondita, e l'Ente di Stato si 
impegna a rispettare gli obiettivi indicati nella relazione. Ma 
De Felice ha anche detto che riguardo ai modi da scegliere per 
raggiungere gli obiettivi indicati da Brambati l'Enel si riserva 
la più completa autonomia. Un esempio: i fumi devono conte- 
nere una percentuale più bassa di anidride solforosa? Va bene, 
ma sarà l'Enel a decidere che tipo di filtri adottare. E per 
quanto riguarda il carbonile De Felice ha già detto che l'Enel 
scarta l'ipotesi di un deposito chiuso. Il che non toglie che si 
possano adottare altre soluzioni per evitare la dispersione di 
polverino nell'atmosfera. 

2) L'area ex Esso è un sito che l’Enel prende seriamente in 
considerazione, visto che mentre il Comune di Muggia si è 
espresso ufficialmente contro la centrale alle Noghere, tanto il 
Comune di Trieste quanto la Provincia hanno già dato invece 
— l’estate scorsa — parere favorevole. 

3) L'Enel — ha detto ancora il responsabile dei rapporti con 
gli enti locali — è disposto a sottoscrivere «precise convenzio- 
ni» con la Regione tanto per quanto riguarda i problemi 
ambientali tanto per quanto riguarda gli aspetti occupazionali. 
A questo proposito l’Enel sembra aver fatto un passo in avanti, 
impegnandosi sia a garantire appalti — per quanto possibile — 
a ditte locali, sia ad assumere in loco dipendenti per la fase di 
esercizio dell’impianto. 

4) Le centrali a carbone, specialmente dopo l'incidente di 
Chernobyl — ha: detto infine l'ingegner De Felice — sono 
tornate prepotentemente di attualità, visto che nella prossima 
conferenza nazionale energetica si potrebbe decidere di rallen- 
tare la corsa all'energia nucleare. E quindi l'impianto di Trieste 
s'ha da fare. 


LA GIUNTA STANZIA 170 MILIONI 


Museo e biblioteca 
riavranno la luce 


L'approvazione di un’ottantina di provvedimenti è il frutto 
dell'ultima seduta della Giunta municipale in carica nel 
prosieguo della sua attività. Di rilievo tra questi l'affidamento 
dei lavori, mediante trattativa privata, per la completa ristrut- 
turazione e adeguamento alle vigenti norme antincendio del- 
l'impianto. elettrico della Biblioteca Civica e del Museo di 
Storia Naturale. Si tratta come noto di un provvedimento 
atteso, reso di più stretta attualità in considerazione delle 
precarie condizioni degli impianti in questione. I lavori com- 
porteranno una spesa di 170 milioni: s'inizieranno entro i tempi 
‘minimi necessari al disbrigo degli adempimenti amministrativi 
d’uso e riguarderanno il rinnovo di tutta la rete di distribuzione 
ai vari piani dell’edificio nonché la sostituzione dei corpi 
illuminanti e gli allacciamenti alle nuove colonne montanti. 

Altre delibere prevedono la ristrutturazione di alcuni locali 
di largo Roiano 3 di recente acquisizione, che permetteranno al 
Centro civico di Roiano-Gretta-Barcola di disporre di una sede 

© più vasta e adeguata alle crescenti esigenze del rione, il 
restauro dell’edificio di proprietà comunale «ex Dazio» di 
Strada per Basovizza 112 dove sarà possibile ricavare alcuni 
alloggi di emergenza per sfrattati (57 milioni), l'acquisizione al 
patrimonio comunale ai sensi delle vigenti leggi nazionali e 
regionali dell'immobile denominato «Ospedale Gregoretti» nel 
comprensorio ex Opp per consentire l'attuazione dei program- 
mi previsti dal piano anziani comunale. 

Ancora per l'assistenza sono stati approvati contributi per 
le attività estive-autunnali del Centro di educazione motoria, 
per l’Istituto Caccia-Burlo, nonché l’organizzazione anche per 
quest'anno dei soggiorni estivi per anziani autosufficienti a 
Lignano e Piano D’Arta. 


Anziano annega a Barcola 


Decine e decine di bagnanti 
hanno visto ieri mattina un 
uomo morire al bagno Topoli- 
no. Era stato soccorso mentre 
era in balìa delle ondate solle- 
vate dall’Ostro e a fatica issa- 
to sulla banchina. Vani sono 
stati i generosi tentativi di 
rianimarlo eseguiti da una 
brava ragazza e da una giova- 
ne infermiera professionale. 
L’energico massaggio al tora- 
ce non è riuscito, purtroppo, a 
riattivare il cuore dell’anziano 
bagnante, che è spirato pochi 
minuti dopo l’arrivo dei sani 
tari della Croce rossa giunti a 
tutta velocità fendendo il traf- 
fico con la sirena spiegata. 

«Quarido sono arrivata io — 
ci ha detto Angelica Marsilli, 
la ventunenne infermiera da 
poco diventata professionista 
e in attesa di un posto all’o- 
spedale — c’era già una ragaz- 
za che stava facendo il mas- 
saggio cardiaco all’uomo. Gli 
aveva messo bene la testa e 
stava trattandolo con espe- 
rienza. Non ho visto quando 
l’uomo: è stato soccorso in 
acqua da due giovani bagnan- 
ti che se ne sono andati prima 
che arrivassero gli agenti del- 
la Volante». 


‘Prima che giungesse l’auto- 
lettiga della Cri con il medico 
dott. Puppis e gli infermieri 
Dionis, Covacevich e Malat- 
tia, Angelica Marsilli ha ten- 
tato per una decina di minuti 
di riattivare il cuore dell’uo- 
mo. «Aveva un respiro affan- 
noso — ci ha detto ancora 
l'infermiera — il battito del 
suo cuore era molto debole», 
Batteva ‘ancora quando è 
giunto il medico che gli ha 
iniettato parecchi farmaci per 
rianimarlo. Ma invano. 

Gli agenti della Volante 
(Trussini e Pecorale) hanno 
interrogato i bagnini e il capo 
del servizio Enrico Previsti, 
ma non sono riusciti a sapere 
nulla dell’uomo. Nessuno lo 
conosceva e tra gli indumenti 
maschili appesi negli spoglia- 
toi ven’erano varie decine per 
cui era molto difficile indivi- 
duare quelli che potessero ap- 
partenere all’anziano dece- 
duto. 

I poliziotti hanno dato di- 
sposizione ai bagnini di effet- 
tuare un controllo al momen- 
to della chiusura e di conse- 
gnare poi documenti e indu- 
menti agli agenti del primo 
settore di polizia. 


Il dirigente ‘della Mobile, 
dott. Padulano, saputo che 
all'imbrunire l'anziano ba- 
gnante non era stato ancora 
identificato, ha provveduto a 
inviare ai «Topolini» una pat- 
tuglia di agenti. 

I dipendenti comunali sta- 
vano già chiudendo i loro sga- 
buzzini e c'era pochissima 
gente; tutti si erano già rive- 
stiti perché faceva freddo e 
minacciava il temporale. Ap- 


pesi a un gancio erano rimasti 


‘un paio di calzoni e una cami- 
cia, che venivano mossi dal 
vento; per terra un paio di 
scarpe con dentro le. calze. 
Frano certamente gli indu- 
menti della vittima. Nelle ta- 
sche è stata trovata una tesse- 
ra ferroviaria intestata Libero 
Predonzani, nato a Pirano il 
17 gennaio di 61 anni or sono e 
abitante in via Giulia 94. La 
foto corrispondeva all'uomo 
spirato dieci ore: prima. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


de 
Leali Lobhieli Gllrvale 
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IL PICCOLO 


. Venerdì, 25 luglio 1986. | 


GIORNALE DI TRIESTE 
RICORDO DI RENATO CASAROTTO, L'ALPINISTA VICENTINO PERITO SUL K2 


Quei segreti tesori trovati lassù 


Era un uomo semplice, coerente, riservato — Diceva: «Non mi piace rischiare la vita...» 
La moglie, Goretta, lo seguiva sempre. Prima di conoscerlo non era mai stata in montagna 


Nell'edizione di ieri abbiamo 
dato notizia della tragica scom- 
parsa di Renato Casarotto. L’alpi- 
nista vicentino è morto nel tenta- 
tivo di scalare il K2. Molti a Trie- 
ste ne seguivano le imprese sin 
dai tempi dei suoi primi exploit 
nelle Alpi Giulie. Qui di seguito la 
testimonianza di chi l’ha  cono- 
sciuto e stimato. 


«C'è un uomo solo sulla 
parete Nord del piccolo Man- 
gart, la più difficile delle Alpi 
orientali», seriveva «Il Picco- 
lo» il 6 gennaio 1983. Allora 
Renato Casarotto tentava il 
diedro Cozzolino in solitaria 
invernale, una pazzia che gli 
meritò l’ammirazione e il 
rispetto anche di chi non capi- 
va perché bisognava salire il 
diedro Cozzolino in solitaria 
invernale. 

Già allora ci piaceva la sua 
caparbietà veneta, l’indispo- 
nente rifiuto ai compromessi, 
l’istintiva ricerca di una veri- 
tà riservata ai folli e ai poeti. 
Ammiravamo quella sempli- 
cità da contadino con cui 
superava ogni ostacolo, la ri- 
servatezza con la quale custo- 
diva falsamente geloso i suoi 
segreti, i tesori trovati là dove 
pochi sanno atrivare. 

Quando venne a Trieste nel 
dicembre scorso per racconta- 
re le sue incredibili storie di 
montagna, ci stupì la serietà 
con la quale rispondeva an- 
che alle ingenue domande 
biascicate in dialetto, e in- 
tuimmo nella cadenza dialet- 
tale delle sue risposte il valore 
e la grandezza di spazi scono- 
sciuti. Allibiti, lo scoprimmo 
uguale a noi. Non uso elicotte- 
ri ci disse, mi piace il prosciut- 
to anche nelle solitudini gela- 
te, mia moglie viene con me 
perché sennò che l’ho sposata 
a fare, mi alleno correndo in 
salita con lo zaino, non mi 
piace rischiare la vita e sono 
sempre assai prudente. 

Fumo sorpresi, quella sera, 
da come osservava Goretta 
che raccontava: figuratevi, 
non ero mai stata in monta- 
gna prima, non avevo mai 
dormito in un sacco a pelo, mi 
sentivo goffa con gli scarponi. 

E allora ci domandammo se 
era proprio lui l’uomo raro 
che aveva visto il miracolo del 
sole duplicato nel cielo im- 
menso del sacro Denali, l’uo- 
mo impervio che non riusciva 
a spiegare cos’era la presenza 
oscura e opprimente unica 
compagna delle sue salite, 


l’uomo taciturno che non par- 
lava bene in italiano ma sape- 
va dire più cose di quante ne 
avesse mai conosciute. Ci 
chiedemmo se era proprio lui 
che era vissuto come chiun- 
que altro prima di scegliere la 
via estrema per amare la vita, 
se era proprio lui che aveva- 
mo osservato affannarsi mi- 
nuscolo sugli strapiombi del 
piccolo Mangart di Coritenza 

Oggi, nel limbo dell’incre- 
dulità più sorda, sarebbe mol- 
to facile scrivere e parlare di 
Renato Casarotto grande al- 
pinista, uno dei pochissimi 
che abbia chiesto alla monta- 
gna le chiavi per aprire le 
porte strette dell’anima, il più 
bravo e il più forte, perché la 
solitudine è un sacco pesante 
da portare, il più umano, per- 
ché non è stato mai capace di 
tenere troppo a lungo per sé 
gli orizzonti preziosi della sua 
esperienza. Oggi preferiamo 
continuare a seguire le tracce 
profonde che ha lasciato, pri- 
ma che le copra la neve del 


icordo. a 
» Piero Spirito 


SOTTOSCRITTO UN ACCORDO DI COLLABORAZIONE CON L'ISTITUTO DI STUDI DEL PROF, GERIN 


D'ora in poi sui diritti dell’uomo \}pj "| 


filo diretto San Francisco-Trieste 


L'Istituto internazionale di 
studi sui diritti dell’uomo ha 
sottoscritto un accordo di 
cooperazione con l’Istituto 
per i diritti umani di San 
Francisco (California). 

Il prof. Norman T. Gilroy, 
presidente dell'istituto per 
l’ambiente umano di San 
Francisco, collegato con: quel- 


.la università degli studi, ha 


effettuato in questi giorni una 
visita a Trieste ed è stato 
ricevuto dal presidente dell’I- 
stituto internazionale prof. 
Gerin assistito da alcuni 
membri del consiglio diretti- 
vo e del comitato scientifico. 

Il prof. Gilroy ha fatto pre- 
sente che la collaborazione 
già esistente tra l’Istituto di 
Trieste e quello di San Franci- 
sco in materia di diritti del- 
l’uomo e soprattutto nel cam- 
po della genetica e della bio- 
tecnologia, avrebbe potuto 
essere rafforzata con la stipu- 
lazione di un accordo fra i due 
Istituti valido nel tempo. Un 
rappresentante dell’universi- 
tà di San Francisco, il prof. 
Arrowsmith, che accompa- 


CGIL, CISL E UIL SPIEGANO | MOTIVI DEL DISSENSO ALL'ASSESSORE FRANCESCUTTO 


Ristrutturazione alla Cartimavo 


Si è svolto mercoledì scorso 
nella sede dell'Assessorato al- 
l'industria del Friuli-Venezia 
Giulia un incontro tra l’asses- 
sore Francescutto e le orga- 
nizzazioni sindacali rappre- 
sentate dalla segreteria confe- 
derale Cgil, Cisl-Uil regionali, 
dalla segreteria regionale Flsi 
dei cartai e della Fnle- 
elettrici, dal Consiglio di fab- 
brica della-Cartimavo e della 
centrale termoelettrica. Og- 
getto delle riunioni: l’analisi 
della situazione della Cartiera 
del Timavo. Situazione — pre- 
cisa una nota unitaria — che 
vuole un ulteriore ridimensio- 
namento occupazionale non 
giustificato sul piano di inve- 
stimenti e innovazioni tecno- 
logiche, a fronte anche di fi- 
nanziamenti regionali (accor- 
do del 6 gennaio ’84) che ave- 


vano come finalità il manteni- 
mento della struttura produt- 
tiva e dei livelli occupazionali 
concordati». 

«L'incontro — prosegue la 
nota sindacale — si è articola- 
to su due fronti: uno, il rap- 
porto del sindacato stesso con 
la giunta regionale, all’inter- 
no del quale la medesima de- 
ve porsi, secondo Cgil, Cisl e 
Uil, come «garante del rispet- 
to degli accordi trilaterali fra 
le parti e di conseguenza im- 
pegnarsi, quale erogatore di 
pubblici finanziamenti, per 
un controllo sull’operato delle 
aziende da essa finanziate in 
termini di ricadute produttive 
e occupazionali conseguenti». 

Nel merito della vertenza 
sulla Cartimavo, le organizza- 
zioni sindacali hanno presen- 
tato e motivato la loro posi- 


I sindacati dicono «no» al 


zione di dissenso. su di un 
piano aziendale di ristruttura- 
zione che prevede un ridimen- 
sionamento occupazionale 
non superato da nuovi inve- 
stimenti e innovazioni tecno- 
logiche. 

La conclusione di tale in- 
contro — informa il documen- 
to congiunto — ha visto una 
«sostanziale convergenza del- 
le posizioni del sindacato e 
dell'assessorato sui seguenti 
punti: rivendicazione di un 
tavolo nazionale del gruppo 
Cartiere Timavo Sole che dia 
tutte le garanzie rispetto alle 
prospettive produttive della 
società; disponibilità del sin- 
dacato a discutere a livello 
aziendale le questioni relative 
all’organizzazione del lavoro, 
legate però a un piano com- 
plessivo a medio termine che 


BILANCIO DELL'INIZIATIVA DIDATTICA PROMOSSA DALLA CRT 


Con le «imprese di classe» 


la scuola allarga gli orizzonti 


Dopo giorni e giorni di gran- 
de impegno, i bambini e gli 
studenti delle scuole della 
provincia di Trieste, che han- 
no partecipato durante l’anno 
scolastico alle «imprese di 
classe», si godono un po’ «di 
ferie». Intanto, è tempo di 
bilanci per questa iniziativa 
promossa grazie alla Cassa di 
Risparmio di Trieste e artico- 
lata in una serie di corsi che 
hanno impegnato alcuni 
gruppi di alunni appartenenti 
a'diversi circoli didattici. 

Musica, teatro, informatica, 
ceramica sono state le mate- 
rie trattate. 

Con la collaborazione tra i 
circoli didattici e con la super- 
visione di una coordinatrice, 
gli alunni sono stati guidati 
da insegnanti esperti alla sco- 
perta di queste forme d’e- 
spressione diverse dalla nor- 
male routine scolastica. Han- 
no avuto così l'opportunità di 
‘uscire nel mondo esterno, 

I bambini che hanno segui- 
to il corso di teatro durante 


tutto l’anno scolastico, sotto 
la guisa del dott. Viani- 
Unterweger, hanno dato di- 
mostrazione della loro prepa- 
razione cimentandosi in una 
‘serie di rappresentazioni che 
hanno avuto inizio il 23 mag- 
gio e si sono concluse il giorno 
13 del mese di giugno. 
Durante gli stessi giorni si 
sono potuti ammirare i lavori 
eseguiti dai ragazzi che hanno 
partecipato al corso di cera- 
mica nella mostra allestita al 
palazzo del Municipio, nella 
sala dell’ex sede dell'Azienda 
di soggiorno mentre, per 
quanto riguarda il corso di 
musica svoltosi nella palestra 
della scuola Suvich, in via 
Cunicoli, durante il quale 
hanno cantato e fatto uso di 
più strumenti musicali. 
Anche il corso d’informati- 
ca si è concluso in maniera 
brillante con la presentazione 
di un elaborato di grafica ese- 
guito da alcuni alunni di Dui- 
no e Sistiana che permette la 
stampa di un bigliettino d’au- 


guri personalizzato. Gli altri 
studenti hanno dimostrato di 


saper utilizzare programmi, 


specifici ai fini della gestione 
della biblioteca scolastica, 
delle ricerche, delle esercita- 
zioni di vario genere e, soprat- 
tutto; per il recupero di alunni 
«svantaggiati. 

Materie interessanti e for- 
mative quali musica, informa- 
tica, teatro e ceramica, impor- 
tanti per la crescita e l’evolu- 
zione mentale e culturale dei 
bambini sono state insegnate 
con professionalità e compe- 
tenza dando il via ad un nuo- 
vo modo di apprendere, più 
vivace e stimolante cui i bam- 
bini hanno aderito dando di- 
mostrazione di grande serietà 
ed impegno. 

Tutto si è svolto all'insegna 
della collaborazione: la CrT. 
ha promosso e finaziato le 
iniziative collaborando con i 
diversi circoli didattici i quali, 
a loro volta, sono riusciti a 
riunirsi dando fiducia ai coor- 
dinatori. 


DA OGGI FESTA GRANDE AL PORTICCIOLO DI BARCOLA 


Tornano gli Amici del bunker 


Ritorna da oggi fino a domenica la tradizionale festa organizzata dagli Amici del bunker nel 
‘porticciolo di Barcola, per l'occasione illuminato a giorno. Un collaudato e allegro complesso, 
la presenza del maestro Bruno Tramontini vincitore del Festival della canzone triestina 
dell’anno scorso, l'opportunità di godersi il fresco comodamente seduti in uno dei posti più 
suggestivi della città, il pesce buono e il vino fresco, sono gli ingredienti semplici ma efficaci di 
una delle più caratteristiche manifestazioni dell’estate cittadina. Quest'anno gli Amici del 
bunker, oltre alla conquista del titolo provinciale di pesca (il quarto consecutivo), festeggiano 


‘pure il decennale di fondazione 


Domani 
tour 
nell’arte 
antica 


Domani alle 10 sarà effet- 
tuata una visita guidata alla 
galleria nazionale d’arte anti- 
ca di Trieste, allestita al se- 
condo piano del palazzo Eco- 
nomo, sede della Soprinten- 
denza per i beni ambientali e 
architettonici, archeologici, 
artistici e storici del Friuli- 
Venezia Giulia, in piazza Li- 
bertà 7 (tel. 43632). 

Si ricorda che la galleria è 
aperta tutti i giorni dell’anno 
con i seguenti orari: feriali 
9-13.30, festivi 9-12.30. 

L'ingresso è gratuito per i 
cittadini italiani che non han- 
no ancora compiuto 18 anni e 
per quelli che hanno superato 
60 anni. 

La galleria comprende di- 
pinti di autori di varie scuole 
italiane risalenti a epoche 
comprese tra la fine del XV 
secolo e la fine del XIX secolo 
oltre ad un dipinto su tavola 
di Lucas Cranach e a alcuni 
disegni del Canaletto. 

Particolare interesse rive- 
stono un nutrito gruppo di 
opere seicentesche, lo sten- 
dardo dipinto da Gianantonio 
e Francesco Guardi, il sette- 
centesco «Salone Piemonte- 
se» ed il «Ciclo del Progres- 
so», proveniente dal Caffè del- 
la Stazione, con due grandi 
tele dello Scomparini. 

A richiesta è possibile visi- 
tare la mostra temporanea di 
rinvenimenti archeologici. 


Tortura 
anche 

° 

in ‘agosto 

La rassegna espositiva. de- 
dicata agli antichi strumenti 
di tortura, allestita al sotter- 
raneo Lalio del Castello di 
San Giusto, rimarrà aperta al 
pubblico ancora per tutto. il 
mese di agosto. 

La mostra ordinata dalla 
Meritman Limited, con la col- 
laborazione dell'Azienda di 
soggiorno e turismo di Trieste 
e della sua Riviera, è stata 
visitata finora da circa 45 mila 


| persone. 


Autotrasporto 
a Trieste 


L'Associazione degli arti- 
giani della provincia di Trie- 
ste in collaborazione con la 
Camera di commercio orga- 
nizza per domani alle 10.30, 
nella sala rossa della Cde, una 
tavola rotonda sul tema 
«L’autotrasporto a Trieste og- 
gi: quali prospettive?» 


espliciti programmi produtti 
vi e relative tecnologie. Neces- 
sità che questa trattativa par- 
ta da una posizione di tran- 


quillità sociale «senza ricatti’ 


strumentali di licenziamenti e 
quindi sia avviato un confron- 
to serio sul futuro della Car- 
tiera all’interno del quale le 
diverse parti trovino punti di 
convergenza su riassetti indu- 
striali e problemi occupazio- 
nali e sociali. 


HI CONVEGNO — Il Sindacato 
autonomo dipendenti comunali 
Fiadel-Cisal organizza a Pianca- 
vallo (Pn), nei giorni 3, 4, 5 settem- 
bre 1986, un convegno nazionale 
pervinsegnanti di-scuola materna 
dal titolo «Il ruolo delle insegnanti 
della scuola materna e la loro fun- 
zione docente». Per iscrizioni e 
informazioni rivolgersi alla sede 
del sindacato, Largo Granatieri n. 
2, V piano, dalle 9.30 alle 14. 


lano 


gnava il prof. Gilroy, ha rite- 
nuto «che l'accordo dovesse 
prevedere soprattutto una 
collaborazione nella ricerca, 
dato che in Europa l’unico 
Istituto che si occupa dei di- 
ritti dell’uomo è quello di 
Trieste. 7 

A seguito di conversazioni 
avute nella sede di via Cantù, 
i due Istituti hanno sottoserit- 
to un documento di collabora- 
zione nel quale si prevede una 
programmazione comune nel 
le seguenti materie: scambio 
di documenti, scambio di in- 
formazioni bibliografiche e di 
risultati delle ricerche, colla- 
borazione nella predisposizio- 
ne di programmi comuni di 
ricerca e collaborazione nel- 
l’organizzazione di seminari, 
di conferenze e di corsi nelle 
seguenti materie: diritti del- 
l’uomo, bioetica e ingegneria 
genetica; diritti dell’uomo, 
medicina e diritto alla salute; 
diritti della persona nell’am- 
bito dell'ambiente; interventi 
sull’uomo in relazione alla sua 
personalità. 

Le parti, con l'accordo in 


questione, intendono svilup- 
pare le rispettive attività nel 
settore dei diritti umani svi- 
luppando la collaborazione 
tra l'Europa (Trieste) e gli 
Stati Uniti. 

Le due parti contraenti han- 
no inoltre deciso di fornire 
assistenza reciproca nei loro 
rispettivi paesi per raggiunge- 
re gli obiettivi predetti nel 
campo ‘della ricerca. Inoltre i 
due Istituti hanno concordato 
di cooperare nella produzione 
e pubblicazione degli studi ef- 
fettuati da ciascun Istituto in 
modo da poter contribuire in- 
sieme alla ricerca in materia 
di diritti dell’uomo. 

In via generale l’accordo 
prevede anche l'approvazione 
di speciali programmi di ricer- 
ca, nonché il reperimento del- 
le relative risorse finanziarie. 
Inoltre l’Istituto di Trieste 
viene autorizzato a rappre- 
sentare l’Istituto di San Fran- 
cisco in Europa e viceversa 
l’Istituto di San Francisco 
rappresenterà l’Istituto di 
Trieste negli Stati Uniti. 

I presidenti dei due Istituti 


saranno responsabili dell’at- 
tuazione dell'accordo. Tutta- 
via essi potranno delegare lo- 
ro rappresentanti quali re- 
sponsabili di specifici pro- 
grammi di attività. 

L'interesse suscitato dal- 
l’attività dell'Istituto interna- 
zionale di studi sui diritti del- 
l’uomo di Trieste negli Stati 
Uniti ha determinato l’Uni- 
versità di San Francisco a 
inviare propri rappresentanti 
per raggiungere l’accordo di 
cui si è detto in vista di una 
conereta collaborazione fra le 
parti. 

I termini dell'accordo con- 
sentono all'Istituto di Trieste 
di ampliare il suo capo di 
attività e di essere rappresen- 
tato negli Stati Uniti, dove gli 
studi in materia di diritti del- 
l’uomo sono effettuati in varie 
‘università, e in particolare 
nella Georgetown University. 

Il riconoscimento che ha ot- 
tenuto l’Istituto di Trieste è 
particolarmente importante 
se si tiene conto che proprio 
dagli Stati Uniti è stata chie- 


sta questa collaborazione, 


LA UILM-UIL SUL NUOVO ASSETTO SOCIETARIO DELL'EX-VM 


Per Isotta Fraschini e GmT 
non c'è futuro se l’Iri latita 


La segreteria della Ccdl- 
Uilm ha esaminato, con le 
rappresentanze sindacali del- 
la Grandi Motori e dell’Isotta 
Fraschini, le prospettive che 
riserva il nuovo assetto socie- 
tario, in particolare quello 
dell’Isotta Fraschini. 

«L'operazione appare com- 
pletamente negativa — com- 
menta in una nota la Uilm-Vil 
— sia per quanto riguarda i 
livelli occupazionali che perla 
probabile perdita di un’unità 
produttiva (l’Isotta Fraschi- 
ni); l'immobile attuale dell’I- 
sotta Fraschini è infatti di 
proprietà della Vm». 

Risulta chiaro — prosegue 
la nota — che è intenzione 
della Fincantieri di far con- 
fluire i lavoratori e la produ- 
zione dell’Isotta Fraschini al- 
la GmT. Questa operazione, 


secondo la Ccdl-Uilm, pregiu- 
dica in modo grave il ricam- 
bio del personale alla Grandi 
Motori e rende incerta la sua 
produzione futura. 

La stessa costituzione di 
‘una nuova società di ricerca e 
di ingegneristica, che negli in- 
tenti della Fincantieri avrà 
sede all’interno della GmT 
(ma sarà costituita per il 51% 
dalla Fincantieri e per il rima- 
nente da altri partner, pubbli- 
ci e privati esterni, italiani e 
stranieri) rappresenta — si 
legge nel documento sindaca- 
le — una seria preoccupazione 
in merito alla caduta di pro- 
fessionalità alla GmT e al 
conseguente. depauperamen- 
to dell’unità produttiva. 

L'ipotesi sinora presentata 
— prosegue la nota — porta 
alla scomparsa dal nostro ter- 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Maria Accettulli 
nel IM anniversario da Franca Rio- 
sasso 25.000 pro Sogit. 

In memoria del dott. Vincenzo 
Arlia nel I anniversario (25/7) dalla 
moglie Ester 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria del cav. Giacomo 
Bacigalupo per l'onomastico (25/7) 
dalla moglie Rosina 20.000 pro 
Chiesa S. Pio X. 

In memoria di Leandro Candot- 
to, a un mese dalla scomparsa 
dalla famiglia Censky 20.000 pro 
Centro cardio-vascolare. 

In memoria di Nino Deboni nel 
IV anniversario (25/7) da Consuelo 
20.000 pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria dell'ing. Raimondo 
Devescovi nel I ann. (23/7) dalla 
famiglia Rigo 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Elda Faraone nel 
VI ann. (25/7) dai figli Rossana e 
‘Riccardo, mamma e sorella, 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Silvano France- 
schini (25/7) dalla moglie e dal 
figlio 30.000 pro centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Giuseppina Le- 
nassi ved. Vaccari (25/7) dalla fami- 
glia 100.000 pro istituto Burlo Ga- 
rofolo; dalle famiglie Volpatti- 
Bornettini 30,000 pro Suore orsoli- 
ne di Gretta. 

In memoria di Cipriano Pugliese 
nel 13.0 anniversario (25/7) dalla 
sorella Rina 15.000 pro Oratorio 
salesiano Don Bosco. 

In memoria di Eugenia Renar 
dalla sorella 3000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Amalia Sirotti 
nell’ann. (25/7) dai fratelli Ruggero 
e Aurelia Sirotti 20.000 pro Parroc- 
chia S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Romano Tiene 
nel III anniversario dalla moglie 
20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giuseppina Vac- 
cari (25/7) dalla nipote Mariuccia 
20.000, dai nipoti Manzoni 20.000 
pro Associazione amici del Cuore. 

In memoria di Wanda Wulz per il 
compleanno (25/7) da N. N. 25.000 
pro Croce rossa italiana (pronto 
soccorso), 25.000 pro Associazione 
nazionale Alpini. 

In memoria di Silvio Rustia da 
Diego e Antonella Hauser 30.000 
pro Associazione italiana ricerca 
sul canero. 

In memoria di don Luigi Silvani 
dalle famiglie Cassano, Cardinale 
e Vianelli 70.000 pro Comunità di 
S. Martino al Campo. 

In memoria di Danilo Simeic dai 
condomini di vicolo Scaglioni n. 17 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Renato Solda dal- 
le famiglie Ulieni e Rossi 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lola Sponza da 
Liana e Giuliano Chittero 10.000 
pro Associazione italiana ricerca 
sul cancro. 

In memoria del cap. Marino Ta- 
rabocchia da Piero e Vesta Bo- 
schian 30.000 pro Associazione 
‘amici del cuore. 

Im memoria di Bernardino Tava- 
gnacco dal dipartimento scienze 
chimiche Università Trieste 
131/000 pro Centro tumori Love. 
nati. 

In memoria di Erica Wildauer da 
Anita Gembrini 20.000, da Livia 
Cali 20.000 pro Fondazione Gian- 
franco Gembrini; da Rosetta e Wi 
li Calligaris 20.000 pro Lega nazio- 
nale. 


In memoria di Giusto Zorini da 
Laura Del Fabbro 50.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Giuseppe Zucco 
dagli impiegati provveditorato 
‘agli studi 100.000 pro Lega italiana 
per la lotta contro i tumori 
(Manni). 

In memoria dei propri carì da N. 
Gregori 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

Da Fernanda Michel 30.000 pro 
Astad, 

In memoria di Jolanda Delle 
Grazie da Gianna e Franco dott. 
Lanieri 100.000 pro Senectute. 

In memoria di Antonia de Wal- 
derstein ved. Pachor dalla fami- 
glia Pecorari 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. È 

In memoria di Antonia Dolce 
ved. Segalla da Laura Salvador 
20.000 pro Domus Lucis; da Egidio 
e Miranda Pavan 20.000 pro 
Agmen. 

In memoria di Vittorio Focardi 
da Olga Carninci 50.000, da Pauli 
Schmiedt (Salisburgo) 30.000 pro 
Cri (Sez. femminile). 

In memoria di Ondina Gabrieli 
da Pietro e Lida Baxa 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nerina Lenassi - 
Miniussi dalle famiglie Ciani - Ser- 
bo 10.000 pro Senectute; da Dina 
Appel 20.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

In memoria di Maria Luigia Lus- 
sin dalle famiglie Fernanda e 
Gianni Lussin 15.000 pro Astad, e 
15.000 pro Senectute. 

In memoria della mamma Maria 
dalla figlia Norma 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Valeria e Mario 
Mocher da Laura, Manlio e figli 
300.000 pro Div, cardiologica (prof. 
Camerini), 100.000 pro Ass. amici 
del cuore, e 100.000 pro Comunità 
S. Martino in Campo. 

In memoria di Lucia Olenik dal- 
le nipoti Esperia e Licia 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di padre di Malalan 
da Malalan 80.000 pro Comunità 
famiglie di Opicina. 

In memoria di Marino Palese 
dalla sorella Andreina e dal cogna- 
to Giulio Fragiacomo 50,000, dai 
nipoti Giuliana e Gaetano Lepori 
50.000, e da Leonino Montagnari 
20.000 pro Oratorio Salesiani 
«Don Bosco». 3 

In memoria di Giuseppa Paron 
da Gridolfi - Moi 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Radoslo- 
vich dalla famiglia Di Iorio 20.000 
pro Div. cardiologica (prof. Came- 
rini). 

In memoria della dottoressa Ma- 
ria Rosa Rossetti in Emili dal 
marito Ennio 100.000 pro Astad. 

In memoria di Silvio Rustia dal- 
le fam. Fekeza - Vercesi 10,000 pro 
Senectute. 

In memoria di Lucia Sirotti Co- 
stanzo dalle fam. Narciso Hudler, 
Rudy Hudler e Pelosi 50.000, dal 
Quinto centro negozi e clienti 
‘70.000 pro Ass. amici del cuore. 

In memoria di Francesco Sivi 
dalle famiglie Lissiani 50.000 pro 
Lega tumori Manni. 

In memoria di Maria Steffè dal- 
l'amica Ad: ja Rubessa 20.000 
pro Senectute! 

In memoria di Valeria Stoppar 
ved. Farnetti da Angela e Licia 
Farnetti 30.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini). RED 

In memoria di Clara Caprini dal- 
la mamma, papà e sorella 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Nino Suplina dai 
nipoti Pino e Giovanni Greco, Ri- 
no e Franco Suplina, Bruna Tos- 
sutti e famiglie 75.000, dai nipoti 
Lina Opara, Gianna Carbone, Ma- 
ria Dudine, Gianna Boschin, Mau- 
To Corrente e famiglie 75.000, dai 
nipoti Ermanno Giovannini, Elda 
Schergat, Marina Grassi e famiglie 
45.000 per Associazione italiana 
per la ricerca contro il cancro. 

In memoria di Antonietta Sutter 
Grego da Ester Favole e Maiemi e 
‘Aurora 50.000 pro Senectute. 

In memoria di Emma Svara dai 
nipoti Adriana e Marina 60.000 pro 
Anffas, da Maria Stojkovic 20.000 
pro Centro. tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Vidmar dai 
cognati Lidia e Sergio 30.000, da 
Rita e Fulvio Fatutta 20.000, da 
‘Meri Longo, Piero e Carmela Fa- 
tutta 30.000, dai colleghi della fi- 
glia Liliana della Sadoch 108.500 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Erica Wildauer 
dalla cugina Anna Nichea 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Erica Wildauer 
‘Candussi da Lina Barbo 10.000., da 
Maria Gallarotti 10.000 pro Centro 
‘Riabilitazione Mastectomizzate; 
da Renata e dott. Ferruccio Genel 
20.000 pro. Società Elvetica di 
beneficenza. 

In memoria di Magda ved. Zotti 
da Christiana Saveri 50.000 pro 
Astad. 

In memoria di una persona cara 
da N. N. 10.000 pro Domus Lucis 
(Sanguinetti). 

Dalla Ditta Navalmotor 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 50.000 
pro Pro Senectute. 

Perla festa di San Pelagio patro- 
no di Cittanova d’Istria da Anita 


d’Ambrosi Lorenzini 30.000 pro ' 


«Fameia Cittanovese». 


In memoria di Maria e Anita Alti 
da Ina Alti 50.000 pro Astad. 

In memoria di Rina Battisti da 
Mariuccia Franchi 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; da Bruna 
‘Boldrini e familiari 30.000 pro As- 
sociazione amici del cuore. 


In memoria di Vincenzo Carroz: 
za dai colleghi del figlio Antonio 
215.000 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria di Carla Cral ved. 
Cattaruzza da Luisa e Cesare Le- 
pore 20.000 pro Pro Senectute; da 
Maria Danese 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Magda De Cerma 
ved. Zotti da Tullia Longo e figli 
50.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Elfi e Dario Zudenigo 30.000, 
da Carlotta Pontoni Calice 20.000 
pro Comunità cattolica di lingua 
tedesca. 

In memoria di Francesca De 
Vecchi da Teresa Stanta 50.000 
pro Suore salesiane Maria Ausilia- 
trice. 

In memoria dell'ing. Raimondo 
Devescovi da Marisa Godena e 
famiglia 20.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Luigi Dibitonto 
da NN. 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Fabio Fardi da 
Emilia Sartori 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In' memoria di Vittorio Focardi 
da Luciana e Decio Bidoli 50.000 


+ pro Istituto Rittmeyer, 50.000 pro 


Lega tumori «Manni». 

In memoria di Giuseppe Frezza 
da Adriana Pollitzer-Lepri 100.000. 
pro Istituto nazionale per lo studio 
e la cura dei tumori. 


ritorio di un’importante fi- 
nanziaria, la Finmeccanica, e 
la cessazione della produzio- 
ne dieselistica per motori 
d’auto. 

Le tre organizzazioni sinda- 
cali metalmeccaniche (Uilm- 
Fim-Fiom) hanno chiesto al- 
V'Intersind, il 25 giugno scor- 
so, un incontro per affrontare 
ogni problema che preoccupa 
lavoratori e organizzazioni 
‘sindacali stesse. I ripetuti sol- 
leciti — ricorda la nota della 
Uilm — «non hanno ottenuto 
alcun riscontro». 

«Ciò dimostra — accusa il 
sindacato — la scarsa respon- 
sabilità della. dirigenza della 
Fincantieri, ma soprattutto la 
mancanza di un chiaro e sicu- 
To progetto che dia certezza al 
futuro della dieselistica nel 
nostro territorio e nel Paese». 


Collocamento | 


obbligatorio: ; 


si preoccupa » 


AI Senato è in corso di 
discussione il testo elaborat0 
dal. comitato ristretto dell? 
commissione lavoro, per lat: 
forma del collocamento obbli: 
gatorio. 

Tale testo, scrive in una I 
ta la Federazione provinciale 
delle medie e piccole indi 
strie — è frutto dell’unificazi0: 
ne di numerose proposte di 
legge avanzate da tutte le f0f 
ze politiche e comporta rile: 
vanti appesantimenti rispet 
all’attuale legislazione in ma: 
teria, già fortemente oneros® 
aggravandola in particolate 
per il comparto delle piccolè € 
medie industrie. ” 

Il testo integrale del Ddl — 
informa la nota — riporta! 
seguenti contenuti: estensi0 
ne dell'assunzione obbligato 
ria agli invalidi psichici e sel 
soriali; estensione dell’obbli 
go di assunzione per le aziett: 
de tra i 25 e i 35 dipendenti; 
cui avviare un invalido per Ul 
organo, 0 vedova o profug0: 
equiparazione della denunci? 
semestrale a tutti gli effetti 
alla richiesta di avviamento; 
esclusione delle possibilità! di 
chiedere esoneri; esclusioné 
dell'applicazione del period0 
di prova; elevazione delle salt 
zioni amministrative da 20°? 
70 volte, i 

Qualora il Parlamento aP 
provasse questa normatiy2 
senza drastiche modificazio- 
ni, si legge nella nota della 
Federazione — tutto il settofe 
della piccola e media indi” 
stria diverrebbe l’unico dest 
natario di un onerosissimm0 
imponibile di manodopera 
con il solo scopo di scaricat? 
sulle aziende tra i 25 e i 99 
dipendenti le conseguenze de: 
gli avviamenti non effettuati 
nel pubblico impiego e de 
blocco totale di cui usufrUl” 
scono da molti anni tutte le 
grandi aziende. > 

Ecco perché, stante 12 
pesantezza della situazione 
economica triestina, «Ja Fed®- 
razione medie e piccole indu 
strie Api di Trieste sollecita lé 
forze politiche ed economich® 
interessate, specie gli esp0” 
nenti parlamentari locali, & 
attuare un energico interven” 
to, per scongiurare le conse 
guenze negative che il citat0 
provvedimento, ove approv& 
to, produrrebbe ‘sul. settore” 
in termini di oneri economici 
e organizzativi, di competiti 
vità e di crescita dimensionta” 
le e occupazionale. > 
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Il ministro della difesa senatore Spa- 
«dlolini ha risposto, come pubblicato su «Il 
Piccolo» del 9 corrente, all’interrogazio- 
‘me che era stata presentata nel novembre 
«dello scorso anno dai deputati comunisti 
l'Baracetti, Cerquetti e Cuffaro, nell’ambi- 
“to della campagna denigratoria inscena- 
«ta dall’Anpi locale, presidente Arturo 
\Calabria, contro la Federazione Grigio-' 
«Verde, al fine dichiarato di isolarla, emar- 
uBinarla e metterla fuori gioco. A smentita 
“di quanto affermato nell’interrogazione 
sdei tre onorevoli la Grigioverde aveva 
opposto una nutrita documentazione, fa- 
cendola pervenire al ministro. 


«Lunga anticamera 
“0 


». La risposta del senatore Spadolini è 
‘venuta dopo otto mesi dalla presentazio- 
ine: un’ «anticamera» piuttosto lunga, il 
iche fa pensare alla non eccessiva consi- 
nderazione e urgenza attribuite al conte- 
Muto della interrogazione in parola. Lo 
èprova il fatto che i tre interroganti hanno 
lifaccolto due chiare smentite alle loro 
‘affermazioni. La prima si riferisce a un 
mon mai avvenuto raduno degli Arditi 
d’Italia a Trieste, nello scorso settembre. 
La seconda riguarda una fantomatica 
“sprogettata manifestazione» degli ex 
acombattenti della R.S.I. che, secondo i 
comunisti, si sarebbe dovuta svolgere al 
«Sacrario di Basovizza il 27 ottobre. 
‘Tale notizia era stata inventata di 
Sana pianta e propalata dall’Anpi con il 
.Supporto degli aderenti (o delle loro si 
‘gle?) al «Comitato per la difesa dei valori 
della Resistenza e delle istituzioni demo- 
cratiche» (comitato dominato e pilotato 
«Ualle sinistre sotto la copertura della 
Provinca che ne detiene la presidenza e 
“che non si decide a sbarazzarsene). Ma 
il'è di più. 
‘% Gli interroganti hanno affermato che 
\jsla progettata manifestazione non è un 
| fpisodio, isolato, ma si inserisce nel più 
‘ampio quadro di iniziative politiche che 
. la destra fascista e nazionalista locale ha 
organizzato e sta organizzando in città, 
assieme alla Federazione Grigioverde», 


‘Collezione di smentite 


Le pretese «iniziative politiche» attri- 
“Duite a quest’ultima non erano altro che 
le semplici, dignitose cerimonie dell’alza 
\& dell’ammainabandiera promosse dalla 
'Grigioverde fra le sue federate al Sacra- 
‘rio di Basovizza, nelle domeniche dall’11 


| ‘agosto al 3 novembre del 1985. Cosa 


c'entra, in tutto questo «la destra fascista 


‘Far cultura: «Mano libera ai privat 


e nazionalista» lo sanno soltanto gli agit- 
prop del Pci. È 

Di fronte alle smentite collezionate i 
tre interroganti non si sono dichiarati, a 
quanto risulta da «Il Piccolo», né soddi- 
sfatti né insoddisfatti, come solitamente 
usa in questi casi. Per salvare la faccia, 
hanno lasciato alla segreteria provinciale 
del Pci l’incarico di esprimere «il proprio 
apprezzamento per la netta distinzione 
ribadita dal ministro fra Forze armate e 
Federazione Grigioverde». Sembra, inve- 
ro, troppo poco dopo aver sollevato tanto 
polverone, non merita spendere parole 
per rilevare quanto la suddetta distinzio- 
ne sia lapalissiana. 

Contrariamente a quanto affermato 
nella risposta del senatore Spadolini, la 
Grigioverde ribadisce di non aver mai 
aderito al raduno degli esuli fiumani e 
del «modesto numero di arditi», conve- 
nuti a Basovizza il 29 settembre: le sue 
rappresentanze si trovavano lassù unica- 
mente per l’alzabandiera programmato 
nella giornata. Precisa, inoltre, di non 
aver mai chiesto la partecipazione di 
formazioni militari alle cerimonie dome- 
nicali al Sacrario. Una tale richiesta, che 
non fu accolta, era partita dalla giunta 
comunale. 


Fosche congiure 


Per quanto, poi, riguarda l’assicura- 
zione data dal senatore Spadolini che il 
suo ministero «è molto attento a che non 
siano sviliti quei principi ideali di pace, 
libertà e democrazia cui si ispira la 
Repubblica», la Federazione Grigioverde 
non si tiene destinataria di tale monito. 
Che, invece, va rivolto all’Anpi e ai suoi 
patrocinatori, i quali con le loro aggres- 
sioni morali e politiche creano motivi di 
grave turbamento nella pacifica, civile, 
democratica convivenza cittadina. 


E’ opportuno qui ricordare che la 
campagna denigratoria è stata sollevata 
dai comunisti a seguito delle onoranze ai 
caduti delle foibe nel quarantennale del- 
le stragi; come è ben noto, dalle onoranze 
il Pci si era pretestuosamente dissociato. 
E si capisce il perché della diserzione: è 
più facile liberarsi degli effetti Chernobyl 
che degli scheletri conservati in certi 
armadi o, meglio, in certe fosse carsiche! 

Della suddetta campagna alla Grigio- 
verde non è sfuggito neanche l’articolo di 
Arturo Calabria pubblicato in gennaio 
sul periodico partigiano «Patria» di Ro- 
ma, nel quale viene dipinta una immagi- 
ne di Trieste quale centro di fosche 


La risposta della Grigioverde 
al ministro Giovanni Spadolini 


ILa Federazione parla di una campagna del Pci «tesa ad isolarla ed emarginarla» 


congiure e di piani eversivi a opera di 
fascisti, squadristi, nazisti, nei quali ov- 
viamente è implicata la Grigioverde, che 
pertanto deve essere demonizzata e ghet- 
tizzata. Siccome certe falsità e menzogne 
si possono propalare impunemente sol- 
tanto lontano da Trieste, sarebbe bene 
che il presidente dell’Anpi proponesse il 
suo articolo all'opinione pubblica triesti- 
na. Lo invitiamo a farlo. 

A questo punto è da chiedersi se c'è 
un collegamento fra l’azione dei comuni- 
sti contro le associazioni di ex combat- 
tenti e d’arma triestine e il divieto posto 
da Spadolini alle Forze armate di parte- 
cipare alla recente commemorazione an- 
nuale delle vittime delle foibe. Nulla 
autorizza l'ipotesi. Una simile concessio- 
ne ai comunisti sarebbe aberrante. Sta di 
fatto però che sull’inaccettabile divieto è 
stata calata una rigida cortina di si- 
lenzio. 

Ai telegrammi di protesta della Gri- 
gioverde e dell’Unione degli Istriani, se- 
guiti dalle interrogazioni parlamentari 
del Pli e del Msi, Spadolini non ha 
Tisposto. Come pure, in precedenza, il 
ministro non aveva rispoto all'invito ri- 
voltogli dal comitato per le onoranze ai 
caduti delle foibe a inviare un messaggio 
o una corona quale ministro della difesa, 
tenendo conto del fatto che nelle foibe 
giacciono centinaia di militari italiani” 
assassinati a guerra finita. Questa man- 
canza Spadolini non doveva commetter- 
la. L'ha coperta assieme a tante altre 
Francesco Cossiga con il nobile e storico 
messaggio, per il quale la riconoscenza è 
grande. È 


Telegramma augurale 


E’ interessante sapere che in altra 
occasione, «precisamente nell’ottobre 
1984, il ministro Spadolini non aveva 
lesinato un telegramma augurale alla 
Federazione Arditi di Firenze che si ap- 
prestava a compiere l’ottavo silenzioso 
pellegrinaggio al Sacrario di Basovizza. 
E alla cerimonia sul Carso c’era anche 
una rappresentanza militare con a capo 
‘un generale. 

Conclusione. Se qualcuno ritiene di 
avere piazzato un cuneo divaricatore fra 
militari in servizio e militari in congedo, 
non si illuda. A spezzare vincoli cementa- 
ti con il dovere, la sofferenza, il sacrificio, 
l’eroismo, non bastano le azioni perverse 
di una fazione o i divieti di un ministro. 

E. Mattarelli 
\ A. Truzzi , 
M. Lorenzini 


. «Trieste non sa credere nel. 
îia cultura»: con queste parole 
la dott. Gallo Cobianco, re- 

sponsabile culturale del Pli, 

‘inizia la sua dotta esposizione 

sull’«Argomento di oggi» del 
19 luglio. Come è possibile 
on concordare con quella 
| premessa: è vero, e tutto il 
‘ succedersi di fatti pseudocul- 
| turali in questi ultimi tempi lo 
| dimostra. Forse, a partire da 
| poco tempo in qua, c'è final- 
{mente un'inversione di ten- 
i denza, con spettacoli di un 
certo livello, con mostre che 
incominciano a interessare, 

con l’intenzione del richiamo 
| turistico (che non siano le 
| «strazze» di piazza Ponteros- 
ì So, che la nostra Rai-Tv ripre- 
È se, ricordiamolo, con pervica- 
\-cia degna di miglior causa). 


| stra che Trieste ha cervelli 
| che quando vogliono fare, tro- 
| vano fiducia e credito, e non 
| solo in senso metaforico. Ma 
| non mi si venga a dire che ciò 
è merito della politica e dei 
artiti; è merito solo della 
anto vituperata iniziativa 
vata! La quale checché se 
e dica, è la sola e unica 
isposta valida a portare a 
| Trieste un certo livello di cul 
ura che era ormai obsoleto, e 
riportare la città stessa al 
eritato e giusto posto che le 
Spetta nella tradizione cultu- 
Uitale nazionale. Ma lo fa solo il 
privato; lo può fare solo chi È 


©Ora sì, certo, questo dimo-. 


amante serio e interessato al 
bene delle cose belle, chi non 
è legato al «do ut des» di‘cui 
mai come oggi vediamo impa- 
stoiata la nostra politica na- 
zionale. 

Quando leggiamo la sparti- 
zione fra i partiti delle direzio- 
ni dei vari settori alla Rai (e 
difatti se ne nota benissimo 
l'ambiguità del si dice e non si 
dice, ascoltando quella specie 
di sagra campagnola che è il 
Notiziario regionale delle 7.30, 
che dopo i dati sul tempo si 
può chiudere benissimo e che 
tranne il dott. Cesare, ha dei 
leggitori che fanno Jletteral- 
mente pietà); quando vedia- 
mo la lentezza cronica delle 
decisioni importanti legate, 
appunto, al bilanciamento 
non disinteressato dei partiti, 
allora ben venga il privato, 
che dà e fa subito se può e se 
non può dare materialmente, 
dà idee e proposte. 

Trieste bisogna farla crede- 
re nella cultura, bisogna coin- 
volgerla. Come non si può non 
riconoscere, in questo senso, 
l'altissimo merito dell’Univer- 
sità della terza età, il cui colpo 
di frusta alla sonnolenta cul- 
tura locale è stato salutare e 
quanto mai vivificante. Priva- 
to, sempre il privato (in que- 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


sto caso è stato il Lions Trie- 
ste), e in piena libertà. 

La dott. Gallo dice che i 
privati investono solo se in 
presenza di remunerazioni: è 
giusto sì e no. 

Se uno ama veramente la 
città, se‘’crede nella sua gente, 
se crede che deve fare sempre 
‘un repechage di bravi e colti 
cittadini distratti e distolti da 
politica e da altre forme pseu- 
do-culturali tipo Tv, se vuole 
la partecipazione — perché 
partecipare bisogna, magari 
scrivendo come faccio io ora e 
lo faccio spesso — della città 
tramite i giovani che qui ne 
abbiamo di validissimi, basta 
interessarli e chiamarli; se 
uno ama tutto questo, si fac- 
cia avanti, scriva, dica, espon- 
ga tutte le sue idee. 

Altrimenti, e su questo ri- 
chiamo l’attenzione, conti 
nueremo ad avere la miseria 
culturale di una piazza dell’U- 
nità d’Italia ridotta a Guiness 
dei primati non di un panino, 
ma dello sporco che lo stesso 
panino vergognoso ha lascia- 
to in cartacce, alla sera, su 
una delle più belle piazze del 
nostro Paese; e la «sagra della 
sardella», fulgido esempio di 
sano folclore sociale, il cui 
profumo che si espande per le 
Rive ne è il simbolo edificante 
quanto mai. E a tutto questo, 
la Trieste che conta, la Trieste 
«privata» dirà sempre di no. 

Lettera firmata 


Dal responsabile culturale 
del Pci riceviamo: 


La lettera di Pietro Corda- 
ra, presidente del Curatorio 
del Museo Revoltella sull’in- 
tervento pubblico nel settore 
culturale, l'articolo di Pierlui- 
gi Sabatti e i due interventi 
dell’ass. Rossi hanno richia- 
mato l’attenzione «pubblica» 
sul far cultura a Trieste, con 
un dibattito dai toni giusta- 
mente molto preoccupati sul 
futuro di un patrimono «civi- 
co» che generazioni hanno ac- 
cumulato e che oggi può 
costituire una preziosa rispo- 
sta per Trieste. Sulle proposte 
dell’ass. Rossi sarà necessario 
ritornare quanto prima in mo- 
do dettagliato, ma voglio fin 
d’ora esprimere alcune consi- 
derazioni come contributo al 
dibattito in corso. 

Parto da alcune domande 
che l’arch. Cordara pone nella 
parte centrale della sua lette- 
ra, all’interno di un ragiona- 
mento che va oltre l’impor- 


tante problema degli spazi. 


per toccare il merito, il «pro- 
getto» culturale, sottolinean- 
do come da anni non ci sia 
nell’intervento dell’ammini- 
strazione comunale un per- 
corso culturale coerente. 
Ebbene, per quanto mi ri- 
guarda, sono convinto che la 
linea da sviluppare sia quella 
di una sempre più diffusa sal- 
datura con la società italiana, 


| DAL 15 LUGLIO AL 30 AGOSTO 


atelier 


Via Carducci, 12 - Trieste 
CUSTODIA GRATUITA SINO AL 15 SETTEMBRE PER OGNI CAPO ACQUISTATO 


Tradizionale vendita estiva di 
pellicceria 
di alto pregio 


che ha sempre riscosso il più vivo consenso 


Pellicce e giacconi in visone, persiano, 
marmotta, volpe, murmansky, lupo, i 
murmel, castorino, opossum, viking lamb 


con sconti del 20-30-50” 


in contanti o con la formula «Prestito Amico» 
della CRT regolabile in 6 mensilità 


pellicceria 


Com. al Comune effettuata 


Ancora sulle accuse a Manlio Cecovini 


Dal vicepresidente della 
LpT riceviamo: 

Egregio direttore, nel «Pic- 
colo» del 16 luglio l'avvocato 
Stigliani, per incarico dell’on., 
De’ Vidovich, sotto il titolo 
«De? Vidovich non è stato 
condannato», muove obiezio- 
ni alla mia lettera apparsa 
nelle «Segnalazioni» l’8 luglio, 
in cui invitavo alla cautela 
coloro che — come l’ing. An- 
gelo Rocco nella sua prece- 
dente «Difesa d'ufficio di Giu-- 
ricin» — pensassero di usare 
‘ancora a danno del presidente 
della Lista per Trieste la gra- 
tuita insinuazione di filotiti- 
smo, basata su un episodio 
avvenuto nel 1945 (e ormai 
chiarito in ogni sua piega), 
allorquando, in un’«assem- 
blea» a porte chiuse, organiz- 
zata dagli occupatori slavi, 
vennero «eletti»; a loro insa- 
puta, membri di un ignoto 
«tribunale popolare» tutti i 
giudici triestini allora in servi- 
zio (fra i quali il presidente del 
‘Tribunale de Dottori, il giudi- 
ce Aldo, Renzi, poi divenuto 
presidente della Corte d’Ap- 
pello, e il giudice Manlio Ce- 
covini, oggi Avvocato Gene- 
rale dello Stato onorario): ele- 
zione da essi espressamente 
rifiutata. S 

Nell’invitare alla cautela 
l’ing. Rocco e i suoi ispiratori, 
ricordai che un incauto loro 
predecessore era stato con- 
dannato come diffamatore 
per aver detto le stesse cose. 

L’avv. Stigliani, parlando a 
nome del suo cliente, ritiene 
la mia frase surriferita «incau- 
ta e non veritiera». Ha torto. 
Anzitutto i6 non ho nominato 
l'on. De' Vidovich. Ma ora, 
tacciato di dichiarare cose 
non vere, non posso non ripor- 
tare qui quanto si legge nella 
sentenza 2 giugno 1983 del 
Tribunale di Trieste, in cui, 
dopo avere assolto il De’ Vido- 
vich da cinque delle sei impu- 
tazioni (non perché i fatti non 
sussistessero o l’imputato 
nonli avesse commessi, ma in 
virtù d’una certa dottrina che 
perdona le diffamazioni quan- 
do commesse in clima politico 
o elettorale), dichiara lo stes- 
so De’ Vidovich «colpevole di 
diffamazione a mezzo stam- 
pa» per lo specifico fatto rela- 
tivo all’«elezione» di cui so- 
pra, e lo «condanna alla pena 
di lire 400 mila di multa», 
oltre al pagamento delle «spe- 
se processuali» nonché «al 


con le esperienze più vive del- 
la cultura italiana, e non sia 
invece quella di inseguire par- 
ticolarismi, fantasie imperia- 
lasburgiche, frantumazioni e 
lontananze dall’Italia e dalla 
cultura italiana come tratti 
distintivi dell'immagine di 
Trieste. 

Da qui, da ben dentro la 
società e la cultura italiana 
‘possiamo far esprimere cultu- 
ralmente Trieste, «capire» 
Trieste, le sue complesse e 
contraddittorie caratteristi 
che e il potenziale che Trieste 
ha per la cultura italiana, co- 
me contributo alla cultura 
italiana e come apertura sul- 
l'Europa, abitudine da sem- 
pre di Trieste. Essere parte 
attiva e importante del dibat- 
tito e delle esperienze cultura- 
li e artistiche del nostro Pae- 
se, questa mi pare la direzione 
naturale dell’importante par- 
te d’Italia che è Trieste, ma è 
anche quella che più può esal- 
tare le «specificità» di Trieste, 
il suo patrimonio culturale, 

Questa è la mia convinzio- 
ne, altri potranno, ovviamen- 
te, sottolineare altri aspetti di 
Trieste, la triestinità, la Mitte- 
leuropa concepita come di- 
versità dalla società e dalla 
cultura italiana e così via, ma 
è opportuno, secondo me, 
riprendere questo passaggio 
della lettera di Cordara e ra- 
gionare sul progetto culturale 
nell'intervento degli enti loca- 


| ORE DELLA CITTA’ 


Festa di S. Giacomo 


Il rione e la parrocchia di San 

Giacomo festeggiano oggi il loro 
Patrono. Alle ore 19 solenne concele- 
brazione eucaristica nella chiesa par- 
rocchiale, seguita dalla processione 
sul percorso di via San Marco, via 
Vespucci, via dell'Industria e Campo 
‘San Giacomo. 


Vini barcolani 


Domani si terrà al giardino della 

«Casa gialla» in Strada del Friuli 
293 la prima Mostra dei vini tipici 
locali barcolani con inizio alle ore 18. 
‘Tutti sono benvenuti.» 


Difesa: concorso 


La Cisl statali informa che nella 

gazzetta ufficiale n. 158 del 10 
luglio ha pubblicato il bando di con- 
corso per 181 posti di coadiutore del 
personale civile del Ministero della 
difesa (11 posti per il Friuli-Venezia 
Giulia). Titolo di studio richiesto: 
licenza media. Per ulteriori informa- 
zioni rivolgersi alla Cisl statali, piazza 
Libertà 6, tel. 410909 e alle sedi Cisl di 
Goriza, Udine e Pordenone. 


Infermieri. professionali 


Fino al 14 agosto alla scuola «G. 

Ascoli» sono aperte le iscrizioni al 
corso triennale per Infermieri profes- 
sionali. Al corso possono accedere i 
giovani di ambo i sessi in ‘possesso 
dell'idoneità alla terza classe di scuo- 
la secondaria di Il grado e che com- 
piano il sedicesimo anno di età alla 
data del 31 dicembre dell’anno scola- 
stico. Per ulteriori informazioni rivol- 
gersì presso la segreteria della scuola 
dalle 8 alle 13, via Stuparich, 1. Tele- 
fono 7762441/2. 


risareimento dei danni che si 
liquidano in lire 500 mila, da 
devolversi, come richiesto 
dalla costituita parte civile, 
alla Casa per anziani di via 
Pascoli». 

La sentenza venne impu- 
gnata dal P.M. (che chiese 
l'estensione della condanna 
del De’ Vidovich ad altri due 
punti dell’imputazione) e dal- 
l'imputato condannato, che 
ovviamente chiese l’assolu- 
zione. In sede d’appello — se- 
dato ormai il clima elettorale 
— le parti giudicarono saggio 
rimettere le rispettive querele 
(il De’ Vidovich si era a sua 
volta querelato contro Ceco- 
vini per certe frasi pronuncia- 
te in un comizio). 

Trattandosi di reati perse- 
guibili a querela di parte, le 
due procedure vennero con 
ciò estinte e il De’ Vidovich 
pagò le spese relative al pro- 
cedimento pretorile da lui 
promosso. Rimane tuttavia 
l'incontestabile fatto! storico 
che il tribunale si pronunciò 


sul caso, che giudicò trattarsi 
di diffamazione: non. dipese 
dal giudice, dunque, se le par- 
ti cancellarono gli effetti di 


quel giudizio con un atto vo- 
lontario previsto dalla legge 
(remissione della querela). 
Ciò premesso, mi sembra 
perfettamente giusto e oppor- 
tuno l’invito alla cautela ri- 
volto a chi intendesse ancora 
avventurarsi in dichiarazioni 
o insinuazioni che un tribuna- 
le dello Stato italiano ha già 
giudicato diffamatorie e meri- 
tevoli di condanna. 
Carlo Ventura 


Grazie al Collegio 
del Mondo Unito 


Ringrazio, anche a nome di 
quanti hanno aderito all’ini- 
ziativa, (certa di assecondare 
il loro desiderio), la presiden- 
za del Collegio del Mondo 
Unito dell'Adriatico per l’inte- 
ressamento e la cortese rispo- 
sta alla mia segnalazione pub- 
blicata su «Il Piccolo» il pri- 
mo: giugno scorso. Risposca 
esauriente e rispettosa, 

Desidero precisare che, per 
me, la moneta celebrativa del 
Collegio del Mondo Unito del- 
l'Adriatico è il simbolo di que- 
gli ideali che, sin da piccola, la 
mia famiglia mi ha insegnato 
ad amare. M. R. 


Uccellatori alla riscossa 


Il vicepresidente del Wwf ci 
scrive: 

Caro direttore, un nuovo at- 
tacco all’integrità dell’am- 
biente della nostra regione 
sta per essere sferrato in que- 
sti giorni dal consiglio regio- 
nale. Infatti con una proposta 
di legge voluta dall’Associa- 
zione friulana Migratoristi 
(cioè uccellatori) e firmata dai 
suoi rappresentanti in consi- 
glio regionale e precisamente 
dai consiglieri della seconda 
commissione: Andrian (Pci), 
Angeli (Dc), Braida (De), Ca- 
sula (Msi), Ciriani (Pri), Co- 
melli (Dc), Ermano (Psi), 
Gambassini (LpT), Gonano 
(Psdi), Magrini (Pci), Pellis 
(Le), Piccoli (Dc), Puppini 
(Mf), Saro (Psi) — si vuole 
‘modificare la vigente legge in 
materia di uccellagione che 
attribuisce al presidente della 
giunta regionale il compito di 
determinare con decreto le 
quantità e le specie di uccelli 
catturabili ogni anno. 

Si vogliono ora invece fissa- 
re definitivamente per legge 


li triestini. Essi viceversa, 
sempre più negli ultimi anni, 
si sono mossi senza un’idea 
centrale, sparpagliando risor- 
se, finanziamenti, proposte e 
competenze, come sottolinea- 
no tutti questi primi interven- 
ti; è un segno di improvvisa- 
zione e di una sottovalutazio- 
ne del settore culturale nel- 
l’attività delle pubbliche 
amministrazioni che è grave 
dal punto di vista «civile» ed è 
grave dal punto di vista dello 
spreco di soldi, e gli esempi 
che tutti abbiamo sotto gli 
occhi stanno a testimoniarlo: 
lo stato di abbandono in cui si 
trovano le istituzioni culturali 
pubbliche di Trieste, nell’e- 
lenco che ne fa Sabatti e nel- 
l’esperienza di ciascuno di 
noi, sono il risvolto ela spia di 
questa situazione. Ha ragione 
perciò Pierluigi Sabatti quan- 
do dice che è «vicina al punto 
di non ritorno la crisi delle 
istituzioni triestine» quando 
dice che si sta sgretolando il 
far cultura a Trieste. 

Ho letto la lettera di Corda- 
ra come una risposta a questa 
situazione, una risposta che 
vuole proporre alcune novità 
anche sul piano del funziona- 
‘mento delle istituzioni stesse: 
mi pare sia da prendere in 
seria considerazione l’idea di 
una società comunale per le 
iniziative culturali che abbia i 
connotati del pubblico, del- 
l'efficienza e del riconosci. 


os 


Caricaturisti 
inglesi 


È aperto al museo Sartorio 
di largo Papa Giovanni XXIII 
la mostra: «La caricatura in- 
glese da Hogarth a Cruik- 
shank» che presenta una serie 
di opere di incisori inglesi 
operanti nel secolo d’oro della 
grafica caricaturale: 1740- 
1840. La mostra è visitabile 
ogni giorno dalle 9 alle 13. 
Chiusura il lunedì, 


Segreteria Arci 


Per i mesi di luglio, agosto e 

settembre la segreteria dell’Arci 
territoriale di Trieste, via del Toro 12, 
tel. 761618, rimarrà aperta dalle 17.30 
alle 19, escluso il lunedì e sabato. 


da Tommasini Sport © 
Saldi con occasioni in tutti i re- 
ARE Via Mazzini 37/39. (Com. 


Cadette 


scontì dal 20% al 50% su scarpe, 
zoccoli e sandali. Trieste Piazza 
della Borsa. (Com. effi). 


Da Jean Marie 


la boutique di via Imbriani 14, 

trovi le maglie e le gonne giovani 
e spiritose nei colori moda dal salmo- 
ne al bluette, le tute, i panciottini, i 
top e completi safari: tutto scontato 
dal 15 al 50%, nel promozionale esta- 
te. (Com. effi). 


le specie catturabili, lascian- 
do alle Province il compito di 
assegnare agli uccellatori le 
quantità entro un tetto massi- 
mo predeterminato, pari a ol- 
tre 880.000 uccelli. 

Le associazioni protezioni- 
stiche non potranno così più 
ricorrere alla giustizia ammi- 
nistrativa per tutelare l’inte- 
resse generale alla conserva- 
zione dell’avifauna, della cui 
difesa sono state finora pro- 
pugnatrici assieme alla stra- 
grande maggioranza della po- 
polazione. 

Si tratta quindi di un prov-- 
vedimento legislativo che si 
vuole emanare in palese con- 
trasto con la Convenzione di 
Berna e con tutti i principi di 
corretta gestione ambientale, 
e che, se verrà approvato dal 
consiglio regionale, conferme- 
rà ancora una volta la giustez- 
za dell’iniziativa referendaria 
contro la caccia di fronte alla 
protervia degli ambienti ve- 
natori e uccellatori e dei loro 
portavoce politici. 

Dario Predonzan 


Oppure ci vuole una società comunale pubblica? 


mento e valorizzazione delle 
competenze. 

Sono convinto che ci siano, 
a Trieste, idee, esperienze, 
proposte che possono dare un 
decisivo contributo non solo 
alla vita culturale di Trieste 
— come sta già accadendo e 
«Il Piccolo» fa bene a ricor- 
darlo — ma anche sul piano, 
come dire, «politico»: credo 
sia necessario fare appello-a 
queste forze vive della cultura 
triestina perché diano un con- 
tributo di merito alla formula- 
zione di un programma per la 
cultura che dovrebbe avere 
un sostanzioso risalto nel mo- 
mento in cui si andrà a una 
riformulazione della politica 
degli enti locali nei prossimi 
mesi. Dico questo nella con- 
vinzione che le istituzioni cul- 
turali non siano un «ornamen- 
to», ma luoghi e strumenti 
significativi presenti a Trieste 
che vanno utilizzati attraver- 
so il confronto delle idee, la 
riflessione, la diffusione (si 
pensi ai possibili collegamen- 
ti con le scuole), perché la 
città sia sempre più in grado 
di comprendere i problemi 
dell’oggi, confrontandosi in 
positivo con le attuali trasfor- 
mazioni e rilanciando il patri- 
monio culturale, 

Penso, ad esempio, al ruolo 
che può avere il Museo scien- 
tifico: esso può contare suuna 
antica tradizione «naturalisti- 
ca» della nostra città e su un 
insieme di competenze e di 
esperienze d'avanguardia pre- 


sentì oggi a Trieste, per cui 
‘ vale veramente la pena di im- 
pegnarsi a fondo ein concreto 
in questo settore. E’ l'esempio 
che mi pare più significativo 
per capire cosa può rappre- 
sentare un’istituzione cultu- 
rale oggi, ma è un ragiona- 
mento che può valere per il 
complesso. delle istituzioni 
culturali di Trieste. 
Stelio Spadaro 


Prima multa 
nell’«era» del casco 


Care Segnalazioni, sono 
una ragazza di quindici anni e 
possiedo una Vespa 50, l’altra 
mattina, come per tutti i ra- 
gazzi «motorizzati», è comin- 
ciata l’era del casco, prima di 
andare a lavorare sono stata 
fermata da un vigile, che evi- 
dentemente non aveva letto .ìl 
vostro articolo, il quale mi ha 
elevato una contravvenzione 
perché lo specchietto retrovi- 
sore lo avevo in una borsa 
invece che montato sulla 
Vespa. 

Io ho cercato, invano, di 
spiegare che era la terza volta 
che me lo consegnavano con 
gli attacchi sbagliati, che 
quindi non riuscivo a montar- 
lo, e che mi stavo recando al 
negozio per montarlo, ma il 
vigile non ha voluto ascoltare 
né le mie ragioni, né quelle di 
un passante che ha cercato di 
difendermi. 

Lettera firmata 


cura della SPE 
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MARKET 


TRIESTE - VIA LIMITANEA 4/A - TEL: 393453 


presenta 
le nuove produzioni 86-87. 


Visitateci! 


PAGAMENTI RATEALI 
FINO A 36 MESI SENZA CAMBIALI 


VIA PARINI 6 - TEL. 727312 
© LAVATRICE CANDY 


L. 595.000 


® GELATAIO SIMAC 
PERSONAL 1200 con contenitore estraibile 
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ZANON 


«AQUAVIVA» con lavaggio a pioggia © 
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SALD 


Boutique, sport, camping, jogging, 


montagna, tennis, sub, calcio 


OCCASIONI 


IN TUTTI | 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37/39 


di S. OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 


Con la serietà di sempre 
Linea avverte l’affezionata clientela 


che continua la: 


IENDTA PRONOZONALE 


con sconti 


| dal 20% all’ 80% 


sui nostri rinomati capi di 


abbigliamento maschile, 


femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - TEL. 631188 


amici SuperBingo 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 25 luglio 1986 


DALLA REGIONE 


IL 3 DICEMBRE È PREVISTO L’ADEGUAMENTO ALLA LEGGE NAZIONALE 


Dissipato ogni equivoco 
sulla tutela ambientale 


Si devono trovare i punti di raccordo tra decreto Galasso e Pur 


‘ambientale, con la quale la 
Î Regione ripropone la sua po- 
sizione amministrativa nei 
confronti del «decreto Galas- 
so» (il decreto legge n. 321, del 
| giugno dello scorso anno, poi 


Lalegge in materia di tutela 


convertito nella legge n. 431, 
dell’8 agosto 1985), dopo l’ap- 
provazione da parte della 
giunta, è stata votata positi- 

Ì vamente anche dall’assem- 
blea regionale, 

Il provvedimento si è reso 
necessario perché una prece- 
dente legge regionale in mate- 
ria era stata rinviata dal go- 
verno con motivazioni generi- 
che. Al ricorso di alcune Re- 
gioni italiane, tra le quali la 
nostra, la Corte costituzionale 
aveva poi risposto con una 
sentenza in base alla quale i 
beni paesaggistici ed ambien- 
tali venivano considerati di 
valore estetico e culturale e 


non soltanto urbanistico. In 
sostanza veniva confermata 
la competenza delle Regioni 
per la parte urbanistica e si 
stabiliva che l'individuazione 
e la tutela dei beni ambientali 
dovesse. essere effettuata di 
concerto tra lo Stato e le Re- 
gioni. 

Con la legge appena appro- 
vata si ribadisce il valore del 
Piano urbanistico regionale 
(che già disciplina la materia) 
e si invita lo Stato, tramite il 
ministero dei beni culturali ed 
ambientali, a stabilire i punti 
di raccordo tra la legge Galas- 
so e il Pur stesso. 

Nella normativa è fissato al 
31 dicembre di quest'anno l’a- 
deguamento da parte della 
Regione alla legislazione na- 
zionale e s'impone ai comuni 
entro il 31 dicembre dell’anno 
successivo l'adeguamento al 
Pur. 


SECONDO LE STATISTICHE UFFICIALI CHE SI RIFERISCONO ALL'ANNO SCORSO 


L'assessore ai lavori pubbli- 
ci Adriano Bomben, nell’e- 
sprimere soddisfazione per 
l'approvazione da parte del 
consiglio regionale di questo 
provvedimento, ha dichiarato 
che «esso si è reso indispensa- 
bile per evitare ulteriori ritar- 
di nella realizzazione di quelle 
‘opere pubbliche che sono in- 
teressate dal piano regiona- 
le», riferendosi, ad esempio, 
alle foreste, agli interventi 
sulle coste e lungo i fiumi, ai 
porti, agli acquedotti, ai par- 
chi, alle riserve e alle opere di 
viabilità in generale. 

Sottolineando l'estrema ri- 
levanza di questa legge per 
tutto il Friuli-Venezia Giulia, 
perché scioglie un contenzio- 
so che si era aperto con lo 
Stato e risolve una situazione 
di stallo, Bomben ha afferma- 
to che «non s'intende rinun- 
ciare alle proprie competenze. 


Più di tremila appartamenti 
visitati dai ladri in regione 


In media nelle ‘abitazioni sono stati effettuati ben nove furti al giorno 


Nello scorso anno, nel Friu- 
li-Venezia Giulia — secondo 
quanto risulta dalle statisti- 
che ufficiali relative ai delitti 
denunciati all’autorità giudi- 
ziaria dalla polizia, dai cara- 
binieri e dalla Guardia di fi- 
nanza — sono stati «visitati» 
dai ladri ben 3.289 apparta- 
menti: în media, nove al 
giorno. 

Dalle medesime statistiche, 
inoltre, sì apprende che, fra 
tuttii delitti annunciati in tale 
anno ipiù numerosi sono stati 
proprio i furti nelle abitazioni, 
che hanno rappresentato îl 
14,1 per cento del totale. In 
altre parole, ciò significa che 
ogni sette delitti denunciati, 
uno riguardava un furto com- 
messo în un appartamento, 

Va, poi, osservato che, ri- 
spetto all’anno precedente, 
nel 1985 il numero dei furti 
commessi nelle abitazioni nel- 


la nostra regione è aumentato 
dell’11,1 per cento; essendo 
passato da 2.961 nell’84 a 
3.289 nello scorso anno. 

Complessivamente, quindi, 
negli ultimi due anni nel Friu- 
li-Venezia Giulia i «soliti igno- 
ti» hanno visitato ben 6.250 
appartamenti; cifra che,rap- 
portata al numero delle abita- 
zioni occupate nella nostra 
regione, sta a indicare che, 
nell’ultimo biennio, su ogni 66 
appartamenti occupati, uno 
— in media — è stato oggetto 
di particolare, quanto indesi- 
derata, attenzione da parte 
dei ladri. 

Un confronto con le altre 
regioni italiane rivela che nel 
1985 nel Friuli-Venezia Giulia 
è stata registrata una fre- 
quenza di furti in apparta- 
menti — pari precisamentE a 
un furto, in media, ogni 134 
abitazioni — lievemente supe- 


tr. 


Violenta 
tromba d’aria 
nel Pordenonese 


Una violenta tromba d’aria 
Si si è abbattuta ieri pomeriggio 
verso le 16 su Castions, una 
frazione del Comune di Zop- 
pola. La forza del vento che ha 
colpito prevalentemente una 
fascia centrale del paese è 
riuscita a divellere una decina 
di grossi alberi, alcuni dei 
quali avevano il tronco del 
diametro di oltre due metri. Si 
è sfiorata la tragedia. 
| Un grosso ippocastano ai 
Ì margini della strada si è 
| abbattuto pesantemente so- 
i pra un chiosco per la vendita 
delle angurie. Dentro si trova- 
“o vano quattro, persone: il tito- 
È lare Venuto Aldrigo, 62 anni 
% residente in via Broglio 59 a 
È Solesino un paese della pro- 
ga vincia di Padova, sua moglie 
di Guglielmina Bassan 61 anni, 
5 il figlio Giuseppe di 36 anni e 
il genero, che proprio in que- 
sti giorni era venuto a trovar- 
li, Adriano rizzi di 35 anni 
I pure lui di Solesino. 
Solo un miracolo ha evitato 
la tragedia. Infatti, la caduta 
C del pesante albero del peso di 
î qualche tonnellata, è stata 
î attutita dal camioncino cari- 
| co di angurie che si trovava 
tra il chiosco e l'ippocastano: 
H G. P. G. 


| IL DISCUTIBILE IMPIEGO DEGLI ANIMALI COME CAVIE PER LE RICERCHE FARMACEUTICHE 


L'inutilità di certi metodi 


La comparsa di una serie di 
articoli sul maxi allevamento 
di Azzida, mi obbliga a ritor- 
nare su un problema che cre- 
devo chiuso. Spero che i gior- 
nali, per dovere d’obiettività e 
d'informazione verso il pub- 
blico, stampino anche la no- 
stra risposta. Dopo il dibatti- 
to dell’auletta e quello della 
sala del Cenacolo a Monteci- 
torio, in cui i sostenitori della 
sperimentazione su modello 
animale non hanno risposto, 0 
hanno' risposto in modo in- 
consistente alle contestazio- 
ni, mi sembra che il problema 
dal punto di vista tecnico sia 
stato chiarito. 


Infatti nessuno dei sosteni- ‘ 


tori della vivisezione ha forni- 
to dati scientifici contro il fat- 
to che nessuna specie animale 
ha 46 cromosomi, nessuna 
specie animale ha 1 milione di 
geni, nucleotidi, triplette e 
combinazioni uguali all’uo- 
mo; Dunque è dimostrato che 
la più intima costituzione 
molecolare è diversa fra uomo 
e altri animali e non si posso- 
no estrapolare all'uomo dati 
di esperimenti effettuati su 
altri animali. 

Inoltre, se qualcosa coinci- 
de, fra uomo e animale, sul 


piano qualitativo: se cioè, ad 
esempio, il cuore funziona con 
gli stessi principi, tuttavia, la 
dinamica della coagulabilità 
ematica, cioè l'aspetto quan- 
titativo non è uguale nell’uo- 
mo e negli altri animali. Inol- 
tre, su un piano più grossola- 
no, nessun animale ha la 
struttura, la conformazione 
umana, per cui se l'anatomia 
è diversa, la risposta agli 
stress è diversa, il metaboli- 
smo è diverso e non c’è trasfe- 
ribilità; tanto meno l’animale, 
essendo diverso, può essere 
usato per esercitarsi chirurgi- 
camente. 

Le condizioni in cui gli espe- 
rimenti sono effettuati, sono 
tali (e l’animale stesso è in 
uno stato di stress) da non 
conferire affidabilità ai risul- 
tati di tali esperienze. Una 
testa di topo sezionata non dà 
risultati scientifici sicuri sia 
per lo stress a cui l’animale è 
stato sottoposto, sia nei casi 
in cui l’animale è stato tenuto 
in allevamenti ipercontrollati, 
iperprotetti, talora senza ag- 
gressioni. da antigeni. 

La risposta reattiva di tali 
animali, talvolta privi di dife- 
se immunologiche (animale 
immunologicamente «nudo») 


è totalmente diversa dal nor- 
male e dunque inaffidabile. 

Il metodo di studio usato 
nella sperimentazione anima- 
le, che consiste nel far amnia- 
lare .gli animali di malattie 
che colpiscono l’uomo, con 
modalità diverse da quelle 
che si verificano naturalmen- 
te nell'uomo, provocano negli 
animali stessi malattie che so- 
migliano alla patologia uma- 
na, ma non sono la stessa 
cosa. Es.: il tumore sperimen- 
tale nell’animale non è uguale 
ai tumori umani, Inoltre una 
volta che si siano effettuate 
tutte le prove possibili su ani- 
mali e si sia giunti alla produ- 
zione di un medicamento o di 
‘una tecnica chirurgica nuova, 
questa deve comunque essere 
provata nell'uomo, perché 
quando si impiega tale tecni- 
ca o medicamento per la pri- 
‘ma volta non si sa cosa avver- 
rà a causa delle differenze 
anatomiche, fisiologiche e pa- 
tologiche dette sopra: dunque 
questi ultimi sono veri esperi- 
menti che permettono di «sa- 
pere» e migliorare la droga 
medicinale o la tecnica, o ab- 
bandonarla. 

L’uomo per la sua paura di 
funzionare da oggetto di spe- 


rimentazione tenta di provare 
sulla cavia prima che su se 
stesso; ma non può sfuggire al 
destino di essere oggetto di 
sperimentazione. 

Quando finalmente l’indu- 
stria arriva ‘alla produzione di 
un medicamento esistono in- 
numerevoli mezzi per far dire 
alle statistiche tutto ciò che si 
vuole. 


Quella sostanza, dunque 
non è cancerogena e può esse- 
te commercializzata. Poiché 
le sostanze di sintesi nel no- 
stro ambiente sono circa 6 
milioni e crescono vertigino- 
samente, e poiché l'impiego di 
animali, oltre che insicuro, co- 
me ho’ dimostrato, richiede 
molto tempo, l’uso obbligato- 
rio per legge degli animali 
stessi è un mezzo per permet- 
tere alle industrie di immette- 
re nell'ambiente tutto ciò che 
vogliono. E questa una delle 
fondamentali ragioni per cui 
le industrie sostengono l’uso 
del modello animale negli 
esperimenti: ciò consente loro 
ogni arbitrio. 

Bruno Fedi 

Primario anatomopatologo 
dell'ospedale di Terni 
(Continua) 


| MOVIMENTO NAVI 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
ALKHALED | (att. partenza) 
SIBA BARI (inoperoso) 


ADRIA (inoperoso) 
APULIA (inoperoso) 
Punto franco nuovo 
KILIYA (sb. ferraccio) 
SOCAR 101 (inoperoso) 
SOCARSEI (inoperoso) 


pt 
$ 


ARRIVI. 
Data | Ora Nave [ Provenienza Ormeggio 
i E 25/7 matt. STORM Monfalcone Safa 
o gr 25/7 14.00. YURI LEVITAN Ravenna m. VII 
È 25/7 16.00 SPIRIDON'1.0 Libano 7 
25/7. 16:30. TIEPOLO Venezia 26 
25/7. ‘sera ALKHALED Il Beirut rada 
i PARTENZE 
he Data] Ora Nave [ Ormeggio | Destinazione 
24/7 12.00 ALKHALEDI 3 Beirut 
24/7 14.00 SERENISSIMA EXPRESS 57 Alessandria 
24/7. 19.00 F. M. SPIRIDON 3 Beirut 
24/7 19.00 AETOS 47 Venezia 
{ 24/7. 22.00 NORASIA ADRIA 51 (15) Venezia 
| 24/7. 20.00 FRADIAVOLO S.Sa2 Taranto 
24/7. 23.00 TIEPOLO 26 Durazzo 
MOVIMENTI 
Data | Ora [ Nave da ormeggio | a ormeggio 
24/7 12.00 F.M. SPIRIDON rada 3 


«Dov'è andato ‘il mio 
investimento pubblici 
tario? Accidenti, mi è 
passato sotto gli occhi 
in un amen e già è 
sparito, dissolto». Suc- 
cede. Sempre più spes- 
so. Gli investimenti: sui 
giganteschi network, 
nazionali e privati, spa- 
riscono nel mucchio. 

Saltar fuori, farsi vede- 

re, è sempre più dram- 

maticamente costoso. 
î Ei clienti vedono i loro 
| miliardi inghiottiti con 
È Una velocità da Formu- 
î ì la Uno. Sulle nostre te- 
Els levisioni, un circuito 
nazionale di 
indipendenti, 
stimenti non passano 
in un lampo. Si fanno 
vedere. Noi siamo un 
circuito agile, fresco, 
che dedica poco tempo: 
alle gestioni delle strut- 
ture, agli equilibri politi- 
ci, e molto tempo a 
fore una buona televi- 
sione. | crescenti indici 
di ascolto ci danno ra- 
gione. Gli investimenti 
pubblicitari valgono di 
più nei nostri spazi. 
Viaggiano in diesel. Più 
rumoroso, più econo- 
mico, più lento a spari- 
re all'orizzonte. 


FORNI 


TELEPADOVA 


emittenti 
gli inve 


WOLWOL (imb. varie) 

SOCARCINQUE (inoperoso) 

SOCARTRE (inoperoso) 

SOCARQUATTRO (inoperoso) 

LAURA D'AMATO (sb. carbone) 

CAPO MELE (imb. carbone) 

SERENISSIMA. EXPRESS (sbarca/ 
imb. carrelli) 

Scalo legnami 

DEMIRCI MEHMET (inoperoso) 

KARADENIZ 3 (inoperoso) 

Italsider 

ASSIMINA (sb. minerale) 

Punto franco oli minerali 

FRADIAVOLO 

Frigomar 

ENA MARU (sb. tonno) 

Sidemar 

TAGANROGSKIY, ZALIV 

Ars. Tr. San Marco 

TRIESTE 

PINGUIN 

SERENA 

GIANNIESSE 

THEODOROS DEMET 

Rada 

F. M. SPIRIDON (att. orm. 3) 


MONFALCONE 


NAVI IN ARRIVO 
AURELIA (Italia), prov. Venezia; | 


STORM (italia), prov. Venezia; 
SOUNION (Cipro), prov. Bor- 
deaux; LITIJA (Jugoslavia), 
prov. Capodistria. 


[NAVI IN PARTENZA 


AHMAD'1 (Liberia), dest. Vene- 
zia; VAL (Italia), dest. Venezia; 
MELVINA (Italia), dest. Augusta; 
NERONE (Italia), dest. Venezia. 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


NERONE (Italia), 


ag. Cattaruzza, 


sbarco olio combustibile, banchi- 
na Enel. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste 21,1 292 
Gorizia 185 28,9 


Monfalcone 22,7 27 
Pordenone 26 27 
Udine 19,2 27,8 


riore alla media nazionale 
(pari a un furto ogni 139 ap- 
partamenti). 

La regione che detiene il 
non invidiabile primato della 


più elevata frequenza di furti 


nelle abitazioni è il Lazio (con 
una media, nel 1985, di un 
furto ogni 91 abitazioni occu- 
pate); seguito dalla Liguria 
(un furto ogni 118 apparta- 
menti), dall’Emilia-Romagna 
(uno ogni 123 abitazioni); dal 
Piemonte (uno ogni 124) e dal 
Veneto (uno ogni 128). 

Quindi, al sesto posto, viene 
îl Friuli-Venezia Giulia (nel 
quale, come si è detto, nello 
scorso anno, ogni 134 appar- 
tamenti, uno, in media, è stato 
visitato dai ladri); a sua vol- 
ta, seguito — nell’ordine — 
dalla Lombardia (con un fur- 
to, in media, ogni 137 appar- 
tamenti), dalla Toscana (uno 
ogni 139), dalla Puglia (143), 
dal Trentino-Alto Adige (147), 
dalla Sicilia (159), Valle d’Ao- 
sta (177), Marche (186), Sar- 
degna (189), Abruzzo (196), 
Campania (204), Umbria (210) 
e Calabria (258). 

Infine, le due regioni che 
vantano la più bassa frequen- 
za di furti nelle abitazioni so- 
no rispettivamente il Molise 
(con un furto ogni 291 abita- 
zioni) e la Basilicata (uno 
ogni 381 abitazioni). 

Da questa graduatoria 
emerge chiaramente un fatto 
interessante: nell’Italia meri- 
dionale e insulare la frequen- 
za di furti negli appartamenti 
è, în, media, sensibilmente 
inferiore alla frequenze ri- 
scontrabili nel resto del Paese 
e, in particolar modo, nelle 
regioni dell’Italia settentrio- 
nale. 

Giovanni Palladini 


Mostra ornitologica 
per Ferragosto 


Anche quest'anno, a Ferra- 
gosto, Gradisca ospiterà la 
tradizionale (è giunta alla 
ventesima edizione) mostra 
ornitologica. Nei parchi della 
Rotonda e di piazza Unità 
troveranno posto pure una 
rassegna, cinofila, un’esposi- 
zione di macchine agricole e 
da giardino e una rassegna 
avicunicola e di altri, animali 
da cortile. 

Negli ultimi anni la mostra 
ornitologica gradiscana è sta- 
ta in media visitata da non 
meno di trentamila persone. 


Problemi edilizi zone terremotate 


Due disegni di legge. uno d'iniziativa della giunta regionale 
e l’altro presentato da sette consiglieri democristiani. che 
affrontano i problemi edilizio-urbanistici e normativi nelle zone 
del Friuli terremotato, sono stati illustrati alla commissione 
lavori pubblici del consiglio regionale. 

L'assessore alla ricostruzione Roberto Dominici ha detto 
che il disegno di legge parte dal presupposto che i problemi da 
risolvere sono di. tre categorie: quelli che comportano oneri 
finanziari di una certa consistenza e quindi legati alla legisla- 
zione nazionale, altri invece i cui oneri finanziari sono sopporta- 
bili e infine problemi per la cui soluzione sono necessari degli 
aggiustamenti di carattere legislativo. 


Incontro delegati Intart 


I tre delegati Intart in rappresentanza delle tre regioni di 
confine, Carinzia, Slovenia e Friuli-Venezia Giulia si sono 
incontrati a Lubiana per definire importanti aspetti tecnici 
relativi alla grande rassegna di pittura, scultura e'grafica della 
nostra regione. Hanno così deciso di inaugurare, la rassegna 
nella città slovena il prossimo 4 ottobre nella sede della Nuova 


cn 


1986 n. 1741; | 


4 maggio 1973 n. 39; 


(prof. dott. D. De Petris 


COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIII 
URBANISTICA E TRAFFICO 
Sezione Amministrativa 


IL SEGRETARIO GENERALE 


Galleria alla presenza delle massime autorità delle tre regioni. 


Prot. corr. XIII - 86/131/4 e 86/116/7 


OGGETTO: VARIANTE n. 45 al P.R.G.C. 
Grande Viabilità Opicina Padriciano| 
Destinazione ex Campo Profughi di Padriciano 
ad Area di Ricerca. 
VARIANTE n. 46 al P.R.G.C. 
Area di ricerca sciel 
Individuazione del sito della macchina 
di luce di sincrotrone. 


IL SINDACO 


Tenute presenti le proprie domande entrambe dd. 12 
luglio 1986 al Presidente della Giunta della Regione 
Autonoma Friuli - Venezia Giulia, per ottenere l'approva- 
zione delle Varianti n. 45 e 46 al P.R.G.C., 
rispettivamente con Deliberazione Giuntale 26 giugno. 
1986, n. 1740 e con la Deliberazione Giuntale 26 giugno 


ca 


adottate 


a' sensi e per gli effetti del combinato disposto degli 
articoli 9 della Legge 17 agosto 1942 n. 1150, successiva- 
mente modificata ed integrata e 19 della Legge Regionale 


rende noto 


che i progetti relativi alle Varianti n. 45.e 46 al P.R.G.C. 
rimangono depositati presso la Segreteria Comunale 
(Albo Pretorio) per venti giorni interi e consecutivi a 
decorrere dal 25 luglio 1986 a tutto il 14 agosto 1986; 
che durante tale periodo chiunque ha la facoltà di 
prenderne visione dalle ore 8 alle ore 14 nei giorni feriali e 
dalle 9 alle 12 nei giorni festivi; 

che fino al ventesimo giorno successivo alla scadenza del 
periodo di deposito e cioè entro il 3 settembre 1986 gli 
interessati possono presentare le proprie osservazioni 
per iscritto su competente carta legale. 


IL'SINDAGO, 


[4 Trieste 


@ «Massimiliano da Trieste al Messico»: è il 
titolo della grande rassegna allestita nelle 
restaurate scuderie del Castello di Mirama- 
re. Suddivisa in otto sezioni per complessivi 
seicento metri quadri espositivi, presenta 
oggetti, documenti, stampe, dipinti, ritratti 
e cimeli provenienti da Austria, Francia, 
Belgio, Messico, e Italia. Chiuderà il 30 
novembre (ogni giorno 9-18.30). 

® Per la rassegna «Massimiliano e il mito 
asburgico - Cinema nel parco di Miramar» 
questi gli appuntamenti per questo fine 
settimana: oggi «Il conquistatore del Messi- 
co» con Bette Davis; domenica «Colonnello 
Redl»; lunedì «The wedding march» (mat- 
cia nuziale), con Erich von Stroheim e 
«Liebelei» (amanti folli), con Magda Schnei- 
der. Inizio sempre alle 21. 

@ La rassegna dedicata agli antichi stru- 
menti di tortura, allestita nel sotterraneo 
del bastione Lalio del castello di San Giu- 
sto, rimarrà aperta fino al 31 agosto: fino a 
ieri era stata visitata da oltre 45 mila 
persone (feriali 10-13 e 14-20; festivi 10-20). 
® Nella sala comunale di Palazzo Costanzi 
continua la mostra «Sogno di un valzer - 
L’operetta viennese in Italia», curata da 
Gianni Gori: ripercorre quasi un secolo di 
operetta viennese soffermandosi sulle pri- 
medonne, sugli artisti e sulle compagnie. 
Chiuderà il 14 agosto (feriali 10-13 e 17- 
19.45; festivi 11-13). 

() «La caricatura inglese da Hogarth ‘a 
Cruikshank»: è'il titolo della mostra allesti-- 


ta al primo piano del Civico museo Sartorio ‘ 


(argo Papa Giovanni XXIII). Chiuderà il 7 
settembre (da martedì a domenica 9-13). 
@ Si potrà visitare fino al 19 agosto nella 
sala d’arte della Provincia (piazza Vittorio 
Veneto 4) la mostra «Estate internazionale 
d’arte», organizzata dall’Associazione Ex- 
ploit: espongono dodici artisti (feriali 19-20; 
festivi 11-13). 

@® Martedì prossimo, alle 21.15, al Castello 
di San Giusto, il complesso diretto dal 
regista spagnolo, José Tamayo metterà in 
scena l'antologia de la zarzuela: un conden- 
sato di canto, danza e musica. 

@ Nella piazzetta della chiesa, a Duino, 
domani, alle 21, si svolgerà una serata di 
magia con Gino Chetta, Michel e Cyrano 
Magico. Ingresso libero. 

@ Domani, alle 20.30, e domenica alle 18, al 
Politeama Rossetti, terza e quarta rappre- 
sentazione de «La casa delle tre ragazze», 
operetta in due parti di Franz Schubert ed 
Heinrich Berté. Tra gli interpreti Fiorella 
Pediconi, Carlo Bini, Gianna Galli, Ugo 
Maria Morosi e Ariella Reggio. 

@® Martedì prossimo, con inizio alle 21, nella 
chiesa gotica di San Giovanni in Tuba, 
concerto dell'orchestra da camera di Mùn- 
ster, diretta da Joachin Harder. 

@ Stasera, dopo le 22, alla terrazza a mare 
del bagno Ausonia si svolgeranno le 47.e 
elezioni provinciali del concorso nazionale 
di Miss Italia. Sarà eletta Miss Cinema 1986. 
@ Quarto appuntamento lunedì prossimo, 
alle 20.30, in piazza Unità, con la banda 
cittadina Giuseppe Verdi, diretta dal mae- 
stro Lidiano Azzopardo. 

@ Il parco del Castello di Miramare anche 
quest'anno fa da cornice fino al 30 agosto 
allo spettacolo «Luci e suoni», che: rievoca 
la tragica storia di Massimiliano e Carlotta. 
Questi gli orari: martedì inglese e italiano; 
giovedì italiano; sabato tedesco e italiano. 
Ogni giorno due spettacoli: il primo alle 
21.30, il secondo alle 22.45. Sospeso giovedì 


‘31 luglio e sabato 2 agosto. 


@ Soldatini, cartoline reggimentali, mani 
chini, stemmi, modelli di navi, mezzi coraz- 
zati, quadri: sono questi gli «ingredienti» 
della mostra permanente allestita in una 
sala di via Schiapparelli 5 dal Centro regio- 
nale studi di storia militare antica e moder- 
na. Aperta il mercoledì (17-19) e la domeni- 
ca (10-12). 


[n ell’Isontino al 


@ Continua fino al 22 settembre al castello 
di Gorizia, la mostra dedicata alle opere del 
Canaletto e di Antonio Visentini; oltre due- 
cento pezzi tra dipinti, incisioni, disegni, 
libri e manoscritti provenienti da musei e 
collezioni private (feriale 9.30-13 e 15-20; 
festivi 9.30-20). 

® «Futurismi postali: Balla, Deperò e la” 
comunicazione postale futurista» è il titolo 
della mostra allestita nel palazzo regionale 
dei congressi, a Grado. La rassegna, che è 
stata organizzata dalla Provincia di Gorizia 
e dai comuni di Rovereto e Grado, resterà 
aperta fino al 31 agosto (ogni giorno 10-12.30 
e 18-23). 

® «La cronaca nella storia — Fatti e vicen- 


. de attraverso i giornali dal 1662 allo sbarco 


sulla luna»: è il titolo della mostra che si 
potrà visitare fino al 21 agosto al palacon- 
gressi a Grado (tutti i giorni 10-12.30 e 
18-23). 


© ® Duegli appuntamenti organizzati dall’ A- 


zienda di soggiorno di Grado: domani, alle 
21.30, al Parco delle Rose, «Folclore inter- 
nazionale con.gruppi provenienti da Svezia, 
Austria, Spagna, Ungheria e Italia»; dome- 
nica, sempre con inizio alle 21.30, rassegna 
di gruppi bandistici della regione. 

@ Per la seconda rassegna di concertisti 
regionali oggi, alle 21, nella sala civica di via 
Bergamas, a Gradisca d’Isonzo, recital del 


Gli appuntamenti 
di fine settimana; 


© Massimiliano a Miramar © Strumenti di tortura a San Giusto 

© Una serata di magia a.Duino @ La mostra del cartoccio a Reana{£ 
© A Zoppola il «Concerto al castello» e La Biennale di Venezia : 
© A Padova «I secoli d’oro della medicina» fino al cinque ottobre 


pianista Claudio Starec. In programma mu- 
siche di Scarlatti, Mozart e Chopin. 

@ La galleria d’arte Kocian (viale Italia 20; 
Grado) ospiterà fino al 5 agosto la mostra di © 
serigrafie e sculture dell’italo-brasiliana — 
Pietrina Checcacci (ogni giorno 9-22). i 


In Friuli 


À 
® Peri «Concerti al castello» domani, alle: 
21, nel maniero di Zoppola, si esibirà il trio, 
Giuliano Carmignola (violino), Dino Asciol-.& 
la (Viola) e Rocco Filippini (violoncello). In) 
programma musiche di Mozart e Bach. .» 
® L’«Estate musicale di villa Manin» pre- . 
senterà domenica, con inizio alle 21, nel» 
parco della villa a Passariano il balletto}? 
folcloristico ucraino di Paul Virski. 

@ L'Associazione Pro Sesto ha organizzato 
per domani, con inizio alle 21.15, nell’abba- © 
zia benedettina di Santa Maria in'Sylvis, a* 
Sesto al Reghena, un'esibizione del «Gran! 
ballet de la Martinique», di Love Nelson: il - 
colore, il calore e il sound dei Caraibi. È 
@ Stasera, alle 21.15, nel patco Hemingway, ? 
a Lignano Sabbiadoro, concerto della Poli- è 
fonica udinese. E 
@® Domani e domenica a Lignano Sabbia-.} 
doro (Darsena Marina Uno - Riviera) si 
svolgerà la 17.ma manifestazione motonau=% 
tica sul Tagliamento. 

@ Prosegue a Villa Manin di Passariano la” 
mostra «Friuli-Ricostruzione 1976-1986» 
che illustra le fasi salienti del processo 
ricostruttivo del Friuli terremotato. La mi 
stra, che si chiuderà alla fine di settembre, è 
aperta ogni giorno dalle 9.30 jalle 12.30 e. 
dalle 15 alle 18. = 
® Resterà aperta fino al 24 agosto nel: 
Museo della città, a Udine (via Zanon 24), la 
rassegna d’arte e costume intitolata «Matri- 
monio nella totre» organizzata dal comitato 
friulano «Donna evarte». Ù 
@ Si potrà visitare fino al 31 agosto Hellas 
galleria d’arte moderna, a Udine, la grande | SR] 
mostra sull’opera di Afro Basaldella. 

® Ultimi tre giorni per visitare a Cortale di 
Reana del Roiale (in via Mons. Cattarossi 
26) la 34.a mostra provinciale del cartoccio, Ti 
organizzata dalla Cooperativa artigiana. ; 
cartocciai friulani (ogni giorno 9- 12 e 16-24). 
@ Alcentro civico di via Treviso 2,-a Lign 
no Sabbiadoro, continua la rassegna dedi-+, 
cata ad Antonio Ligabue: ottanta pezzi trai 
oli, sculture, puntesecche e disegni. pi 
@ <I giocattoli africani» é il tema dell’espo- 
sizione aperta fino a domenica nella salas 
consiliare di Erto-Casso. In ventuno pan 
nelli una bambina africana ha illustrato las 
propria vita di ogni giorno mentrein otto $i) 
bacheche sono esposti un’ottantina di gi 
cattoli costruiti dai bimbi con materiali di 
recupero, (oggi 15-19; domani, e domenica, si 
10-12 € 15-19). 

@ Dipinti di Renoir, Monet, Cezanne, Vani 
Gogh, Gauguin e altri sono esposti fino al 
30 luglio (ogni giorno.18-24), al Kursaal di” * 
Lignano Sabbiadoro. Naturalmente si trat- + 
ta di falsi realizzati dai pittori della {Golleta «| 
tiva falsari copisti d’arte». ses 


[ Nel Veneto zi 


® Ed eccoci alle mostre di Venezia: 

@ Nei padiglioni dei Giardini o Arsenale! 
continua la 42.a edizione dell’Esposizione* 
internazionale d’arte che quest'anno ha per? 
tema l’arte e la scienza. 

@® «Paul Klee nelle collezioni private»: la 
rassegna, ospitata ‘a Ca’ Pesaro, potrà esse- 
re visitata fino al 5 ottobre (ogni giorno, 
tranne il lunedì, 10-18). Sono esposti 160.tra 
disegni, acquarelli e dipinti realizzati dal 
1886 al 1940, anno della morte del pittore. 
@ Prosegue a Palazzo Grassi la grande 
mostra «Futurismo & Futurismi» che potrà 
essere visitata fino al 12 ottobre (ogni gior- 
no 10-19). 

@ La splendida Villa Imperiale di Galliera 
Veneta (Padova), grandiosa dimora fatta 
costruire da Anna Maria di Savoia impera- 
trice d'Austria, fa da cornice alla mostra «Il 
giardino e la scena - Francesco Bagnara 
1784-1866»: sono esposti documenti icono- 
grafici sui parchi da lui progettati e una 
documentazione della sua attività di sceno- 
grafo teatrale. Chiuderà il 5 ottobre. 

@ Fino al 31 luglio nella galleria del sette- 
centesco Teatro Accademico, a Castelfran- 
co Veneto, resterà allestita la mostra dedi- 
cata a «Il giardino romantico e Jappelli», 
appena rientrata in Italia dalla fortunata 
tournée negli Stati Uniti. 

@ Chiuderà il 3 settembre a Villa Contarini, 
a Piazzola sul Brenta, la rassegna «Docu- 
menti di storia e di vita nel Veneto dell’Ot- 
tocento», curata dall’Associazione cultura- 
le Lombardo-Veneta e ordinata in quattro 
saloni. Sono esposti oltre 400 documenti e 
oggetti provenienti soprattutto dalle rac- 
colte Koslovich e Giordni-Soika. 

©® «Museoritrovato: restauri, donazioni, aC- 
quisizioni 1984-1986»: è il titolo della mostra 
che si potrà visitare fino al 21 settembre 
nella basilica Palladiana, a Vicenza. 

@ «Isecoli d'oro della medicina: 700 anni di 
scienza. medica a' Padova»: la rassegna 
allestita nel palazzo della Ragione, a Pado- 
va, presenta 1200 reperti ed è stata organiz 
zata dal triestino prof. Loris Premuda. 
Chiuderà il 5 ottobre (ogni giorno, 9-12 € 
16-19). Per prenotare visite guidate di grup: 
po telefonare al numero 049/655200, interno 
423. 


@ Questa sera, alle 21, a Lipica, all’albergo 
«Club», concerto del duo Rojc-Starc (piano- 
«forte e chitarra). 

‘® Sempre stasera, alle 21, a Pirano, nel 
chiostro del convento francescano, il «Trio 
Arcadia» (violino, violoncello e pianoforte) 
eseguirà composizioni di SciostakoviG, 
Beethoven e Schubert. 

® Modelli di antichi velieri sono esposti 2 
Parenzo, nella galleria del Museo civioo 
(tutti i giorni 9-12 e 18:20; chiuderà l'8 
agosto). 

@ Domani, a Ika, presso Laurana, con ini- 
zio alle 20, «Notte del pescatore»: ‘concerto 
bandistico, giochi, chiostri enogastronomi” 
ci e danze. 

@ Domenica, alle 10, a Postumia, sul Dias: 
zale antistante alle grotte, danze e cani 
popolari polacchi con la compagnia «Pi 
romni» di Varsavia. 

(A cura di Carlo Giovanella) 
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L'IMPIEGO SPERIMENTALE DEL COMPUTER COLLEGATO ALLE CASSE DEL NEGOZIO 


Ì 
} 
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IL FRUTTO DELL'ESTATE SCATENA INSOLITE CONCORRENZE 


Presente e futuro elettronico Angurie: la guerra dei prezzi 


ne 


li acquisti al su 


ermercato 


‘Allo studio sistemi informativi per sapere chi compra, cosa compra e quando lo compra 


Le file alle casse dei super- 

Mercati saranno presto un ri- 
Cordo dei tempi della nonna? 
È certo che le grandi catene 
commerciali hanno affrontato 
Con molto impegno la que- 
Stione, prevedendo il ricorso 
‘alle tecnologie più spinte e in 
‘barticolare alle non più tanto 
‘avveniristiche soluzioni che 
prormatica ha già disponi- 
(Dili. 
i Nei programmi delle più 
Qualificate reti di vendita si fa 
da tempo riferimento a due 
‘îhnovazioni che sono. già pas- 
Sate dalla fase sperimentale a 
‘quella applicativa su larga 
Scala, a esempio, nei Paesi 
scandinavi. Sono i «Pos» ela 
(«moneta elettronica». 

«Pos» è una sigla che sta 
ber «Point of sale» (sottinteso, 
terminal o computer) e che si 
‘buò tradurre con «calcolatore 
da punto di vendita». Le cas- 
iSe, dove il cliente si reca per 
lpagare gli acquisti fatti nel 
‘hegozio, sono i terminali del 
ISistema computerizzato, op- 
‘bortunamente collegati a un 
Calcolatore centrale. Questo 
\tipo di casse consente la ven- 
{ita per codice e non più per 
Iprezzo, rendendo così più 


veloce l’intera operazione. 

I «Pos» possono funzionare 
sia con l’intervento dell’ope- 
ratore di cassa, che batte un 
codice convenzionale per ogni 
tipo di prodotto (con il limite 
di quelli che possono da lui 
essere ricordati), sia con l’im- 
piego. di un congegno (lo 
«scanner» o «lettore ottico») 
che individua, tramite raggio 
laser, il codice del prodotto 
impresso sulla confezione sot- 
to forma di un’opportuna' se- 
quenza di barre bianche e ne- 
re (il «codice a barre» oramai 
diffuso su tutti i prodotti pre- 
confezionati). Il calcolatore 
rintraccia nel suo archivio la 
descrizione e il prezzo dell’ar- 
ticolo, che subito stampa sul- 
lo scontrino. 

In via sperimentale questo 
secondo, più sofisticato siste- 
ma, è entrato in funzione in 
un grande supermercato di 
‘Trieste, che è stato fra i primi 
ad adottarlo in Italia. Affin- 
ché la vendita a codice sia 
estesa all’intero assortimento 
‘occorre che ogni articolo ab- 
bia il codice a barre: costitui- 
scono tuttora un problema i 
prodotti freschi venduti a pe- 
so (si.pensi ai reparti dell’orto- 


| Le prime esperienze in Italia di computer collegati alle casse 
| dei negozi hanno richiesto di estendere il «codice a barra» 
‘ anche sui prodotti che tradizionalmente si continuano a 
| vendere a peso, come l’ortofrutta e la salumeria 


GA 


DA 


frutta), ma già esistono bilan- 
ce in grado di stampigliare 
anche .il codice a barre oltre 
alle informazioni «in chiaro». 

L'interesse della grande di- 
stribuzione alla diffusione dei 
«Pos» non è comunque legato 
alla celerità delle operazioni 
di cassa (anche se il sistema 
contribuisce a rendere veloce 
la fase del conto e a rafforzare 
l'immagine di modernità del- 
l’azienda che lo adotta) ma 
alle informazioni relative alla 
gestione commerciale che so- 
no possibili ottenere, (statisti- 
che sul venduto per ogni sin- 
golo articolo, predisposizione 
automatica del piano di rifaci- 
mento delle scorte, eccetera). 

Inoltre un abile uso del si- 
stema consente di attuare 
sconti e promozioni sofistica- 
te: basterà, a esempio, un 
semplice ordine dato al calco- 
latore per praticare un’offerta 
oraria, in modo da favorire gli 
‘acquisti nella parte del giorno 
in cui la clientela si dirada, e 
‘magari solo su alcuni prodot- 
ti: intervento, questo, finora 
impensabile per il caos orga- 
nizzativo che comporterebbe 
in un negozio dove tutti i 
prodotti sono singolarmente 
prezzati. 

Di rilevante ostacolo alla 
diffusione dei «Pos» è stata in 
Italia la normativa sui regi- 
stratori di cassa fiscali: al 
punto che a tutt'oggi esistono 
solo registratori omologati in 
via provvisoria, mentre le ca- 
se costruttrici hanno esitato a 
progettare una versione spe- 
ciale per il solo mercato italia- 
no in grado di assorbire anco- 
ra un numero limitato di mo- 
delli. 

L’altra innovazione nei si- 
stemi di pagamento al super- 
mercato sulla quale si concen- 
tra l’attenzione delle grandi 
catene di vendita è la «mone- 
ta elettronica». Il dibattito è 
ancora vivace fra gli esperti di 
programmazione aziendale, 
alle prese con i diversi sistemi 
adottabili. 

La soluzione più semplice è 
quella ‘della carta di debito 
prepagata, sul modello delle 
carte «scalari» già in uso per 
le conversazioni telefoniche o 
le autostrade. Oltretutto si 
tratta di un sistema che non è 
ostacolato dalle restrittive 
normative vigenti in Italia in 
materia bancaria: la Banca 
d’Italia ha dato il suo consen- 
so alla circolazione di questo 
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tipo di carte di debito. 

Il sistema, invece, delle car- 
te di credito (concessione di 
un credito che il cliente rim- 
borsa in un tempo successivo 
e a condizioni prefissate) è 
tuttora oggetto di perplessità 
legate al problema dell’affida- 
bilità del cliente, che potrà 
forse essere risolto in futuro 
quando saranno messi a pun- 
to sistemi di identificazione 
elettronica delle carte stesse. 

Infine un servizio più com- 
plesso e più pregiato verrebbe 
offerto dalle carte di debito e 
addebito contestuale (una 
sorta di pagamento elettroni- 
co in assegno). Attualmente 
in Italia questo servizio, chia- 
mato Bancomat, è prerogati- 
va della Sia (Società interban- 
caria di automazione), stru- 


mento operativo dell'Abi | 


(l'Associazione bancaria ita- 
liana) e viene utilizzato per i 
distributori automatici di 
banconote. La mancata rea- 
lizzazione di una catena di 
terminali «in linea», che con- 
senta i prelievi appurando 
l'effettiva consistenza dei cor- 
ti bancari cui le carte si riferi 
scono, ha consentito, come 
noto, le «truffe elettroniche» e 


segnato una battuta d’arresto 
nella diffusione del sistema. 

Si assiste, inoltre, a una sor- 
ta di conflitto fra banche e 
catene commerciali, le quali 
seconde vorrebbero a loro vol- 
ta inserirsi nel progetto ma 
sono ostacolate dalle prime 
per asserite ragioni di control- 
lo in proprio sulla sicurezza 
del sistema. 

Le grandi reti di vendita 
sono comunque. affascinate 
dalle prospettive di un futuro 
nel quale gli acquisti al super- 
mercato saranno fatti con mo- 
neta elettronica. Lo stesso 
computer che oggi ha, tramite 
i «Pos», il controllo sulle infor- 
mazioni relative ai prodotti 
venduti e alle scorte di ma- 
gazzino potrebbe dare, un do- 


i mani, al responsabile del mar- 


keting aziendale anche infor- 
mazioni esaurienti su chi 
compra, cosa compra e quan- 
do lo compra, attraverso la 
lettura delle «carte». Un futu- 
ro, quello che ci aspetta, ben 
distante dai tempi in cui l’ali- 
mentarista ‘aveva un unico 
mezzo a sua disposizione: il 
lapis che teneva appoggiato 
dietro l'orecchio. 
Baldovino Ulcigrai 
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Coop, supermercati, botte- 
ghe, rivendite all’aperto, tutti 
coinvolti: si ripresenta pun- 
tuale. ogni estate «la guerra 
delle angurie», I prezzi sem- 
brano impazziti; sullo stesso 
‘prodotto, anche di pari quali- 
tà, si registrano variazioni 
dalle 300 alle 700 e anche 800 
lire al chilo. 

Tra i negozianti rimbalzano 
le accuse. Dice un bottegaio, 
riassumendo l’opinione di 
molti: «Nelle grandi catene di 
distribuzione vige la regola 
dello “specchietto per le allo- 
dole”. Come succede d’inver- 
no con l’ananas, d’estate per 
le angurie la vendita avviene 
a prezzo di costo. Se l’acqui- 
rente facesse un raffronto tra i 
prezzi delle merci presenti nel 
supermercato con quelli di al- 
tre botteghe, vedrebbe che 
tutta questa convenienza non 
c'è. Ma l’anguria a 400 lire è 
un forte richiamo per ottenere 
‘una spesa allargata ad altre 
verdure o frutta». 

Alla Coop non sono d’accor- 
do, e si sottolinea che l’offen- 
siva è pompata da rivalità tra 
rivendite vicine e dai «banca- 
rellari» che da metà maggio 
lottano per conquistarsi la 
clientela. «Siamo costretti a 
vendere senza guadagnare 
proprio per smaltire la merce 
che deve essere presente per 


È TORNATO A SALIRE L'INDICE MENSILE DELLA SPESA ALIMENTARE A TRIESTE 


a<nube> ha oscurato i ribassi 


In giugno, l’«indice della 
spesa per l’alimentazione nel- 
le famiglie di operai e înpie- 
gati» a Trieste ha regittrato 
una subitanea, forte e preoc- 
cupante impennata: come sì 
rileva :dall’istogramma, è 
infatti aumentato — rispetto 
al mese precedente — dell’1,7 
per cento, essendo salito da 
quota 104,2 (con bas l’anno 
1985, fatto eguale a'100) nel 
mese di maggio, a 106,0 în 
giugno. 

Erano quasi quattro anni — 
precisamente, dal settembre 
1982 — che nella nostra città 
non si registrava unaumento 
così elevato. 

Per rendersi conto delle di- 
mensioni di questo fenomeno 
è sufficiente ossemare che, 
‘proiettato su base onnua, tale 
aumento corrisponde a un 
rincaro della spesa per l’ali- 
mentazione pari al 20,4 per 
cento. 

Se, da un lato, a determina- 
te tale anomalo andamento 
dell’indice ha indubbiamente 
contribuito in prima linea la 
famosa «nube radioattiva di 
Chernobyl», dall’altro lato, 
appare giustificato ritenere — 
alla luce di vari elementi e 
indicazioni attendibili — che 
alla sua diffusione non sia 
stata estranea una compo- 


nente speculativa, particolar- 
mente per quanto attiene a 
taluni generi alimentari. 

Tale fatto è, per il consuma- 
tore, fonte di giustificata 
preoccupazione, essendo di- 
mostrato che gli aumenti al- 
l'origine, mentre rimbalzano 
immediatamente sui prezzi al- 
l’ingrosso e specialmente su 
quelli al dettaglio, quando di- 
minuiscono, «la. traslazione 
dei benefici è — come ebbe 
recentemente a osservare il 
Comitato interministeriale 
prezgi — vischiosa ed è preve- 
dibile che avvenga con un 
ritardo tecnicamente non va- 
lutabile». 

In particolare, se diamo 
un'occhiata alla tabella a 
fianco riprodotta, constatia- 
mo che i prezzi medi delle 
carni bovine e vitelline hanno 
subito, negli ultimi quattro 
mesi, rincari (che, în effetti, 
sono concentrati prevalente- 
mente nel mese di giugno) di 
ragguardevole entità: la car- 
ne di bue di primo taglio sen- 
2’osso è rincarata dì 1.671 lire 
il chilogrammo — vale a dire 
del 13,7 per cento — essendo 
salita da 12.163 a 13.834 lire; 
la carne dì bue macinata ha 
subito una maggiorazione del 
12,2 per cento, mentre il filetto 
è balzato a quota 21.491 lire îl 


a un aumento dell’8,6. 

Aumentati — ma în misura 
più contenuta — sono anche 
altri generi, quali la pasta 
(rincarata del 4,2 per cento), 
la carne di pollo (3,3 per cento 
in più), il vino (3,0 per cento) e 
il caffè tostato, miscela (2,1 
per cento), 

Tutti questi prodotti hanno 
subito rincari proporzional- 
mente superiori all’aumento 
— pari all’1,9 per cento — 
registrato, nel medesimo pe- 
riodo, dall’indice della spesa 
per l'alimentazione. 

Va, peraltro, osservato che 
contemporaneamente i prezzi 
medi di quattordici — vale a 
dire, della metà — dei ventot- 
to generi alimentari dei quali 
è stato analizzato l’andamen- 
to nel quadrimestre consise- 
rato, non hanno registrato al- 
cun aumento o sono dimi- 
nuiti. Ì 

In particolare, îl prezzo me- 
dio del formaggio Parmigiano 
di prima scelta è calato 
dell’1,4 per cento (cioè, dì 317 
lire il chilogrammo) e quello 
della margarina è diminuito 
dell’1,2 per cento, mentre peri 
petti di tacchino e per le uova 
la ‘diminuzione è risultata 
| pari allo 0,9 per cento. 

î Gi. Pall. 


| chilogrammo; il che equivale 


GUIDA AL RISPARMIO 
(GIUGNO 1986) 


GENERI 


Aumento o diminuzione 
nell'ultimo quadrimestre 
(rispetto a febbraio) 


Formaggio parmigiano, | scelta 
Margarina 

Petti di tacchino 

Uova fresche di gallina 

Fagioli secchi, comuni 

Burro di centrifuga, | qualità 
Mortadella, | qualità 

Zucchero semolato, in pacchi 
Latte di mucca, pastorizzato 
Tonno sott'olio, in scatola 
Prosciutto cotto 5 

Salame, tipo ungherese 

Carne suina, polpa 

Pane, con. farina 00. 

Carme di vitello, | taglio, senz'osso 
Riso fino, in pacchi 

Olio extravergine di. oliva 

Piselli, in scatola 

Formaggio stracchino 

Prosciutto crudo 

Formaggio latteria 

Indice spesa per l'alimentazione 
Caffè tostato, miscela 

Vino comune da pasto 

Pollo, spennato 

Pasta alimentare, in pacchi 
Filetto 

Carne di bue, ll taglio, macinata 
Carne di bue, | taglio, senz'osso 
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Dati dell'ufficio statistica dell Comune di Trieste - Elaborazione a 


cura di Giovanni Palladini. 
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obblighi commerciali nei no- 
stri punti vendita». 

In effetti, a seconda della 
zona, le stesse rivendite all’a- 
perto mostrano prezzi diffe- 
renti. Più care le angurie nella 
zona di Ponterosso 700-800 li- 
re al chilo; molto meno, a 500 
e anche a 400 lire al chilo sela 
bancarella è in periferia. Que- 
sto — si afferma — succede 
perché alcuni bancarellari 
possiedono campi di angurie 
in Italia, per esempio in Emi- 
lia Romagna o nel Sud e non 
sono costretti a farle venire 
dall’estero. 

Per quanto riguarda la rac- 
colta delle angurie, questa se- 
gue l'andamento meteorologi- 
co. Anche i-prezzi sono in- 
fluenzati dal bello e cattivo 
tempo. Se fa molto caldo il 
genere ovviamente viene con- 
sumato di più. 

La stagione comincia pre- 
sto, a maggio arrivano i primi 
carichi da Israele e dall’Egit- 
to. Vengono commercializza- 
te pezzature piccole da 3 a 5 
kg, ei costi di vendita sono da 
«primizia»: superiori alle 2000 
lire al chilo all'ingrosso. 

A giugno è la volta dei pro- 
dotti spagnoli, la pezzatura va 
dai 5 ai 7 chili e il prezzo 
scende, anche perché il tra- 
sporto incide meno, attorno 
alle 700-800 lire, sempre all’in- 
grosso. 

A fine giugno le angurie ar- 
rivano anche dalla Grecia e 
iniziano a giungere i primi 
carichi dalla Sicilia. Le zone 
di partenza del frutto sono più 
vicine e quindi l’acquisto è 
ancora più accessibile, si va 
dalle 500 alle 400 lire al chilo. 
Il prodotto è abbondante e si 
risparmia sull’imballaggio. 

Fine giugno e tutto luglio 
sono quindi periodi ideali per 
comperare bene e spendere 
poco: dalla Puglia e dalla zo- 
na di Latina, ecco le angurie 
più dolci e pregiate a 400 lire 
al chilo. Da metà luglio, 
affiancate da quelle prove- 
nienti da Ferrara e dal Polesi- 
ne a sole 300 lire al chilo 
all'ingrosso. 

In ogni caso è possibile 
capire abbastanza facilmente 
se il frutto è buono, bisogna 
avere... oreccnio. Il negozian- 
te dovrebbe consentire alla 
massaia di dare un leggero. 
colpetto al frutto: se si sente 
‘un suono che assomiglia va- 
gamente a un eco, l’anguria è 
buona. Se il suono è più «sor- 
do», è certamente farinosa. Il 
prodotto sugoso e croccante 
infatti contiene più acqua; 
questo spiega la diversità del 
Tumore ottenuto. 

Concludendo il discorso sui 
prezzi, a fine luglio e in agosto 
arriveranno le angurie di Ro- 
vigo e, anche per motivi di 
maggiore consumo si «fisse- 
rà» il minimo stagionale di 
costo ovvero 300 lire al chilo 
all’ingrosso. Ma la guerra del- 
le angurie continuerà, al con- 
sumatore coglierne i van- 
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Parmigiano: più che formaggio 


Riflessioni del dopo Chernobyl su un singolare e genuino derivato del latte 
Una facile digeribilità legata alla mancanza di zuccheri — Calcio e fosforo 
E un prodotto estivo e adattissimo nell’alimentazione fin dall'infanzia 


Recentemente, a una cena 
accademica, il gestore della 
trattoria che pur aveva ap- 
prontato un menù di tutto 
rispetto, semplice e succulen- 
to al tempo stesso, ha creduto 
di apporre un codicillo alla 
fine della lista di vivande pre- 
parate per l'occasione. Diceva 
il testo: <N.B.: il pane è fatto 
in casa. Tutti gli ingredienti 
usati per la cena derivano o 
da surgelazione di antica data 
oda allevamento in serre o in 
stalle con mangini e concimi 
rigorosamente artificiali!». 

Un oste burlone evidente- 
mente, ma non soltanto, se 
teniamo conto del sovverti- 
mento che il caso Chernobyl 
ha scatenato anche nel cam- 
po dell’approvvigionamento e 
delle scelte alimentari. Ciò 
che una volta era sinonimo di 
bontà e di valore nutrizionale 
incomparabile e cioè la fre- 
schezza del prodotto, la sua 
provenienza diretta dalla più 
vicina e «casalinga» fonte di 
produzione, l’uovo appena 
fatto, il latte appena munto, 
la gallina ruspante, l’insalata 
dell’orto vicino, sono diventa- 
ti di colpo generi alimentari 
da abolire o quantomeno da 
guardare con estremo sospet- 
to. E non sono cose da poco 
per chi, prima, guardava con 
lo stesso sospetto e, pratica- 
mente, teneva lontano dalla 
propria mensa i cibi surgelati 
o comunque tutto ciò che non 
era fresco, naturale, genuino. 


I medici sanno, i pediatri in 
particolare, le angosce di tan- 
te mamme poste, dopo Cher- 
nobyl, di fronte al drammati- 
co problema di cosa far man- 
giare ai propri bambini, spe- 
cie ai più piccoli. Problema 
importantissimo, visto che i 
bambini sono i più sensibili 
alle radiazioni e che è soprat- 
tutto per loro che ha un senso 
valutare con accortezza, an- 
che da questo punto di vista, 
la scelta dei cibi da adottare. 

In un recentissimo aggior- 


Tartufi: 
una legge 
più severa 
in Piemonte 


E all'esame della Regione 
Piemonte un nuovo disegno 
di legge sulla raccolta, colti- 
vazione e commercializzazio- 
ne dei tartufi, un bene che 
rende un miliardo e mezzo di 
lire all'anno. Il disegno di leg- 
ge regionale per la disciplina 
della raccolta, coltivazione e 
commercializzazione dei tar- 
tufi è un adeguamento regio- 
nale alla normativa nazionale 
già esistente. 

Il Piemonte, si sa, è la patria 
indiscussa del «magico» pro- 
dotto. Non meraviglia quindi 
l’attenzione del legislatore 
piemontese al settore e l’esi- 
genza di disciplinare, nel mo- 
do più proficuo l’attività con- 
nessa al profumatissimo «tu- 
bero», 

Il nuovo disegno di legge 
cerca dunque di utilizzare tut- 
ti gli spazi di discrezionalità 
che si lasciano alle regioni 
battendo soprattutto sull’e- 
stensione dell’orario di raccol- 
ta (anche alle ore notturne) e 
sul calendario: 

Nel nuovo disegno di legge 
si prevedono sanzioni pecu- 
niarie per chi non ottempera 
alle disposizioni con multe 
‘anche di 600 mila lire. Le som- 
me ricavate dalle sanzioni 
verrebbero devolute ad azioni 
di sviluppo del settore 0 a 
studi, ricerche, promozione, 
marketing. 

I ricercatori e raccoglitori 
dovranno inoltre essere auto- 
rizzati dai servizi di foresta- 
zione ed economia montana, 


namento su questo tema, ap- 
parso su una rivista speciali 
stica, si afferma che è oppor- 
tuno che il pediatra faccia 
uno sforzo supplementare per 
tenersi al corrente degli svi- 
luppi delle misure di contami- 
nazione, in modo da conosce- 
re le zone a maggiore rischio e 
da consigliare quegli alimenti 
per bambini con provenienze 
più sicure: a questo fine, è 
detto nell’articolo, è meglio 
scegliere gli alimenti distri- 
buiti dalle grandi catene di 
distribuzione che sono mag- 
giormente controllati di quelli 
provenienti da piccoli produt- 
tori o da piccoli distributori. 

Parlavo di questi argomen- 
ti, pochi giorni fa, con un tec- 
hico di un'azienda friulana 
importante per la produzione 
di latte e derivati. Dicevo le 
mie perplessità di fronte a 
queste scelte obbligate, scelte 
che in un colpo solo annulla- 
no tutto ciò in cui finora 
abbiamo creduto, tutto ciò 
che abbiamo-imparato e che 
andavamo sostenendo, che 
era, sì, strettamente aderente 
alle conoscenze. scientifiche 
ma che teneva conto anche 
della nostra cultura, delle no- 
stre .tradizioni, della nostra 
gastronomia e, Dio mio, an- 
che delle nostre piccole debo- 
lezze, dei nostri fugaci e furti- 
vi peccati di gola! 

E dicevo, anche, che, secon- 
do me, non è la ricerca del 
cibo fresco che va abolita, ma 
solo l’uovo di giornata o la 
verdura dell'orto o la frutta 
colta da poco e neppure la 
carne o il pesce freschi, né i 
formaggi fatti come si deve oi 
dolci con ingredienti naturali, 
che vanno eliminati dalle no- 
stre tavole, ma, piuttosto, le 
centrali atomiche e tutti quei 
veleni che, in nome di un pro- 
gresso suicida, stanno irrime- 
diabilmente inquinando la 
nostra vita e i nostri pensieri. 
E che, mi dispiace, ma per 
quanto mi riguarda non mi 
sarei arreso al punto da soste- 
nere che il latte a lunga con- 
servazione è migliore di quel- 
lo fresco o che la sogliola sur- 
gelata è così buona come 
quella appena pescata! 

L’interlocutore mi stava ad 
ascoltare, serio ma anche, lo 
capivo, consenziente perché 
era perfettamente d'accordo e 
perché, da parte sua, aveva da 
offrire tutta una serie di ga- 
ranzie messe in atto dalla sua 
azienda a tutela del consuma- 
tore in funzione della fre- 
schezza, della naturalezza e 
della bontà dei prodotti. Lat- 
te prodotto solo da mucche 
allevate in buona parte dall’a- 
zienda stessa, con rigorosi 
controlli sull’alimentazione: e 
sull’igiene generale del bestia- 
me; lavorazione del latte in 
modo da ottenere solo latte 


fresco, non sottoposto quindi 
aripetuti trattamenti termici; 
commercializzazione del latte 
in contenitori che, riportano 
non solo la data di scadenza 
‘ma anche quella di confezio- 
namento, 


Tutti i prodotti derivati dal 
latte e in particolare i formag- 
gi, selezionati dall’azienda; 
Pieparati con le stesse garan- 
zi. Dice: «Il formaggio si è 
senpre fatto adoperando lat- 
te buono, caglio e sale . Non 
c'è motivo perché un'azienda 
seria non possa farlo genuino, 
buco e sulla scia delle tradi- 
ziori». E io che ormai avevo 
perso ogni fiducia sul nostro 
futuro alimentare, me lo sarei 
abbracciato! Anche perché, 
ora che siamo in estate, avevo 
deciso di parlarvi proprio dei 
formaggi per dirvi che, in que- 
sta stagione di non grandi 
appetiti, possono aiutarci be- 
nignamente a risolvere il pro- 
blema del pranzo. 

E pensavo, in particolare, al 
‘Parmigiano, a questo splendi- 
do, unico, incomparabile for- 
maggio che, da oltre sette se- 
coli, vixne prodotto sempre 
nello sttsso modo a sostegno 
e a complemento di un’infini- 
tà dei nòstri piatti. 

La suacomposizione è tale 
da andar bene sempre, in sa- 
lute com in malattia, dalla 
prima infanzia alla più tarda 
età. Col s10.36% di proteine 
ad alto valore biologico, dige- 
ribilissime! ricche di aminoa- 
cidi che vanno a integrare 
quelli della‘pasta e del pane 
elevandone notevolmente. il 
valore nutritivo; con un con- 
tenuto in grassi relativamen- 
te basso, intorno al 25%, resi 
più facilmente digeribili e 
assimilabili dai processi di 
stagionatura; con la mancan- 
za di zuccheri, cioè del latto- 
sio che, così frequentemente, 
è causa dell’ittolleranza al 
latte tanto comune in ogni 
Paese; con la ricchezza in cal- 
cio e in fosforo oltreché in 
alcune vitamine, e infine col 
suo elevato appotto calorico, 
pari a circa 380 calorie per 
cento, il Parmigiano- 
Reggiano rappresenta un ali- 
mento di grande rilievo sotto 
il profilo nutrizionale e diete- 
tico oltre che perle spiccate 
caratteristiche organolettiche 
(profumo e sapore) e per le 
grandi virtù in campo gastro- 
nomico. Trenta grammi di 
questo formaggio) corrispon- 
dono, in termini calorici, a 100 
grammi di manzo magro; se ci 
aggiungi 50 grammi di buon 
pane le calorie racdoppiano 
‘mentre le proteine si avvici- 
nano a quelle della carne; ag- 
giungi ancora un bicchiere di 
vino rosso o uno di latte, se- 
condo gusti e tolleranze, un 
piatto di verdura e un. po’ di 


frutta e il pranzo e fatto, adat- 
to anche a chi avesse proble- 
mi di masticazione e valido, 
con le opportune correzioni in 
termini quantitativi, per ogni 

età e ogni tipo di attività. 
Le stesse caratteristiche ne 
fanno un formaggio adattissi- 
mo all’alimentazione infantile 
fin dalla primissima infanzia 
dove diventa particolarmente 
utile nel corso dei processi 
infiammatori dell’intestino 
poiché l’assenza di lattosio 
impedisce i processi fermen- 
tativi e la proliferazione della 
flora batterica che li provoca. 
Va tenuto presente poi che 
il costo del Parmigiano è del 
tutto competitivo in rapporto 
al quoziente calorico e al valo- 
re nutrizionale e che, tutelato 
com'è, non è soggetto a mani- 
polazioni o sofisticazioni. Cre- 
do che chiedere di più a un 
alimento non sia cosa facile! 

Vittorio Fasola 

specialista in 

scienza dell’alimentazione 


INTERVISTA AL DOTTOR GINO GABUCCI 


La vigilanza 
sugli alimenti 


«Il cittadino può aiutare l’autorità? 


Nelle precedenti tappe del 
nostro itinerario alla caccia 
delle possibili sofisticazioni 
alimentari, abbiamo visto co- 
me vanno le cose nella prepa- 
razione di alcuni tra gli ali- 
menti base, tra cuì le norme 
che î produttori devono ri- 
spettare. 


Spinti dalla curiosità di 
fare una specie di prova del 
nove, questa volta siamo an- 
dati a vedere cosa succede 
dall’altra parte della «barriì- 
cata», com'è cioè la situazio- 
ne nell’esperienza degli orga- 
ni preposti ai controlli. 


La nostra guida è il dott. 
Gino Gabucci, direttore del 
Presidio multinazionale di 
prevenzione, quello che sino a 
qualche anno fa sì chiamava 
Laboratorio di igiene e profi- 
lassi. 


«Dott. Gabucci, com'è la 
situazione a Trieste e provin- 
cia circa il rispetto delle leggi 
in materia di commercio ali- 
mentare?». 


«A Trieste esiste la più lun- 
ga tradizione in fatto di vigi- 
lanza di tutta Italia, che risa- 
le al Fisicato del 1828. Ma, 
premesso che da qualche an- 
no la nostra operatività sul 
”’campo” sì è ridotta per il 
fatto che i vigili sanitari sono 
passati alle dipendenze del- 
VUSI, e quindi manca quel col- 
legamento indispensabile tra 
Ufficiale sanitario e direttore 


del laboratorio che esisteva, 


precedentemente, bisogna 
sottolineare che il primo vigi- 
lante in campo alimentare è il 
cittadino, il quale è in grado 
di effettuare îl controllo più 
capillare. Essendo î punti di 
vendita e di produzione in 
numero enorme, la vigilanza 
migliore sì ottiene se il cittadi- 
no ci segnala fatti o prodotti 
che non rientrano nella nor- 
ma. Questo lo dico perché a 
Trieste il cittadino ha la men- 
talità adatta per effettuare 


Le eccedenze produttive degli scorsi anni si ripercuotono 


#1 


anche sulle prospettive della campagna per il pomodoro da 
industria. Le Unioni nazionali delle associazioni di produttori 
ortofrutticoli e agrumari che rappresentano oltre il 98% della 
produzione del settore, hanno deciso. in mancanza sino a oggi 
dalla firma di un accordo interprofessionale con l'industria 
conserviera, di indicare alle proprie associazioni gli obiettivi di 
produzione per l’anno in corso con un ulteriore contenimento 
del 10% rispetto a quelli fissati lo scorso anno. 

«Ciascuna associazione — si legge nel giornale:di agricoltura 
— dovrà operare al proprio interno in modo da garantire una 
riduzione rispetto al plafond dell’anno scorso pari al 10%, con 
una diminuzione da 36 a 32.94 milioni di quintali. 


Gradazione in etichetta per la birra 


Anche la birra dovrà riportare in etichetta la gradazione, 
espressa in gradi saccarometrici (un grande alcolico è uguale a 
3,6 gradi saccarometrici) mentre saranno ridotti dal 35 al 25% i 
cereali diversi dall’orzo ammessi nella fabbricazione della birra. 
È quanto prevede — scrive Enopress — un emendamento 
approvato di recente dalla Commissione agricoltura della 
Camera che discute il disegno di legge governativo che modifi- 
‘ca l’attuale disciplina della birra. Secondo l'Unione nazionale 
consumatori non sarebbe inopportuno dichiarare in etichetta 
anche i cereali dai quali le birre sono ricavate, in modo da 
distinguerle da quelle di solo orzo, le più pregiate. 


... le porcellane 


..- le cristallerie 
... gli articoli casalinghi 


in via Carducci. 20, tel. 768494 
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PEZZO... 


..AL SERVIZIO 
COMPLETO 


— facilità di acquisto: 
non solo servizi 
in composizione standard, 
ma anche ; 
un pezzo per volta 


— praticità nella scelta 
— garanzia di 


completamento in relazione 


alle. particolari necessità 


È 
LISTE MATRIMONIALI 


questa vigilanza, che va @ 
vantaggio dell’intera comi 
nità». si 
«E la situazione delle prò- 
duzioni alimentari?». 


«Molto poco di tutto ciò che 


si consuma a Trieste è prodor 
to in loco; la gran parte atti 
va da altre zone d’Italia. Tt4 
le principali produzioni Gl 
mentari locali abbiamo gli 
saccati, che a noi risultano 
essere di buona qualità, e 
alcuni casì anche di ottima. 
Una serie di esami che abbi 
mo iniziato da poco riguard@ 
ad esempio l’olio d'oliva, che 
naturalmente è prodotto @l 
altre regioni; questi esami so 
no volti a controllare la qual 
tà dei:componenti i vari tipi di 
olio, che sinora sono risultati 
perfettamente in regola». ‘* 


«Quali altri prodotti ali: 
mentari controlla il vostro L& 
boratorio?», fo 

«Noî svolgiamo un'intensa 
attività di controllo su tuttif 
prodotti di origine vegetale 
che vengono importati in Ita 
lia attraverso il confine, s 
terrestre sia marittimo, pel 
un totale di 5-6.000 campio 
all'anno di frutta, te, caffè ed 
altri generi». 


«Come procedete nel caso 
riscontriate delle irregola 
rità?». 5 

«Notifichiamo la denuncia 
sia all'interessato sia all’aU 
torità amministrativa dî vigi 
lanza, che nel nostro caso è 4 
Provincia. Se sì tratta ( 
un’infrazione depenalizzata 
questa autorità procede dirét; 
tamente con un'ammenda, di 
versamente trasmette il caso 
all'autorità giudiziaria». —. 

«Oltre a voi, nel campo del 
controlli alimentari sono atti 
vi i Nuclei antisofisticazio9! 
(Nas) dei carabineri. Come 507 
no i vostri rapporti?». 3 

«Nella nostra regione î N@S 
sono formidabili; esiste und 
collaborazione fattiva tra l0- 
ro e il nostro laboratorio, ché 
sì estrinseca nel prelievo di 
campioni dei prodotti e nello 
scambio di esperienze. OUT? 
ad essere inviati dal comand0 
centrale di Roma, i Nas intet- 
vengono. di loro iniziativa 
particolarmente negli stabilr 
menti di produzione. È ul 
peccato però che per tutta la 
regione siano in numero TE 
dotto rispetto alle necessità. 
C'è un decreto legge, che put 
troppo scade il 18 agosto 
prossimo, sulle ’’misure UT 
genti in materia di prevenzio= 
ne e repressione delle sofisti 
cazioni alimentari”, che tr4 
l’altro prevede l'aumento dé- 
gli organici dei Nas. Ma, al di 
là dei problemi di personalé: 
voglio ribadire che la prim@ 
prevenzione spetta al città 
dino». ro 

<È il cittadino come può 
collaborare con l’organo di Wi 
gilanza?». 


«Il cittadino ha la possibile 
tà, proprio perché giornal 
mente si reca nei punti 
‘vendita per acquistare î pro 
dotti alimentari, di controll 
re lo stato igienico dei locali. 
il modo di presentazione det 
prodotti e le caratteristiche di 
conservazione dei prodot 
stessi. Con la sua segnalazio 
ne all'organo di vigilanza, 
Servizio di vigilanza sanita 
ria dell'Usl o î Nas, egli né 
provoca l’intervento immé 
diato sul posto e il consegue 
te prelievo del prodotto ogget: 
to della segnalazione, La fast 
del prelievo è poi determina 
te ai fini dell’analisi; per que” 
sto è indispesanbile che, pel 
disporre di un campione omo” 
geneo, il prelievo venga fatt0 
da personale specializzato; 
che sa come farlo». hi 

Giuseppe Palladini” 
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I CONSUMI DI ACQUE MINERALI NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Inun anno, nelle famiglie del Friuli-Venezia Giulia vengono 
consumati complessivamente 353 mila ettolitri di acque mine- 
Tali (comprese le acque toniche e brillanti): in media, 28,8 litri — 
equivalenti a 2,4 litri al mese — per persona. 

È, questa, una media inferiore a quella nazionale. In Italia, 
infatti, il consumo di acque minerali è pari a 32,4 litri, in media, 
«ber abitante; il che equivale complessivamente a qualcosa 
come 18 milioni e mezzo di ettolitri. E va subito precisato che 
Questa cifra riflette esclusivamente i consumi delle famiglie, 
ber cui non comprende tutti quei — non meno rilevanti — 
‘Quantitativi di acque minerali, che vengono consumati nelle 
Warie comunità (ospedali, case di riposo, collegi, ecc.), nonché 
hei locali pubblici, quali bar, trattorie, ristoranti e simili. 

Sulla base di tale consumo «pro capite», il Friuli-Venezia 
Giulia viene a occupare una posizione intermedia — precisa- 
Mente il nono posto — nella graduatoria decrescente delle venti 
Tepioni italiane, la quale risulta capeggiata dalla Lombardia, 
fon un consumo medio pari a 61,2 litri annui per persona (cioè, 
Più che doppio rispetto a quello del Friuli-Venezia Giulia), 
Seguita, nell’ordine, con consumi progressivamente decrescen- 
\ iti, dall’Emilia-Romagna (55,2 litri «pro capite»), dal Piemonte 
| (Con 43,2 litri), dalla Liguria (40,8), dalle Marche, Toscana e 

| Veneto; regioni, tutte, nelle quali i consumi individuali di acque 
| minerali sono superiori alla media nazionale. 
| 


All’altro capo della graduatoria si collocano, invece, coni 
Consumi più bassi d’Italia, rispettivamente l’Abruzzo e la 
L| Sardegna (ambedue con 7,2 litri annui per persona). 

ll Da questa elencazione, nonché dalla tabella qui riprodotta, 
| Fisulta evidente che il consumo individuale di acque minerali 
tende generalmente a diminuire passando dalle regioni setten- 

frionali a quelle ceritrali, meridionali e insulari. È 

"Il confronto fra le singole regioni rivela inoltre che, mentre 
in alcune zone del nostro Paese il consumo di acqua minerale è 

| Ormai entrato a far parte di una consuetudine quotidiana, in 
| altre continua a essere ancora un fatto sporadico e saltuario. 
Va, altresì, osservato che tale consumo «pro capite» tende a 

| Gliminuire in rapporto all’ampiezza dei nuclei familiari, vale a 
| dire passando dalle famiglie più piccole a quelle più numerose, 

e al loro reddito, cioè passando dei nuclei familiari più abbienti 
a quelli economicamente meno provveduti. 

*. In effetti, i consumi di acque Minerali sono soggetti — 
analogamente, del resto, a quelli delle varie altre bevande 
Analcoliche e alcoliche — all’affluenza di svariati fattori, sia 
d’ordine generale (quali, per esempio, l'andamento stagionale, 
le condizioni meteorologiche specialmente nel periodo estivo, 
la qualità dell’acqua comune erogata dagli acquedotti, ecc.), 
Sia di natura soggettiva (condizioni fisiche, necessità di pratica- 
Te particolari cure idropiniche, età, condizioni economiche e 
Teddito delle famiglie, ecc.), che congiuntamente ne determina- 
ho i livelli. 

‘Ma per spegnere la sete — o anche semplicemente per il 
Mero gusto del bere — non si beve soltanto acqua minerale; ma 
| DI consumano pure enormi quantità di altre bevande. | 


Cosicché, alla fine del mese, tirando le somme, si scopre che 
le famiglie della nostra regione, in un mese, per l’acquisto di 
‘eodeste bevande, spendono in media 13.956 lire «pro capite»; in 
Bltre parole, 167.472 lire all'anno. Cifra che, rapportata all'am- 
\Diezza media delle famiglie residenti nel Friuli-Venezia Giulia, 
‘Corrisponde a 453.216 lire — vale a dire, a quasi mezzo milione 
— all’anno, per famiglia; cioè, a 1.242 lire al giorno. 
È significativo, a questo riguardo, constatare che, mentre il 
consumo di acque minerali è nel Friuli-Venezia Giulia inferiore 
alla media nazionale, la spesa individuale per l’acquisto di 
bevande è, nella nostra'regione superiore a quella nazionale. E 
‘giò starebbe a indicare che, se qui danoi.si beve meno,acqua, in 
‘compenso si fa un maggiore consumo di altre bevande, alcoli- 
‘che e analcoliche. 


Giovanni Palladini 


> 


- CONSUMO MEDIO ANNUO 


‘All’anno a testa beviamo 
ventinove litri di bollicine 


In termini di spesa significa quasi mezzo milione di lire per famiglia 


«PRO CAPITE» DI ACQUE MINERALI 
NELLE REGIONI ITALIANE 


Consumo annuo 
REGIONI «pro capite» 

(litrî) 
LOMBARDIA 61,2 
EMILIA-ROMAGNA 56,2, 
PIEMONTE 43,2 
LIGURIA 40,8 
MARCHE 36,0 
TOSCANA ‘ 34,8 
VENETO 34,8 
MEDIA NAZIONALE 32,4 
PUGLIA 32,4 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 28,8 
UMBRIA 27,6 
VALLE D'AOSTA 21,6 
TRENTINO-ALTO ADIGE 16,0 
LAZIO 15,6 
CAMPANIA 15;6 
SICILIA 14,4 
BASILICATA 9,6 
CALABRIA 8,4 
ABRUZZI 2. 
SARDEGNA 72 
MOLISE 6,0 


. INAPPLICATA LA LEGGE DI TUTELA CONTRO GLI INQUINAME 


L’acqua pura, un alimento 
Sempre più raro e prezioso 


ll Nei giorni scorsi, rivedendo 
în rapida successione gli argo- 
menti trattati negli ormai 
Quasi tre anni di collaborazio- 
ne con questo quotidiano, mi 
sono accorto di aver trascura- 
to un alimento che per le pro- 
‘prie singolari caratteristiche 
Duò essere definito il mattone 
fondamentale costituente l’e- 
Sistenza dell’uomo, talmente 
importante che senza di esso | 
non sarebbe in effetti possibi- 
le concepire alcuna forma di 
Vita. biologicamente attiva, al- 
meno sul nostro pianeta: 
Pacqua. 

Chimicamente molto sem: 
blice (due atomi di idrogeno 
legati a un atomo di ossigeno) 
tientra sia nella composizione 
di pressoché tutte le sostanze 
Che esistono in natura nella 
Crosta terrestre sia in tutti gli 
esseri viventi per i quali costi- 
tuisce buona parte della mas- 
Sa corporea (oltre il 70%); par- 

icipa nel contempo a innu- 
merevoli reazioni biochimi- 
Che, senza le quali il nostro 
(Ciclo vitale verrebbe imme- 
Uiatamente a interrompersi, 
(razie alla sua proprietà di 
tomportarsi da solvente idea- 

le, cioè di sciogliere, nel modo 
igliore, tutti i sali che noi 
itroduciamo con l’alimenta- 


casi, di mettere a fuoco la 


ione (sodio, potassio, ecc.). 
* Per tutti questi motivi si 
Può ragionevolmente affer- 
Mare che per l’uomo l’assun- 
Zione di acqua è una necessità 
brimaria: in un bilancio gior- 
iero medio, è prevedibile 
Che per sopperire alle perdite 
Attraverso urine, feci, sudore, 
Salivazione, lacrime e secreti 
Vari) si debba assumere sia 
Come acqua semplice che at- 
traverso alimenti ricchi di ta- 
& sostanza (frutta e verdura 
i particolare) circa due litri e 
lezzo del prodotto. 
I E a questo punto entra, 
Ruasi obbligatoriamente, in 
fallo il discorso igienistico o 
Preferite preventivo. Orbe- 
e, la nostra stessa esistenza 
Ì richiede giornalmente l’in- 
Stoduzione di volumi cospicui 
Acqua che deve essere, OV- 
pe ‘amente, quantomeno. inno- 
°Ua per il nostro organismo: 
Qei giorni scorsi tutte le fonti 
ù informazione hanno ripor- 
È to, con dovizie di particola- 
hi Ì problemi di inquinamento 
È; falde idriche profonde con 
Rtrazina, un potente diser- 
porte con effetti sicuramente 
E per la nostra salute, 
86 curando però, a mio avvi- 
» nella, quasi totalità dei 


reale gravità del problema. 

Bisogna partire dal presup- 
posto che le provviste di ac- 
qua del pianeta terra non so- 
no illimitate, almeno di quelle 
acque che hanno caratteristi 
che tali da poter servire per 
l’approvvigionamento idrico 
di popolazioni umane, mentre 
è in continuo, aumento il 
numero e la quantità di acque 
degradate per scarichi incon- 
trollati e irrazionali di rifiuti 
liquidi e solidi con conseguen- 
ze drammatiche. 

Nel contempo il moltiplicar- 
si delle attività industriali e il 


| costante aumento della popo- 


lazione mondiale esigono 
quantità sempre maggiori di 


acqua con consumi che la Cee 


ha quantificato per la mag- 
gior parte degli agglomerati 
urbani dei Paesi della Comu- 
nità, variabili tra 150 e 500 
litri al giorno per abitante. 
Tutto questo mare di acqua 
dolce non può essere preleva- 
to da fiumi e laghi, in gran 
parte ormai inquinati, e allora 
si ricorre ai prelievi dalle falde 
idriche di profondità, veri e 
proprì fiumi sotterranei che 
prima di giungere a quelle 
‘profondità (50, 100, 200 e 
‘anche 300 metri) subiscono 


. 


una «filtrazione naturale» at- 
traverso tutti quegli strati 
geologici, in particolare 
ghiaie e sabbie in quanto per- 
meabili, che caratterizzano il 
suolo, risultando di conse- 
guenza idonei al consumo 
Umano. 

Ma a questo punto, se emer- 
ge che anche le falde più pro- 
fonde sono inquinate, allora il 
problema è veramente molto 
serio, tale da compromettere 
la vita stessa dell’uomo. 

‘È indubbio che la nostra 
società è dominata da un 
degrado ambientale indiscri- 
minato ma il bello è che le 
leggi, anzi una legge per la 
tutela delle ‘acque dall’inqui- 
namento esiste ed è la n. 319 
del 10.5.1976, estremamente 
dettagliata, molto precisa, 
oserei dire quasi perfetta: in 
dieci anni inerzie, modifica- 
zioni, una serie infinita di pro- 
roghe, non hanno ancora per- 
messo il suo decollo, in quan- 
to, con tutta probabilità gli 
interessi coinvolti erano trop- 
po potenti. Le conseguenze le 
stiamo commentando adesso. 

a Fulvio Dariîs 

Specialista in igiene 

e medicina preventiva 
Istituto d’igiene dell’università 
di Trieste 


NTI 


Esportiamo 
pochi 
cosmetici 


Industria cosmetica così e 
così. Sono circa 950 le aziende 
del settore e fatturano 3.200 
miliardi. Ma nel commercio 
con l’estero siamo ancora il 
«fanalino di coda» fra i paesi 
sviluppati. 

La bilancia dell’import- 
export parla chiaro: nell’85 
abbiamo venduto all’estero 
prodotti cosmetici per soli 271 
miliardi di lire. 


Polli 
e conigli 


un crollo 

L’Irvam; l’Istituto per le ri- 
‘cerche sui mercati agricoli, 
segnala il crollo delle quota- 
zioni di mercato di polli e 
conigli, in seguito a notizie 
sulla presunta radioattività 
delle loro carni. 

In media, c’è stato un ribas- 
so di oltre 200 lire il chilo per 
polli e conigli, di quasi 100 per 
i tacchini e di circa 300 per le 
faraone. 


Primato 
italiano 


nelle serre 
L'Italia è tra i paesi Cee 


 deditì alle colture ortofrutti- 


cole'o orticole in serra quello 
con più elevata superficie col- 
tivata. : 

Risulta, infatti, da un’inda- 


gine della Seleplast, l’Asso-: 


ciazione cui aderiscono le in- 
dustrie produttrici di mate- 
riale plastico per serre, che in 
Italia sono presenti serre per 
im’estensione totale di 38 mi- 
la ettari con una produzione 
‘annua di 12 milioni di prodot- 
ti orticoli. s 

L'Italia è seguita dalla 
Francia con 28.500 ha di colti- 
vazioni in serra ed è superata 
a livello mondiale soltanto 
dal Giappone che vanta in 
questo settore una superficie 
pari a 97.000 ha, 


° ° 
Olio d'oliva: 
e ° 
maggiorati 
e Sd 
gli aiuti Cee 

È stato aumentato da 656 
lire a 823 lire il litro l’aiuto al 
consumo previsto dalla Co- 
munità europea per l’olio 
d'oliva. 

L'aumento è pari al 25%, 
ma risulta inferiore alle attese 
degli operatori italiani del set- 
tore, i quali contano su questo 
strumento per incrementare il 
consumo del prodotto, ren- 


dendolo competitivo con l’o- 
lio di semi. i 


IL PICCOLO 


GELATO ARTIGIANALE E RICERCA DI SAPORI 


Più ricco il cono 
di gusti «novità» 


Fra gli ingredienti 


ROMA — Il gelato, nella 
società dei consumi, può esse- 
re definito come un autentico 
ambasciatore del «made în 

Italy» nel mondo. Alcune re- 
centi statistiche indicano una 
significativa crescita în Italia 
del consumo del gelato, salito 
nel 1985 a otto chilogrammi în 
media a persona per anno. 

‘Molte sono le regioni, la Si- 
cilia in testa, che maggior- 
mente sì distinguono nell’af- 
fermazione e diffusione del ge- 
lato. È da notare che il gelato 


«qll’italiana» possiede una 
componente dei grassi molto 
bassa; è dotato di una supe- 
riore ricchezza di sapori, in 
grado di conquistare efficienti 
spazi di mercato. Merito di 
tutto ciò è anche degli artigia- 
nî che puntano a migliorare 
ancora le loro posizioni nel 
campo della professionalità 
per il contenimento dei prezzi. 

I laboratori artigiani pre- 
valgono su quelli industriali 
nei grandì centri. Ognuno, 
poi, sceglie il suo gelatiere per 
i suoì peculiari prodotti, in 
base a un vero rapporto di 
fiducia. 

Dalla parte degli artigiani 
c'è la fantasia: cioccolata, 
crema, pistacchio, pur aven- 
do ancora molti affezionati, 
sono sapori ormai superati. 
Oggi nel cono entra di tutto, 
ognitipo difrutta nostrana ed 
esotica, ma anche legumi, so- 
prattutto mais e altri cereali. 
Tutti ingredienti genuini e di 
stagione che, abitualmente 
miscelati in giusto dosaggio, 
assicurano la prevalenza del 
gelato genuino. 

Ed ecco le «novità» di que- 
stanno: una tavolozza dai 
mille colori, cinquanta sapori 
diversi combinati con la pe- 
sca, il cocomero, il kiwi, la 
papaja è il «gelato allo zuc- 
chero» che, miscelato con po- 
che gocce di una speciale es- 


senza, sembra agevolare la 
digestione alla fine del 
pranzo. 

La gianduia e il torrone 
hanno fatto nascere il «jan- 
torrone», per non parlare del- 
la varietà delle creme al pan 
di Spagna, al rum, al caffè. 
Perfino le cialde hanno sapori 
diversi, alla vaniglia, ‘alla 
nocciola, glassate al ciocco- 
lato. 

Anche î contenitori hanno 


UWSIVAINE 


più 


sis 


subito cambiamenti; quelli, 
per intenderci, dì cialda. Vi 
ricordate? L’anno scorso fece 
furore il «ring» a forma qua- 
drata. Quest'anno, invece, è 
nato îl «tris», che ha la forma 
triangolare. Come assicurano 
gli esperti, sarà più facile, 
così, reggere in mano il gela- 
to. La nuova forma facilita, 
inoltre, il riempimento, senza 
lasciare spazi vuoti nel fondo 


insoliti persino cereali e pop-corn 


a imbuto, come avviene sem- 
pre con î conî. 

‘Per quanto riguarda î prez- 
zi, gli artigiani hanno cercato 
di contenerli. Purtroppo sono 
quasi tutti scomparsi quelli a 
prezzo più basso destinati, în 
modo particolare, ai bambini. 
Ci è stato risposto che è stato 
necessario, per poter far fron- 
te alle spese delle aziende. 

Piero Longardi 


LA SICUREZZA 


Arredamento NEGOZI BANCHI 
PER BAR E TRATTORIE 


Celle - armadi - banchi congelatori - vetrine - conservatori 
- gruppi e accessori frigoriferi - scaffalature - affettatrici - 
bilance e registratori di cassa elettronici 


. di di S. OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 


Le nostre Casse sono nate cento anni fa, 
per iniziativa di uomini come te. 
Forse per questo ancora oggi riservano 
alle famiglie un’attenzione particolare. 
Favoriscono con mutui agevolati 
l'acquisto o ammodernamento della casa, 
e concedono prestiti personali a tasso 
di interesse molto contenuto. Da noi trovi 

‘sempre una grande disponibilità e 


sensibilità. Alla Cassa Rurale ed Artigiana, 
sei tra amici. 
Da 
(223 ED ARTIGIANE 
del Friuli Venezia Giulia. 


CASSE RURALI 


ASSISTENZA SPECIALIZZATA 


di RINO CREVATIN 


STRADA PROV. FARNEI N. 46 
1 km dal Valico di Rabuiese (Muggia) 
Tel. (040) 231684 


un ma o) che vuol dire qualità 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


Gromiko, toni da rigelo 
Washington più ottimista 


L'anziano Presidente sovietico parla di 


MOSCA — Andrei Gromi- 
ko, l’ex ministro degli esteri 
sovietico e ora presidente del- 
l’Urss, non vede grandi schia- 
rite nei rapporti tra le due 
superpotenze, che in taluni 
campi sono, a suo avviso, 
«praticamente a livello zero». 

In un incontro con le rap- 
presentanze di alcuni movi- 
menti pacifisti femminili in 
visita ufficiale a Mosca, Gro- 
miko, riferisce la «Pravda», ha 
affermato: «Consideriamo 
cattivo lo stato dei rapporti 
tra Unione Sovietica e Stati 
Uniti. Di fronte al livello rag- 
giunto con le precedenti am- 
ministrazioni, i rapporti in 
campo politico commerciale e 
culturale al momento sono 
deteriorati in modo significa- 
tivo, e in alcuni casi si è giunti 
al livello zero». 

Centro delle critiche del- 
l'anziano esponente sovietico 
la decisione degli Stati Uniti 
di denunciare il «salt-2» e il 
trattato «Abum. 

Toni, all'opposto, aperta- 
mente ottimistici sono stati 
invece quelli di Max Kampel- 
man: un’«ampia intesa» sul 


problema del disarmo nuclea- 
re e spaziale è «senz'altro pos- 
sibile» tra Usa e Urss prima 
del progettato «vertice» tra i 
leader delle superpotenze, ha 
dichiarato infatti il rappre- 
sentante statunitense ai ne- 
goziati di Ginevra sul disar- 
mo, in un’intervista televisiva 
realizzata via satellite dagli 
Stati Uniti con varie televisio- 
ni europee, tra cui quella fran- 
cese. 

Kampelman ha però preci- 
sato che, a causa della mate- 
ria «estremamente comples- 
sa» dei negoziati, nessun ac- 
cordo sarà «pronto per la fir- 
ma» entro breve tempo. 

Nel corso dei negoziati di 
Ginevra, ha detto ancora 
Kampelman, «sono stati com- 
piuti progressi significativi», 
ma è importante che l’Occi- 
dente sia «paziente». L’amba- 
sciatore ha precisato che la 
risposta del Presidente Ro- 
nald Reagan alle ultime pro- 
poste del leader sovietico 
Mikhail Gorbacev dovrebbe 
giungere a Mosca «tra qual- 
che giorno». Kampelman non 
‘ha rivelato il contenuto della 


rapporti «a livello zero» con l'America 


risposta di Reagan, limitan- 
dosi a definirla «completa e 
seria». 

‘Al momento, ha detto anco- 
ra Kampelman, il «progetto» 
della risposta di Reagan a 
Gorbacev è tuttora all'esame 
degli alleati della Nato. 

L'ambasciatore americano 
Paul Nitze ha discusso pro- 
prio ieri a Bruxelles con gli 
ambasciatori Nato, le contro- 
proposte americane. 

Senza fornire dettagli, fonti 
della Nato inquadrano l’in- 
contro di ieri «nell’ambito del 
processo di consultazioni tra 
alleati» ed esprimono «il gran- 
de apprezzamento» dei rap- 
presentanti dei Sedici per la 
possibilità di discussione loro 
offerta dalla visita di Nitze. 

Nel contesto multilaterale 


Nuovo test 


nel Nevada 


LAS VEGAS — Un nuovo 
test nucleare sotterraneo, il 
secondo in 8 giorni, è stato 
effettuato ieri nel poligono 
del Nevada. 


dell'Alleanza atlantica, l’am- 
basciatore Nitze, che aveva 
avuto incontri in precedenza 
a Bonn, a Roma, a Parigi, a 
Londra, ha in pratica tirato le 
somme delle proprie consul- 
tazioni, in attesa di riferirne a 
Reagan. 

Nel pomeriggio, il direttore 
per gli affari politico-militari 
del Dipartimento di Stato 
americano, Allen Holmes, ha 
presieduto, sempre al quar- 
tier generale dell’Allenza 
atlantica, una riunione del 
gruppo Nato consultivo spe- 
ciale, l'’«SCG»: scadenza qua- 
si mensile, esamina l’anda- 
mento e prepara gli sviluppi 
nucleari globali Usa-Urss, a 
Ginevra, in particolare per 
quanto riguarda gli euromis- 
sili. 

Da parte sua, l'Unione So- 
Vietica potrebbe proporre un 
incontro tra i capi delle dele- 
gazioni sovietica e americana 
ai negoziati di Ginevra prima 
dell'avvio a settembre della 
prossima stagione di lavori. 
Lo ha riferito il ministro degli 
esteri della Germania federa- 
le, -Hans-Dietrich Genscher, 


israeliani feriti a Gerico 


Gerusalemme — Una bomba 2 mano è stata lanciata ieri a Gerico, nella Cisgiordania occupata, contro un gruppo di gitanti 
israeliani. Dodici sono rimasti feriti, tre dei quali gravemente. Nella cittadina è stato imposto il coprifuoco. L’ordigno è stato 
lanciato da ignoti contro la comitiva di gitanti, mentre questi stavano restituendo le biciclette prese in affitto a unnoleggiatore 


locale. Nella foto, il trasporto dei feriti a Gerusalemme con un elicottero militare 


Venerdì, 25 luglio 1986 


Permane 

il mistero 
sulla grande 
rapina 
dell’oro 


LONDRA — L’uomo che sa 
tutto sulla più grande rapina 
d’oro della storia è stato con- 
dannato ieri a Londra a 14 
anni di galera. Gli interroga- 
tori della polizia e gli appelli 
del giudice si sono rivelati 
inutili: Kenneth Noye sa do- 
ve sono nascoste gran parte 
delle tre tonnellate d’oro tra- 
fugate 32 mesi fa dal deposito 
blindato della Brinks-Mat. 
Ma non lo dirà a nessuno. 
«Sono la mia assicurazione 
sulla vita», ha spiegato. 

Il 26 novembre 1983, sei 
uomini mascherati e armati 
irruppero nel deposito, ac- 
canto all’aeroporto di Heath- 
row, ammanettando le guar- 
die, cospargendole di benzina 
e minacciando di bruciarle 
vive, se non aprivano la por- 
ta blindata. Nel deposito era- 
no appena giunte seimila 
barre d’oro. Il colpo fruttò ai 
banditi tre tonnellate d’oro 
per un valore di quasi 60 
miliardi di lire. Era la più 
grande rapina della storia. 

Per un anno, le indagini di 
Scotland Yard rimasero bloc- 
cate. Poi, proprio mentre il 
sospetto che i banditi fossero 
riusciti a portare l’oro all’e- 
stero cominciava a coneretiz- 
zarsi, qualcosa portò gli 
inquirenti ad interessarsi 
delle attività di Noye, un ric- 
co uomo d’affari dal dispen- 
dioso tenore di vita. 

Una notte, Scotland Yard 
passò all’azione. Decine di 
agenti si appostarono all’e- 
sterno della grande villa re- 
cintata del miliardario, mu- 
nita di telecamere e di can- 
celli blindati, mentre due 
specialisti scavalcavano il 
muro nascondendosi nel par- 
co circostante la casa per da- 
re al momento giusto via ra- 
dio il segnale di irruzione. Ma 
a questo punto qualcosa andò 
storto. Agli agenti all’esterno 
anziché l’atteso segnale di 
«via libera» pervenne un urlo 
strozzato. Si precipitarono 
nella villa, ma era troppo 
tardi. 

Noye, un uomo atletico di 
38 anni, aveva ucciso a coltel- 
late l’agente di Scotland 
Yard. 

Nel parco venne trovata, 
ben camuffata, l’attrezzatura 
per fondere l’oro e anche un- 
dici barre numerate prove- 
nienti dalla rapina al deposi- 
to della Brinks-Mat. Noye fu 
arrestato insieme ad alcuni 
complici. 


ALLARMANTE EFFICACIA DELL'OFFENSIVA TERRORISTICA BASCA 


Sventato attacco dell’«Eta» 
contro una caserma spagnola 


MADRID — Sventato ieri a 
Durango, un centro dei Paesî 
baschi, un attentato contro 
una caserma della Guardia 
civile. 

Due giovani che hanno det- 
to di appartenere all’Eta mili- 
tare, il braccio armato del 
separatismo basco, si sono 
impadroniti con la minaccia 
delle armi di un’auto. La pro- 
prietaria del mezzo è stata 
legata a un albero fuori del- 
l'abitato, ma è riuscita a libe- 
rarsi e a dare l'allarme. L'au- 
tomezzo è stato successiva- 
mente localizzato davanti a 
una caserma della Guardia 
civile: vi erano stati installati 
dei razzi che avrebbero dovu- 
to colpîre l’edificio, ma il 
pronto intervento degli artifi- 
cieri ha mandato a monte l'at- 
tentato. 

Gli estremisti baschi del- 
V«Eta militare» hanno dimo- 
strato in queste settimane più 
che mai la loro preparazione 


tecnica, da veri professionisti. 
Gli ultimi attentati a Madrid,i 
più spettacolari e sanguinosi 
da molti anni, hanno sgomen- 
tato stampa e polizia per l’au- 
dacia e per la sofisticazione: 
specie quello di lunedì 21.con- 
tro il ministero della difesa, 
che ha causato otto feriti, dî 
cui uno grave, in un anno îl 
«Commando Madrid» dell’E- 
ta ha provocato nella capita- 
le 20 morti e 60 feriti. 


L'azione era particolarmen- 
te audace, con l’auto-bomba 
parcheggiata nel vicolo Ma- 
nuel de Falla (di fronte al 
ministero) appena un’ora pri- 
ma dello scoppio, în pieno 
giorno. Inoltre sul tetto del 
veicolo era stata posta una 
vera rampa per il lancio di 
granate anticarro. I 12 tubi 
erano nascosti in una cassa 
di legno. 

Le granate, în due file di sei, 


Attentato ad Aquisgrana 


BONN — Continua lo stillicidio di attentati quasi giorna- 
lieri (ma solo con danni e feriti lievi) mentre le autorità si 
attendono, da un momento all’altro un nuovo «grande colpo» 
dei terroristi della Raf, la Rote Armee Fraktion. 

Teri mattina, una non meglio precisata «Unità combatten- 
te Sheban Atlouf» ha fatto esplodere ad Aquisgrana una 
bomba rudimentale al «Fraunhofer Institu» che si occupa di 


ricerche sul laser. 


L’attentato di Aquisgrana è stato compiuto con una 
bombola di propano usata dalle ferrovie tedesche. 


erano in una struttura di pla- 
stica, ben fissate con filo di 
ferro. L’innesco'era un siste- 
ma. che le collegava tutte elet- 
tricamente, a distanza. Lun- 
ghe sui 50 cm, le bombe pesa- 
vano circa 6 chili luna. Con 
200 metri di portata, poteva- 
no perforare 15 cm di accaio. 
Dietro al piccolo «organo di 
Stalin», una cassa piena di 
bottiglie era destinata a ri- 
durre il rinculo e îl ritorno di 
fiamma. Peggio ancora: un 
esplosivo nascosto nell'auto 
era stato regolato per scop- 
piare un quarto d’ora dopo îl 
lancio delle granate. Gli arti- 
ficieri dopo l'attentato hanno 
esaminato alcuni protettili 
scoprendo che erano puntati 
sull’ufficio del ministro, Nar- 
cis Serra; e che avevano an- 
che un dispositivo per correg- 
gere la traiettoria, 
Tecnicamente, ben prepara- 
to anche l’attentato che il 14 
luglio uccise 10 guardie civili. 


PROSEGUE IN SUD AFRICA LA MISSIONE DI HOWE 


Reagan è un «realista» 
secondo il leader zulu 


JOHANNESBURG — Il ca- 
po Zulu Mangosuthu Buthele- 
zi (che lunedì prossimo incon- 
trerà il ministro degli esteri 
inglese Sir Geoffrey Howe, in 
Sud. Africa per conto della 
Cee, alla ricerca di una media- 
zione che porti alla fine dell’a- 
partheid) ha dichiarato che ìl 
discorso del Presidente Ro- 
nald Reagan sul Sud Africa 
gli è parso realistico. 


Austria: neve sui monti 


«Reagan non ha cercato di 
nascondere l’orrore degli Sta- 
ti Uniti ‘nei confronti dell’a- 
partheid, ma è-anzi chiara: 
mente impegnato nella sua 
abolizione, non per mezzo del- 
la retorica, ma mediante stra- 
tegie realistiche», ha detto il 
capo degli Zulu. 

Gli Zulu (sei milioni di per- 
sone). costituiscono la mag- 


giore etnia nera del Sud Afri-. 


VIENNA — È proprio un'estate pazza: lo confermano le 
raffiche di neve che si sono abbattute ieri su alcuni passi delle 
Alpi austriache, a quota 1600 metri. Un evento ineteorologico 
decisamente fuori stagione, come confermano glî esperti. 


A titolo precauzionale, l’Automobil Club austriaco ha 
consigliato ai soci che intendano transitare sui valichi alpini di 
montare le catene. La perturbazione che ha colpito l’Austria è 
stata accompagnata da correnti di aria insolitamente fredda a 


quote più basse. 


C'È CHI SI PREOCCUPA CHE L’AFFLUSSO NON ALTERI IL TESSUTO SOCIALE 


Usa: proveniente dal Te 


a maggior parte degli immigrati 


NEW YORK — Lasciate al- 
le spalle le celebrazioni per il 
centenario della Statua della 
Libertà, negli Stati Uniti, per 
antonomasia terra d'immi- 
grazione, si, torna a riflettere 
sul problema dei nuovi arri- 
vati. 


Il fenomeno dell’emigrazio- 
ne verso l'America, nell’ulti- 
mo decennio ha assunto ca- 
ratteristiche del tutto nuove. 
Cent'anni fa, quando la fiac- 
cola di «Lady Liberty» era da 
poco accesa, il 90 per cento 
degli immigrati veniva dal- 
l'Europa e, ancora nel 1965 gli 
europei costituivaîio più della 
metà dei nuovi arrivi. 

Oggi, invece, secondo dati 
del 1985 forniti dall'ufficio im- 
migrazione, solo il 5 per cento 
dell’immigrazione legale è 
costituito da europei, il resto 
è composto quasi per il 50 per 
cento da asiatici, soprattutto 
filippini, coreani, vietnamiti e 
indiani — e; per un altro 40 
per cento, da latino- 
americani, con una netta pre- 


valenza di messicani. 

L'ufficio di statistica del Di- 
partimento del commercio 
prevede, per il periodo 1980- 
1990, più arrivi che in ogni 
altro periodo della storia degli 
Stati Uniti, se si esclude la 
prima decade del secolo 
quando in America si stabili- 
rono 8,8 milioni di persone. 

Ma, secondo l’ufficio immi- 
grazione, se si somma all’im- 
‘migrazione legale quella ille- 
gale (300-500 mila persone al- 
l’anno), alla fine degli anni 
ottanta potrebbe essere supe- 
rato il record degli 8,8 milioni 
di nuovi arrivati. 

L'impatto della nuova on- 
data d’immigrazione sulla so- 
cietà americana è oggi più 
Visibile, rispetto a prima, per 
la diversità razziale dei nuovi 
immigrati, e il dibattito sull’e- 
migrazione evidenzia quella 
che è una contraddizione cen- 
trale della società americana: 
da una parte essa corre a dare 
il benvenuto ai nuovi arrivati 
perché ha bisogno delle loro 


braccia; dall’altra, indietreg- 
gia di fronte alla loro diver- 
sità. 

Secondo un economista del- 
l'università della California, 
‘Philip Martin, se in California 
persiste l'attuale crescita del- 
la popolazione, i bianchi di 


«cultura anglosassone, nel 


2000, saranno una minoranza. 
Il professor Martin immagina 
gli Stati Uniti tra qualche de- 
cennio come «una società for- 


temente stratificata, con in- 
glesi e asiatici in alto e spa- 
gnoli e negri in basso». 

Dal canto suo, Otis Gra- 
ham, uno: storico del centro 
per studi avanzati dell’univer- 
sità di Stanford, dice che è in 
espansione il fenomeno di la- 
vori svolti o controllati da un 
solo ‘gruppo. etnico per cui 
nella zona di Detroit alle cate- 
ne di montaggio delle indu- 
strie automobilistiche si parla 


Giudice ultraconservatore 


WASHINGTON — Il Presidente Ronald Reagan è riuscito 
a strappare il nulla-osta del Senato per la nomina di un 
controverso avvocato ultra-conservatore — Daniel Manion — 
‘a giudice di corte d’appello. «Il linciaggio d’un conservatore è 
fallito», ha commentato Reagan. 

Il Senato ha dato il suo «sì» definitivo per un solo punto. I 
senatori hanno votato in «pareggio»: 49 contro 49. Determi- 
nante nel far pendere il piatto della bilancia dalla parte di 
Manion è stato il vicepresidente George Bush, che è anche 
presidente del Senato e ha diritto di voto in caso di «pa- 


reggio». 


Alfa 33 è disponibile in diversi allestimenti: 1300 o 1500 «, 
da 79 a 105 cv. Berlina o Giardinetta, a 2 0 4 ruote motrici 


rzo mondo 


solo arabo, e nel Sud-Est del 
paese ci sono intere zone com- 
‘merciali e persino piccole in- 
dustrie, dove si parla solo spa- 
gnolo. 


La maggioranza degli ispa- 
nici vive in «enclaves» etniche 
servite da emittenti radiofoni- 
che e televisive in lingua spa- 
gnola e in tale situazione gli 
impulsi ad amalgamarsi conil 
resto della popolazione ameri- 
cana — quello che negli Stati 
Uniti è definito il «melting 
pot» (crogiolo) — sono molto 
labili. f 

Per esempio, Roger Conner, 
direttore esecutivo del pro- 
getto di riforma della legisla- 
zione sull’immigrazione, so- 
stiene che messicani, filippini, 
e gran parte dei profughi in- 
docinesi e mediorientali non 
intendono affatto percorrere 
la strada dei primi immigran- 
ti che si sono integrati contri- 
buendo, con i loro sforzi per 
raggiungere il benessere ‘eco- 
nomico, a costruire e unificare 
il paese. 


Giappone: 

un .dirigente 
vale quindici 
casalinghe 


‘TOKIO — In Giappone, la 
vita più preziosa è quella di 
un direttore d’azienda di 30 
anni di età: vale quasi 300 
milioni di yen (due miliardi e 
700 milioni di lire). La meno 
considerata è quella di una 
casalinga di 50 anni: 20 milio- 
ni di yen (186 milioni di lire), 
ovvero 15 volte meno di un 
dirigente. 


Così almeno sembra pensa. ‘ 


re la compagnia aerea di ban- 
diera «Jal» che, a quanto reso 
noto ieri dal quotidiano 


«Mainichi», ha comunicato . 


l'entità del risarcimento dan- 
ni per 385 delle 520 vittime 
del disastro del Boeing 747 
precipitato il 12 agosto scor- 
so, in volo fra Tokio e Osaka, 
con 524 persone a bordo. 

L’indennizzo proposto dal- 
la «Jal» ai parenti delle vitti- 
Îme varia da un massimo, ap- 
punto, di quasi 300 milioni di 
yen ad un minimo di 20 e ha 
preso come punto di riferi- 
mento i parametri degli inci- 
denti stradali. 


ca, e Buthelezi, che mantiene 
‘una posizione moderata, sarà 
tra i pochi leader negri ad 
incontrare Howe. 

Molti gruppi che si battono 
contro l’apartheid (l’African 
national. congress, il Fronte 
democratico unito) e anche 
Nelson Mandela, leader del- 
l’Anc, in carcere da 24. anni, 
hanno infatti rifiutato di in- 
contrare il titolare. del Fo- 
reign Office, per protestare 
contro la posizione del gover- 


no inglese contrario all’impo- 
sizione di sanzioni economi 
che al Sud Africa. 

Il ministro ha detto di spe- 
rare che i detrattori, alla luce 
dei risultati della sua missio- 
ne, cambino idea: «Compren- 
diamo l’impazienza della po- 
polazione nera. La loro capa- 
cità di resistenza è stata dura- 
mente messa alla prova», ha 
detto. «Di fronte all’arresto e 
alla detenzione di molti dei 
loro leader, alla messa al ban- 
do dei partiti politici, allo sta- 
to di emergenza e allo stesso 
‘apartheid, come non pensare 
con commozione che un’inte- 
ra generazione si è formata 
nel periodo in cui Nelson 
Mandela è rimasto confinato 
dietro le sbarre di una prigio- 
ne?», ha aggiunto Sir Geof- 
frey Howe. 

A proposito del suo incon- 
tro dell’altro ieri con il Presi- 
dente Botha, Howe ha detto 
che è stato «sincero, cortese e 
determinante», ma riservato, 
e. non ha voluto rispondere 
alle domande che gli poneva- 
no'i giornalisti. 

Martedì scorso, il primo 
ministro inglese, Margaret 
‘Thatcher, ha espresso in Par- 
lamento la sua intenzione di 
incontrare il Presidente suda- 
fricano, affermando, però, che 
tutto dipenderà dall'esito del- 
la missione di sir Geoffrey. 

La missione di Howe preve- 
de anche visite in Botswana, 
Swaziland e Lesotho» paesi 
che si sono opposti all’imposi- 
zione di sanzioni al Sud Afri- 
ca, dal quale dipendono eco- 
nomicamente in misura de- 
terminante. 


Teri pomeriggio Howe ha 
avuto una serie di incontri 
con esponenti negri, 


LINDA CIERACH 


Partiti 

gli sposi, 
la sarta 

di Sarah 
alla ribalta 


LONDRA — Mentre la cop 
pia reale si abbronza al sole 
delle Azzorre nel primo giorn0 
di vita matrimoniale, il polvé- 
rone, sollevato da quella che 
qualcuno ha definito «una te 
lenovela in mondovisione» 
non accenna ancora a de 
porsi. 

Stiamo parlando natural 
mente delle nozze di Sarah 
Ferguson e del principe Alt 
drea d'Inghilterra, da ieri l'al 
tro duchi di York, protagoni 
sti della favola più spettacola: 
re del momento. 

La stilista Linda Cieraclh 
autrice dell'abito che Sara 
ha indossato per il suo gra 
giorno, ha aggiustato con l@ 
proprie mani l’esatta replica 
della sua creazione (con tanto 
di strascico di cinque metti) 
sulla statua di cera che, com? 
è tradizione, il museo londiné 
se di Madame Tussaud h2 
provveduto a dedicare alla 
simpatica «Fergie». 

Con l’occasione, la signora 
Cierach ha confidato ai gior 
nalisti qualche particolare 
inedito, prima di tutto ha def: 
nito «comica» l'affermazione 
di quei sarti che si dicevano il 
grado di mettere in circolazio 
ne esatte repliche dell’abito 
da sposa entro poche ore 
«Non credo sarebbe possibile 
farne una copia precisa, e cel: 
tamente non in così poc0 
tempo». 

La stilista ha poi rivelato 
che, oltre ad api, cardi, onde € 
ancore, Sarah avrebbe voluto 
far ricamare sull’abito anche 
un elicottero e un orsacchiot- 
to (il primo simboleggia pro 
babilmente l’attività del su® 
baldanzoso marito, e il secon: 
do deve riferirsi a qualche 
particolare linguaggio cifrato 
da innamorati). 5 

Il suo desiderio, però, © 
rimasto deluso: «Non c'entra: 
vano proprio», ha spiegato 12 
sarta, aggiungendo che l’idea 
di ricamare quel miscuglio di 
stemmi araldici e di stenogra- 
fia amorosa le è venuta il 
sogno. a 

«Volevo che il vestito esp! 
messe la gioia e il divertimen- 
to della duchessa di York», N 
detto agli increduli giornali 
sti. «Una notte mi sono sVé- 
gliata all'improvviso e ho VI 
sto il ricamo come poi è stato 
realizzato». 

L'abito ispirato dal cielo ha 
senz’altro riscosso l’ammira- 
zione dei competenti, cioé dél- 
le redattrici di moda delle 11° 
viste inglesi, che l'hanno def- 
nito «romantico», «perfetta 
mente adatto all’occasione». 

Meno successo, anzi un de 
ciso ostracismo, ha incontra 
to il poema composto per l’oc- 
casione dal poeta di corte Ted 
Hughes. 

Quella del «poeta laureato» 
è una classica istituzione 
inglese, che, come molte altre; 
è arrivata indenne ai temp! 
nostri. Hughes, che ha 56 21° 
ni, ed è stato marito della 
scomparsa poetessa america” 
na Sylvia Plath, ricopre l'in” 
carico dal 1984. : 

Il suo poema, pubblicato ie 
ri sul Times, è debitamente il 
rima e si compone di 15 strofé, 
quali «danzate come Adam® 
ed Eva, che diedero un calcio 
agli affanni del paradiso, pil 
ma di sentire la tosse discret2 
del padreterno». Il titolo, «Le 
api e il cardo», è ispirato allo 
stemma araldico di Sarah. , 

«Credo che il giorno in cul 
ha composto il poema avreb” 
be fatto meglio ad andare? 
pesca», ha dichiarato impas” 
sibilmente il deputato conset” 
vatore Richard Holt. 


Frigorifero 


per Sarah 


LONDRA — «Abbiamo MH 
cevuto tanti splendidi doni 
nozze ma nessuno ha pensat0 
a regalarci un frigorifero», 5! 
erano lamentati scherzos® 
mente due giorni fa, in uma 
intervista televisiva, Andrea. 
Sara. L'appello della coppia 
stato spiritosamente accolto 
da Vittorio Merloni, ex pres 
dente della Confindustria, ché 
ha provveduto a inviare u! 
frigorifero come dono di noz4£ 
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- Venerdì, 25 luglio 1986 


UNA STATISTICA POCO CONFORTANTE 


Disoccupazione 
Cala nella Cee 
cresce in Italia 


tin giugno un aumento dell’1,1 per cento 


n 


Dre BRUXELLES — Leggera diminuzione a giugno della 
‘disoccupazione nella Cee ma non in Italia. Secondo i dati 
®dell’ufficio statistico della commissione europea, Eurostat, i 
disoccupati iscritti nelle liste di collocamento dei «dodici», 
sono diminuiti dell’1,1% mentre in Italia sono aumentati della 
‘listessa percentuale. 
“I senza lavoro nei 12 paesi della Comunità sono passati da 
utd5,7 a 15,5 milioni ‘con un calo che riguarda esclusivamente i 
Iflavoratori di sesso maschile. Mentre nei primi mesi dell’anno, 
culla diminuzione della disoccupazione era legata principalmen- 
Aîte, secondo i servizi statistici della Cee, a fattori prevalente- 
mente stagionali, la nuova flessione potrebbe riflettere una 
{tendenza reale. 
Se la disoccupazione femminile resta stabile nella Cee, 
Renell’ultimo mese, si nota invece una leggera diminuzione per 
alle donne di età inferiore ai 25 anni ed un leggero aumento per 
Role lavoratrici di età superiore ai 25 anni. 
Vi Trailgiugno 1986 e il giugno 1985, la disoccupazione è salita 
‘nella Cee dell’1,8% mentre in Italia è stato registrato uno dei 
“tassi più alti, 1'8,6% inferiore soltanto a quello del Portogallo 
18(9,2%) e della Grecia (34,1%). 


- ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


GERMANIA E GIAPPONE INSENSIBILI ALLE SOLLECITAZIONI AMERICANE 


Bonn rifiuta agli Usa 
la riduzione dei tassi 


Politica immutata almeno fino a dopo la pausa estiva 


BONN — Le autorità statu- 
nitensi stanno continuando 
ad esercitare pressioni perché 
la Germania stimoli la cresci- 
ta economica mediante una 
riduzione dei tassi di interes- 
se, ma, a parere di analisti ed 
‘economisti delle maggiori 
banche ed istituti di ricerca, 
la Bundesbank continuerà ad 
opporre resistenza alle solleci- 
tazioni fino a dopo la pausa 
estiva. Il segretario di stato al 
ministero delle finanze, Hans 
Tietmeyer, ha reso noto, la 
settimana scorsa, che lo svi- 
luppo economico tedesco del 
secondo trimestre è stato del 
3% rispetto al corrispondente 
periodo dell’anno scorso (i da- 
ti ufficiali al riguardo saranno 


RIT 


«Nuova 
“emissione 
“di Cet e Bpt 


ot 
ni; ROMA — Nuova emissione 
‘di certificati di credito del 
«tesoro (Cet) decennali, per 
‘quattromila miliardi di lire, 
disposta dal ministro del teso- 
To Goria a rendimenti invaria- 
nti: i nuovi Cet — informa il 
3 Ministero — saranno offerti, 
“dal primo al 7 agosto prossi- 
no, a un prezzo di 99,50 lire 
“Ogni cento lire di valore nomi- 
stnale. La prima cedola annua- 
ule, pagabile il primo agosto 
-1987, è stata fissata all’11,15 
per cento, valore uguale all’e- 
nMissione di luglio, Il rendi- 
mento effettivo è pari all’11,24 
“per cento. La maggiorazione 
«Tispetto ai rendimenti dei Bot 
e Annuali per le cedole successi- 
ave è di 75 centesimi di punto. 
ih Il ministro del tesoro ha 
disposto anche una nuova 
nemissione di buoni poliennali 
del tesoro (Bpt) a un tasso 
«fisso del 9,50. per cento e con 
«Scadenza primo agosto 1990. 
x L'emissione — per un ammon- 
itare pari a duemila miliardi — 
«avverrà a un prezzo di acqui- 
‘sto di 99 lire ogni cento lire di 
uMalore nominale, corrispon- 
denti a un rendimento effetti- 
ao del 10,05 per cento. Le 
«Sottoscrizioni per i buoni Bpt 
‘saranno possibili da agosto. 
t È 


ROMA — Non riesce a 
spendere tutte le somme a 
disposizione, non è în grado 
di stabilire un costruttivo rap- 
porto con le istituzioni perife- 
tiche, manifesta, incapacità 
nella progettazione tanto da 
doversi rivolgere sempre più 
a professionisti privati e al- 
l’affidamenio în ‘concessione: 
sul banco degli imputati — 
anche se în buona compagnia 
— è il ministero dei lavori 
pubblici. Il pubblico ministero 
è autorevole, la Corte dei con- 
ti, che neltracciare il bilancio 
del funzionamento della mac- 
china statale non risparmia 
le «bacchettate». 

«Rispetto a un incremento 
reale del pil del 2,3% nel’85 — 
si legge nella relazione — si è 
registrata una flessione 


termini realî nel settore delle 
costruzioni e opere pubbli 
che», che si scontra «con la 
tendenza'uittuale a un vasto 
rilancio della politica nazio- 
nale delle grandi opere pub- 


+» PER VIOLAZIONI ALLA LIBERA CONCORRENZA ALL’INTERNO DELLA CEE 


«ww ROMA — La commissione europea ritiene che «esistano 
i fondati motivi» per considerare che Alitalia, British Airways, 
«British Caledonian, Air Lingus, Air France, Lufthansa, Sabena, 
lm, Sas e Olimpic Airways «abbiano violato» le regole di 
Concorrenza della Cee: si apre così l’atto di accusa dell’esecuti- 
vo della Comunità contro le compagnie di bandiera dei dieci 
paesi della Cee nel quadro dell’azione avviata per la liberalizza- 
szione dei trasporti aerei. La commissione ha inviato venerdì 
rScorso alle dieci compagnie aeree le lettere per notificare loro 
ePapertura di un «dialogo formale» in base all'articolo 89 del 
irattato di Roma, la «costituzione» della Cee. 
Secondo indicazioni raccolte a Roma in ambienti compe- 
tenti e che hanno trovato conferma a Bruxelles, la lettera 
l'Alitalia mette in causa gli accordi con la Olimpic Airways, 
4@el 25 ottobre 1971, con la Klm del primo aprile 1973, con la 
CARINO del 31: marzo 1961, con la Air France del 18 marzo 
971 
è; ° La decisione della commissione di avviare nei confronti di 


dell’1,5% negli investimenti in | 


LA CORTE DEI CONTI ANALIZZA UN ALTRO MINISTERO 


pubblicati il 10 settembre), 
dopo una crescita annua 
dell’1,6% nel primo. 

Da un’analisi presentata 
dall'ufficio del cancelliere te- 
desco basata su uno studio 
del ministero delle finanze, 
emerge che leesportazioni nei 
primi cinque mesi di que- 
st’anno sono apparse presso- 
ché stagnanti con una cresci- 
ta depurata dall’inflazione del 
solo 0,2%. Per contro, l'import 
tedesco è aumentato del 5% 
reale, sempre nel periodo con- 
siderato. 

Nonostante queste previsio- 
ni, hanno notato gli esperti, 
gli Stati Uniti, basandosi sui 
risultati poco incoraggianti 
del primo trimestre quando il 


prodotto nazionale lordo te- 
desco era sceso dell’1%, han- 
no invitato la banca centrale 
tedesca a ridurre il tasso di 
sconto per stimolare la do- 
manda interna e questa setti- 
mana funzionari americani si 
sono lamentati perché la 
Riserva federale statunitense 
ha dovuto ridurre recente- 
mente da sola il tasso di scon- 
to, portandolo dal 6,5 al 6%. 
I funzionari hanno sottoli- 
neato che la Germania ed il 
Giappone, che stanno’ speri- 
mentando un periodo di cre- 
scita negativa, di tassi di in- 
flazione crescenti, dovrebbero 
fare il possibile per risolvere i 
loro problemi da un punto di 
vista fiscale ‘e monetario. 


Il dollaro 
si mantiene 
stabile 


ROMA — Dollaro stabile al 
«fixing» dei mercati valutari: 
in Italia la moneta statuniten- 
se è stata quotata 1461,875 
lire contro le 1460,40 lire della 
precedente quotazione. Il dol- 
laro ha mantenuto, anche sui 
mercati valutari europei, una 
sostanziale stabilità mentre 
ha conseguito un nuovo rialzo 
nei confronti dello yen. 

Sull’andamento della divisa 
americana, secondo gli opera- 
tori, sembrano aver influito le 
dichiarazioni fatte dal presi- 
dente della Riserva federale 
americana, Paul Volcker, cir- 
cai timori di un troppo rapido 
deprezzamento del dollaro. 

‘Per quanto riguarda il com- 
portamento della lira nei con- 
fronti delle principali valute 
europee anche oggi non sono 
da registrare variazioni di ri- 
lievo fatta eccezione per la 
sterlina che è stata quotata 
2.184,50 lire contro le 2.178,375 
lire di giovedì. 


PROVA GENERALE IL 31 LUGLIO A MILANO 


Ingranaggi inceppati 
per i «lavori pubblici» 


bliche». Una delle cause di 
questa carenza è che «manca 
un disegno generale per l’as- 
setto del territorio». Una pro- 
va è la «profonda crisî dell’ur- 
banistica, dovuta alla manca- 
ta attuazione în varie sedi 
degli strumenti programmati- 
ci previsti e al perdurante 
vuoto legislativo». 

«Appare ormai indispensa- 
bile — continua la”Corte” nel- 
la lunga ’’requisitoria” — una 


riconsiderazione generale del : 


sistema organizzativo dei 
L.l.P.p. e della collocazione 
del livello decisionale su base 
nazionale, per affrontare i 
problemi dominanti della ge- 
stione del territorio e della 
realizzazione delle grandi reti 
infrastrutturali». Non solo, 
ma «lo stato di previsione del- 
la spesa sì caratterizza per il 
considerevole numero di ca- 
pitoli i quali peraltro riguar- 
dano — specialmente nel set- 
tore delle spese in conto capi- 
tale — attività in larga parte 


residuali che più non rifletto- | 


Compagnie aeree sotto accusa 


dieci grandi compagnie aeree della Cee la procedura prevista 
dall’articolo 89 si inserisce nelle discussioni in corso dall'inizio 
dell’anno tra i ministri dei trasporti dei «dodici» sulla liberaliz- 


zazione del trasporto aereo. 


Si sono formati su questo punto due schieramenti. Da una 
parte, il governo olandese, che ha avuto la presidenza di turno 
del consiglio dei ministri Cee nei primi se mesi dell’anno, e il 
governo britannico, che terrà la presidenza fino al 31‘dicembre, 
sono favorevoli a una «deregulation» radicale e rapida, 

Dall’altra parte, gli altri dieci governi — fra cui in prima 
linea quello italiano — chiedono una liberalizzazione graduale, 

, che metta le compagnie europee in grado di meglio competere 
con le loro grandi rivali, ma senza pagare lo scotto degli 
sconvolgimenti di mercato e dei fallimenti a catena provocati 
dalla «deregulation» negli Usa. Olandesi e britannici fanno leva 
su una sentenza della Corte di giustizia della Cee in favore della 
liberalizzazione, e ‘sulle associazioni di consumatori, che atten- 
dono dalla «deregulation» cali sostanziali dei prezzi. 
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POLIGRAFICI 
EDITORIALE 


Avviso di avvenuta 
| presentazione 
di domanda 
di ammissione 
‘alla quotazione ufficiale 


Poligrafici Editoriale. spa con sede in 

logna via Enrico Mattei n. 106, iscritta al 
‘Tribunale di Bologna al n. 5968 capitale 
î sociale lire 20.000.000.000 interamente ver- 
sato diviso in n. 40.000.000 di azioni ordina- 
‘+ rie del valore nominale di L. 500 cadauna, ha 
\ presentato in data 9 luglio 1986 alla Com- 
| missione Nazionale per le. Società e. la 
k Borsa, domanda di ammissione alla quota- 
zione ufficiale presso le Borse Valori di 
: Milano, Bologna e Firenze. delle proprie 
azioni ordinarie. 


È Il presente avviso appare altresì sui seguenti 
‘quotidiani: Corriere della Sera - La Repubbli- 
.ca - Il Tempo - Il Sole 24 Ore - Il Resto del 
i: Carlino - La Nazione - Il Piccolo. 


no i compiti operativi dell’am- 
ministrazione, né trovano 
riscontro nelle sue attuali 
strutture». 

Sicché «l'andamento com- 
plessivo della gestione appa- 
re peggiorato», come dimo- 
stra anche l’aumento del 
26,6% dei residui che al 31 
dicembre ‘85 ammontavano a 
7419,2 miliardi di lire per la 
sola spesa in conto capîtale. 
Analizzando î vari sottosetto- 
ri, le erogazioni appaiono 
soddisfacenti per la viabilità, 
edilizia scolastica e abitativa; 
sufficienti per opere igieniche, 
edilizia per il culto; modeste 
per le opere marittime, 


MILANO — È fissata per 
giovedì 31 luglio a Piazza 
degli Affari, a Milano, l’ante- 
prima del «mercato unico na- 
zionale», il collegamento di- 
retto via terminale che presto 
collegherà tutte le borse valo- 
ri italiane e gli operatori. L'e- 
sperimento' si svolgerà duran- 
te le normali contrattazioni 
coinvolgendo Milano e altre 
cinque borse, Roma, Genova, 
Torino, Napoli, Firenze e mo- 
strerà a un gruppo di invitati, 
in rappresentanza della Con- 
sob e del mondo bancario, il 
funzionamento dei due servizi 
messi a punto dal Ced (centro 
elaborazioni dati) della Borsa 


Industria: ripresa produttiva 

ROMA — InItalia diffusi segnali di una positiva congiuntu- 
ra hanno improntato l'andamento delle attività industriali 
interrompendo la dinamica oscillatoria che mostrava da tem- 
po. L'indice grezzo della produzione industriale infatti è risalito 
costantemente dal'mese di gennaio di quest'anno attestandosi 
a fine aprile ad un valore che è il più elevato degli ultimi sei 
anni. 


” 


Vantaggi alla Borsa 
dal mercato unico 


di Milano: «Borsamat ordini» 
e «Borsamat affari». 

Il primo stabilisce un cana- 
le diretto tra agente di cam- 
bio e gli intermediari non abi- 
litati a operare alle corbeilles, 
cioé le banche e i commissio- 
nari, che attraverso il compu- 
ter potranno comunicare al- 
l'agente gli ordini di acquisto 
o di vendita e ricevere a loro 
volta l’eseguito. La prova ri- 
guarda solo Piazza degli Affa- 
ri, dove peraltro il servizio 
«Borsamat ordini» è già in 
funzione per una quarantina 
di agenti di cambio e 7-8 com- 
mittenti. 

Con «Borsamat affari» ver- 
rà invece sperimentata la 
trattazione continua di titoli 
riservata agli agenti, cioé la 
trasmissione di proposte di 
acquisto o vendita attraverso 
il terminale, e non più con la 
voce, come è stato sempre 
fatto finora. «Borsamat affa- 
Ti» entrerà in funzione in tutte 
le borse dal mese di no- 
vembre. 


LA SICUREZZA 
DI UNA 
BANCA AMICA 


Alle Casse Rurali ed Artigiane puoi 
rivolgerti per ottenere: 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


24/7 23/7 
Alimentari e agricole 
Alivar 10500 9800 
Bonifiche ferraresi 32850. 32720 
Buitoni 7400 7400 
Buitoni risp. 4020, 4150 
Eridania 4999 4860 
Perugina 4700 4600 
Perugina risp. 2130. 2160 
Buitoni priv. _ Ta 
Buitoni risp. priv. 3590 3390 
Assicurative 
Alleanza Assicuraz. 65000 62100 
Comp. Ass. Milano 41800 38150 
©. Ass. Milano risp. 27000 25500 
Comp. Latina 16500 15200 
Comp. Latina priv. — Ta 
Firs _ = 
Firs risp. csi a 
Generali 140000 130550 
Italia Assicurazioni 24050 21500 
L'Abeille Italiana 118000 107000 
.La Fondiaria 98000 95900 
Previdente 89500. 87850 
Lloyd Adriatico 25990 23550 
Ras 51600 48850 
Sai 32300 29380 
Sai priv. E _ 
‘Toro Assicurazioni 28200 27110 
Toro priv. 21000 19750 
Bancarie 
Banca agrio. 5500 5300 
Banca agric. priv. 3150 3150 
BNL risp. 2390028900 
Banca Catt. Veneto 5275 5800 
Banco Lariano 3940 3935 
Banco di Roma 16500 16150 
Banca Comm. Ital. — 23250 22850 
Cr. Fondiario. 4750 4775 
Credito Italiano 3320 3275 
Credito Varesino 3460. 3360 
Credito Varesino risp. 2430 2480 
Interbanca priv. 29100 29500 
Mediobanca 262000. 255100 
NBA 3600 3545 
NBA risp. 2407 2401 
Cr Commerciale 6580 6080 
Banca Toscana 10000 9980 
Cartarie ed editoriali 
Binda De Medici 3850 3801 
Burgo 10810» 10380 
Burgo priv. 8000.7880 
Burgo risp. 10380 9910 
Espresso 17580 17700 
Mondadori 14150 14000 
Mondadori priv. 8320 8010 
Cementi-Ceramiche 
Cementir 3000 2920 
Pozzi 411 392 
Pozzi risp. 334 334 
Italcementi 74300 73000 
Italcementi risp. 39300 38600 
Unicem 22650 22630 
Unicem risp. 14180. 14170 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma 
Boero 5750 5401 
Caffaro 1290 1290 
Caffaro risp. 1198. 1200 
Fme 3610 3550 
Farmit C. Erba 13990 13620 
Fidenza Vetr. 10300 10000 
Italgas 3250 8210 
Manulî 3520 3620 
Mira Lanza 45200 44390 
Montedison 3880 3275 
Perlier 21300 21000 
Pierrel 3300 3250 
Pierrel risp. 21492010 
Pirelli spa 5155 5085 
Pirelli risp. 5075 5005. 
Recordati 11850 11500 
Rol 2899 2899 
Saffa 9100.9030 
Saffa risp. 9120 8760 
Siossigeno 31000 31500 
Snia Bpd 5020 4995 
Snia Bpd risp. 5000.4970 
Sorin 18050 17700 
Uce 2110 ‘2090 
Pirelli ris nc 3000 2989 
Montefibre 2601 È 2590 
Commercio 
Rinascente 1037 1010 
Rinascente priv. 625 609 
Rinascente risp. 606,50 598 
Silos di Genova 2248 2201 
Standa, 12000 12170 
Standa risp. 7500 8500 
Comunicazioni 
Alitalia priv. 1085 1065 
‘Ausiliare 7030 6800 
‘Aut. Torino-Milano 84008300 
Italcabie, 24600 24100 
Italcable risp. 22500 22000 
Sip 3400-3330 
Sip risp. 3150 3130 
Sip warrant 3888 3900 
Sirti 10020 9930 
Alitalia 1150 1130 
Aeritalia 4380 4250 
Elettrotecniche 
Selm 3750 . 3695 
Selm risp. 3849 3701 
Tecnomasio 1600 1580 
Sondel 1310 1300 
Finanziarie 
Acqua Marcia 2899 2750 
‘Agricola 2700 3670 
Bastogi 685 620 
Bon Siele 39550 38800 
Bon Siele risp. 21900 21900 
Brioschi 1350 1300 


2AIT 23/7 
Buton 3210-3190 
Cir 12750 12412 
Cir risp. 12150 12005 
Cir risp. n.c. 5951 5838 
Cofide 5100. 4900 
Eurogest 2670 2625 
Eurogest risp. 2510 2510 
Eurogest risp. n.c. 1510 1510 
Euromobiliare 11700 11300 
Euromobil risp. 5250 5190 
Fidis 19680 19630 
Breda 10000. 9790 
Finrex 13401296 
Fiscambi 5000 5000 
Fiscambi risp. 30002850 
Gemina 2622 * 2550 
Gemina risp. 2299: 2171 
Gim 9990 10510 
Gim risp. 4310 4310 
Ifi priv. 24950 24120 
ifit 7030 6930 
Hil risp. 3499 3480 
Iniz, Me. T.A. 22490 21680 
In. Me. T.A. risp. nc. 11300 10800 
Italmobiliare 130000 126500 
Mittel 3800. 3750 
Part. Finan. 3810 3720 
Pirelli Co. 7350 7300 
Pirelli Co. risp. 4190. 4120 
Rejna 19990 19700 
Rejna risp. 16000 16600 
Riva 9711 9660 
Sabaudia 2530 2500 
Sabaudia risp. n.0. 1470. 1450 
Schiapparelli 1250 1215 
‘Sem 2030, 1985 
Sem risp. 2030 1989 
Serfi 5350 5310 
Sifa 5760 - 5660 
Sifa risp. 5198 5300 
Sme 21982150 
Smi metalli 3750 3600 
Smi metalli risp. 30003000 
Sopaf 2690 2670 
Sopaf risp. 1660 1640 
Stet 5510 5110 
Stet risp. 5000.5000 
Terme Acqui 4800. 4800 
Tripcovich 7850 "7100 
Agricola pr. 3505.3460 
Kemel 1200, 1098 
Stet Warrant 2780 2830. 
Paf ris. 5200 5000 
Paf 2460 2125 

Immobiliari-Edilizie 

‘Aedes 11500 11750 
Attività imm. 7600) 7410 
Cogefar 5790. 5749 
inv. Imm. ite 4300 4270 
Inv. Imm. it. risp. 4055 4000 
Risanamento 15250 14950 
Risanamento risp. 11200 10919 


Meccaniche-Automobilistiche 


Aturia 3095 3030 
Aturia risp. 2750 2750 
Danieli 8751 8780 
Faema 3690 3601 
Fiar 15630 15100 
Fiat 14030 13430 
Fiat priv. 8305. 7975 
Fiat Warrant 12700 . 12100 
Fiat Warrant priv. 7000. 6725 
Fochi 3519 3510 
Gilardini 24740 24500 
Franco Tosi 25400 24800 
Magneti 3850 3790 
Magneti risp. 3650 3640 
Necchi 4800 4800 
Necchi risp. 4790 4700 
Olivetti 16601 16040 
Olivetti priv. 9480 9360 
Olivetti risp. 15610 15400 
Olivetti risp. n.0. 9010 8965 
Saipem 5500 5499 
Sasib 15200 15000 
Sasib priv. 14960 14960 
Sasib risp. n.c. 8960 8830 
Teknecomp. 3399 3320 
Westinghouse 37000. 36900. 
Worthington 1830 1800 
Gilardini risp. 16200 16150 
Secco 2950 2960 


Minerarie-Metallurgiche 


Cantieri Metal. 6020 5890 
Dalmine 598 520 
Falck 9601 9100 
Falck risp. 9500 8401 
lissa Viola 1950 1935 
Magona 7850 7800 
Trafilerie. 2960 2960 
Falck risp. priv. 9300 ‘9300. 
Tessili 
Cantoni 11930 11900 
Cucirini 1970 1970 
Eliolona 1900 1825 
Fisao 15190. 15200 
Fisac risp. 14590. 14700 
Linificio 2250. 2261 
Linificio risp. 1940 1940 
Marzotto 56005415 
Marzotto risp. 5530 5380 
Olcese * 0305 295 
Rotondi 19200 18600 
Zucchi 4200 4280 
Sim 7300 7000 
Diverse 
Acq. De Ferrari 2900 2910 
Acq. De Ferrari risp. 1860 1860 
Condotte To 5150. ‘5090: 
Ciga 4935 4800 
Jolly Hotels 9610 9540 
Jolly risp. 9830 9800 
Pacchetti 313. 304,75 


È Bologna, 25 luglio 1986. 


- Dott. Andrea Riffeser 


Vice Presidente del Consiglio 
di. Amministrazione 


| Brevi finanza 


«Scoperti» 1.100 evasori totali 

ROMA — Evasione di imposte dirette per oltre 330 miliardi, 
violazione all’Iva per 47 miliardi, 1.100 evasori totali individua- 
ti: questi i risultati ottenuti nei primi sei mesi dell’anno dalla 
guardia di finanza nell'azione di controllo e verifica delle 
evasioni fiscali. Lo ha reso noto la stessa guardia di finanza, Il 
maggior numero di evasori totali è stato individuato. dalla 
guardia di finanza nel Nord Italia (451), dove è stato anche 
rilevato l'ammontare maggiore delle evasioni alle imposte 
dirette (125 miliardi). Al Sud sono stati, invece, individuati 352 
evasori totali per un totale di imposte dirette non pagate pari a 
94 miliardi, mentre al Centro sono stati scoperti 297 evasori per 
un totale di 120 miliardi di imposte non pagate. 


Pesca: pesce azzurro e calamari 


ROMA — La cattura di pesce azzurro è l’unica «voce» nelle 
statistiche sulla pesca marittima e lagunare italiana che ha 
registrato nel 1985 un sensibile incremento: secondo i dati 
elaborati dall'Istat, infatti, la quantità di pesce azzurro pescata 
l’anno scorso lungo le coste italiane è aumentata del 16,4 per 
cento, passando da 900 mila a 1.047.000 quintali. È cresciuto 
anche il pescato di calamari, polpi e seppie (da 289 a 325 mila 
quintali, con un aumento del 12,5 per cento) e quello, di 
crostacei, passato da 296 a 321 mila quintali. Complessivamen- 
te, la produzione italiana di pesce è rimasta l’anno scorso 
stabile salendo da 4.286.000 quintali a 4.306.000, con un incre- 
mento di appena lo 0,5 per cento. 


Prezzi: Confesercenti 


ROMA—1prezzi dei generi alimentari resteranno invariati 
fino a tutto settembre: è quanto afferma la Confesercenti in una 
nota nella quale sottolinea il contributo dato al contenimento 
dell’inflazione dal commercio alimentare. Un contributo che ha 
compensato — rileva la Confesercenti — gli aumenti vanuti 
dalle abitazioni e dai beni e servizi. I commercianti del settore 
alimentare — conclude la Confesercenti — continueranno a 
mantenere stabili i prezzi salvo in caso di vistosi aumenti alla 
produzione e all'ingrosso come per il prosciutto (per il quale è 
previsto un aumento del 12,1 per cento in settembre), per il vino 
da tavola e per qualche altro prodotto di cui tradizionalmente a 
settembre vengono ritoccati i listini. . 


Fondi comuni: valore delle quote 

ROMA,— Nel mese di giugno di quest'anno il valore 
unitario delle quote dei fondi comuni d’investimento italiani è 
sceso del 4,1%, passando da 16.674 a 15.997 lire. Questo calo è 
da mettere in relazione con l'incremento del patrimonio dei 
fondi (+4,8%) passato da 50.472 a 52.879 miliardi, ed all'aumen- 
to delle quote in circolazione (+9,2%).I dati, resi noti dal Banco 
di Sicilia, consentono ùn raffronto anche con il mese di giugno 
dello scorso anno. Il patrimonio dei fondi è cresciuto rispetto ad 
allora del 482%, il numero delle quote del 336% ed il valore 
‘unitario delle quote del 33,5%, passando da 11.974 a 11.997. 


— finanziamenti e mutui, anche 
agevolati, per l'acquisto, la 
costruzione, l'ampliamento e la 
ristrutturazione della casa; - 


— credito personale: per studio, cure, 
arredamento, spese matrimoniali, 
acquisto dell'auto e ogni altra 
necessità della famiglia; 


— pagamento stipendi e pensioni; 
— consulenza qualificata per 
investimenti in titoli (Bot, CCT 


obbligazionari e azionari) e fondi 
comuni; 


— servizio Bancomat, per ritirare 
È contante anche di notte 
e di domenica; 


— custodia di valori e di preziosi, 
in. cassette di sicurezza; 


— pagamento di utenze, anche con 
addebito in conto corrente (SIP, 
ENEL, Gas), di tasse, imposte, 
affitti ecc. 


Da noi trovi sempre cordialità, piena 
disponibilità, procedure rapide e una 
efficienza operativa di prim'ordine. 


£ CASSE RURALI 
#2* ED ARTIGIANE 
; del Friuli Venezia Giulia 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE COMMERC. |. BANCONOTE | MEDIE UIG: 
Dollaro USA TG 1462,25 1465,— 1461,87. 
» USA TP Ù 1480, x 
Marco tedesco 686,50 684,50 686,50 
Franco francese 212,60° 213,50 212,60 
Fiorino olandese 609,34 608,25 609,34 
Franco belga 33,29 32,70 33,29 
Lira sterlina 2184,50 2154 2184,50 
Lira irlandese 2045, — 2135, 2044,95 
Corona danese 182,84 182,50 182,99 
Ecu 1458,65 SI 1458,70 
Dollaro canadese 1052,75 1050,— 1054,12 
Yen giapponese 9,35 9,25 9,35 
Franco svizzero 850,50 8B46,— 850,62 
Scellino austriaco 97,59 97,65 97,60 
Corona norvegese 195,93 196,50 196,01 
Corona svedese 207,93 206,50 207,92 
Marco finlandese 289,85 287, 289,92 
Escudo portoghese 9,90 1525, 9,90 
Peseta spagnola 10,73 11,15 10,73 
Dinaro (Milano) TG arai 2,90 —,— 

» . (Milano) TP = 3,75 ic» 

» (Roma) ; 3,50-4,; = 

» (Trieste) t; 2,80-3;; 5 
Dracma greca TG 10,64 10,30 10,65 

» |. greca TP ù 12, ù 
Dollaro australiano 893, Verderio 893,75 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio. 
1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 60,26 (60,22); delle valute Cee 61,28" 
(61,27); di tutte le valute 61,46 (61,44). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 16500-16700; argento 236850-242700; sterlina vc 124000-129000; sterlina nc 
(ante 78) 125000-131000; sterlina nc (post 73) 122000-127000; krugerrand 510000- 
550000; 50 pesos. messicani 610000-650000; ,20 dollari oro 650000-950000; marengo: 
svizzero 108000-112000; marengo italiano 105000-114000; marengo belga 97000-114000; 
marengo francese 105000-114000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 
PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy. (31,103 gr) e relative variazioni: 


BI NUOVI TITOLI — Negli ultimi 
18 mesi sono!stati 55 î nuovi titoli 
entrati in Borsa mentre gli aumen- 
ti di capitale a pagamento hanno 
sfiorato i diecimila miliardi di lire 


(9.698. miliardi). Lo afferma uno | Francoforte 349,33 (— 3,32) 
studio della Fideuram (Gruppo | Hong Kong 348,40 (— 3,60) 
Imi) dai Soale si rileva che nel | NewYork 348,80 (+ 0,35) 
mese di maggio di quest'anno, in 

coincidenza con il record messo a | FONS"A SE) 
segno dall’indice, si è registrato ìl | Milano Sei 
maggior numero di aumenti di | Parigi 349,95 (— 2,31) 
capitale. Zurigo. 348,75 (+ 1.75) 
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BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

24/7 29/7 
Generali* 138500 132200 
Lloyd 25990 24700 
Ras 51600 49200 
Montedison* . 3350 3297 
Pirelli 5160. 5085 
Pirelli risp. 5080 5005 
Pirelli risp. n.c. 3000.2990 
Snia BPD* 5060 5030. 
Snia BPD risp.* 5150 4960 
La Rinascente 1040 1010 
‘La Rinascente priv. 625 610 
La Rinascente risp. 610 598 
Gerolimich & C. 245 245 
Gerolimich risp. 155 155 
G.L. Premuda 2600 2500 
G.L. Premuda risp. 2000. 2000 
Sip* 3400 3395 
Sip risp." 3200 3160 
Warrant Sip* 3900 3860 
Bastogi lrbs 650. ‘620 
Fidis 19800. 19650 
Finmare SOSp.  SOsp. 
Finsider sosp. sosp. 
Sme 2200 2150 
Stet* 5100 5100 
Stet Warrant 10% 2950 2960 
Stet Warrant 9 2100 2100 
Stet risp.* 5000 4965 
D. Tripcovich 7850 7100 
Attività immobil. 7600. 7410 
Gen. Imm. Sogene Sosp. sosp. 
Fiat* 13970 13508 
Warrant Fiat ord.* 12620 11800 
Fiat priv.* 8330.8030 
Warrant Fiat priv.* 7000 6650 
Gilardini 24500 24500 
Gilardini risp. 16200 16150 
Dalmine 560 535. 
Lane Marzotto 56005415 
Lane Marzotto priv. 5530 5380 
Patriarca sosp.  sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000.1000 
So.pro.zoo 1000. 1000 
Banca del Friuli 18500 18500 
GCarnica Ass. 16000 16500 
Tripcovich risp. 4000. 4000. 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. lug. 88 sem. 6,85% 102,50 
C.C.T. ago. 88 sem. 7 102,10 
set. 88 sem. 101,70 
ott. 88 sem. 7, 102 
.C.T. nov. 90 sem. 7,55% 102,90 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,30% 103,40 
C.C.T. gen. 91 sem. 6,85% 103,50 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,35% 103, 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,20% 101,30 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,30% 101,70 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,30% 102, 
C.C.T. giu. 91'sem. 7,05% 102— 
C'C.T. lug. 91 sem. 6,45% 101,30 
C.G.T. ago. 91 sem. 6,95% 100,75 
C.G.T. set. 91 sem. 7,05% 100,60 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,15% 100,70 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,15% 100,85 
(C.C.T. dic. 91 sem. 6,80% 100,60 
C.C.T. gen. 92 ‘ann. 14,20% 100,20 
C.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 99,30 
C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 100,20 
(C.C.T. mar. 95 ann. 13,65% 98,20 
C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% 98,55 
C.C.T. mag. 95 ann. 13,55% 98,90 
C.C.T. giu. 95 ann. 13,05% 98,95 
C.C.T. lug. 95 ann. 12,35% 99,65 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 13% 111,30 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 14% 113,50 
C.C.T. ECU 83/90 ann. 11,50% 108,90 
C.C.T. ECU 84/91 ann. 11,25% 109,50 
c. . ECU 84/92 ann. 10,50% . 111,20 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,60% 105,10. 
C.C.T. ECU 85/93 ann..9,75% 104,50 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,25 
B.T.P. gen. 87 ann, 12,50% 100,55 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 101,20 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 101,10 
B.T:P. mar. 88 ann. 12% 102,30 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,50% 102,10 
B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 103, 
B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 102,75 
B.T.P. nov. 88 ann. 12,50% 103, 
Obbligazioni convertibili 
Generali 1981/88 12% 930,—o 
Gerolimich 1981/88 13% 100,— 
Pirelli S.p.A. B1/91 13% 340, 
Tripcovich 84/89 14% 185,50 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 65,85 = 
Interfund » 32,22 = 
Int. Sec. Fund.» 24,00 3 
Italfortune » 36,58 = 
Italunion » 28,48 _ 
Multinvest » 31,59 = 
Capital Italia » 29,57 - 
Mediolanum » 35,14 38,11 
Rominvest » 32,56: 34,51 
Robeco fior. 90,00 e 
Rolinco » 81,70 = 
Rasfund lire 38.636 tm 
Fondo TreR. lire 36.594 E 
Indice Studi finanziari (31/12/ 


82=100) 340,81 rispetto al giorno. 
precedente: +0,88; rispetto all'anno 


precedente: +61,61. 


ITALIANI 


TITOLI 


Ala 

Arca BB 

Arca RR. 

Aureo 

Azzurro 

BN Multifondo 
BN Rendifondo 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Cash Management Fund 
Corona ferrea 
Epta Bond 

Epta Capital 
Euro Andromeda 
Euro Antares 
Euro Vega 
Euromob. Capital Fund 
Fiorino 
Fondattivo 
Fondersel 
Fondicri 1° 
Fondinvest 1° 
Fondinvest 2° 
Fondo centrale 
Fondo Professionale 
Genercomit 
Gestielle B 
Gestielle M 
Gestiras 
Imicapital 
Imirend 

Interb. Azionario. 
Interb. Obbligaz. 
Interb. Rendita 
Libra 

Multiras 
Nagracapital 
Nagrarend 
Nordfondo: 
Primecash, 
Primerend 
Primecapital 
Rendicredit 
Rendifit 
Risparmio Italia bilane. 
Risparmio Italia reddito 
Redditosette 
Sforzesco 

Verde 

Visconteo 

Fondo. Ina 


Indici «Studi finanziari» 


PREZZI 


11.652 
19.324 
11.346 
15.281 
16.233 
12.232 
11.018 
9.901 
11.524 
13.918 
12.491 
10.329 
10.156 
10.111 
15.791 
12.562 
10.155 
10.072 
20.802 
13.826 
24,888 
11.408 
11.796 
14.256 
13.798 
‘25.595 
16.297 
10.006 
10.252 
15.353 
23.392 
14.181 
18.148 
12.736 
12.193 
15.944 
16.503 
13.877 
11.784 
12.159 
12.286 
18.417 
25.376 
10.386 
11.415 
16.907 
12.222 
14.203 
12.134 
11.585 
15.766 
1.771,242 


fondi co- 


uni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 


giorno precedente: 


Generale 177,59 ( 
Azionari 217,22 ( 
Bilanciati ‘ 182,09 ( 
Obbligazionari 133,46 ( 


+ 0,28%) 
+ 0,46%) 
+ 0,37%) 
+ 0,03%) 


—— e 


"in itatentii= > — — iti E ne 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 25 luglio 1986 


«SUPERBINGO ESTATE»: ECCO TUTTI | PREMIATI DEL GIOCO NUMERO DUE, «REGALO PER REGALO» 


Va a Staranzano la Fiat Uno: 
la guiderà Cristiana Zorzin 


Armando Filli. ottiene in sorte la vespa Piaggio, Rosa Martinelli il ciclomotore, a Giusy Valsè la lavatrice Indesit 


Oggi Gorizia festeggia il Su- 
perBingo: Fiat Uno, Vespa, 
ciclomotore, sono stati asse- 
gnati dalla fortuna tutti e tre 
alla città isontina. Veramente 
la supervincitrice Cristiana 
Zorzin, è di Staranzano, ma la 
provincia è quella. Oltre a fare 
mille complimenti a Cristiana 
e a tutti i premiati, il coni- 
glietto esulta: questa settima- 
na per il gioco numero due, ha 
potuto dare due premi in più. 


Peril gioco numero uno, infat- 
ti, ci sono stati trenta super- 
binghisti, mentre per il gioco 
seguente siamo saliti a quota 
trentadue. 


Naturalmente SuperBingo 
spera, che per il gioco numero 
tre la schiera dei superfortu- 
nati sia ancora maggiore: i 
premi sono in tutto cinquan- 
ta, ogni settimana, la massi- 
ma aspirazione del coniglietto 
è di darli proprio tutti. 


Perciò voi, a casa, forza con 
le cartelline, e attenzione ai 
numeri della fortuna. Se avete 
dubbi potete sempre telefona- 
re alla centrale SuperBingo, 
dalle 9 alle 19. Intanto si regi- 
strano i primi cinque nuovi 
superbinghisti (per il gioco il 
numero tre: Silvio Angelini 
(Muggia in provincia di Trie- 
ste), Francesco Leonardi, An- 
gelo Milos, Franco. Stocovaz 
(Trieste), Michele Fabio Gi- 
glio (Gorizia). Ed ora tutti i 


premiati del gioco numero , 


due, «regalo per regalo»: 


ZORZIN Cristiana (Gori- 
zia): Fiat Uno 45 


FILLI Armando (Gorizia): 
Vespa Piaggio 125 


MARTINELLI Rosa (Go- 
rizia): Ciclomotore 
Piaggio «Sì» 


VALSÈ Giusy (Trieste): 
Lavatrice Indesit 


CAVESTRO Maria (Trie- 
ste): Impianto Hi-Fi 
Sanyo 


RUZZIER Fabio (Trie- 
ste): Bicicletta da uomo 


GOMZI Ljubica (Trieste): 
Bicicletta da uomò 


BALZANO Flora (Trie- 
ste): Bicicletta da uomo 


GHESEVICH Diego (Trie- 
ste): Bicicletta da uomo 


CATTAROSSI Barbara 
(Udine): Bicicletta da 
uomo 


TOMINI Luciano (Trie- 
ste): Aspirapolvere 
SCOPELLITI Rosanna 
(Trieste): Aspirapolvere 
SCLAUNICH Nevia (Gori- 
zia): Aspirapolvere 
TURRI Roberto (Udine): 
Aspirapolvere 
PEROSSA Giancarlo 
(Trieste): Aspirapolvere 
RISIGARI Claudio (Trie- 
ste): Barbecue Grill 


CARETTA Maria (Gori- 
zia): Barbecue Grill 

MARCHESAN Daniele 
(Trieste): 
Grill 

COLLINI Ada (Trieste): 
Barbecue Grill 

ZUGAN Adele (Trieste): 
Barbecue Grill 

VASCOTTO Sandra 
(Trieste): Barbecue 
Grill. 


Barbecue 


Ecco tutte le regole per giocare al 
«SuperBingo estate», seguitele attenta- 
mente e sarete più vicini alla fortuna. 

Quanto dura il gioco. A partire da 
domenica 6 luglio il «SuperBingo esta- 
te» sarà con voi per dodici settimane. 
Ogni settimana il Piccolo pubblicherà 
giorno per giorno, da domenica a sabato 
i numeri della fortuna della settimana 
in gioco. Ovviamente i giochi sono dodi- 
ci come le settimane di concorso. 

La scheda del «SuperBingo estate». 
In ogni scheda:ci sono due cartelline 
della fortuna per ogni settimana di giò- 
co. Ogni settimana il Piccolo pubbliche- 
rà una griglia con i numeri vincenti 
contraddistinta dal numero del gioco in 
concorso. Il numero che segna il gioco a 
cui appartengono le tabelline della 
scheda deve essere lo stesso che appare 
sulla griglia pubblicata sul Piccolo. 

Come si fa «SuperBingo». Avrete 
vinto quando avrete cerchiato tutti i 
numeri di una delle due tabelline ‘in 
gioco. Naturalmente dopo averli con- 
frontati con quelli usciti sul Piccolo. Da 
domenica a lunedì ne troverete quindi- 
ci, da martedì a mercoledì dieci, e infine 
giovedì, venerdì e sabato otto numeri. 


in tutto ce ne sono addirittura 50. In 
palio una Fiat Uno, una Vespa e un 
ciclomotore Piaggio, una lavatrice Inde- 
sit e un impianto Hi-Fi della Sanyo. 


I premi. Ricordiamo i primi anche se» 


Tutte le regole 
per giocare bene 


Il numero della fortuna. E quello che 
servirà ad attribuire i premi ai vincitori. 
Corrisponde alla serie di numeri posti in 
basso a destra sotto ogni cartellina del 
«SuperBingo estate». Se guardate le 
ultime due tabelline, quelle contraddi- 
stinte dal riquadro che porta il numero 
dodici, perché si riferisce alla dodicesi- 
ma settimana di gioco, vedrete che «la 
serie della fortuna» è segnata in rosso. 
Perché? Perché con quel numero potre- 
te concorrere all’estrazione finale. 

L’estrazione finale. Al termine delle 
dodici settimane di gioco, il Piccolo 
pubblicherà un tagliando per vincere il 
superpremio, una Fiat Regata, e tutti i 
premi non assegnati precedentemente. 
Su quel tagliando, che uscirà sul giorna- 
le ogni giorno per due settimane conse- 
cutive, segnerete il numero rosso della 
fortuna. Così dopo aver compilato il 
tagliando lo invierete all'indirizzo «Su- 
perBingo estate» e avrete tutte le possi- 
bilità di vincere il superpremio. Sempre 
e soltanto, però, se avrete conservato 
tutte le copie .del Piccolo delle dodici 
settimane di gioco. Vi verranno richiesti 
tre.numeri del quotidiano, le cui date 
saranno individuate con un sorteggio. 
Quindi se non vincete subito ricordatevi 
sempre dell’estrazione finale e conser- 
vate accuratamente il Piccolo. Ve lo 
dice il coniglio che se ne intende, la 
fortuna può arrivare all’improvviso! 


; SAMBO Giorgio (Trieste): 


D.M. 41278393 del 246.85 


ZIN Orietta (Udine): Bar- 
becue Grill 

MATIASICH Olga (Trie- 
ste): Barbecue Grill 

PERNA Maurizio (Udine): 
Barbecue Grill 


CORAZZA Salute (Porde- 
none): Barbecue Grill 


LEVI Giorgio (Trieste): 
Kodamatic 950 L 


GROPAIZ Maria (Trie- 
ste): Kodamatic 950 L 


GOMZI LJUBICA (Trie- 
ste): Kodamatic 950 L 


Kodamatic 950 L 


GIGANTE Malia (Trie- 
ste); Kodamatic 950 L 


COLESCHI Livio (Trie- 
ste): Lampada Itty Bytti 


NESICH Nadia (Trieste): 
Lampada Itty Bytti 


LA POSTA 
DEL BINGO 


SUPERBINGO 


Per chi invece volesse telefonare per 
avere notizie, chiarimenti, informazio- 
ni sul gioco e sulle cartelle può telefo- 
nare ai numeri 


766937 - 771741 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia- 
mente, va fatto il prefisso 


040 


L 


<Alle carni», in Largo Barriera n. 1, potrete chiedere senz’altro le magiche schede 


Se volete concorrere per «la più bella» Tutti le vogliono tutti le cercano! 


fate attenzione ai tanti requisiti richiesti ma trovare 


Se volete partecipare al 
concorso «la ragazza più bel- 
la d’Italia», organizzato dal- 
l’amministrazione provincia- 
le dì Milano, con la collabora- 
zione dei maggiori quotidiani, 
fate attenzione ai requisiti ri- 
chiesti: 

— essere cittadine italiane ed 
essere nate nel Friuli Vene- 
zia Giulia 

— essere nubili 

— non aver vinto alcun titolo 
in prededenti concorsi 

— aver compiuto il diciottesi- 
mo anno d'età al 31-8 1986 
eatale data non aver com- 
piuto il ventiquattresimo 
anno d’età 

— avere un'altezza tra gli 
1,69 e 1,74 metri 

— pesare tra î 48 e î 56 chili 

— avere una taglia compresa 


tra la 40 e la 44 
Per essere ammesse alle se- 


lezioni regionali del Concor- 
so, che saranno effettuate dal 
Piccolo, avere questi «nume- 
ri» è indispensabile. Però, va 
anche detto che la giuria di 
Milano, per scegliere la regi- 
netta tra le venti finaliste pro- 
venienti da tutt’Italia, terrà 
conto della preparazione cul- 
turale delle candidate. 


| La 


più bella 
ragazza 
d’Italia 


SCHEDA DI ISCRIZIONE ALLE SELEZIONI 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Date e luoghi delle selezioni saranno pubblicate su 


IL PICCOLO 


Tutti le vogliono tutti le 
cercano... Che cosa? Ma natu- 
ralmente le cartelline del «Su- 
perBingo estate! Già dopo 
aver appreso che la triestina 
Lidia Gironda aveva «fatto 
centro» disponendo di 35 
schede, gli amici binghisti si 
erano scatenati nella caccia. 
Ora si viene a sapere che un 


Cognome... 
Luogo di nascita 
Indirizzo 


Regione per cui si partecipa 


Data di nascita 


N.ro telefono 


altro triestino, Rayko Hrova- 
tin, batte tutti i record nella 
storia recente del SuperBin- 
go, perché ne ha accumulate 
addirittura novanta. Il coni- 
glietto comprende che siate 
ansiosi di trovarne il maggior 
numero possibile. Tuttavia 
vuole anche ricordarvi che, 
come noto, la fortuna non ci 
vede... molto bene, è capric- 
ciosa, ed ha premiato super- 
fortunati in possesso di una 
sola cartella. 

In ogni caso è vero: più 


UOVA AMEN), 
MACELLERIA — SALUMERIA 


SALATA FRANCO 


Via P.P. Vergerio, 3 - Tel. 944255 
TRIESTE 


Macelleria 


POLACCO FERRUCCIO 


Trieste - Via dei Giuliani, 25 


Tel. 726217 


LA MACELLERIA | 


Macelleria , 


Indirizzare la scheda: Concorso «LA PIÙ BELLA RAGAZZA D'ITALIA» 


C.P. 1679 BOLOGNA CENTRALE 


cartelle avete e secondo, le 
regole della «probabilità» più 
è possibile vincere. Per questo 
motivo, quasi quotidiana- 
‘mente, il Piccolo pubblica gli 
indirizzi degli «Amici del Su- 
perBingo». 


Anche alla salumeria «Dolce», in via delle Torri n. 1, cì so 


TUTTO PER IL 
CLIENTE PIÙ 

ESIGENTE i 
TRIESTE 


Via Lazzaretto Vecchio 13 


Tel. 943206 


Via S. Pasquale, 38 


«la beccheria» 


» 


DÒ 


ROIANO - PZA TRA-| RIVI - TEL, 414674 


DELLE è, 
S % 
TRIESTE 


VIA CAVANA N. 9 


MACELLERIA 
La Magra 
Cudio 


VIA BAIAMONTI 101/B 
TEL. 814364 


Panificio 
Pasticceria 


Macelleria 


SEGULIA L. 


TRIESTE 
Piazza Oberdan 2 
Tel. 62973 


in Krainz 


34100 Trieste 
Tel. 569651 


TEL. 304424 


Monaco Gioiana 


= 


Panificio 
Pasticceria 


Via Lazzaretto Vecchio, 20 - Tel. 303552 | 
TRIESTE 


Ditta 


Fortunato; Vittorio 
Succ. 


Arredi Sacri 
Libreria e Cartoleria 


melchisa 


mode@d@ 


occasioni da non perdere 
VENDITA PROMOZIONALE 


Sconti 
dal 20% al 40% 


Via Nicolò Paganini 2 
34100 Trieste = 
Tel. 60542 


VIA SS. MARTIRI 12 
Orario 9-13 /16-20 


PANIFICIO 


CREGLIA ALDO 


IL BUON PANE! 


Via San Cilino n. 32 


VIA MOLINO A VENTO N. 49 


SALUMERIA 
GASTRONOMIA 


BENVENUTO 


Un servizio puntuale 

per risolvere l’esigenza 

di un pranzo con gli amici... 

..«basta una telefonata 

VIA DONADONI 8/B 
TEL. 764109 


FRUTTA e VERDURA 


DA ENZO 


VIA SAN MARCO 21 
TELEFONO 744317 


UN BEL cotonE:.. | 
| UN CAPELLO SANO 

LI PUOI TROVARE 
DA 


Salone Adriana 


VIA PADOVAN_ N. 12 


le tabelline è facile! 


i 


°. ds “È g n P. ) 
ino ancora molte preziose tabellîf!® 
Ei R EA 
CHIUDONO. PER. FERIE 
DAL 21/7 AL 5/8 
WALTER & 
ROSANNA 


Calzature 
TIZIANO 


VIA MILANO 22° È 
NUR ii 
gii lr 
(eV " 
è sal j fine i 
* stagl0t 4 


o 


VI'ASPETTANO 
PER APPUNTAMENTO 


Via Conti, n. 13 


GELATERIA 


ZLampolti 


PIAZZA CAVANA N. 6 
TRIESTE 


TEL. 303280. 


PREMIO 
TRIESTE 


CHE LAVORA 


È. 
Un'abitazione collettiv? 
per anziani autosufil. 
cienti e non. con tutti, 
tipi di assistenza, segll: 
ti da personale quali pi 
cato a quattro passi d4! 
centro città in villa col 
giardino 


PIAZZA CARLO ALBERTO 1! 
TEL. 302051 - TRIESTE 


MOTO. CICLI 


MELILLO 


VIA ORIANI 4 


CAFFÉ LATTERIA 
SABRINA 


LATTE, BISCOTTI, BIBITE 
E... SIMPATIA 


VIA SETTEFONTANE N. 18 


STAZIONE DI SERVIZIO 


ESSO 


di Ilio Nicola 


bar 
pasticceria 


TORINESE 


CORSO ITALIA 2 


= 


A Mps sia 


P.zzale Valmaura - 


TROVI DI TUTTO 


32 g9 PpoZITO 


POD 51 


ei ie n Aa 


"— — r[rcoss 


Venerdì, 25 luglio 1986 


. ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


ANCORA UN RINVIO DELLE INDAGINI SUL PRESUNTO «BOIA DI TREBLINKA» |. 


\ 
i 
li 
t 
ì 
i 
Ì 
} 
| 
Î 


Ì 
non 
i 
\ 
ul 


ì 


| Testimoni non ascoltati 
Perché scomodi, una carta 
U'identità contraffatta, trame 
P®scure tra l’Osi (servizio ame- 
ficano) e il Kgb (il potente 
Servizio segreto sovietico) e, 
ine, la fioritura d’una reddi- 
zia letteratura sui crimini 
Nazisti inducono a pensare 
Che forse Ivan (John) Demjan- 
Juk non abbia nulla a che 
Spartire con «Ivan il terribi- 
lle». Quando lo scorso 28 feb- 
raio venne estradato dagli 
Stati Uniti in Israele sembra- 
Wa che non ci fossero dubbi 
Sui suoi trascorsi di criminale 
Mazista nel campo di stermi- 
Mio di Treblinka, prima, e nel- 
A Risiera di San Sabba a 
[Trieste poi. 
| Ma da allora sono passati 
(Cinque mesi e Demjanjuk è 
isempre rinchiuso nel carcere 
massima sicurezza di Aya- 
.lon, in Israele, in attesa di un 
(Processo che slitta di due me- 
.Siin due mesi e che, forse, non 
‘Si celebrerà. E con il rinvio 
‘perdono di valore le accuse 
“Che erano state formulate a 
Itarico di John-Ivan e si vanifi- 
«Cano le congetture che si era- 
‘Ro fatte su pretesi aiuti di 
ambienti triestini a favore del 
“nazista» sfuggito a tutte le 
Ticerche. 
., Le ultime notizie su Dem- 
“Janjuk dicono che il tribunale 
*di Gerusalemme è arrivato 
Ormai a concedere l'ottava 
iocrosa quindicinale del suo 
‘arresto per raccogliere «ulte- 
ÙTiori elementi a carico» del 
sinto aguzzino ucraino. 
‘a per ironia della sorte gli 
l'investigatori, in questo perio- 
«do, hanno/sentito solo perso- 
Ne che sono sì pronte a testi 
*Moniare, ma a favore di John- 
Nivan. Lui, l'imputato, conti- 
Tiua a ritenersi vittima di uno 
das 
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scambio d’identità e ora, 
addirittura, teme di essere fi- 
nito in un complotto interna- 
zionale. 

Dal giorno del suo arresto a 
Cleveland negli Stati Uniti e 
poi da quello del suo arrivo a 
Gerusalemme continua a pro- 
testarsi innocente e a dire che 
«Ivan il terribile non sono io. 
Durante la seconda guerra 
mondiale ero un soldato so- 
vietico. Sono stato catturato 


‘dai tedeschi in Crimea e dopo 


un periodo di prigionia sono 


NUVOLARI E LA TARGA FLORIO 
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V©hiato sotto il cruscotto!” 
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«Fu tutto 
un urlo» 


i . _ 
H «La porta del sole», con questo suggestivo titolo la casa 
| ditrice Novecento ha dato alle stampe uno splendido volume, 
| Ticcamente illustrato, di 224 pagine, per i lettori del «Giornale 
| di Sicilia». Traitanti racconti stralciamo dal capitolo dedicato 
| alla celebre corsa automobilistica Targa Florio questo pezzo su 
) Tazio Nuvolari, forse il campione più amato delle due e quattro 
| luote, «Nel 1932, quando vinse la Targa Florio stabilendo un 
| Tecord di velocità che poté essere superato solo vent'anni dopo, 
| Nuvolari aveva chiesto a Enzo Ferrari (sì, proprio lui, il mago di 
} Maranello creatore delle rosse vetture che hanno conquistato 
| Successi in tutto il mondo), suo direttore sportivo, che gli 
| Procurasse un accompagnatore piccolo, che pesasse quanto lui, 
. | O anche meno. Ferrari gli assegnò Paride Mambelli, un giovane 
| edi Forlì, aspirante pilota, che mai si sarebbe sognato di poter 
| Correre una Targa Florio in coppia con il “Diavolo rosso” 
| Acclamato dalle folle di tutto il mondo. 

i «“Hai paura di correre assieme a me?” gli domandò Tazio 
| Prima della partenza. “No, non ho paura, anzi”. “Bravo! Ora 
È tammi bene a sentire; non è una cosa per ragazzi la Targa 
ì Florio. Si può precipitare in un burrone come niente. Quando 
È Thi sentirai urlare, ti dovrai buttare sotto il cruscotto: vuol dire 
| Che stiamo affrontando una curva pericolosa; se la macchina si 
| ©apovolgesse, la centina di sostegno ti proteggerebbe”. 

| «Finitala corsa, Ferrari chiese a Mambelli: “Com'è andata, 
i giovanotto?”. “Non so, signor Ferrari, non ho visto niente. 
| Ilazio si mise a urlare appena siamo partiti e non smise finché 
| Ron ebbe tagliato il traguardo. Ho fatto tutta la corsa rannie- 


Î «Un altro episodio della Targa Florio — racconta Ferrari 
i pa sue Memorie — mi ricorda un aspetto poco noto del 
| Stande campione, un Nuvolari imprevedibile. Era in allena- 
| Mento con Campari, gli faceva da passeggero durante le prove. 
(A una curva trovarono del brecciolino gettato sul catrame 

sco, slittarono e uscirono di strada. Campari fece in tempo a 
Settarsi fuori, ma Nuvolari precipitò con la macchina per una 
Scarpata profonda una trentina di metri. Dopo il tonfo, un 
Silenzio pauroso. Campari, illeso, si mise a gridare: “Tazio! 

aziooo!”, calandosi tra sassi e cespugli. Quel silenzio lo 
i Tnetteva in orgasmo. Arrivò fino in fondo alla scarpata, guardò 
| qella macchina sconquassata, ma Tazio non c’era. “Tazio!!!, in 
È voe che te set?...* gridò di nuovo disperato. Dopo un poco il 
Piccolo Tazio spuntò dall’erba medica col dito sul labbro: 

neltto, zitto; c'è un nido di quaglie e i quagliotti sono appena 

i». 
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stato arruolato nella cosìid- 
detta armata Vlasov (il gene- 


‘ rale sovietico che formò, dopo 


essere stato preso prigioniero 
dai nazisti, un'armata con 
cinquantamila uomini che 
combatterono contro i sovie- 
tici: fu fucilato a Mosca nel 
1945 per tradimento) per la 
liberazione della Russia», 

La certezza delle autorità 
israeliane e statunitensi di 
aver catturato il vero boia di 
Treblinka stanno dunque ve- 
nendo meno. Del resto, come 
‘abbiamo avuto occasione di 
pubblicare nei mesi scorsi, al- 
cuni sopravvissuti al campo 
di sterminio polacco — tra i 
quali lo spagnolo Garcia Ri- 
bes e gli ebrei Avraham Gold- 
farb ed Elias Rosenberg — 
hanno sempre sostenuto, con 
tranquillità e sicurezza, che il 
vero Ivan il terribile, l’uomo 
che usava torturare gli ebrei 
con un tubo di piombo e con 
‘una frusta prima di spedirli a 
morire nelle camere a gas, è 
stato ucciso nel 1943 durante 
‘una rivolta scoppiata all’in- 
terno del campo di concentra- 
mento. Ad ammazzarlo sareb- 
be stato un internato di nome 
Adolfo. 

Anche il noto cacciatore di 
nazisti Simon Wiesenthal, che 
hà fatto per lunghi anni inda- 
gini sul conto di Demjanjuk 
può avere, in questo caso, pre- 
so un granchio. Un'ipotesi che 
non è da scartare a priori, 
dato che Wiesenthal in passa- 
to ha già commesso un errore 
di questo genere quando ac- 
cusò il tedesco Franck Waler 
di essere stato un. criminale 
nazista. Accusa che poi si ri- 
velò infondata. 

Per trovare la chiave di let- 
tura del «caso Demjanjuk» è 
opportuno fare un salto indie- 
tro nel tempo. Il presunto 
aguzzino ucraino nel 1952 la- 
sciò l’Italia (forse si era nasco- 
sto a Trieste) con un passa- 
porto avuto in circostanze po- 
co chiare per trasferirsi negli 
Stati Uniti, a Cleveland, dove 
trovò lavoro come metalmec- 
canico in un'industria ‘auto- 
mobilistica. Fino a quando 
non andò in pensione. 

Ma il suo non fu un riposo 
tranquillo, anzi. Nel 1977 1'Osi 
(Office of special investiga- 
tion), in base ad alcuni docu- 
menti in suo possesso,-lo ac- 
cusò di essere il famigerato 
«Ivan il Terribile» che mandò 
migliaia di ebrei nelle camere 
a gas. Prima gli fu tolta la 
cittadinanza americana e suc- 
cessivamente, nei 1983, venne 
arrestato su ordine di carcera- 
zione del giudice Frank Batti- 
sti. E qui si cominciarono a 
intravedere i punti più oscuri 
della vicenda. Già nel 1979, 
infatti, la commissione princi- 
pale sui crimini nazisti in Po- 
lonia aveva informato l’Osi di 
non aver alcun dato su Dem- 
janjuk e l’ebrea polacca Euge- 
nia Samuel volle andare a 
testimoniare più volte negli 
Stati Uniti in favore di Dem- 
janjuk ma all'ultimo momen- 
to le fu revocato il visto per 
recarsi oltreoceano. Già que- 
sto fa pensare, ma non è tutto. 

L’anno scorso un fisico teo- 
rico dell’università del Neva- 
da, l'ebreo Friedward Winter- 
berg scrisse al giudice Frank 
Battisti per fargli rilevare che 
la carta d'identità di Demjan- 
juk in possesso dell’Osi era 
nient'altro che un clamoroso 
falso. Il vero identikit effet- 
tuato da due sopravvissuti al 
campo di sterminio di Tre- 
blinka sembra ‘avallare. que- 
st’ipotesi. Il vero «Ivan il Ter- 
ribile» era un gigante di oltre 
due metri (ricordate la dichia- 
razione del sopravvissuto spa- 
gnolo sulla gigantesca mole 
dell’aguzzino?) di circa 40 an- 
‘ni, e con una testa piena di 
capelli grigi scompigliati. Nel 
743 Demjanjuk aveva invece 
solo 22 anni, era già quasi 
calvo e ha 15 centimetri in 
‘meno del boia di Treblinka. 

Nel corso delle sue ricerche 
personali il professor Winter- 
berg scoprì inoltre che il docu- 
mento del presunto criminale 


nazista presentava due altre 
anomalie. In primo luogo sul- 
la parola «Schnùrschuhe» 
mancava la dieresi sulla «u» 
non per una regola fissa, ma 
per un’eccezione grammatica- 
le che evidentemente è sfuggi- 
ta al falsario (sulla carta d'i- 
dentità non possono esserci 
errori altrimenti viene invali- 
data), in secondo luogo, sem- 
pre sulla stessa carta d'identi- 
tà figurano due esse di segui- 
to, mentre in Germania viene 
usata la «scharf>, ossia la tipi- 


E se l’ucraino Demjanjuk 
fosse Ivan il terribile? 


Una serie di errori sul documento d'identità fornito (dal Kgb?) alle autorità americane per incriminare «John-Ivan» 


ca lettera che assomiglia alla 
beta greca. Ciò allora lascia 
supporre che anche gli dtri 
documenti che provano la 2ol- 
pevolezza di Demjanjuk pos- 
sano essere stati contraffatti. 
L’Osi, quindi, in questi anni 
avrebbe. cercato di ignorare 
gli elementi a favore dell’u- 
craino per utilizzare solo quel- 
li in cui viene messo in cattiva 
luce, anche se falsi? 

Sembrerebbe di sì. Fonti 
giornalistiche americane han- 
no insinuato che a fornite al- 
l'Osì la carta d’identità. con- 
traffatta di Demjanjuk sia 
stato il Kgb. I sovietici già 
anni prima avevano preso di 
mira la famiglia dell’ucraino 
che vive ancora nell'Unione 
Sovietica. La moglie aveva 
inoltrato alle autorità la 
richiesta di éspatrio per gli 
Stati Uniti: forse per non. con- 
cedere il permesso e per «ven- 
dicarsi» dell’appartenenza di 
Demjanjuk nell’armata Vla- 
sov (che i russi chiamarono 
«banda» condannando a mor- 
te tutti i soldati che ne fecero 
parte) il Kg} falsificò il docu- 
mento facendolo pervenire al- 
l'Osi. Questi, almeno, la tesi 
di chi sostiene trattarsi di un 
complotto tra servizi segreti. 

C’è poi ur altro aspetto del- 
la vicenda, del tutto limitato, 
ma da nontrascurare. Il caso 
Demjanjuk e l’olocausto di 
Treblinka sisono tramutati in 
un colossale affare tradottosi 
in numeros* pubblicazioni e 
pellicole cinematografiche sui 
campi di sterminio. Ecco allo- 
ra — ma £ questa tesi, in 
verità, non crediamo — che 
qualcuno areva interesse a 
«montare» ina vicenda che 
continuassea tener desta l’at- 
tenzione» 

Maurzio Cattaruzza 
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NON HANNO NIENTE A CHE VEDERE CON QUELLE STELLARI 


le 


WASHINGTON — A un anno dalla 
partenza dall'Italia e a poche settimane 
dal rientro, il professor Giorgio Palumbo, 
astrofisico di Bologna, scopre le «Guerre 
galattiche» (che non hanno niente a che 
fare con le guerre stellari) e formula una 
teoria. Per un anno, al laboratorio God- 
dard della Nasa, alle porte di Washing- 
ton, ha studiato i dati dei satelliti, «Heao 
1», «morto» otto anni fa, e «Iras», «mor- 
to» tre anni fa. I dati riguardavano la 
cosiddetta emissione diffusa X e giaceva- 
no inevasi negli archivi. «Dei rilevamenti 
di ogni satellite si utilizza solo la crema 
— dice il professor Palumbo — vale a dire 
quelli che servono ja una determinata 
ricerca. Gli altri vengono immagazzi- 


nati». 

Sotto la polvere degli archivi si na- 
scondeva anche la scoperta di cui, alla 
conclusione dei suoi studi, ci parla l’a- 
strofisico italiano. Si tratta di una nuova 
teoria sulle galassie e dunque sulla for- 
‘mazione dell’universo. 

Le galassie — come si sa — sono 
complessi di sistemi stellari. Comprendo- 
no da dieci a cento miliardi di stelle. Il 
Sistema solare fa parte della Via Lattea e 
la Via Lattea è una fra le migliaia (o 
milioni, o miliardi: chi può dirlo?) di 
galassie. Appunto l’infinito, un’intuizio- 
ne assoluta che nell’uomo può accendere 
o distruggere il senso religioso della crea- 
zione. 

— In che cosa consiste la scoperta? 

«Nel riconoscimento che le galassie 
sono coinvolte in una guerra cosmica di 
inimmaginabili proporzioni». 

— Quali? 

«Quelle più luminose, che non sono 


recepibili dall'occhio umano perché 
emettono raggi infrarossi e i raggi infra- 
rossi non penetrano nell’atmosfera terre- 
stre». 

— Che c'entra la luminosità? 

«La luminosità indica lo scontro in 
atto. Una galassia ha investito un’altra 
galassia». 

— E allora cosa accade? 

«Si scontrano nubi di idrogeno mole- 


Ivecchi mobili fanno acqua. 
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colare, che a loro volta generano radia- 
zioni ultraviolette. Queste infuocano la 
polvere galattica. La polvere irradia a 
sua volta nell’infrarosso e le galassie 
rilevano così una luminosità cento volte 
superiore a quella percepibile dai più 
potenti telescopi». 

— Eppure da Terra non si nota nulla 
di eccezionale... 

«Sì, a Terra la luminosità non appare 
in tutta la sua potenza, perché in mezzo 
c'è l'atmosfera. Ma i rilevamenti a dispo- 
sizione mia e degli altri scienziati che con 
me hanno lavorato sono avvenuti fuori 
dell’atmosfera. Li hanno trasmessi a Ter- 
ra i satelliti ’’Heao 1” e ’’Iras”». 

— Cosa c’è di nuovo nella teoria dello 
«scontro galattico»? 

«Di nuovo c’è la consapevolezza che le 
galassie luminose all’infrarosso sono an- 
che quelle in collisione fra loro. La teoria 
delle collisioni invece non è nuova, da 
tempo si sapeva che le galassie si scon- 
travano. Non si sapeva però in quale 
misura e con quanta frequenza. Ora pos- 
siamo dire che il fenomeno è più generale 
di quanto non si pensasse». 

«Guerre galattiche», allora? 

«Preferirei parlare di attrazione. La 
galassia più grande attira la più piccola e 
dallo scontro viene fuori l'enorme lumi- 
nosità da noi riscontrata». 

— La luminosità è dunque una 
«spia»... 

«SÌ, e così. Lo.scontro dura un milione 
di anni. Poi si stabilisce un nuovo equili- 
brio e, sino al nuovo scontro, la galassia 
perde luminosità». 

— Ha importanza tale scoperta sulle 
teorie della formazione dell’universo? 

«Ne ha, perché conferma un universo 
in permanente evoluzione». 

— E noi siamo in grado di seguirla... 

«Di registrarla. Se si pensa che le 
radiazioni catturate dal satellite spesso 
hanno viaggiato un milione d'anni o più 
nello spazio, possiamo dire che ci occu- 
piamo di fenomeni già da lungo tempo 
cessati e che, mentre li studiamo, altri 
nascono, si consumano e inviano a noi 


Un bolognese scopre 
guerre galattiche 


Una nuova teoria dai dati trasmessi da due satelliti «morti» da anni — La luminosità dei corpi celesti 


segnali che capteremo fra un altro milio- 
ne di anni. Non è affascinante?». 

— Certo, lo è. Ma come le è venuta 
l’idea di dedicarsi ai dati mai ancora 
elaborati dei due satelliti americani? 

«L'idea non è solo mia. E’ la stessa 
idea di un ricercatore triestino, Massimo 
Persic, e di altri due colleghi dell’Univer- 
sità di Padova. Sapevamo che c’erano i 
satelliti e che gli americani non avevano 
avuto il tempo di studiare l’intera mole 
dei dati trasmessi a terra. Così abbiamo 
chiesto alla Nasa: ci consentite di occu- 
parcene? La risposta è stata sì, e da un 
anno, siamo qui a Goddard». 

— Avete lavorato solo sui raggi infra- 
rossi? 

«No, abbiamo messo insieme rileva- 
menti di raggi infrarossi e di raggi ©». 

— A questo punto è stata formulata la 
nuova teoria... 

«No. Sono stato chiamato da un ricer- 
catore americano, Martin Harwit, della 
Cornell University, che da tempo per 
conto suo svolgeva analoghe ricerche. 
Abbiamo confrontato i nostri risultati e 
siamo arrivati alle stesse conclusioni. 
Presto uscirà un rapporto comune sulla 
rivista ”The Astrophisical Journal”». 

— Riparte soddisfatto? 

«Sì. La mia permanenza alla Nasa è 
stata utile e di questo debbo ringraziare 
gli americani». 

— Senza l'invito americano sarebbe 
arrivato lo stesso alla scoperta? 

«No, no dì sicuro». 

— Che cosa farà a Bologna? 

«Tornerò alla ricerca e all’insegna- 
mento universitario». 

— E’ possibile fare della ricerca ag- 
giornata in Italia? 

«Entro certi limiti». 

— Cosa vuol dire? 

«Vuol dire superare i ritardi burocrati- 
ci e ottenere i mezzi necessari. In ogni 
caso, soprattutto nel mio settore, vuol 
dire anche mantenere buoni contatti con 
gli enti che dispongono di dati-chiave, sia 
negli Stati Uniti che altrove. 

Cesare De Carlo 
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CRONACHE DELLO SPORT 


LA LONGO ACCORCIA LEGGERMENTE LE DISTANZE DALLA CANINS 


Al Tour il francese 
vince la cronometro 


S. ETIENNE — Greg Le- 
mond, primo americano, è 
ormai lanciato verso Parigi 
con il tour nelle sue mani. Ieri 
ha dimostrato di meritare la 
‘maglia gialla, anche se ha per- 
so di appena 25” l'atteso testa 
a testa con il suo capitano 
Hinault, che voleva detroniz- 
zarlo. 

Ma la battaglia sul filo dei 
46 km/h ha messo i due cam- 
pioni sullo stesso piano dando 
‘modo all’americano di conser- 
vare 2’18” di vantaggio in 
classifica che tenendo conto 
della sua forma non lasciano 
scampo a Hinault. Anche se 
oggi è in programma una tap- 
pa, o meglio l’ultimo tappone, 
con quattro colli e l'ascesa al 
Puy de Dome. 

La Vie Claire, nonostante la 
lotta fraticida ben al di là 
degli «abbracci» dell’alpe 
d'Huez, ha monopolizzato la 
tappa, come il tour, ieri addi- 
rittura con sei uomini nei pri- 
mi 14. à 

Il testa a testa molto 
atteso dalla crono ha avuto il 
suo momento drammatico 
quando al km 38 Lemond è 
caduto, a causa della ghiaia e 
cento metri dopo ha dovuto 
‘cambiare bicicletta. Una per- 
dita sui 20”, di ritmo soprat- 
tutto, che lo hanno costretto a 
inseguire. 


era stato migliore di Hinault, 
il fatto che abbia reagito alla 
sfortuna e recuperato qualco- 
sa nel finale (una salitella e 
poi la discesa di sei chilometri 
sul traguardo) dimostra che il 
verdetto del tour è giusto. 

Ora Hinault è a 2'18” dall’a- 
mericano, che addirittura ha 
tanta forza dentro da volerun 
idillio. 

Quanto al tour femminile, 
non è stato da meno quanto a 
polemiche. Ha vinto ancora la 
Longo e la Canins, sorpresa in 
salita, ma staccata in discesa, 
se l’è presa con le compagne 
di squadra. «Devo fare tutto 
io, le ragazze mi dicono di 
essere stanche poi fanno tutte 
la ... volata». 

Il riferimento vale soprat- 
tutto per la Seghezzi, terza, e 
per la Chiappa, quarta. Le 
compagne della Cannis si giu- 
stificano però dicendo che 
Maria pretende troppo, che 
solo lei è in grado di fare certe 
prodezze. 

E naturalmente l’aspettano 
oggi all'appuntamento con la 
quinta vittoria sul Puy de Do- 
me. La «rabbia» della Canins 
depone a favore di una maglia 
gialla che non si è seduta, ma 
che vorrebbe vincere sempre. 

CLASSIFICA DELLA 20.A TAP- 
PA: 1) Bernard Hinault (Fra) l ora 
1535” alla media oraria di km 
45.779; 2) Greg Lemond'(Usa) a 


Lemond nella parte iniziale 


| sportFLASH 


Tennis: Federation cup 


PRAGA — La Cecoslovacchia e l'Argentina sono le prime 
semifinaliste della Federation cup, campionato del mondo a 
squadre femminili in svolgimento a Praga. Per ambedue le 
squadre la vittoria dei quarti non è stata agevole. 

La Cecoslovacchia ha battuto per 2-0 l'Australia ma sia la 
Sukova sia la Mandlikova hanno sofferto per aver ragione 
rispettivamente di Minter e Turnbull, superate soltanto al terzo 
set. L'Argentina ha battuto l’Austria grazie ai due punti 
realizzati dalla Paz sulla Poelzl e dalla Sabatini, numero dieci 
del mondo, sulla Huber. 

Sono in programma gli altri due incontri dei quarti di 
finale. L'Italia affronta gli Stati Uniti, testa di serie numero uno 
del tabellone. 


Pugilato: mondiale superpiuma 

MONTECARLO — Campionato del mondo dei pesi super- 
piuma (versione Wbc) domanica a Montecarlo: saliranno sul 
ring il messicano Julio Cesar Chavez, 24 anni, campione, e lo 
sfidante, lo statunitense di colore Rocky Lockridge, 27 anni, 
sulla distanza delle 12 riprese. Arbitro sarà lo statunitense 
Tony Perez. 

Chavez è considerato uno dei migliori pugili in assoluto tra 
i campioni del mondo (51 incontri, 51 successi, dei quali 45 per 
K.O.), mentre Lockridge è un ex campione del mondo dei 


superpiuma, titolo che perse contro Wilfredo Gomez con un, 


verdetto criticato. 


Canè elimina Nystrom in Svezia 


BASTAAD — Paolo Canè si è prontamente rifatto della 
brutta figura fatta insieme a tutta la squadra italiana nel 
recente incontro di Davis con la Svezia, eliminando Joakim 
Nystrom, testa di serie n. 3, nel primo turno degli open svedesi. 
L'azzurro si è imposto per 2/6, 6/4, 6/4. 

Nulla da fare invece per Claudio Pistolesi, cui il sorteggio 
ha riservato niente di meno che Mats Wilander, n. 1 nel 
tabellone. L’asso svedese è passato al secondo turno col 
punteggio di 6/4, 6/2. 


Sci nautico mondiali juniores 


MILANO — La prima edizione dei campionati del mondo 
juniores (under 17) di discipline classiche si aprirà questa 
mattina all’Idroscalo di Milano. La manifestazione che si 
articolerà in tre giornate è stata inaugurata ufficialmente ieri in 
piazza Duomo. 

Saranno le protagoniste della prova di figure, tra cui la 
triestina Barbara Gattone, a scendere per prime in acqua per 
contendersi gli otto posti di finaliste. I finalisti maschili 
saranno invece 12 per ogni disciplina. 

Il campo completo dei partecipanti è stato fissato in 70 
sciatori (46. ragazzi e 24 ragazze) di 23 nazioni: Austria, 
‘Australia, Belgio, Brunei, Canada, Cecoslovacchia, Francia, 
Germania, Gran Bretagna, Grecia, Olanda, Irlanda, Messico, 
Nuova Zelanda, Unione Sovietica, Spagna, Svezia, Svizzera, 
Stati Uniti, Taiwan, Jugoslavia, Zimbabwe e Italia. 


25”; 3) Julian Gorospe (Fra) a 
201”; 4) Jean-Francois Bernard 
(Fra) a 2205”; 5) Marino Lejarreta 
(Spa) a 2°31”; 6) Jean-Luc Vanden- 
brouke (Bel) a 2°35”; 7) Peter Ste- 
venhaagen (Ola) a 2’56”; 8) Urs 
Zimmermann (Svi) a 2759”; 9) 
Claude Criquielion (Bel) a 3’03”; 
10) Andrew Hampsten (Usa) a 
312”. 

CLASSIFICA GENERALE: 1) 
Greg Lemond (Usa) 9 ore 51749”; 2) 
Bernard Hinault (Fra) a 2718”; 3) 
Urs Zimmermann (Svi) a 10715”; 4) 
Andrew Hampsten (Usa) a 1933”; 
5) Claude Criquielion (Bel) a 
2453”; 6) Roman Pensec (Fra) a 
25°31”; 7) Nicki Ruttiman (Svi) a 
28°17”; 8) Alvaro Pino (Spa) a 
32732”; 9) Stevens Rooks (Ola) a 
33°32”; 10) Yvon Madiot (Fra) a 
33°32”. 

ORDINE D’ARRIVO DELLA 
12.A TAPPA FEMMINILE: 1) 
Jeannie Longo (Fra A) 58km lora 
29714” alla media oraria di km 
38,999; 2) Paula Westher (Sve) a 
22”; 3) Luisa Seghezzi (Ita) s.t.; 4) 
Imelda Chiappa (Ita) s.t.; 5) Stefa- 
nia Carmine (Svi) s.t.; Debbie 
Stephan (Usa) s.t.; 7) Valerie Si- 
monnet (Fra A) s.t.; 8) Cecile Obin 
(Era A) s.t.; 9) Francesca Galli (Ita) 
s.t.; 10) Agnes Dusart (Bel) s.t. 

CLASSIFICA GENERALE: 1) 


Maria Canins (Ita) 23h 2619”; 2) 
Jeannie Longo (Fra A) a-13’06”; 3) 
Inga Thompson (Usa) 21°0 4) 


Valerie Simonnet (Fra A) 28724”; 
5) Liz Hepple (Aus) 29’12”; 6) Virgi- 
nie Lafargue (Fra B) 32'15"; 7) 
Sandra Schumacher (Rfa) 32725”; 
8) Dany Bonnoront (Fra B) 3312”; 
9) Dominique Damiani (Fra B) 
33941”. 


DA OGGI A SOFIA | MONDIALI 


Gli schermidori 
vanno all'assalto 


SOFIA — Ancora poche ore e la sala «Septemyri» di Sofia 
comincerà a risuonare delle caratteristiche urla delle centinaia 
di schermidori impegnati nella 35.a ecizione dei campionati del 
‘mondo. L'appuntamento è infatti per le 8.30locali(7.30italiane) 
di oggi. I primi ad andare in pedana saranno i fiorettisti per la 
gara individuale. È A 

Questi campionati del mondo, sulla scia della precedente 
edizione di Barcellona e delle Olimpiadi di-Los Angeles, si 
presentano all'insegna dell’incertezzaper quella che per nume- 
rosi anni, a partire dalla metà del 1960, è stata la nazione da 
battere: l’Urss. 

Dopo anni di predominio quasi incontrastato, infatti, lo 
squadrone sovietico ha cominciato a sentire il peso degli anni e 
di un difficile ricambio generazionale. Così, mentre i «vecchi» 
Romankov, Sidorov, Bourtzev rimanevano alla ribalta non 
senza fatica, i più giovani tardavano ad affermarsi. 

Sarà così anche a Sofia? L’interrogativo impera nei tre clan 
maggiormente interessati alla conquista della leadership mon- 
diale, quello francese (Modaine, Maygret, Omnes, Lamour, 
Boisse i suoi punti di forza), quello tedesco occidentale (Weber, 
Fichtel, Gey, Borrmann) e quello italiano: 

Alle Olimpiadi e a Barcellona dominarono gli azzurri, 
vincitori della classifica per nazioni. A Sofia i pronostici sono 
ancora per loro, ma la strada non;sarà certo agevole. 

Oggi si comincia con il fioretto. Gli azzurri in gara sono: 
Mauro Numa, Federico Cervi, Andrea Borella e Stefano Cerio- 
ni. I più pericolosi avversari degli italiani saranno, il «vecchio» 
sovietico Romankov (cinque titoli mondiali, a pattire dall’or- 
mai lontano 1974), i francesi Omnes e Jolyot, i tedeschi Gey e 
Behr, l'ungherese Ersek, il polacco Cielsielezyk. 

Dei cinque azzurri è difficile dire chi sia il maggior favorito. 
Numa è quel grande campione che tutti conoscono e si dice in 
gran forma, anche se preoccupato per l'euforia che c’è nell’am- 
biente. Cipressa, secondo lo scorso anno a Barcellona, potrebbe 
costituire la grande novità. Borella è indubbiamente in splendi- 
da forma, ma contro di lui gioca una certa tensione nervosa che 
spesso lo frena nei momenti decisivi. Cervi porta come biglietto 
da visita la sua fresca vittoria in Coppa del mond, Cerioni, se 
riesce a controllare i nervi, è uno spauracchio per tutti ed ha un 
carattere vincente. 


Hinault recupera ma Lemond resta in 


DOMENICA AL VIA 155 PILOTI DEL NORD E CENTRO ITALIA 


Toma l’automobilismo in regione 


con la Verze 


gnis-Sella Chianzutan 


UDINE — Il prologo domenica sarà costituito da un | 


passaggio della Ferrari Testa Rossa, così, tanto per far 
sognare un po’ gli appassionati che, come sempre, saranno 
numerosissimi appollaiati sui pendii che salgono a Sella 
Chianzutan. Poi passeranno in sfilata alcune auto d’epoca. Ma 
alle 11 i motori delle 153 auto protagoniste della diciottesima 
edizione della Verzegnis-Sella Chianzutan saranno già su di 
giri, pronti al via, che sarà dato in località Ponte Landaia. 

La prova, valida per la coppa Csai della montagna e per il 
campionato triveneto e friulano della specialità, si disputa su 
un tracciato di sei chilometri in manche unica. E così oltre che 
al primo posto, la caccia è aperta pure per il record della. 
corsa, ancora saldamente in mano al principe delie cronosca- 
late d’Italia, quel Mauro Nesti che segnò quattro anni fa ai 
cronometri 2?50”06 alla media di 127,816 orari. 

Spettacolo nello spettacolo quindi per quanti passeranno 
una domenica tra il sole e i motori in Carnia, Spettacolo nello 
spettacolo anche grazie all’altissimo numero di piloti iscritti, 
una testimonianza, sottolineano con orgoglio gli organizzato- 
ri, di quanto la Verzegnis-Sella Chianzutan sia ormai entrata 
nel cuore degli appassionati. 

Il via, come detto, sarà dato alle 11 (il traffico sultracciato 
di gara sarà sospeso alle 10) e l’ultima auto partirà alle 13.30. 

G. B. 


Un'altra titolata competi- 
zione automobilistica si svol- 
gerà dunque domenica sulle 
strade della nostra regione. 
La gara tra le due località 
turistiche situate a pochi chi- 
lometri da Tolmezzo è giunta 
quest'anno alla sua diciottesi- 
ma edizione e premierà il vin- 
citore assoluto con l'ambito 
trofeo messo in palio dalla 
Banca del Friuli, sponsor uffi- 
ciale. 

Alla manifestazione, pro- 
mossa dall’Associazione turi- 
stica Pro Loco Verzegnis con 


bi sia Franco Pilone, recente 
vincitore della cronoscalata 
cividalese, entrambi impe- 
gnati nella contemporanea 
salita di Ascoli valida per il 
campionato italiano della 
specialità: un vero peccato 
non poter vedere all'opera i 
due forti «grimpeur», sicura- 
‘mente in lotta per il podio (il 
bresciano l’anno scorso è usci 
to di strada verso la fine della 
seconda prova con la vittoria 
già in tasca!). 
Claudio Soranzo 


Il goriziano «Bambi» Aguzzoni è uno dei favoriti della gara .> 


[o Foto Cargnel) 


la collaborazione dell’Auto- 
mobile club di Udine, della 


LO YANKEE È REDUCE DA CAMPIONATI IN SVEZIA E IN FRANCIA 


Reggie Hannah, pivot nero 
primo straniero di Gorizia 


GORIZIA —. La Segafredo 
ha ufficializzato ieri l’ingaggio 
di Reggie Hannah, 27 anni, 
pivot di colore di 2.03, che lo 
scorso anno ha militato nel 
campionato francese:nelle file 
del Le Mans. Su Hannah la 
società isontina aveva già da 
giugno un’opzione. Per raffor- 
zarla la Segafredo aveva indi- 
cato il-suo nome anche nelle 
scelte effettuate in Lega. 

Il giocatore aveva indossato 
la casacca della Segafredo di 
Medeot in ‘occasione dei tre 
tornei quadrangolari che la 
squadra di Medeot aveva ef- 
fettuato nel Sud subito dopo 
la conclusione del campiona- 
to. 

Il provino di Hannah (con 
lui aveva sostenuto un test di 
prova anche Ricky Hood) ave- 
va convinto il tecnico gorizia- 
no, che tuttavia avrebbe pre- 
ferito che a ricoprire il ruolo di 
centro fosse un giocatore di 
maggiore statura. 

L'arrivo, a conclusione della 
campagna acquisti, di due 
lunghi italiani, Sala e Gilardi, 
ha reso meno imperativa que- 
sta esigenza, per cui, dopo 
essere corsa inutilmente die- 
tro a Otis Howard, la società 
isontina ha deciso di rompere 
gli indugi e chiamare Hannah, 
un giocatore che non ha la 
classe di Howard, ma che in- 
dubbiamente sa il fatto suo 
sotto canestro. 

Prima di giocare in Francia, 
‘Hannah si era messo in mo- 
stra nella formazione svedese 
di Solna, una città alla perife- 
ria occidentale di Stoccolma. 
Per inciso, con il Solna, Han- 


nah ha vinto il titolo di cam- 
‘pione di Svezia, classificando- 
si sesto, con una media di 24 
punti a partita, nella gradua- 
toria assoluta dei marcatori. 
Positiva anche la sua annata 
nel Le Mans: 21,5 punti a in- 
contro e 11,2 rimbalzi. 

Con l'ingaggio di Hannah si 
riempie una delle due caselle 
che erano rimaste ancora vuo- 
te nell'organico della forma- 
zione. Per completare la squa- 
dra non manca che il play di 
cui, più che parlare, ormai si 
favoleggia. 

Medeot, andato apposita- 
mente negli Stati Uniti per 
visionarlo, sta per ritornare, si 
spera, con il suo «okay» in 
tasca. 3 

La società si appresta 


intanto! a lanciare la campa- 
gna abbonamenti. L'ingaggio 
di un forte registi e l’obiettivo 
rafforzamento dèlla squadra, 
nonostante le partenze di Sfi- 
ligoi e Biaggi, devrebbero co- 
stituire per gli &portivi gori- 
ziani un motivo di buon ri- 
chiamo, anche sej ovviamen- 
te, ancora è prematuro espri- 
mere giudizio. 

Le premesse però ci sono 
tutte: la squadra’ non parte 
tra le favorite, ma proprio per 
questo potrebbe dare. grosse 
soddisfazioni al suo pubblico, 
se non altro in fat;o di gioco e 
di spettacolo, cheè forse l’ele- 
mento più gradite da parte di 
chi assiste ad una partita di 
basket. 

Giancarlo Bulfoni 


Corsi di vela a Sistiana 


Intensa in questo periodo l’attività della «Pietas Julia», la 
società nautica di Sistiana che festeggia quest'anno cent'anni 
di vita. Accanto a quella agonistica, avviata conla«Regata del 
centenario», proseguita con il Trofeo dell'amicizia riservato 
agli optimist e che continuerà con l’organizzazionedel diciotte- 
simo campionato italiario per la classe 470 unitamente al terzo 
campionato femminile della stessa classe (in caleniario dal 5 al 
13 settembre), c'è quella istruttoria. 

Sono infatti in svolgimento i corsi di vela per principianti e 
dal 28 luglio all’8 agosto (dal lunedì al venerdì, coi orario 9-17) 
si terrà pure un corso'per adulti su derive per i quale sono 
ancora disponibili posti. Gli interessati possono rivolgersi alla 
segreteria della società a Sistiana mare (tel. 209852). 


Vela: europeo classe «Laser» 


PIANELLO LARIO — Il tedesco federale Altxander Rim- 
me ha vinto il campionato europeo di vela per la dasse «Laser» 
sulle acque del Lario, a Pianello, Rimme ha vinto tutte e sei le 
regate nella quale eta articolata la prova finmdo così per 
stravincere con zero penalità in classifica. 


Scuderia Friuli-Carnia Corse 
con l’alto patrocinio della pre- 
sidenza del Consiglio regiona- 
le, sono iscritti ben 155 piloti 
in rappresentanza di tutte le 
scuderie del Triveneto e di 
alcune della Lombardia, Emi- 
lia-Romagna e Toscana. Un 
numero veramente alto di 
partecipanti (altre gare ne an- 
noverano soltanto un centi- 
naio) a comprova della noto- 


! rietà, della bellezza del per- 


corso e della sicurezza che la 
gara carnica può vantare. 

Ben diciotto sono i prototi- 
pi con al volante piloti affer- 
mati come il goriziano Aguz- 
zoni giunto l’anno scorso al 
secondo posto con un distac- 
co di soli 18 centesimi dal 
vincitore Casasola, pure pre- 
sente; come Bettoni, Curatolo 
(recente vincitore della Sagra- 
do-San Martino), Tambone, il 
bresciano Gnesato (ex For- 
mula 3), il lucchese Cipriani, il 
veneto «Kabibo», e poi Ga- 
sparella, «Domingo», Degano, 
Rossetto, Crestani, Ronchi, 
per citarne i' più noti. 

Una battaglia sul filo dei 
centesimi per la vittoria asso- 
luta e nelle varie classi del 
Gruppo 6, in una sola manche 
lunga 6 km e 50 metri, con un 
dislivello tra partenza e arrivo 
di 455 metri ed una pendenza 
‘media del 9 per cento. 

Quest'anno la Verzegnis- 
Sella Chianzutan viene dispu- 
tata nuovamente su una pro- 
va unica, sicuramente più 
impegnativa in quanto even- 
tuali errori non possono venir 
recuperati nella seconda 
manche. Questo cambiamen- 
to sarà più favorevole pure 
per gli spettatori, accorsi sem- 
pre numerosi alla competizio- 
ne carnica, in quanto elimina 
i noiosi e caldi (siamo in piena 
estate) tempi di attesa per il 
ritorno di tutte le vetture al 
parco di partenza, la sosta e il 
riallineamento per la seconda 
tornata. 

Assenti a Verzegnis sia il 
‘campione italiano Ezio Barib: 


LE GRADUATORIE REGIONALI PRIMA DELLA GARA DI DOPODOMANI 


a 


La classifica della velocità 
guidata dal triestino Mozan 


Dopo due gare in salita e un 
rally, è il momento di parlare 
del Campionato regionale di 
automobilismo, trofeo con- 
cessionaria Prisma Trieste. 
La manifestazione, giunta al- 
la sua 5.a edizione e da que- 
st’anno riconosciuta anche 
dalla Commissione automobi- 
listica sportiva italiana, la 
Csat, è un po’ la vetrina del- 
l’automobilismo in regione e 
attraverso le sue classifiche sì 
ha un quadro completo della 
situazione nelle varie speciali- 
tà dello sport del volante. 

In vista della cronoscalata 
Verzegnis-Sella Chianzutan e 
dei tre consecutivi rally che si 
correranno nella nostra regio- 
ne, Valli del Torre, Festival e 
Piancavallo, pubblichiamo le 
varie classifiche (i primi dieci 
in graduatoria). 

Rally. 1) Zanussi punti 117; 
2) Corredig e Panotin 42; 4) 
Aguzzoni, Bertolissi, Branca- 
ti, Duriavig e Matroianni 36; 
9) Mattioli 24; 10) Silverio 16. 

Velocità. 1) Mozan punti 
122,5; 2) Mervic e Silverio 75; 
4) «Maximilian» 60; 5) Mar- 
chiol e Santi 55; 7) Casasola 
52,5; 8) Azzarone 50;.9) Aguz- 
zoni 45; 10) Duriavig e Ruoso 
35. 

Navigatori. 1) Billiani punti. 
55; 2) Ferfoglia 42;-8) Brancati 
36; 4) Cotic 24; 5) Montenesi 
15; 6) De Marco, Rubino e 
Venerus 12; 9) Stella 7,5; 10) 
Tomat 4. 

Autocross. 1) Ferencich 
punti 40; 2) Pezzarini 16. 

Capofila dei rally è dunque 
Andrea Zanussi, impegnato 
nel Campionato italiano con 


una Peugeot 205 turbo 16; 
dietro a \pari, merito. Pietro 
Corredig, e Panontin. Il primo 
impegnato nel Cir con una 
Ritmo 2000 .Gr.N, il secondo 
partecipa al Campionato eu- 
ropeo con la Lancia 037, corre 
in coppia con il triestino Fer- 
foglia secondo fra i navigatori. 
Quarto il velocista goriziano 
Aguzzoni, che ha incamerato 
un cospicuo bottino di punti 
con l'assoluto al Colli Gori- 
ziani. 

Stessi punti di Aguzzoni per 
altri quattro piloti, vincitori 
come lui delle rispettive clas- 
si, o che hanno riportato im- 
portanti punteggi in regione 
— come si ricorderà i punteg- 


‘gi ottenuti in «casa» vengono 


raddoppiati — stiamo parlan- 
do del goriziano Brancati in 
coppia con il fratello terzo fra 
i secondi piloti, di Duravig e 
di Mastroianni, tutti alla gui- 
da di Ritmo Fiat, e del porde- 
nonese Bertolissi con la Por- 
sche, l’autore del giusto recla- 
mo ai danni delle R5 turbo 
Renault a Gorizia. 

Di seguito Mattioli, Silve- 
rio, Vellisneri, Amati, Azzaro- 
ne, Buiatti, chiudono Comelli, 
Carniel e Lupidi a zerospunti. 

Nella velocità in testa il trie- 
stino Mozan primo anche nel- 
la provvisoria assoluta, a 5,2 
punti da Zanussi, secondi a 
pari merito Mervie e Silverio, 
il primo con la Ritmo 130 
gruppo A, il secondo con la 
Samba Rally, quarto «Maxi. 
milian» sempre al volante del- 
la Golf GTI, gruppo A. 

Quinto il triestino Giulio 
Santi che si sta comportando 


benissimo con una vecchia # 
112; stessi punti per l'ex cara 
pione ‘italiano Gianni Mar: 
chiol quest'anno al volante di 
una 5 Turbo Renault, settimo 
Casasola con l’Osella P.A. 9 
quindi Azzarone, Aguzzon), 
Duravig, Ruoso, Degano, M@- 
rangone, Brancati, Mulas © 
Mastroianni. Chiude il porde- 
nonese Borile a zero punti: 
Sorpresa fra i navigato?! 
con Alessandro Billiani torna” 
to alle corse a fianco del figlio 
di Tony Fassina, impegnati 
nel trofeo Uno, dietro i gia 
citati Ferfoglia e Brancati; 
quarto il navigatore di Mat: 
fioli, Cotie, davanti a Monte 
nesi impegnato con Chiti e la 
037 nell’Italiano. Seguono DE 
Marco, Rubino e Venrus co 
lo stesso punteggio, Stella e 
Tomat. ù 
Nell’autocross Ferencich al 
la grande su Pezzarini. È 


Po PSI SIN: 
Endurance: 
vince 

Baldi 


BRANDS HATCH — Lita 
liano Mauro Baldi e il france” 
se Bob Wollek su Porsch© 
hanno vinto la mille km di 
Brands Hatch valida per. 
campionato mondiale endu- 
rance. È stato un autentic0 
trionfo della Porsche che D8 
piazzato tre suoi equipaggi,@! 
primi tre posti. Co 

Baldi e Wollek hanno infatt! 
preceduto di quattro gil! 
Stuck-Bell (Rfg-Gbr) e di ci 
que Boutsen-Jelinski. 


.LA GARA VUOLE FESTEGGIARE I TRENT'ANNI DI VITA DELLA LOCALE BOCCIOFILA 


Appuntamento con le bocce a Codroipo 


NELLA REGATA DI GRADO OTTO VITTORIE DELLA S.C. TRIESTE 


Tre canoiste di San Giorgio 


VINCONO LA SOCIETÀ LOCALE E L’ACT © 


Le gare delle staffette 


lanciate verso il titolo italiano 


in campo S. Giacomo 


Otto forti squadre si danno battaglia 


In occasione del trentenna- 
le della sua fondazione, la So- 
cietà bocciofila codroipese ha 
organizzato per domani e do- 
menica a Codroipo un interes- 
sante torneo. 

Alla manifestazione sono 
state invitate due Società 
bocciofile del Piemonte («La 
Fissa-Tuttobocce» e la «Niz- 
za», entrambe di Torino), due 
del. Veneto (la «I.R.P.D.V. 
Pontese di Cordignano- 
‘Treviso e la «Granata» di Por- 
togruaro-Venezia) e tre del 
Friuli-Venezia Giulia (la 
«Plozner-bpt», la «NatisonSe- 
dia-Brik» di Orzano-Udine e 
l'«A.S.Ronchi di Ronchi dei 
Legionari). Completerà il qua- 
dro delle otto squadre una 
formazione della società orga- 
nizzatrice. 

Il sorteggio che verrà effet- 
tuato oggi dall’arbitro della 
manifestazione Napoleone 
Burino, coadiuvato dall’arbi- 
tro aggiunto Giuliano Casar- 
sa, designerà i due gironi di 
quattro squadre l'uno, che si 
affronteranno con il sistema 
tecnico «a poule». 

Questo sistema prevede che 
chi vince le prime due partite 


si qualifica primo nel proprio 
girone, mentre per le altre due 
squadre semifinaliste biso- 
gnerà attendere le partite di 
recupero che verranno effet- 
tuate domani, alle 21 presso il 
bocciodromo «Mattia Savo- 
nitti», in via Latisana. 

Quindi domenica mattina, 
alle 9 semifinali incrociate tra 
le prime due classificate dei 
rispettivi gironi. Alle 14.30, 
sempre di domenica è previ- 
sta‘la finalissima. 

La formazione vincente sì 
aggiudicherà il trofeo «Banca 
Popolare di Codroipo», spon- 
sor dell'intera manifestazio- 
ne. Al termine della partita di 
finale, fino alla cerimonia del- 
le premiazioni, prevista per le 
ore 18.30, saranno. disputate 
due «prove speciali»; la prima 
«Tiro tecnico», tra i due boc- 
ciatori delle squadrette finali- 
ste, l’altra, «Tiro veloce pro- 
gressivo» tra due giovani pro- 
messe del Friuli-Venezia Giu- 
lia e del Veneto. 

L’amministrazione comu- 
nale di Codroipo porgerà il 
proprio saluto di benvenuto 
agli atleti, ai tecnici, ai diri- 
genti e agli accompagnatori 


nella giornata di domani. 
L’incontro-ricevimento si 
svolgerà nella sala convegni 
della Villa Manin di Passaria- 
no alle ore 11. 

Ecco un profilo delle quat- 
tro regionali. 

«Plozner-bpt» di Pozzo San 
Giorgio della Richinvelda: 
questa formazione della de- 
stra Tagliamento ha nell’e- 
sperienza e nel gioco d’assie- 
me le armi migliori, ed è 
un’avversaria temibilissima 
per chiunque. Accanto ai col- 
laudati Cancian, Pioli, Bava- 
resco e Monaco, ci saranno 
Balzano fresco Campione Tri- 
veneto della «A» e Colonnello, 
azzurro Under. 

«A.S.Ronchi», Ronchi dei 
Legionari: lo scorso anno ha 
mancato il Tricolore nella «B» 
per una manciata. di punti. 
Promossa in blocco la rosa in 
«A», Amadei, Furlan, Stocco, 
Trevisanex e Russian forma- 
no una miscela di campioni 
ben dosata che, se solleticata, 
sa mordere a dovere. 

La «Natison sedia-Brik» di 
Orzano è un collage regionale 
di autentici primattori che 
proprio nell’estrosità dei suoi 


rappresentanti ha' l'arma più 
pungente. Alto, Ranieri, Le- 
narduzzi, Danelutti, Stefan e 
Ziamaro formano un team di 
«A» unico nella provincia di 
Udine, > 

La «Codroipese», di Codroi- 
po: squadra di casa che per 
l'occasione, molto speciale, 
ha indossato l’uniforme da 
parata integrando ‘ai pupilli 
locali Gigante e Meret, Massi- 
mo Genova che da «allievo» 
ha vinto il Campionato del 
mondo, quello d'Europa e 
quello d’Italia, Paolo Tam, az- 
zurro under, e Roberto Berne- 
cich, campione d’Europa e vi- 
ce campione del mondo, cate- 
goria «allievi». 


BM TENNIS — L'italiana Sandra 

Cecchini ha vinto il torneo inter- 

nazionale di Bregenz, valido per il 

circuito femminile e dotato di 50 

mila dollari, battendo in finale l’ar- 

SONA Mariana Perez Roldan 6-4 
-0. 


MI TENNIS — Francesco Cance- 
lotti è stato eliminato dallo statu- 
nitense Dan Cassidy nel primo 
turno del torneo di Blooclyne, do- 
tato di 279 mila dollari. Punteggio 
per Cassidy 7/5, 4/6, 6/0. 


Grado ha ospitato sul per- 
corso di gara'del canale dei 
Moreri un'affollata regata re- 
gionale di canoa olimpica a 
cui hanno aderito otto società 
regionali con,oltre 250 atleti 
in gara, un nimero di iscritti 
quasi da record, 

Il percorso di gara, pur sfer- 
zato da continue raffiche di 
bora, ha teruto magnifica- 
mente senza alterare i risulta- 
ti, se non dallato cronometri- 
co. i 

La manifestazione ha co- 
stituito un valido test per i 
canoisti che domenica saran- 
no impegnati a Omegna nei 
campionati isaliani di veloci- 
tà categoriairagazzi. È 

Fra questi in particolare 
Grazia Della Ricca (Dif S. 
Giorgio) chè’ aspirando al 
‘massimo traguardo nazionale 
ha agevolmente dominato nel 
K.1 sia fra le ragazze che fra le 
juniores. Altrettanto si può 
dire per le campionesse d’Ita- 
lia Marina Depase e Michela 
Vianello vincitrici in K2. Ad 
Omegna queste 3 atlete ga- 
reggeranno nel K4 per la con- 
quista di un'titolo già ipote- 
cato. 


Entusiasmante la finale del 
K1 ragazzi: a pochi metri dal- 
l’arrivo quattro concorrenti si 
contendevano il primo posto; 
nel rasch finale aveva la me- 
glio Alessio Steffè (Sc Tima- 
vo) su Daniele Verzegnassi (S. 
Giorgio) e Pier Mosetti (Sa- 
turnia Trieste). 

I canoisti della Sc Trieste si 
sono confermati la seconda 
forza in regione piazzandosi 
dietro al DIf S. Giorgio nella 
‘classifica per società. I triesti- 
ni hanno conquistato 8 suc- 
cessi, su 25 gare; le vittorie 
portano le firme di Cernivz- 
Cutazzo nel K2 junior, di 
Mauro Lubiana e Marco Ro- 
mano nel K1 cadetti, di Ketty 
Rodela e di Elenia Skabar nel 
KI1 allieve, del K4 di Cernivz- 
Ceiner-Fucci-Cutazzo nel 
gran finale della manifesta- 
zione. 

Il dominio dei triestini si è 
manifestato particolarmente 
fra gli juniores per merito di 
Gianandrea Nisi protagonista 
di due vittorie sia nel K1 op- 
posto ai seniores sia nel K2 in 
coppia con l’azzurro Nicola 
Salina in procinto di gareg- 
giare in Spagna il prossimo 3 


agosto con i colori della squa- 
dra nazionale. 

In notevole crescendo i ri- 
sultati dell’Ausonia di Grado, 
società organizzatrice, che 
ormai ci ha abituato a splen- 
didi exploit estivi dopo inizi 
in sordina. Il lavoro degli alle- 
natori Lugnan, Rupp e Bu- 
sdon è stato premiato dall’ot- 
tima prova dei loro giovanis- 
simi —: cadetti e allievi — 
protagonisti di 8 successi; su 
tutti ancora in evidenza Giu- 
seppe Bocchio prossimo fina- 
lista alla fase nazionale dei 
Giochi della Gioventù. 

La classifica finale ‘per so- 
cietà vede conquistato il pri- 
mo posto dal numerosissimo 
team del S. Giorgio (8 vittorie 
- punti 723), al secondo posto 
la Sc Trieste (8 vittorie - punti 
451), terza la Sn Ausonia (8 
vittorie - punti 400), seguono 
nell'ordine Sc Timavo, Ce Sa- 
turnia, Cmm N. Sauro, Canoa 
Club Udine, Sc Adria. 

Paolo Zanon 
MI PALLANUOTO — L'Italia sì è 
piazzata seconda nel torneo inter- 
nazionale di Zagabria vinto dalla 
Jugoslavia. Nell'ultima giornata 
ha battuto l'Ungheria 11-8... 


Continuano a S. Giacomo le 
manifestazioni sportive orga- 
nizzate nel quadro della Festa 
del Patrono. 

Una piacevole novità è sta- 
ta introdotta quest'anno dal 
cav. Crasso, il quale ha avuto 
la felice intuizione di inserire 
una serata di staffette, ognu- 
na di tre concorrenti apparte- 
nenti al settore giovanile, che 
si sono misurate su un circui- 
to di 1 km. 

Per la, classifica finale il 
Cral-Act ha prevalso tra le 


femmine, mentre la coppa 


maschile è andata ai padroni 
di casa del Gs San Giacomo, 
anche se è doveroso citare le 
belle prove dell’As Edera e del 
Marathon Uoei. 

Ragazze: 1) Cral Act (piazza, 
Cleva, Missi) 7/01”; 2) S. Gia- 
como. (Bossi, Liberale, Ber- 
nich) 7°08”; 3) Edera (Toncic, 
Shaw, Monica). 

Cadette: 1) Edera (Braga, 
Valzano, Micale) 642”; 2) S. 
Giacomo (Holievina, Girardi, 
Gall) 6’49”; 3) Cral Act (Ange- 
li, Schergat, Verzegnassi) 
720”; 4) Edera 2 (Sincovich, 
Sanapo, Udovici); 5) S. Giaco- 
‘mo 2 (Schreiber, Chicco, Boni- 


facio). n 
Allieve: 1) Cral Act (Greg®” 
ri, Tedesco, Parma) 6’36”; 2) 5: 
Giacomo (Weiss, Lari, Spal? 
gna) 706”; 3) Edera mista BI 
nifacio, Concas, Loreda?’ 
6°41”. Classifica finale fe) 
nile: 1) Cral Act.p. 18; 2) # 
Giacomo p. 15;3) Edera D. iL 
Ragazzi: 1) S. Giacomo (00 
stantin, Dall’Agata, Masuti! 
6221”: 2) Marathon (Fernett* 
Machiut, Bernobich); 3) CI 
‘Act (Minca, Covacevich, OI 
chici); 4) S. Giacomo 2 (Bess 
Bencina, Luciano); 5) S. CH 
como 3 (Gall, Lari, Reglia); 
Mista Cas (Davia, Monic® 
Corsi). x 3 
Cadetti: 1) Cral Act Leghisi 
sa, Cafagna, Novaro) 12737"; S 
S. Giatomo (Slatich, Gamb: î 
Radivo) 13°09”; 3) Maratho, 
(Schiavolin, Savarin, CorS 
1401”. * 
Allievi: 1) Marathon cul È 
nich, Sinconi, Pozzari) 11°3% 
2) S. Giacomo (Radivo, RI 
zier, Veronese) 1252”; 3) OI 
Act (Pecoraro, Madon, Lu! 
na) 12757”. Classifica fin8” 
maschile: 1) Gs S. Giacom0 al 
17; 2) Marathon p. 16; 3) 
Act p. 15. 
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'Udinese cambia padrone, gestione e sponso 


PRESENTATA LA SQUADRA VIOLA ALLO STADIO DI FIRENZE 


«ASPETTO LA SENTENZA, NON VOGLIO SCAPPARE» HA DETTO IL PRESIDENTE USCENTE 


Mazza se ne andrà dopo il processo sportivo 
Dal Cin è Puomo della Finanziaria lombarda 


UDINE — «La Compagnia 
finanziaria lombarda, rappre- 
Sentata da Gianpaolo Pozzo, 
ha acquistato il pacchetto di 
Maggioranza dell'Udinese 
Spa». Con queste parole il 
Presidente della società bian- 
«Conera. Lamberto Mazza ha 
aperto ieri mattina una confe- 
stenza stampa, convocata al 
Ytermine della riunione dell’as- 

@Semblea dei soci convocata 
Per approvare l’abbassamen- 
to dell'indice obbligazionario 

ndal 21 al 12 per cento. 

. Mentre Stefano Mazza (fi- 

glio del presidente) si è dimes- 

«So dalla carica di amministra- 
‘tore delegato, carica che è 
stata ora assunta da Franco 
«Dal Cin, Lamberto Mazza ri- 
‘Mane al suo posto di presi- 

«dente. «Quanto è stato avvia- 
uto dalla gestione precedente 

#— ha spiegato — deve essere 

{Portato a termine». 

è. L'accenno al processo spor- 

Utivo che sta per iniziare a 

“Milano è più che evidente e lo 
amplia lo stesso Mazza: «An- 

«Qandomene adesso avrei dato 
l’impressione di voler scappa- 

Te. E invece vado avanti, com- 

| batto con tutti i mezzi a mia 
disposizione con la convinzio- 
mne di ottenere risultati positi- 

“vi. Comunque, al termine del 

‘processo sportivo ci incontre- 
Temo nuovamente». Quindi, il 
Cambio al vertice della socie- 
_tà e rinviato di un mese. 

L’Udinese, dunque, cambia 
badrone. Oltre alla Compa- 
Bnia finanziaria lombarda si 
erano fatti sotto nei mesi scor- 
si altri due gruppi, uno. dei 
Quali con a capo il commer. 
\Ciante palmarino Zamparini. 
«Fra tutti però — ha commen- 
tato Mazza — il gruppo della 
Finanziaria lombarda mi è 
‘Sembrato il più serio». 

La Compagnia, che ha sede 
‘a Milano, ha ora in mano;il 60 
per cento del pacchetto azio- 
Mario (il capitale sociale è di 
Circa sei miliardi e mezzo), 
‘mentre la parte rimanente è 
«In mano a piccoli azionisti. «Il 
“bilancio — ha aggiunto il pre- 
‘Sidente — si è chiuso con un 
‘Utile di circa un miliardo di 
lire». L'Udinese cambia pa- 
“drone, e fra un mese, quando 
Cioè si chiuderà (e comunque 
si chiuda) il processo sportivo, 
Lamberto Mazza non sarà più 
“presidente della società bian- 
“Conera. 

«Mi muoverò — ha risposto 
‘a chi gli ha chiesto del suo 
futuro — la Lazio, la Fiorenti- 
na? Sono discorsi vecchi, sì, 
“ma .che potrebbero anche di- 
‘ventare attuali». E poi, una 
“Piccola confessione: «Se me 
‘mne vado è anche perché sono 
Ttimasto molto deluso dall’an- 
damento della campagna ab- 
‘bonamenti. Soltanto 2500 tes- 
sere! Nel passato avevamo 
Sempre ottenuto riscontri po- 
Sitivi, e adesso... La vicenda 
del calcioscommesse? Non 
Può aver condizionato il pub- 


‘ blico, sarebbe un atteggia- 


mento incomprensibile. Del 
testo a Napoli hanno raccolto 
50 mila abbonamenti». 


| Già, il calcioscommesse. 


Ecco cosa dice Mazza; è la 


prima volta che ne parla dopo 
‘èver ricevuto il deferimento 
davanti al giudice sportivo: 
‘«L’Ufficio inchieste mi ha fat- 
.to un piacere con il deferimen- 
‘to. Un piacere a me e alla 
Società: «evidentemente le 
‘aecuse contro di noi erano 
deboli, e per rafforzarle hanno 


Coinvolto anche me: comun-: 


Que sarà facilmente dimostra- 
bile che il deferimento è un 
atto insensato. Ripeto: è stata 
data a me e all’Udinese un’ar- 
ma in più per dimostrare la 
Mostra estraneità. Quali le 
(Motivazioni che stanno dietro 
\al mio deferimento? Nonlo so, 
Nessuno me lo ha detto. Se 
Sapevo dei contatti di Corsi? 
‘o, Corsi non mi ha mai detto 
iente». 
+ Questo è quanto, in attesa 
del processo sportivo di Mila- 
No, al quale Mazza ha assicu- 
ato che non mancherà, anzi. 
“Al suo fianco Franco Dal Cin 


. 


di tanto in tanto sorrideva 
mentre l’industriale Giuliano 
Gianpaolo Pozzo (il rappre- 
sentante della Compagnia fi- 
nanziaria lombarda) annuiva 
quando Mazza specificava i 
dettagli del passaggio di pro- 
prietà del pacchetto di mag- 
gioranza. Dal Cin comunque 
dirà la sua già domani, in 
occasione della presentazione 
dell’Udinese edizione 1986/87. 

Un ultimo particolare: mol- 
to probabilmente cambierà 
‘anche lo sponsor della società 
bianconera, ma ogni annun- 
cio è rinviato a domani 

Dal Cin, infine, ha confer- 


IE Dal Ci 


mato che l'Udinese sarà pre- 


sentata ufficialmente alla 
stampa domani. Nel pomerig- 
gio giocatori, allenatori e staff 
tecnico partiranno alla volta 
di Faakersee dove è fissato il 
raduno. La prima partita uffi- 
ciale dell’Udinese è prevista 
per il 2 agosto prossimo. 
Quanto alla campagna acqui 
sti, Mazza l’ha definita con- 
clusa. «A meno che — ha det- 
to — la nuova proprietà non 
intenda riaprirla per poten- 
ziare ulteriormente la squa- 
dra che a mio modo di vedere 
è però già completa». 
Guido Barella 


| Calcionotizie 


Sempre Italia nel Mundialito 


JESOLO — Battendo per 6-0 il Messico, l’Italia ha conqui- 
stato a punteggio pieno la qualificazione alle semifinali del 
Mundialito di calcio femminile in programma a Jesolo. Supe- 
rando con un punteggio tennistico le americane, le azzurre 
hanno bissato la goleada della partita inaugurale con il 
Giappone. La migliore delle azzurre è stata ancora una volta 
Betty Vignotto, che con la doppietta realizzata ha consolidato 
la posizione di capocannoniere del torneo raggiungendo quota 
cinque. Ù 

La partita è stata interessante soprattutto nel primo 
tempo, concluso dall’Italia in vantaggio per 4-0. Ha aperto le 
marcature Pierazzuoli che su punizione riceveva la palla al 
limite dell’area e insaccava con un forte diagonale da sinistra 
verso destra. Il,raddoppio per le ‘azzurre giungeva al 15’ su un 
autogol del terzino messicano Serafin che spiazzava il portiere 
SRO spiovente da sinistra. Poi la Vignotto arrotondava la 
goleada. 


Partito anche il Perugia 

PERUGIA — In un clima fra il patetico e la ferma volontà 
di riscossa dopo le vicende del Totonero, i dirigenti e i giocatori 
del Perugia si sono ritrovati.pronti alla partenza per il ritiro di 
San Terenziano, una località a pochi chilometri da Perugia. 
Poche parole di' augurio (da parte del presidente provvisorio 
Salvatore Gadaleta, del direttore sportivo Vittorio Galigani e 
del nuovo allenatore Massimo Rossini) indirizzate all’umiltà e 
all'impegno di risalire la china. 


Julio Cesar e Brown in Francia 


PARIGI — Il calciatore brasiliano Julio Cesar e quello 
argentino Josè Luis Brown giocheranno nella prossima stagio- 
ne con la squadra francese del Brest Armorique con la quale 
hanno firmato un contratto. Lo ha annunciato il direttore del 
club bretone, Christian Le Garrec. a 

Il difensore brasiliano, una delle rivelazioni del recente 
Mundial del Messico, e il libero argentino campione del mondo, 
hanno firmato rispettivamente dei contratti per cinque e tre 
anni con il Brest. Brown, ventinovenne, ha trionfato con la 
squadra al Mundial e nella partita finale contro la Germania 
federale ha segnato il primo dei gol argentini. 


Catania: resta Massimino 

CATANIA — Angelo Massimino rimarrà alla presidenza 
della squadra di calcio di Catania anche nella prossima 
stagione agonistica. La conferma si è avuta a conclusione di un 
incontro fra un legale di Massimino e il rappresentante di un 
gruppo di imprenditori, commercianti e professionisti catanesi 
intenzionati a rilevare la società. Le trattative si sono arenate 
per un divario di tre miliardi di lire. Il gruppo offriva infatti 
quattro miliardi di lire; la controparte, invece, chiedeva cinque 
miliardi più il pagamento dei debiti della società ammontanti a 
due miliardi. 

Il Catania si radunerà il 25 prossimo a Chiusi della Verna. 
Secondo quanto si è appreso i calciatori convocati sarebbero 
diciannove fra cui cinque prelevati dalla Primavera. Fra i 
convocati anche il brasiliano Luvanor che è attualmente in Sud 
America. 


Gorizia calcio coi botti 
E cambiato proprio tutto 


GORIZIA — Se a Dio sono 
stati necessari sette giorni per 
creare il mondo a Gianni Sas- 
so sono stati sufficienti tre 
giorni per rifondare il Gorizia 
calcio. Martedì scorso, infatti, 
il maggior azionista si mette- 
va al telefono distribuendo a 
destra e a manca gli incarichi 
in seno alla società. 

Gualco Di Benedetto, che 
era già stato a Gorizia una 
decina di anni fa in veste di 
giocatore e che l’anno scorso 
aveva allenato la Pasianese è 
stato nominato direttore 
sportivo nonché amministra- 
tore unico. In qualità di alle- 
natore un volto inatteso, quel- 
lo di Luigi Del Neri, altro ex 
giocatore goriziano che per 
intraprendere questa ‘avven- 
tura ha appeso le scarpette al 
chiodo. Poi, tramite telegram- 
mi, sono stati convocati i gio- 
catori per il raduno, che è 
avvenuto ieri pomeriggio allo 
stadio della Campagnuzza. La 
squadra, rinnovata quasi 
completamente, è partita 
quindi alla volta di Paluzza o 
meglio di Cercivento dove ri- 
marrà in ritiro fino al 5 agosto. 

Del Neri a sua disposizione 
avrà 25 elementi da cui dovrà 
scegliere la rosa della prima 
squadra. Le novità si spreca- 
no. Tra ivecchi mancano Gia- 
‘cometti e Macuglia che l’anno 
prossimo giocheranno nel 
Pordenone, Bertolutti che do- 
vrebbe trasferirsi al Chievo, 
Eramcona in procinto di acca- 


sarsi con il Ravenna, Beltra- 
me e Dreolini che sono in 
trattativa con alcune squadre 
della Toscana mentre anche 
Grillo è sul piede di partenza. 
Inoltre, anche se sono partiti 
per il ritiro, è da definire anco- 
ra la posizione di Rugo e 
Grop. - 

Gli arrivi invece sono tanti. 
In primo luogo è giunto a 
Gorizia un blocco della forma- 
zione primavera dell’Udinese 
composto dal centrocampista 
Agnoletti denominato il Zico 
della Bassa Friulana, il difen- 
sore De Marco, il cursore Del 
Zotto, i centrocampisti Dega- 
his e Perco, il mediano Pez e 
la punta Romano. Dal Mon- 
falcone, invece, sono arrivati 
la punta Gon, il difensore Tac- 
carino e il mediano Cervoli e 
dal Vittorio Veneto il difenso- 
Te Marchesan. 

La squadra in ritiro sarà 
seguita oltre che da Del Neri 
dall’allenatore Gallina. La 
prima amichevole dovrebbe 
aver luogo dopo il ritorno :a 
Gorizia. 

Antonio Gaier 


MI STADI — Il ministro dell’inter- 

no ha impartito precise istruzioni 
alle autorità provinciali di pubbli- 
ca sicurezza perché i prefetti con- 
vochino più frequenti riunioni dei 
comitati provinciali per l'ordine e 
la sicurezza al fine di contrastare il 
fenomeno delle manifestazioni di 
teppismo negli stadi e per verifica- 
re il grado di sicurezza degli im- 
pianti onde garantire la massima 
tutela del pubblico. 


Fondi neri - 
Interrogati 
De Gaudio 
e Borgogno 


MILANO — Carlo De Gau- 


, dio e Dario Borgogno sono 


stati ascoltati dal sostituto 
procuratore di Milano, Alfon- 
so Marra, che conduce le in- 
dagini sui fondi neri pagati 
agli azzurri di calcio vincito- 
ri in Spagna e portati in Ita- 
lia illegalmente. 


Carlo De Gaudio, dirigente 
federale incaricato di mante- 
nere i rapporti tra la stampa 
ed Enzo Bearzot, si è tratte- 
nuto nell’ufficio del magi- 
strato per oltre due ore. Al 
termine della sua. deposizio- 
ne ha commentato con i gior- 
nalisti l’intera vicenda defi- 
nendola triste e spiacevole. 


De Gaudio ha ricordato che 
all’epoca della colazione tra i 
dirigenti della Federcalcio e i 
rappresentanti dello sponsor 
Le Coq Sportif, in Francia, 
nell’82, prima della partita 
Francia-Italia, aveva appena 
accettato l’incarico federale 
e «forse non capii che si par- 
lava di soldi o comunque non 
ricordo». 


Secondo l’articolo pubbli- 
cato su «Epoca» dal giornali- 
sta Roberto Chiodi, fu pro- 
prio nel corso di quest’incon- 
tro che venne deciso il paga- 
mento di somme extra ai gio- 
catori che indossavano l’ab- 
bigliamento sportivo sponso- 
rizzato. 


BILEGA — Il giornalista Mario 
Bardi, ex vicedirettore di «Tutto- 
sport», ha lasciato la Lega calcio 
professionisti dove per dieci mesi 
ha svolto funzioni di assistente 
alla direzione generale. 


HI SERIE C — La Lega nazionale 
di serie C ha comunicato che il 
termine utile per la predisposizio- 
ne e il deposito di tutti gli atti 
relativi. alla ammissibilità delle 
società al campionato di compe- 
tenza viene prorogato al 31 lugliò 
1986. 


Una Fiorentina realistica 
inizia la cura-Bersellini 


FIRENZE — «La mia squa- | 


dra giocherà in verticale 
avendo come base il portiere 
(per il cui ruolo non ho ancora 
scelto fra Conti e Landucci), 
‘un libero (che sarà Galbiati), 
‘un centrocampista (vedremo) 
e una punta (Diaz) che si 
proietta a rete con l’altra pun- 
ta. Giocheremo a due punte» 
ha detto Eugenio Bersellini 
alla presentazione, ritardata 
di un giorno, della squadra 
gigliata in ritiro a Nevegal, nel 
Bellunese, con 19 giocatori di 
prima squadra (il ventesimo è 
Antognoni che .rimane a Fi- 
renze ancora alcuni giorni a 
curarsi il ginocchio e raggiun- 
gerà la comitiva a Serramaz- 
zoni ai primi di agosto). 

Il più lieto per la esplicita 
dichiarazione di Bersellini è 
stato l'argentino Ramon An- 
gel Diaz (in Italia con madre, 
moglie e figli): «Nell’Avellino 
giocavo con una sola punta e 
per questo, forse, ero più tar- 
tassato; giocando a due pun- 
te, sia Monelli o Iorio o altro 
ancora, avrò più spazio e i gol 
verranno». 

Quanti? «Non lo so — ri- 
sponde l’argentino — mi au- 
guro tanti, anche se forse nel- 
la classifica dei cannonieri re- 
sterò dietro a Pruzzo, Marado- 
na e Platini». 

Nella sala dello stadio Co- 
munale fra le riprese delle tv e 
i flash dei fotoreporter, i gior- 
nalisti stretti nella mischia ad 
ascoltare le parole del nuovo 
presidente Baretti il quale do- 


po il saluto ai giocatori, più 
fortunati o meno fortunati 
(come Antognoni, Carobbi e 
Baggio), ha ribadito che il suo 
obiettivo, basilare di tutto il 
calcio italiano, è una sana 
gestione in uno al soddisfaci- 


‘mento delle attese degli spor- 
tivi con un ridimensionamen- 
to, giusto e corretto, degli 
emolumenti dei calciatori. 

Poi il Brindisi, la caccia al- 
l'esterno dello stadio agli au- 
tografi dei supertifosi della 
curva Fiesole con i quali il 
presidente Baretti aveva par- 
lato. E i giocatori ancora sot- 
toposti alle domande più 
disparate. 

Il portiere Landucci precisa 
che non teme un conflitto con 
il più anziano Paolo Conti: 


«Per me è già un sogno esser 
nella rosa viola, per il ruolo di 
n. 1 deciderà il mister». Anto- 
gnoni è certo di farcela: «Per 
la terza volta rientrerò in gio- 
co, credetemi». 

Chiude Bersellini che per 
Nevegal, dove la squadra arri- 
verà in pullman, ha già un 
programma preciso: «footing, 
corsa lenta, pranzo, riposo, ri- 
presa allenamenti nel pome- 
riggio e ritirata (come sotto le 
armi) alle 22.30 esatte». Non si 
deroga, conclude. 


Brady all'Ascoli 


ASCOLI PICENO — Liam Brady sarà il secondo straniero 
dell'Ascoli. Le trattative per l'acquisto del trentenne irlandese 
(è nato a Dublino) si sono concluse ieri pomeriggio e non si 
conoscono, per ora, i termini dell'accordo. Costantino Rozzi, 
presidente della squadra bianconera, si è detto «estremamente 


soddisfatto» dell'acquisto. «Ho intenzione di affidare a Brady— - 


ha detto — la fascia di capitano, perché lui sarà l’uomo guida, 
l'allenatore in campo». Rozzi si è detto certo che Brady, il cui 
arrivo ad Ascoli avverrà al massimo entro sabato prossimo, 
tornerà ai vertici della forma «e dimostrerà di essere un grande 
campione». 

«Abbiamo compiuto scelte precise e siamo certi di poter 
svolgere un buon lavoro con questa squadra —ha dichiarato 
Aldo Sensibile, l'esordiente allenatore promosso dopo la par- 
tenza di Boskov — abbiamo una squadra che potrà far bene, 
lavorando con impegno e serietà». Sensibile non ha posto 
traguardi, limitandosi a presentare il suo vice Giannattasio. 


Miiller e Ruben Paz in Italia? 


RIO DE JANEIRO — Il brasiliano Luis Antoni Correia 
Costa (più conosciuto come Miller), ala destra del Sao Paulo e 
della nazionale brasiliana, e l’uruguaiano Ruben Paz, mezz’ala 
dell’Internacional di Porto Alegre e della nazionale uruguaia- 
na; sarebbero stati trasferiti a squadre italiane. 

Lo ha annunciato ieri una fonte bene informata dello sport 
brasiliano. Secondo l’informatore, le operazioni di cessione dei 
due giocatori sono praticamente concluse e ha ammesso che 
Miller andrà a un club di Milano (senza precisare quando), 
‘mentre Paz finità al Brescia, 


L’A 


dviser finisce con premi, coppe e brindisi 


Adviser ultimo atto. Dal 
campo dì San Giovanni alla 
discoteca Big Ben Club dove 
si è svolta la cerimonia di 
premiazione del torneo riser- 
vato ai dilettanti. I monfalco- 
nesì dell’Electronia Bonazza 


Trofeo Adviser 


1) ELECTRONIA 
BONAZZA 

2) Ristorante birreria alla 
Frana 

3) Oreficeria Stigliani 

4) Carrozzeria G & B 

5) Cortina Sport S.L.A. 

6) Edi Mobili 

") A.P.R.M. 

8) Iret Elettronica 

9) Pizzeria 20002 Fantina 

10) Vivai Busà 

11) Pasticceria La Giuliana, 
Lokatos Serramenti, Piz- 
zeria 2000, Alè Super, Big 
Ben Club, Pizzeria Sta- 
dio, Impresa Costruzioni 
Visentin, Tecnis Carpe- 
dil, Supermercato. Jez, 
Api Giubilo Moquette. 

Coppa disciplina: Pasticce- 

ria La Giuliana; capocanno- 

niere: Iacoviello Massimo 

(Electronia Bonazza) 18 reti; 

miglior giocatore: Brugnolo 

Massimo (Electronia Bonaz- 


za); miglior: portiere: Comelli ‘ 


Paolo (Electronia Bonazza); 
giocatore più giovane: Zocco 
Mauro, (Oreficeria Stigliani); 
giocatore meno giovane: Del 
Bianco Flavio (Api Giubilo 
Moquette). 


Mini Vivai Busà 

1) ZAULE 

2) Fani Olimpia 

3) Soncini 

4) San Giovanni 

5) Sant'Andrea 

6) San Luigi 
Capocannoniere: Giorgi 

‘Alessandro (Fani Olimpia) 10 

reti; migliore giocatore; Gior- 

gi Alessandro (Fani Olimpia); 

miglior portiere: Carpenetti 

Cristiano (Zaule). 


in un entusiasmante finale, 
davanti a un pubblico strari- 
pante, sono prevalsi sui trie- 
stini del Ristorante Birreria 
alla Frana, Si è trattato di 
una bellissima partita, fiore 
all’occhiello di un torneo pro- 
trattosi per oltre un mese. 
Ospiti dunque della serata 
queste due compagini prota- 
goniste assieme a una rappre- 
sentanza di giocatori e diri- 
gentì delle altre squadre par- 
tecipanti. 

Invitata è stata anche la 

«formazione del Casinò Umago 

prima classificata tra le Lady. 
Si è notata la presenza di 
qualche giocatore che ha pre- 
so parte al torneo per vetera- 
ni; mentre assenti (giustifica- 
ti) perl’oratardaipulciniche 
hanno animato il Mini Vivai 
Busà. 5 

‘Hanno portato i saluti di 
rito autorità sportive e politi 
che: Luigi Giani e il cav. Bu- 
sutti rispettivamente per il co- 
mitato regionale e provincia- 
le della Figc; l’assessore allo 
sport De Gioia per l’ammini- 
strazione comunale. Il nostro 
giornale, patrocinatore del 
torneo, era rappresentato da 
Piero Trebiciani. 


Un particolare intervento è 
stato fatto anche da Fulvio 
Chenda, presidente del- 
l’Aprm, che si è soffermato 
sull’importanza dì quest’asso- 
ciazione benefica. Parole dî 
ringraziamento per tutti an- 
che da parte dello sponsor e 
patrono della manifestazione, 
Giuseppe Mendella. 

Si dà inizio quindi alla pre- 
miazione dei vincitorì il cui 
nome viene scandito dallo. 
speaker ufficiale Roberto Da- 
nese tra gli applausi dei pre- 
senti. La parte da leone l’han- 
no fatta ì giocatori del Bonaz- 
za ai quali è andata anche la 
coppa Adviser-Il Piccolo, bi- 
nomio del torneo, oltre al tro- 
feo triennale. Premi speciali 
sono stati assegnati a Roberto 
Campagna e Fabio Fumani 
entrambiî del Ristorante alla 


Frana, giudicatii migliori gio- 
catori della finale, rispettiva- 
mente dagli organizzatori e 
da Di Davide, divenuto ormai 
un personaggio dell’Adviser. 

E tutto. Una fetta di torta, 
un bicchiere dì spumante, 
qualche salto în discoteca e 
arrivederci al prossimo anno. 

«Il prossimo anno — spiega 
Mendella — ho intenzione, con 
l'appoggio della Federazione, 
di organizzare un torneo a 


Lady Adviser 


1) CASINO’ UMAGO 

2) Ford Novati & Mio 

3) Montuzza 

4) Locanda Mario Selz 

5) Adria Screen, I.T.T. Ken- 
nedy, Verde Sgaravatti, 

Trattoria Pizzeria alla 

Ferriera. 

Coppa disciplina: Verde 
Sgaravatti; tiratrice scelta: 
Palmolungo Michela (Mon- 
tuzza) con 6 reti; miglior gio- 
catrice: Quas Franca (Ford 
Novati & Mio); miglior por- 
tiere: Rossi Barbara (Ford 
Novati & Mio); miglior pro- 
messa: Castello Sara (Adria 
Screen); giocatrice più giova- 
ne: Vascotto Fulvia (Verde 
Sgaravatti); giocatrice più 
esperta: Tercon Renata (Ver- 
de Sgaravatti). 


Veterani 


Radio Telex 


1) BUFFET SCAGNOL 

2) Veterani Muggia 

3) Bar Venturi 

4) Barcolana Oasi del gelato 

5) Cooperativa Alfa I, Spendi 
‘meno, San Giovanni, Kik- 
ka accumulatori. 
Capocannoniere: Schipizza 

Tullio (Veterani Muggia) con 

5 reti; miglior giocatore: Apo- 

stoli Marino (Veterani Mug- 

gia); miglior portiere: Magris 

Mario (Bar Venturi); più vete- 

rano: Bonetti Livio (Coopera- 

tiva Alfa I). 


I premi più rappresentativi sono andati ai monfalconesi. Patron Mendella premia lo sponsor 


dell’Elettroni a Bonazza 


base regionale. Un autentico 
campionato di calcio a sette: 
una novità, credo, în tutta 
Italia. Non sarà facile perché 
dovrò avere l’aiuto, principal- 
mente, da parte dei giocatori 
e dei dirigenti. Adesso mi 
‘prendo un mese di vacanza. 
In settembre metterò le basî 
per la quarta edizione del- 
l’Adviser che interesserà il 
Friuli-Venezia Giulia con con- 
centramenti a Gorizia, Udine, 
| Pordenone e Trieste, dove si 


una barca di saldi/@ 


faranno le finali tra le vincen- 
ti questi raggruppamenti». 
Parliamo ora deltorneo ap- 
pena concluso. «Innanzi tutto 
— prosegue — voglio ringra- 
ziare le società per la disponi- 
bilità data aì giocatori, le dît- 
teche hanno voluto contribui- 
re, rendendolo più ricco, al 
montepremi e i miei collabo- 
ratori che, con il loro lavoro 
dietro le quinte, hanno dato al 
torneo un’organizzazione 
pressoché perfetta. Questa 


(Italfoto) 


terza edizione ha richiesto lo- 
gicamente un maggior nume- 
ro di giornate di gara rispetto 
a quella precedente di tre 
competizioni. Ho notato che 
anche il pubblico è stato în 
aumento fino a traboccare, 
con un record assoluto di pre- 
senti, nella finalissima. Con 
grandissima soddisfazione 
per me, perché vuol dire che 
la gente ha capito il fascino 
del calcio a sette». 
Sergio Mameli 


Pozzuolo del Friuli 


cal 


ature 


da piero . 


Km.10 S.S. Udine/Lignano 
..il meglio per i vostri piedi! 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Venerdì, 25 luglio 1986 


DUE PAROLE CON IL REGISTA DELLA «CASA DELLE TRE RAGAZZE» 


Impegno, serietà e insicurezza 
Questi i segreti di Gino Landi 


Incontriamo Gino Landi 
in teatro, dove appena fi- 
nite le prove di «La casa 
delle tre ragazze» sta già 
preparando. le coreografie 
del «Cavallino bianco». 

Di Gino Landi si sa già 
tutto. Figlio d’arte, di 
quelli «veri», nati e cre- 
sciuti sul palcoscenico 
(«dormivo nei bauli, che se 
magari erano più grandi 
diventavo più alto») è un 
personaggio popolarissi- 
mo, se non altro per la sua 
quasi trentennale espe- 
rienza televisiva, dal Musi- 


: chiere (1957) al prossimo 


Fantastico (1986/87). 

Un biglietto da visita 
che parla da solo. Ma se 
validi sono i giudizi uffi- 
ciali, quasi incredibili so- 
no le cose che su di lui si 
dicono nei corridoi dei tea- 
tri, ambienti dove il detto 
«ne uccide più la lingua 
che la spada» calza a pen- 
nello. Dalla primadonna 
al custode tutti sono con- 
cordi: Landi, oltre ad ave- 
re la capacità di «non sba- 
gliare uno spettacolo», è 
«persona squisita». 

— Dal Musichiere a oggi 
lei ha firmato gli spettaco- 
li del sabato sera di mag- 
gior successo, Come sono 
cambiati il gusto e il suo 
modo di lavorare? 

«Provengo dal teatro 
dove ho debuttato nel ’57 
con Macario in “Non spa- 
Tate ‘alla cicogna”, e da 
allora non ho mai abban- 
donato quello che in defi- 
nitiva è il mio ambiente 
naturale. Nel lavoro sono 
molto critico, ma non mi 
pongo mai grandi proble- 
mi. Sono un po’ come un 
artigiano. Si fanno le scar- 
pe come le vuole la moda, 
io faccio gli spettacoli co- 
me li vuole il pubblico. 
Lavorando per grandi au- 
dience non c'è molto spa- 
zio per la ricerca». 

—. Ma in qualche modo 
gli spettacoli saranno pur 
cambiati? 


«Per quanto mi riguarda 


ho cercato di togliere un 
po’ di orpelli, di essere più 
ragionato, un po’ più sin- 
cero nel mio lavoro». 

— Caratteristiche che 
potrebbero già essere i 
segreti del suo successo? 

«Non lo so, credo conti- 
no l'impegno, la serietà e 
l’insicurezza. Non bisogna 
mai sentirsi troppo sicuri, 
quando lo si è c’è di certo 
qualcosa in agguato. Ho 
all'attivo duecento spetta- 


Gino Landi 
coli televisivi ma ho lavo- 
rato anche nel cinema, in 
teatro, nella lirica e ho 
sempre imparato qualco- 
sa. Non amo ripetermi, e 
alla fine non sono mai con- 


tento. Penso sempre che 
avrei potuto fare meglio. 
Lei magari credeva di in- 
tervistare uno che sapeva 
tutto, ha trovato invece 
uno che non sa niente». 

— C'è qualche scuola o 
modello di cui tiene 
conto? 

«Tutti». 

— Come tutti? 

«Tutti quelli che fanno 
bene qualsiasi cosa possa 
essere inerente al mio la- 
voro. Penso alla regia, alla 
coreografia, alla pubblici- 
tà, alla fotografia e a tuttii 
mezzi che possono sugge- 
rire, dare indicazioni vali- 
de anche per il teatro». 

— Se è vero che non è 


DOMENICA A VERONA PRIMA 


mai contento, cosa avreb- 
be voluto per questa «Ca- 
sa delle tre ragazze»? 

«Un mese di prove in 
più, non solo per me, Mi 
piace che la gente vada in 
scena tranquilla. Anche se 
poi un lavoro lo si rivede 
di sera in sera». 

— E allora quando uno 
spettacolo si può dire riu- 
scito? 

«Per cominciare, quan- 
do ha il consenso del pub- 
blico e quello di chi lo 
segue. In secondo luogo 
quando la critica ci trova 
qualcosa di interessante e 
intelligente, e per ultimo 
quando piace a me», 

Viviana Valente 


Beati 


1 concorrenti 


Si 


Roma — Michele Klippstein (sinistra) e Gabiria Brandimarte 
negli studi di Canale 5 durante la registrazione dello spettaco- 
lo di varietà «La Corrida», condotto da Corrado, in onda il 
sabato alle ore 20.30. Michele e Gabiria hanno il compito di 


introdurre i concorrenti 


(Ansa) 


DI «UN BALLO IN MASCHERA» 


L'opera manca dall’anfiteatro veronese da quattordici anni — L'allestimento è di Pietro Zuffi 


VERONA — Quarta opera 
in cartellone per il 64,0 Festi- 
val areniano, «Un ballo in ma- 
schera» di Giuseppe Verdi fa- 
tà il suo debutto, in questa 
stagione, domenica 27 luglio. 
Rappresentato per la prima 
volta al teatro «Apollo» ‘di 
Roma nel febbraio del 1859, il 
capolavoro verdiano, su li- 
bretto di Antonio Somma, ot- 
tenne subito un clamoroso 
successo. 

L’opera è approdata, per la 
prima volta in Arena, nel 
1932, per essere ripresa poi in 
altre tre stagioni, ultima delle 
quali nel 1972. Manca quindi 
dall’anfiteatro veronese da 
quattordici anni. 

L'allestimento di «Un ballo 

1in maschera», dalla regia alle 
scene e ai costumi, è affidato a 
Pietro Zuffi, il quale ritornerà 
nell’Arena dopo un’assenza di 
23 anni, dal 1963, quando curò 
le scene ed i costumi del «Lo- 
hengrin» di Wagner. 

«E’ un ritorno che mi affa- 
scina — ha detto il regista — 
ed è dovuto sia all’opera, una 
delle poche di Verdi che non 
ho mai fatto, sia all'Arena che 
mi fa rivivere le emozioni/del 
‘mio debutto». 

«Ci tenevo — ha aggiunto 
ancora Zuffi — a mettere in 
scena quest'opera proprio per 
il suo contenuto drammatico: 
il raccontetinizia e si chiudein 
una continuità di tempo che è 
bello, anche registicamente, 

raccontare. Per la scenografia 
ho cercato un impianto fisso 
con il duplice scopo di non 
interrompere lo sviluppo delle 
gradinate e di creare, come 


| Appuntamenti 


Cinema a Miramare 


S'inaugura oggi come annunciato la rassegna cinematogra- 
fica «Massimiliano e il mito asburgico» organizzata dalla 
Provincia di Trieste e dalla Cappella Underground con il 
patrocinio della Regione. Alle ore 18 al Circolo della Stampa si 
terrà la prolusione alla rassegna con la partecipazione dello 
storico austriaco Walter Fritz, direttore dell’Osterreichisches 
Filmarchiv di Vienna, dal quale provengono alcune delle 
pellicole più rare in programma. 

Alle 21.30, al Parco di Miramar sarà proiettato in versione 
italiana il film di William Dieterle «Il conquistatore del Messi- 
co» (1939) interpretato da Brian Aherne nel ruolo di Massimilia- 
no, da Bette Davis in quello di Carlotta e da Paul Muni in 
quello di Juarez; ingresso libero fino a esaurimento dei posti 


disponibili. 


Soprano e organo agli «Appuntamenti» 


Domani alle ore 20.30 per gli «Appuntamenti musicali» alla 
chiesa Evangelica Luterana di Largo Panfili concerto degli 
artisti americani Helen Bovbjerg Niedung soprano e, Dean 
Vanderschaaf organo, in tournée in Europa, provenienti da Cap 
Coral, Florida, dove insegnano musica nella locale Università. 

Il soprano è originaria della Comunità di Wettmar, Germa- 
nia, mentre l’organista è d'origine olandese. 


I due artisti propongono in programma arie e brani | 


musicali di: Selby 1738-1798; Bach 1685-1750; Vivaldi-Bach e 
Vivaldi 1675-1741; Couperin 1668-1733; Dubois 1837-1924; Ri- 
chard Coeur de Lion 1157-1199; Zipoli 1688-1726; Scheidt 
1587-1654; Dvorak 1841-1904. Libero ingresso. 


Maria Chiara 


credo avvenga, una specie di 
’megafono acustico” alla par- 
te musicale dell’opera». 

«Un ballo in maschera» sarà 
diretto da Gustav Kuhn, al 
suo debutto sul podio arenia- 
no. Maestro del coro Aldo Da- 
nieli: Protagonisti vocali Ma- 
ria Chiara, Luis Lima, Silvano 
Carroli e Gail Gilmore. 


Gustav Kuhn 


Completano il cast Alida 
Ferrarini, Alberto Holi, Mario 
Rinaudo, Gianfranco Casari- 
ni, Mario Ferrara e Bruno Bal- 
do. Coreografie di Mario Pi- 
stoli, Orchestra, coro e corpo 
di ballo dell'Arena di Verona. 

Le repliche sono in pro- 
gramma il 30 luglio, il 2, 6, 10, 
17, 21, 24, 27 e 29 agosto. 


Renata Scotto 
torna sulle scene 


dopo sei anni 


VIAREGGIO — Dopo sei 
anni di silenzio e di rifugio 
nella riservatezza-del privato, 
la soprano Renata Scotto è 
tornata sulle scene ieri sera a 
Bussoladomani, al Lido di Ca- 
maiore, per la serata «Omag- 
gio a Puccini n. 5», organizza- 
ta nell’ambito della prima Fe- 
sta nazionale dell'amicizia 
cultura della Democrazia cri 
stiana. È 

La Scotto è accompagnata 
al pianoforte dal maestro Leo- 
ne Magera, reduce dalla tour- 
née in Cina con il tenore 
Pavarotti, con l'orchestra sta- 
bile lirico-sinfonica del teatro 
Giglio di Lucca, composta da 
65 professori. 


GENNARINO — Il cantante 
napoletano Nino D'Angelo, prota- 
gonista di molti film popolari, è 
diventato regista. Dirige «Genna- 
Tinoo a Procida, Napoli e Cine- 
città. 


OGGI SI APRE IL FESTIVAL DI BAYREUTH 


«Tristano e Isotta» 
cent'anni dopo 


BONN — Con la regia di 
Pierre Ponnelle e la conduzio- 
ne musicale di Daniel Baren- 
boim del «Tristano e Isotta» 
di Richard Wagner, si apre 
oggi il Festival musicale di 
Bayreuth, giunto quest'anno 
alla sua 75.a edizione, 110 an- 
ni dopo la fondazione del cele- 
bre «santuario» wagneriano. 
«+ Esattamente il 25 luglio di 
cento anni fa, nello stesso tea- 
tro, «Tristano e Isotta» fu pre- 
sentato per la prima volta al 
pubblico, come terza opera 
wagneriana dopo «L'anello 
dei Nibelunghi» (1876) e «Par- 
sifal» (1882). 

Il direttore del festival, 
Wolfgang Wagner, ha deciso 
di inaugurare l'edizione at- 
tuale con lo stesso allestimen- 
to dell’opera curato da Pon- 
nelle nel 1981. 

Nel ruolo dei. protagonisti 
debuttano i cantanti Peter 
Hofmann e Jeannine Alt- 
meyer. 

Il cartellone del festival pre- 
vede poi l’esecuzione dei 
«Tannhauser» e dei «Maestri 
cantori di Norimberga», am- 
bedue con la regia del diretto- 
re del festival, e «L’anello dei 
Nibelunghi» messo in scena 
da Peter Hall. 

Accanto al festival, Bay- 


Due chitarre in trasferta 


Domani alle ore 20.30, nella Kursaal di Arta Terme, avrà luogo un concerto del duo triestino di 


chitarre formato da Anna Garano e Mauro Pestel. I due chitarristi eseguiranno musiche di 


Diesel, Schiffenholtz, Carulli, Scheidler, Sor, Strawinsky, Stingl 


reuth celebra quest'anno an- 
che il centenario della morte 
di Franz Liszt, che era il suo- 
cero di Richard Wagner, al 
quale sono dedicate una mo- 
stra allestita nel nuovo muni- 
cipio cittadino, e l'esecuzione, 
la sera ‘del 31 luglio, di sue 
musiche fra cui il concerto per 
pianoforte in la maggiore di- 
Tetto da Daniel Barenboim. 


Umbria 
Jazz 
record 


ROMA — «Quella dell’86 è 
stata per Umbria Jazz l’edi- 
zione record degli ultimi dieci 
anni», sottolinea un comuni. 
cato degli organizzatori del- 
l'Arci Umbria e della network 
che ha curato l’immagine del- 
la manifestazione. 

Il comunicato informa che 
sono stati 120 mila gli spetta- 
tori che hanno. seguito nei 
dieci giorni i 59 concerti della 
manifestazione per un incasso 
di mezzo miliardo di lire, pari 
‘al doppio dello scorso anno. 
Gli organizzatori fanno poi sa- 
pere che sono stati due milio- 
ni i telespettatori che hanno 
seguito il concerto di Lionel 
Hampton trasmesso domeni- 
ca in diretta da Raitre. 

Sul comunicato si legge 
che, «grazie all'apporto eco- 
nomico del gruppo Buitoni e 
Perugina e dell'Alitalia la ma- 
nifestazione ha chiuso il bi- 
lancio in pareggio nell’anno in 
cui il festival ha raggiunto un 
costo di un miliardo e duecen- 
to milioni, mentre il contribu- 
to pubblico si è ridotto dal 
50% al 30%). 

Gli organizzatori, attraver- 
so l’ufficio stampa, fanno sa- 
pere che oltre duecento gior- 
nalisti fra italiani e stranieri 
hanno seguito la manifesta- 
zione, mentre duecentocin- 
quanta sono stati gli studenti 
che hanno frequentato i corsi 
della Berklee School, che ha 
assegnato borse di studio per 
25 mila dollari. 

In autunno Raitre ripropor- 
rà i concerti registrati duran- 
te Umbria ’86. 


MI RUBRICA TV — Francesco 
Bortolini e Claudio Masenza, auto- 
ri di eccellenti inchieste televisive 
sul cinema, realizzeranno proba- 
bilmente dal prossimo autunno 
‘una rubrica cinematografica setti- 
manale per Raiuno. Il progetto 
non è ancora del tutto perfezio- 
nato. 


Tony Binarelli 


D.M. 4/278393 del 24/6/85. 


MARTEDÌ LA PITTORESCA ANTOLOGIA DE LA ZARZUELA 


L'Operetta con le naccher 


4 
4 
il 
ti 
Li 


Se l’estate vorrà concedere 
una tregua alle sue bizzarrie, 
‘martedì 29 luglio il Castello di 
San Giusto ospiterà uno dei 
maggiori avvenimenti del Fe- 
stival dell’Operetta: lo spetta- 
colo «Antologia de la Zarzue- 
la». Si tratta di uno spettaco- 
lo itinerante di altissimo livel- 
lo, già apprezzato a Bari, 
Milano, Roma e nelle brevi 
apparizioni televisive della 
tournée, che abbraccia in feli- 
ce sintesi di canto e danza, lo 
spirito e la panoramica stori- 
ca di quella che generalmente 
viene definita l’«operetta spa- 
gnola». Definizione forse im- 
propria, se non per il composi- 
to linguaggio di musica e dia- 
logo, se si considerano le con- 
figurazioni «nazionali» che il 
genere ha assunto, contraria- 


mente alla piccola lirica degli 
altri paesi europei; al punto 
che la Zarzuela ha sostituito 
di fatto, sul territorio iberico, 
le fortune dell’Opera. 

Divisa nei due generi tea- 
trali ben caratterizzati di Zar- 
zuela grande e Zarzuela «chi- 
ca» (di più ampio respiro la 
prima, più agile e briosa nello 
spazio di un solo atto, la se- 
conda),.deriva dal nome di'un 
edificio nei boschi del Prado, 
palazzina di caccia dell’Infan- 
te don Fernando, e risale glo- 
riosamente alle esperienze di 
| Calderon de la Barca, 

Nel 1850, sede della Zarzue- 
la divenne il Teatro del Circo 
di Madrid, che metteva in sce- 
na lavori in gran parte desun- 
ti da testi francesi. Nel 1857 


| sorse il «Teatro de la Zarzue- 


SOVRABBONDANZA DI FILM AL FESTIVAL DI TAORMINA 


E Verdi scende nell’Arena|Alla ricerca dell'Australia 


«Burke e Wills» di Graerome Clifford è finora la cosa migliore 


TAORMINA — Un proble- 
ma solo, quest'anno, a Taot- 
mina: la sovrabbondanza dei 
film, in concorso e non. La 
metà francamente non aveva 
nessuna chance di partecipa- 
Te a un Festival internaziona- 
le, minore quanto si vuole, ma 
ormai ricco di solide tradizio- 
ni, 

Una sorpresa, ma non del 
tutto positiva, è stato il tede- 
sco «Tommaso Blu», che di 
germanico ha tutta la confe- 
zione (produzione, regista, lin- 
gua), ma che del resto parla 
esclusivamente italiano. 

Il film, diretto da Florian 
Furtwaengler (cognome illu- 
stre, nipote del'.celeberrimo 
direttore d’orchestra) è infatti 
tratto da un libro di Tomma- 
so Di Ciaula, intitolato «Tuta 
blu» pubblicato da noi nel ’76 
e passato quasi del tutto inos- 
servato, mentre a sentire l’au- 
tore in Germania e negli Stati 
Uniti ne circolano 150 mila 
copie. E la storia di un operaio 
— così la definisce il regista — 
che cerca di uscire dall’incubo 
della sua condizione. 


Archiviati senza troppi rim- 
pianti il polacco «La stagione 
dei fagiani» di Wieslaw Sa- 
niewski (la storia di un anti- 
patico campione di scherma), 
l'irlandese «Mangia la pesca» 
di Roger Ormrod (realizzato 
con i proventi di una colletta 
popolare) e il belga «Saltare» 
di Jean-Pierre de Decker, ba- 


rocco e visionario, così lo defi- 
nisce il regista, la cosa miglio- - 


re è parsa finora «Burke e 
Wills» dell’australiano Graer- 
me Clifford. 


Alla base, c'è una gran 
voglia di esplorare l’Incono- 
sciuto. Un irlandese che ha 
avuto noie con i latifondisti 
dell’epoca vittoriana e un in- 
glese di antico sangue nobile, 
partono da Melbourne con 
‘una precisa determinazione 
di attraversare l’intero conti- 
nente australiano fino a giun- 
gere all’estremo Nord, tra im- 
previsti e difficoltà che metto- 
no a dura prova l'entusiasmo 
dei due pionieri (siamo al 
1860). Comunque sia, con di- 
ciannove uomini di equipag- 
gio, venti cavalli, ventisette 


cammelli e sei carri di viveri e 
utensili, dopo atroci e incredi- 
bili sofferenze, i due percorro- 
no un deserto assolato e tetre- 
ni acquitrinosi, dove l’insidia 
e l'agguato sono sempre pre- 
senti, e raggiungono l’agogna- 
to traguardo trovando però 
un'amara sorpresa: i finanzia- 
tori dell'impresa, che si pro- 
ponevano di realizzare una 
‘mappa geografica di quel con- 
tinente sconosciuto, non han- 
no inviato il denaro occorren- 
te per il ritorno. 

Così gli intrepidi viaggiatori 
sono costretti a riprendere la 
via verso casa, a ritroso e con 
alla fine un unico superstite, 
mediante il cui racconto si è 
potuta storicamente rico- 
struire una bella pagina sul 
continente australiano contri- 
buendo da un punto di vista 
scientifico a una sua più 
aggiornata conoscenza. 

Eccellenti, anche se spesso 
sopra tono, gli interpreti prin- 
cipali: Jack Thompson, Nigel 
Hawers e Greta Scacchi. 


Giorgio Polacco 


i 


è 
la», dove le «pièces» conobb% | |. 


ro la fioritura più intensi 
legata ai nomi di Caballet& 
Chapì, Vives. 


tl 
Non necessariamente brll | | 


lante nella vicenda, anzi pr& 
valentemente drammatica, 1 
Zarzuela nella sua ricchezz? 


musicale attinse' non solo 4 IT 
folclore, ma anche al materi@ | N 


le latino-americano ed eut% | 
peo del XX secolo. La mazul 
ka, il valzer, il fox s’insinuali! 
così nella trama musical 
nativa delle seguidillas, dell 
jotas, dei boleri. 


i 
Ma il pittoresco spettacol | È 


antologico che approders 
martedì a Trieste è importali | 
te non solo come compendi@ 
di una civiltà teatrale 
popolare squisitamente spal | 
gnola: la sua importanza viéi 
ne a coincidere con il declin@ 
del gusto nell'attuale sopra! 

vivenza regionalistica dell@ 
Zarzuela: un degrado che rellj 
de oggi estremamente difficile 
assistere in Spagna, persin 

nei centri tradizionali, a rap? 
presentazioni appena decori 

se, nonostante la «tenuta» di 
popolarità del patrimonig 
musicale, L’«Antologia» rapi 
presenta dunque il meglio 
della Zarzuela, ‘amalgamand 
le componenti coreografiche@ 


= 


vocali di tutta una tradizione | |: 


e raccoglie le pagine più signi 
ficative di una fervida stagi0 
ne creativa, che ha la su? 
«Vedova allegra» nella «Doné 
Francisquita» di Amadeo Vi 
ves e il suo crepuscolo nellà. 
«Tabernera del puerto» di P8* | 
blo. Sorozobal (1936). ti 
L’affetto e talvolta la fre! 


quentazione dei più grandi Me: 
cantanti lirici spagnoli (8 | 


ascoltino le splendide inte 
pretazioni «isolate» di Teres? 
Berganza, Placido Doming® 
Montserrat-Caballé, . Alfredo 


“Kraus) sono la Fi i 


più evidente del fascin 
genuino della Zarzuela, che il? 
questa sua Antologia si affidd 
alle voci di Mari Carmen R85 
‘mirez, Josefina Arregui, Ant0 
nio Ramallo e di un veteran9 
dal grande temperamento c0 
me Pedro Lavirgen, a un m24 
gnifico corpo di ballo e a 
folto, collaudatissimo com? 
plesso corale e strumentali 
madrileno; il tutto sotto l& 
direzione di Jose Tamayo. 


G. Go. 


\ 


“ CONTINUATE A GIOCARE: 
SI VINCE FORTE! 


766937 


Per informazioni telefonare ai numeri: 774741 


Jeamd 


Di i 


Venerdì, 25 luglio 1986 


_CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


è 11.15 Televideo. 


Regia dî Colin Nears. 
| 13.30 Telegiornale. 


Taylor, Shelley Winters. 


116.55 Oggi al Parlamento. 


13.00 Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza. A cura di 
Vittoria Ottolenghi. Giulietta e Romeo. Coreografia di Kenneth 
Maccillan. Musica di Serghiej Prokoviev. Scene e costumi di 
Nicholas Gerogiadis; luci di John B. Read. Orchestra della 
Royal Opera House, direttore Ashley Lawrence. Con il Royal 
ballet di Londra. Con Alessandra Ferri, Wayne Eagling, e con 
Stephen Jefferies, David Drew, Mark Freeman, Julian Hosking. 


13.45 Pomeriggio al cinema. «UN POSTO AL SOLE» (1951) film. 
Regia di George Stevens, con Montgomery Clift, Elisabeth 


15.45. Pianeta acqua. Documentario. «Acqua. alla gola». 
16.45 Din Ky Dog, disegni animati. «Amuleti che passione». 


*17.00 Giovani ribelli. 15.a ed ultima puntata. Con. Philip Forquet, Will 
Geer, Milarie Thompson. «Doppio gioco». 
‘17.50 Tom story, cartoni animati. 


8.40 Sfogliando le pagine di un varietà. Fatti, curiosità, personaggi, 


canzoni da «Buonasera Raffaella». 


‘19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19,50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Colosseum. Un programma quasi per gioco di Brando Giordani 
ed Emilio Ravel con la collaborazione di Rosellina Mariani. 5.a 
puntata. «| giochi della musica». 

21.25 Da piazza di Spagna in Roma la camera nazionale della moda 
italiana presenta: Donna sotto le stelle. Moda a Trinità dei 
monti.‘Conduce Enrica Bonaccorti. Un programma di Liliana 
Simonetta. Patrocinio della Regione Lazio e del Comune di 
Roma. Direttore di produzione Antonio Ciafaloni. Programma a 
cura di Anna Ferretti. Regia di Antonio A. Moretti. 


22.30 Telegiornale. 


‘23.10 Dal Roof garden di Sanremo. Estate disco ‘86. Presentano 
Flavia Fortunato e Valerio Merola. 


0.15 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


È 11.15 Televideo. 
113.00 Tg 2 Ore tredici. 


Allen, Lee Curreri. 


cab 


ra telefilm. 


18.15 Dal Parlamento. 
‘18.20 Tg 2 sportsera. 


}}; 11.15 Televideo. 


Clemont Ferrand. 


Balestra. (2.a). 


| {\. 13.15 Saranno famosi, telefilm: «Una stella di qualità», con Debbie 


14.10 «L'avventura» di Bruno Modugno, regia di L. Luchetti. - 
Esteban e le misteriose città d'oro, disegni animati. - Folly foot, 


117.05 Lo schermo in casa: «APPARIZIONE» (1944) regia di Jean De 
ut Limur, con Alida Valli, Amedeo Nazzari, Massimo Girotti, 
Andreina Pagnani, Paolo Stoppa. 


‘18.30 Un caso per due, telefilm: «La villa in Francia» con Gunter 
Strack e Claus Theo Gartner, regia ‘di H.J. Toegel. 


‘19.40 Meteo 2. 
19.45 Tg 2 Telegiornale. 


20.30 Il commissario Koster, telefilm «Intrighi pericolosi» con Sieg- 
frid Lowitz, Michael Ande, regia di Alfred Vohrere. 

21.35 Squadriglia top secret, telefilm: «Aria di cambiamenti», con 
Craig T. Nelson, Cindy Pickett, Elisabeth Shue. 


22.25 Tg 2 Stasera. 


. 22.35 Il rischio di vivere. «La lotta degli animali per la sopravviven- 


za». Regia di Gerald Calderon. 


23.35 Tg 2 Stanotte. 


23.45 Cinema notte: «LA BARA DEL DOTTOR SANGUE» (1960), regia 


di Sidney J. Furie, con Kieron Moore, Jan Hunter, Hazel Court. 


{ 16.00 Eurovisione, Francia, ciclismo: Tour de France (21), St. Etienne- 


19.00 Tg 3 - Intervallo con Laurel e Hardy. 
- 19.25 L'agorà nel verde. Ovvero la città Vallo di Diano, di Fernando 


| ff 20.00 Dse schede: «L'autostrada del sole» di S. Schimenti. 


20.30 «Eduardo zompa e vola», a cura di Fabio Storelli. «Uomo e 
galantuomo» tre atti di E. De Filippo, con Eduardo De Filippo, 
Isa Danieli, Luca De Filippo; Paolo Graziosi, Marina Confalone. 


23.05 Tg 3 - Intervallo con Laurel e Hardy. — d tania 
23.30 Finché dura la memoria: «La parola a Dino Grandi», regia di 
Pino Adriano. Conduce Giovanni Cervigni. 


CANALE 5 


| RETEQUATTRO | 


8.25 Telefilm: Mary Tyler Moore - 
«Solo amici». 

8.45 Telefilm: Maude. 

9.15 Telefilm: Dalle nove alle 

3 cinque, 

+ 9.40 Telefilm: Alice. 

0.00 Telefilm: Una famiglia ame- 

= ricana - «Crisi di coscienza». 

©:11.00 Teleromanzo: General ho- 

7 spital. 

- 11.45 Telefilm: Love boat - «Scusa 

° non abbiamo divorziato». 

+ 12.40 Telefilm: Lou Grant - «Inter- 

Li vento». F 

:13,30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

î 15.30 Teleromanzo: Così gira il 

ki mondo. a 

1.16.30 Telefilm: Hazzard - «Il gradi- 

to ritorno». 
"17.30 Telefilm: Il mio amico Ricky. 
18.00 Telefilm: L'albero delle 


N mele. 

18,30 Telefilm: Dalle nove alle cin- 
que - «Violet romantica arri- 
vista». 

19.00 Telefilm: Arcibaldo. 


‘19.30 Telefilm: Kojak - «Doppio 

X gioco». 
20.30 Sceneggiato: «Il segno del 
toro» con Aian Cassell, 


George Sterling, Damon 
Harriman, regia di Pino 
Amenta (5.a puntata). 
22.30 Telefilm: Lottery - «Detroit», 
23.30 Telefilm: Sceriffo a New 
York - «Bombe a Londra». 
1.00 Telefilm: Ironside - «Una dif- 
ficile infanzia». 


Ir ronson 


8.25 Accendi un'amica, proposte. 
commerciali. 

13.00 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. 

113.30 Tre cuori in affitto, telefilm. 

14.00 Tatort, telefilm. 

15.40 Ciclismo: Tour de France, 
cronaca diretta delle fasi fi- 
nali. 

16.50 Programma musicale. 

18.00 Telegiornale. 

18.05 Gli animali parlano, anima- 
zione. 

18,35 C'era una volta l'uomo, ani- 
mazione. 

19.00 Tre cuori in affitto, telefilm. 

19.30 Cronache F.-V.G. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Ruote in pista, rubrica, 

721.00 Il prezzo dela settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. 
22.20 Prossimamente cinema, 
22.30 Telegiornale. 
22.40 Ciclismo: Tour de France, 
sintesi della tappa odierna. 

22.50 Classici del ‘cinema muto 
americano: «CUORI DEL 
MONDO», film. 

0.45 Telegiornale. 

(0.50 pole e Makepeace, tele- 
im. 


16.00 Film: «LA TAVERNA DEI 7 
PECCATI». 

17.25 Cartoni animati. 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Documentario. 

20.15 Cartoni animati. 

20.30 Telefilm: Investigatori. 

21.20 Telefilm Squadra segreta. 

21.45 Film: «CONQUISTATORE». 

23.05 Tvm notizie. 

23,25 Film: «AMORE SENZA LI 
MITI». 


SÒ [di IBC TRIESTE 


8.30 Telefilm: Strega per amore - 
«Agnese, l'arma segreta». 

9.00 Novela: Marina (r.). 

9.40 Telefilm: Lucy show - «Un 
lavoro difficile». 

10.00 Film-Tv: «LA CADUTA DI UN 
ANGELO», con Diana Hill, 
Melinda Dillon, regia di Ro- 
bert Michael Lewis (1981) 
drammatico. 

11.45 Telefilm: Switch - «Il passato 
ritorna». 

112.45 Ciao ciao - Cartoni animati: 
Josie and The Pussicats - 
Don Chisciotte della Mancia 
- Dastardly e MOR, - She- 
Ra, la principessa del potere. 

‘14.15 Novela: «Marina» - Con Ru- 
bens De Falco e Suzana Viei- 
ra. (95.a puntata). 

115.00 Telefilm: Con affetto Sidney 
- «Il primo appuntamento». 

15.30 Telefilm: Charleston - «Cop- 

pia fissa». 

Film-tv: «CHE FINE HA FAT- 

TO JOY MORGAN?», con 

Robert Culp, Nancy Mar- 

chand. (1981) giallo. 

17.50 Telefilm: Lucy show (r.). 

‘18.20 Sceneggiato: Ai confini della 
notte. 

18.50 Sceneggiato: | Ryan. 

19.30 Sceneggiato: Febbre d'a- 
more. 

20.30 «W le donne» spettacolo 
condotto da Andrea Giorda- 
na e Amanda Lear (r.). 

22.50 Telefilm: Casablanca - «L‘ai- 
tra donna» 

23.40 Telefilm: ini troppo vicini 
- «Il povero Rafkin». 

0.10 Film: 1 Ropers- «L'orologio». 

0.40 Film: «OMBRE SUL PALCO- 
SCENICO», con Judy Gar- 
land, Dirk Bogarde. (1962), 
drammatico, 


15.50 


% VIDEOFRIULI 


vidéo. 


8.25 Accendi un'amica, proposte 
commerciali. 

13.00 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. 

‘14.00 «SHANKS», film. 

15.30 ARGINE E IL MIO UOMO», 
Mim. 

18.30 GatchmaniII e Fighter, carto- 
ni animati. 

‘19.30 Cronache F.-V.G. 

20.00 «VIOLENZA IN CAMPO», 
film. 

21.30 Natalie, telenovela. 

23.00 L'angolo della Sibilla, filo di- 
retto con il futuro, 

23.30 Proposte commerciali. 


| eletvii | 


9.00 Sì o no Italia. 

‘12.00 Nice price. 

‘12.54 Buongiorno Friuli. 

12.58 News dal mondo. 

13.00 «LA CAROVANA DEI CO- 
RAGGIOSI», film. 

‘14.30 Hanna & Barbera show, car- 
toni animati. 

15.30 Gtx music. 

18.30 «Le meraviglie della natura», 

' documentario. 

19.00 «Brothers and sisters», tele- 
film. 

19.30 Telefriuli sera. 
Willkommen in Friaul, noti- 
ziario. 

20.40 «L'uomo e la città», telefilm. 

22.00 Mundial ‘86: Spagna- 
Danimarca. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Il tappeto orientale. 

24.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 


TELECAPODISTRIA 


*.9.00 Videorotation. 

15.00 «London calling», musica e 
È curiosità da Londra e din- 
x torni. 

(16.00 Videorotation. 

‘18.00 «Eurochart Top 50», classifi- 
‘ca europea dei 50 video più 
votati. 

19.00 Videorotation. 

24.00 «La Compilation», fashion in 
Video. 


tt sarsara | 


8.00 «Capriccio e passione», tele-, 
novela. 4 
8.35 Sì o no, programma con Pip- 
po Franco e Piera Bassino. 
12.00 «L'uomo invisibile», telefilm. 
[2.50 «Capriccio e passione», tele- 
novela. 
13.15 «Lamou», cartoni animati. 
13.35 Video hit. 
14.00 Telefilm. 4 
.00 Pomeriggio con voi. 
8.00 Vetrina in tv. 
19.00 «Capriccio e passione», tele- 
novela. 
19.30 «L'uomo invisibile», telefilm, 
.30 Film. 
‘22.00 «Storie del West», telefilm. 
22.30 Vetrina in tv. 
0.30 Telefilm. 


‘18,55 Tg noti 


‘17.00 Programma per ragazzi. 
18.00 Tra l'amore e il potere, tele- 
novela, 


19.00 Trasmissione slovena. 

119.30 Tg punto d'incontro. 

19.50 Concerto di Nena. 
Sua RESO 


Charlie Chaplin 
20.30 «LUCI DELLA CITTÀ» film 


(commedia) con C. Chaplin, 


Virginia Cherill, regia di C. 
Chaplin. 
22.10 Tg tuttoggi. 


22.20 Il decennio della distruzione, 


documentario, Ill puntata. 
23.30 Lucy, telefilm. 


|> ITALIA 1 


8.30 Telefilm: Daniel Boone - «I 
prigionieri». 

9.30 Film: «LA PALLOTTOLA 
SENZA NOME», con Audie 
Murphy, Charles Drake. 
(1959). Western. 

11.00 Telefilm: Sanford and son. 

11,30 Telefilm: Lobo - «Perkins 
esplode». 


112.30 Telefilm: Due onesti fuori- 


legge - «Troppo tardi. 


Sarah», 


13,30 Telefilm: T.J. Hooker.- «Re- 
quiem per un poliziotto». 

‘14.15 Musicale: Deejay television 
videomatch. 

15.00 Telefilm: Fantasilandia - «La 
fonte della giovinezza - 
Agente. segreto di Simon 
Flynn». 


‘16.00 Bim bum bam - Cartone ani- 
mati: Lalabel-- «Il primo 
‘amore di Bila» - C'era una 
volta... Pollon - «Ippolita e le 
Amazzoni» - Holly e Benjie 
due fuoriclasse - «I] giorno 
delle selezioni - L'inaspettato 
rivale» - Lo specchio magico 
- «Il tesoro dei pirati». 

‘18.00 Telefilm: Star trek - «Oltre la 
galassia». 


719.00 Gli eroi di Italia uno. 
20.00 Cartone animato: Memole, 
dolce Memole - «Una telefo- 


nata». 
20.30 Telefilm: Master - «Cerchio 
di terrore». 


21.25 Film: «IL BIANCO IL GIALLO 
IL NERO» con Giuliano Gem- 
ma, Tomas Millian. Regia di 
Sergio Corbucci (1974), we- 
stern, 


23.15 Sport: Sport spettacolo. 

0.15 Telefilm: Cool Million - «Un 
equivoco da un milione di 
dollari». 

1.40 Telefilm: Kazinsky - «Non si 
tratta così una signora». 


TELEQUATTRO 


‘19.30 Fatti e commenti. 
(0.15 Fatti e commenti (r.). 


Programmi radio 


RADIOUNO. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 16.57, 18.57, 22.57. 
Notiziario del Gr1 in collaborazione 
con il 4212 dell'Aci. Onda verde 
uno: 6.03, 6.56, 7.58, 9.57, 11.57, 
12.58, 14.57, 18.56, 20.57, 122.57. 
6.40: Dse: Scuola in breve; 6. 
leri al Parlamento; 7.30: Quotidia- 
no del Gr1; 7.40: Onda verde mare; 
H s) ‘86 presenta: Viag- 
gio fra i grandi della canzone; 11: 
Alta stagione; 11.30: «Irving Berlin 
Check to check» (8), regia di A. 
Parrella; ‘12.03: Speciale spazio 
aperto; 13.15: Onda verde week- 
end; 13.25: Musicinema; 14: Ma- 
ster city; 15: Radiouno per tutti 
estate presenta: Cara Italia; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno. jazz 
‘86; 18: Europa spettacolo; 18.30: 
Musica sera: | cantautori; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Sui nostri 
mercati; 19.28: Audiobox; 20: «Mi 
son messo l'America» (2) regia di 
Giorgio Bandini; 20.30: L'allegra 
faccia della terza età: 21: Concerto 
dei vincitori del concorso nazionale 
«Giovani musicisti»; 22.30: Musica 
per voi; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

15: Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30: Grî in breve, Onda verde 
notizie; 16: Stereobig; 18.56, 23.57: 
Onda verde uno; 19.15, 23,59: Ste- 
reodrome; 20.30; Gr1 in breve; 23; 
Gr1 ultima edizione. 


RADIODUE 
‘Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 14.30, 
17.30, 18.55, 19.30, 22.35. Onda 
verde due: 6.27, 7.28, 9.27, 11,27, 
13,26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 6: | giorni; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Dse: 
Infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: Sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: «To- 
Jether» (insieme) di Robert Herrick 
[10) regia di Carlo Di Stefano; 9.10: 
Tra Scilla e Cariddi; 10: Gr2 estate; 
10.30: Che cos'è; 12.10, 14: Tra- 
smissioni regionali; Onda verde e 
Gr2 onini 12,45: Dovestate?, 
gioco a quiz; 15, 19: E... statemi 
bene; 15; «Il califfo incontentabile» 
di Ennio Flaiano con Arnoldo Foà; 
15.30: Gr 2 Economia; 15,45; Musi- 
ca proibita; 17:40, 18.10: «Andrea», 
originale radiofonico (40); 18.35: 
Accordo perfetto; 19: Radiodue se- 
ra jazz; 19.50: Spiagge musicali a 
mezza sera; 21: La strana casa 
della formica morta: presenta 
«Gran variety» show; 22.19; Pano- 
rama parlamentare; 22.30: Bolletti-. 


EUR TELEPADOVA 


‘10.00 Film. 

‘11.30 Anche i ricchi piangono, te- 
lenovela. 

12.00 Andrea Celeste, telenovela. 

‘13.00 Uomo tigre, cartoni animati. 

13,30 Charlotte, cartoni animati. 

14.00 Anche i ricchi piangono, te- 
lenovela, 

‘15.00 Andrea Celeste, telenovela. 

15.30 Maione impossibile, tele- 


ilm. 

16.30 Viaggio in fondo ‘al mare, 
telefilm. 

17.30 Kimba, cartoni animati. 

18.00 Moby, Dick, cartoni ai 

18.30 Uomo tigre, cartoni ai 

‘19.00 Charlotte, cartoni animati. 

119.30 Mork e Mindy, telefilm. 

20.00 4 in amore, telefilm. 

20.30 «I DUE PEZZI DA NOVAN- 
TA», film. 

22.30 | nuovi Rookies, telefilm. 

‘23.30 «LA SPIA CHE NON FECE 
RITORNO», film. 

‘1.00 Missione impossibile, tele- 
film. 


ANTENNA-TMC 


‘11.30 Presentazione modelli pelle. 

112.00 Cartoni animati - Tmo. 

13.45 Silenzio, si ride, collage di 
scene del cinema muto. 

14.00 Telenovela: «Vite rubate». 

14.45 Pomeriggio al cinema: «Ba- 
der il pilota». 


‘16.30 Snak, cartoni animati, tele- 
film: «L'amico Gipsy». 
117.40 Telenovela: «Mamma Vit- 
toria». 

18.30 Tele Antenna notizie. 

18.45 Telenovela: «Happy end». 

19.30 Tmc news. 

119,45 Cine Montecarlo: «LA RAPI- 
NA», con Charles Aznavour, 
Virna Lisi. 

21.30 Flamingo road - «Il sostitu- 
to» con Morgan Fairchild, 
John Beck. 

22.30 Concerto d'estate «Sun 
city». È 

‘23.00 Sport news. 

23.10 Tme news - Ciclismo: Tour 
de France, 

24.00 Telefilm: «Gli intoccabili». 


no del mare; 22.40: Scende la notte 
nei giardini d'Occidente. 


STEREODUE 
15: Studiodue.in diretta; 16,17, 18, 


19, 21: Gr2 appuntamento flash; , 


16.05: I magnifici dieci, dischi in 
cerca-della Hit parade; 18,05; Hit 
Parade; 19.26, 22.27: Onda verde 
due; 19.30 Radiosera; 20.20: Long 
Playing Hit 2; 21.30: Disconovità; 
22.30: Le ultime notizie del Gr2; 
19.50, 23.59: Fm musica. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6,45, 7.29, 9.45, 
11,45, 13.45, 15,15, 18.45, 20.4! 
23.53. Onda verde tre: 7.2: 
111.43. 6: Preludio; 6.55, 
concerto del mattino; 
pagina; 10: Se ne parla oggi: Ora 
«D», dialoghi dedicati alle donne; 
11.30: Pomeriggio musicale; 15.15: 
Un certo discorso; 15.55: Festival 
di Bayreuth 1986. «Tristano e Isot- 
ta») testo è musica di Richard Wa- 
gner, direttore: Daniel Barenboim, 
negli intervalli: (17.25, 19.45): Cro- 
mache, e commenti; (18, 20.20): 
Giornale radio ti 1.55: Fatti do- 
cumenti persone: Cultura e antro- 
pologia (8); 22.30: Georg Philipp 
Telemann; 23: Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Îl giornale dall'Italia. 
RADIO REGIONALE 

7.30: Rai regione. Giornale radio, 
del Friuli-Venezia Giulia; 11.30: 
Summertime; 12.35: Giornale ra- 
dio; 13.30: Il mestiere della musi- 
ca; 14.15: 15 minuti con...; 14.45: 
Giornale radio; 18.30: Giornale 
radio. 

Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco, notizie dall'Ita- 
lia e dall'estero, cronache locali, 
notizie spottive; 15.45: Il mestiere 


‘della. musica. 


Trasmissioni in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Gr e cronaca 
regionale; 8.10: Avvenimenti cultu- 
rali (replica); 8.40: Almanacco mu- 
sicale 1.a parte; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto alle 
Krizanke di Lubiana; 11.40: Alma- 
nacco musicale, 2.a parte; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gre cronaca regiona- 
le; 14.10: Mos: stivo; 17: Gre 
cronaca. culturale; 17.10: Album 
classico; 18; Calderone. teatrale: 
Marko Sosié: «La dea della baia di 
Sistiana»; 18.40: Mosaico estivo, 


ultima parte; 19: Segnale orario, Gr 


e Programmidomani. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


OGGI AL MIGNON 
L'AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 
PIÙ ATTESO 


23 


1125 Novembre 1970, il più famoso 
scrittore giapponese Yukio Mishima, 
scosse il mondo 


Mishima 


Una vita ir quattro capitoli 


[PIC] 


POLITEAMA ROSSETTI, Festi- 
val dell’Operetta Estate 1986. Do- 
mani alle 20,30 quarta de «La casa 
deile tre ragazze» di Schubert- 
Berté. 

Direttore Guerrino Gruber, 

regia di Gino Landi. . Domenica 
alle 18 quinta. Biglietteria Centra- 
le Galleria Protti. 
«UN AMBIENTE DI PACE» —- 
Festa de L'Unità e del Delo in 
Sacchétta. Apertura ore 18. Ore 
19.30 incontro al caffè «Nucleare: 
la riflessione delle donne» insieme 
aa Lidia Menapace. Ore 21 concerto 
del «Trieste modern jazz». Risto- 
ranti e bevande. 


CIRCOLO DELLA STAMPA. Oggi 
alle ore 18: prolusione alla rasse- 
gna cinematografica «Massimilia- 
no e il mito asburgico», con la 
partecipazione dello’ storico Wal- 
ter Fritz, direttore dello Osterrei- 
chisches Filmarchiv di Vienna. 


CASTELLO DI MIRAMARE. Ore 
21.30 «Il conquistatore del Messi- 
co» (1939) di William Dieterle, con 
Paul Muni, Bette Davis, Brian 
Aherne. Versione italiana. Ingres- 
so libero fino ad esaurimento dei 
posti disponibili 


DI) 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 15.45, ult. 22: «La ragazza a 
luci rosse», segue: «Il piacere della 
tortura». Solo per adulti. Ultimo 
giorno. 

SALA EXCELSIOR. Chiusa per 
ferie. 

SALA AZZURRA. Chiusa per 
ferie. 

FENICE. Chiuso per ferie. 


A RARNER COMMUNICATIONS COMPANY || 


FROM WARNER BROS. ({p) 
\ 


icona 


Provincia di Trieste 
Cappella Underground 


«MASSIMILIANO 
E IL MITO 
ASBURGICO» 


Rassegna cinematografica 


Ore 18 al Circolo della Stam- 
pa (corso Italia 12): prolusio- 
ne dello storico Walter Fritz, 
direttore. dello Osterreichi- 
sches Filmarchiv di Vienna 


Ore 21.30 al Parco di Mi- 
ramari 


«fl conquistatore del Messico» 


di William Dieterle 
Versione italiana 


Ingresso libero, fino ad 
esaurimento dei posti di- 
sponibili. 


GRATTACIELO. 16, 18.45, 21.30: 
‘un film di Sydney Pollack «La mia 
Africa».Sette premi Oscar con Ro- 
bert Redford e Meryl Streep. 
MIGNON, 17, ult. 22.15: «Mishima» 
l'avvenimento cinematografico 
più atteso. Il capolavoro di Paul 
Schrader che ha trionfato al Festi- 
val di Cannes. Edizione originale 
con sottotitoli. 

NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: «Fre- 
mito d’amore». Un hard-core for- 
midabile con tante nuove ragazze 
tutte supermaggiorate. Severam. 
v.m. 18. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15. 
Rassegna film orrore: «Il giorno 
degli Zombi». Di George A. Rome- 
ro. V.m. 14 anni. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». 6.0 mese. 
CAPITOL. 17, 19.20, 21.45: una me- 
ravigliosa, spettacolare, fantastica 
avventura «Excalibur» con N. 
Clay e H. Mirren, Technicolor. 
VITTORIO VENETO. Chiuso per 
lavori e ferie. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). Ore 
17.30, 19, 20,30, 22: «Pink Floyd 
live at Pompeli» (Francia 1972) di 
Adrian Maben. I Pink Floyd (Da- 
vid Gilmour chitarra, Nick Mason 
batteria, Roger Waters basso, 
‘Rick Wright tastiere) nel celebre 
concerto sullo sfondo del magico 
scenario di Pompei (1972). Doma- 
ni: Heavy Metal. 

ALCIONE. Chiuso per ferie. 
RADIO. 15.30, ult. 21,30: «Inside 
Marilyn» spettator affonda l’ocion 
in sto porno a sensazion. Luci 
Tosse se lo ga conteso ma il Radio 
lo ga preso. Viet. sev. min. anni 18. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. 21.15: (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Rassegna «Oscar... non Oscar»: 
«Dietro la maschera» di Peter 
Bogdanovich, con Enrico Stolz, 
Cher (premio miglior attrice a 
Cannes ’85) e Sam Elliot. La lotta 
di un «diverso» per essere come gli 
altri. Premio Oscar ’86 per il mi- 
glior trucco. Ultimo giorno. Da 
domani «Ritorno al futuro» di Ro- 
bert Zemeckis. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: <La miglior difesa è la fuga». 
Risate supersoniche con le spasso- 
sissime avventure di Eddie Murp- 
hy e Dudley Moore, i due perso- 
naggi più sfigati d'America. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Annie.erotic». V.m. 18 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20; «Notti particola- 
ri bagnate». V.m. 18 anni. 
ITALIA. 20: «Il ritorno dei morti 


viventi». 
GORIZIA 


VERDI, 18, 22: «Dance — Voglia di 
successo». 

CORSO, Chiuso per ferie. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Porno gatte 
in amore», V. m. 18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO, 21: «L’anno del dra- 
gone» con Mickey Rourke. V.m. di 
anni 14. s 


ggi sul piccolo schermo 


Eduardo, uomo e gentiluomo 


«Eduardo zompa e vola» 
(Raitre - 20.30) «Uomo e genti- 
luomo» è la commedia che 
Raitre propone questa sera 
nel ciclo dedicato a Eduardo 
De Filippo che ne firma la 


= 


regia. Tra gli interpreti: 
Eduardo, Luca De Filippo, 
Angelica Ipplito, Isa Danieli, 
Marisa Laurito. Gennaro De 
Sia, capocomico di una scal- 
scena. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


LA POSADA 


730330. 


TERRAZZA A MARE 


L'accogliente ritrovo per.le tue serate nella baia di Grignano, i 
‘migliori drink e gelato prodotto artigianalmente. Strada Costiera. 


Tel. 224136. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


DISCOTECA «LA CAPANNINA» 


Aperto tutti i giorni. Festivi dalle 15.30 alle 19. 


Self-service in giardino. Erta S. Anna 124, Tel, 811226. 
RISTORANTE L'AMBASCIATA D'ABRUZZO 


Riapre sabato, solo cene. Da venerdì prenotazioni. Telefono 


VALENTINIS GARDEN CLUB MONFALCONE 


Questa sera il Valentinis Club in collaborazione con Grand Hotel 
organizza la «Notte di meza estate». Ballo liscio con l'orchestra «I 
Fantasy», disco-musie con i migliori'd.j. Tel. 0481/790443. 


TRE GIORNI SPAGNOLA 
Con la triestina chef ITALY dall’antipasto alla paella. Ristorante 
SALT E PEVAR di Povoletto. Prenotazioni telefono 0432/679011. 


RIVIERA 


cagnata compagnia girovaga 

accetta l’offerta di esibirsi in 

una località balneare, ma sco- 

prirà presto umilianti retro- 
* * 


«Finché dura la memoria» 
(Raitre - 23.30) «La parola a 
Dino Grandi», conduce Gio- 
vanni Cervigni; testi di Cervi- 
gni e Pino Adriano. Regia di 
quest’ultimo. Il programma è 
di Francesco Falcone. 

# + 


«Sport»: su Raitre, alle 16, 
in eurovisione da Clermont- 
Ferrand, 21,a tappa del Tour 
de France: St. Etienne- 


Clermont Ferrand. 
** * 


«Cinema»: unico film della 
serata Rai, «La bara del dot- 
tor Sangue» (1960). E uno dei 
primi realizzati da Sidney J. 
Furie, il regista della «Signora 
del Blues» e di «Gable e Lom- 
bard». 

Nel piccolo paese di Port- 
charron scompaiono misterio- 
samente alcune persone, 
‘mentre il medico condotto del 
luogo; viene derubato di una 
notevole quantità di materia- 
le sanitario... tra gli interpreti: 
Kieron Moore, Hazel Court, 
Ian Hunter. - 

* ** 

«Colosseum» (Raiuno - ore 
20.30) Nella quinta puntata 
del programma «Quasi per 
gioco» di Brando Giordani ed 
Emilio Ravel, sono di scena «I 
giochi della musica: dal bal- 
letto delle tosatrici, alla suo- 
natrice di sedie, dalla musica 
della regina al “trombettiere 
del water”, fino alla danza 
cinese sui trampoli e al tip tap 
americano di ballerini settan- 
tenni. 

x 

«Donna sotto le stelle» 
(Raiuno - 21.25) In diretta da 
Piazza di Spagna a Roma: 
«La moda a Trinità dei Mon- 
ti», conduce Enrica Bonaccor- 
ti. La regia è di A. A. Moretti. 
Protagonista l'alta moda de- 
gli anni ’50 e le proposte au- 
tunno-inverno 1986-87. 

i # 


«Estate disco ’86» (Raiuno - 
23.10) Presentano Flavia For- 
tunato e Valerio Merola. Re- 
gia di Gianni Vaiano. 

* # * 


«Il commissario  Kester» 
(Raidue - 20.30) Telefilm «In- 
trighi pericolosi»: una giova- 
ne donna viene uccisa in un 
appartamento. Il commissa- 


‘ rio Koester scopre che il pro- 


prietario dell’appartamento 
era anche l’amante della ra- 
gazza uccisa. Tra gli interpre- 
ti: Siegfried Loewitz, Michael 
Ande. Regia di Alfred Vohrer. 
x * 
«Squadriglia top. secret» 
(Raidue - 21.35) Telefilm «Da- 
te a Cesare...» con Graig T. 
Nelson, Michael Ande. 


Van Wood 


Fare” Cercate di non 
essere troppo 
egoisti, fate par- 
tecipare anche 

coloro che vi stanno vicini e 

vi vorranno bene, poi. 


Se avete biso- [oro 
gno di amici, og- 
gi, è il momento 
di agire. Evitate 
la testardaggine. 


Giornata positi- 
va sotto quasi 
tutti i punti di 
vista, però, 
dovrete darvi da fare anche 
voi. 


Grazie alla Lu- 
na congiunta a 
Giove potrete 
rischiare, visto 
che la fortuna è dalla vostra 
parte. 


CANCRO 


Probabilmente 
riuscirete a ri- 
solvere un pro- 
blema che da 
tempo vi angoscia. 


LEONE. 


Avrete la possi- 
bilità di fare 
conoscenze utili 
e dilettevoli. 


LA 


SPENDII» 


OROSCOPO DI OGGI 
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BILANCIA Se volete che 

ALI 5 questo diventi 

un giorno sì, fre- 

quentate gente 

e comunicate il più possi- 
bile. 


Per natura, in- 
teriormente, 
siete degli insi- 
curi. Se oggi 
mettete da parte tutto, di- 
venterà un giorno positivo. 


Sarete soddi- 
sfatti di voi stes- 
si e del vostro 
operato. Evitate 
di fare i gradassi. 


SAGITTARIO, 


Nel vostro oro- 
scopo eliacale 
c'è il Sole che vi 
manderà degli 
influssi di cui avete bisogno 
e andrà bene tutto. 


L'aiuto di una 
persona amica 
vi riempirà di 
gratitudine, e 
voi sapete che la gratitudi- 
ne è famosa. 


Sarete portati [resa 
Verso l’esagera- 
zione, evitate di 
farlo con coloro 
che sanno. 


ROIANO - LARGO PETAZZI 1 


‘da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


REBUS: frase (7, 5) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


J A guarda T A R gare = Jaguar da targare 


ORIZZONTALI: 1 Angelica 
lo preferì a Orlando - 6 Misce- 
la per il caricamento di bom- 
be incendiarie - 12 Fa parte 
della minestra - 13 Si alzano 
brindando - 14 A noi - 15 
Probità, rettitudine - 17 La 
giacca dei «Pagliacci» di 
Leoncavallo - 19 Le iniziali 
della Schiaffino - 20 Espres- 
sione di giubilo - 22 Monopo- 
lio industriale - 24 L’imperato- 
re romano che portò la capita- 
le dell’impero a Ravenna - 25 
‘Resoconto giornaliero - 26 
Preposizione articolata - 28 
Saccheggi - 30 Percorso buro- 
cratico - 31 Centro turistico in 
provincia di Trapani - 33 


* Pianta da giardino, originaria 


del Messico - 35 Le iniziali di 
Reagan - 36 Fa le more - 37 
Pianta da giardino, ha fiori 
simili alle rose - 38 Difettuccio 
- 39 Si fa schiacciando un 
pisolino - 41 Ci appartiene - 43 
Un canale televisivo, - 44 Pe- 
riodo dell'era terziaria carat- 
terizzato dalla diffusione di 
pesci e mammiferi. 


VERTICALI: 1 Le iniziali di 
‘Bongiorno - 2 Il nome di Ra- 
mazzotti - 3 Prima del sacer- 


è mestiere nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è not .a tutti: 
far riposare la gente nel modo più appropria 0, 

mettendo a disposizione tutto il necessario: 
materassi PERMAFLEX, alle perfette reti metall :he ONDAFLEX. 


del ©°* 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 


dote - 4 Antico teatro musica- 
le - 5 Montante al viso... - 6 
Napoli -'7 Pianta acquatica - 8 
Religiosi - 9 Valorizzano la 
soprano - 10 Venditrice di vo- 
lumi - 11 E grande quella di 
Bologna - 13 Rumori di cani 
che inseguono la selvaggina - 
14 Custode di una villa - 16 
Grave difetto - 18 Il nome 
dell’attore Lancaster - 19 Usa- 
re pennello e rasoio - 21 Cono- 
scenza specifica - 23 Una dol- 
ce stecca - 24 Il nome del 
comico Hardy - 25 Dionisia in 
Francia - 27 Uomini coraggio- 
si - 29 Canto solenne - 32 Un 
oggetto qualunque - 34 Parti- 
colare incontro vocalico - 37 
Patrizio per gli amici - 38 Si 
salvò sull’arca - 40 A te - 42 
Reggio Calabria. 
Soluzione del cruciverba 
n pubblicato ieri È 
[eJc]c[o [la [Br [Aulo [B]1P] 


ai famosi 


. Parcheggio'interno riservato 


| 


e 


ii messi 


IL PICCOLO : 


Venerdì, 25 luglio 1986 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.b.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 - MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 
-. La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 


. que ammessi annunci redatti in 


forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nell& rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 - 3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2.-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
‘Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono. 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
‘servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


STTAN ONYIONIO: 
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ERBAMONT N.V. 
E’ LA HOLDING CHE COORDINA 


. TUTTE LE SOCIETA’ 


APPARTENENTI AL GRUPPO MONTEDISON 


CHE OPERANO NELL'AREA 
“CURA DELLA SALUTE” 


Erbamont N.V. è la holding che 
coordina tutte le Società appar- 
tenenti al Gruppo Montedison 
che operano nell'area “Cura del- 
la Salute": Farmitalia Carlo Erba 
con le sue Consociate italiane ed 
estere; Erbamont Inc. con le sue 
divisioni Adria Laboratories e 
Kallestad Laboratories. negli 
U.S.A.; Alpharm S.A. in Svizze- 
ra; Lark S.p.A. in Italia. 

In questo quadro, Farmitalia 
Carlo Erba è la sola multinazio- 
nale farmaceutica italiana con 
presenze in tutto il mondo ed è 
fra i leaders mondiali nello stu- 
dio e nella ricerca di farmaci per 
le patologie più diffuse del no- 
stro tempo: malattie tumorali, 
cardiovascolari, infettive, del si- 
stema nervoso centrale. Con un 
occhio sempre più attento al va- 
sto campo dell'immunologia. 

L'apporto di nuove capacità 
manageriali, il costante poten- 
ziamento delle attività di indagi- 
ne, una strategia imprenditoriale 
basata sull'innovazione, l'impie- 
go di ingenti risorse finanziarie 
nella ricerca scientifica (circa il 
20 per cento dell'intero investi- 
mento in ricerca dell'industria 
farmaceutica italiana), hanno raf- 
forzato la presenza e la compe- 
titività Farmitalia Carlo Erba sui 


più importanti mercati mondiali. 
Significativi i risultati raggiunti in 
tutto il mondo nel campo della 
chemioterapia antitumorale: 
l'Adriamicina, nota dalla metà 
degli Anni Settanta, è oggi l'anti- 
tumorale più largamente pre- 
scritto in molti Paesi, compresi 
Stati Uniti e Germania occiden- 
tale. Ad essa hanno fatto seguito 
altre molecole della stessa fami- 
glia: l'epirubicina, che è già stata 
registrata finora in 40 paesi, e 
l’idarubicina, per la quale è in fa- 
se di completamento .il pro- 
gramma di sperimentazioni  cli- 
niche internazionali. 


RICERCA COME 
MATERIA PRIMA 


I laboratori della Farmitalia Car- 


lo Erba sono impegnati anche . 


nella ricerca e nello sviluppo di 
nuovi farmaci contro l’iperten- 
sione, con lo studio dei meccani- 
smi che possono spiegare que- 
sta malattia e l'identificazione di 
molecole che contribuiscono a 
curarla. 

Nell'ambito del sistema ner- 
voso centrale, gli studi sono volti 
alla messa a punto di antidepres- 
sivi dotati di azione rapida. Nel 
campo delle malattie infettive, 


: sono già in fase clinica antibiotici 
. a spettro larghissimo - i penem 


— attivi anche per via orale. Di un 


nuovo antitubercolare - la rifa- 


butina - è in corso di valutazione 
l'efficacia presso numerosi cen- 
tri ospedalieri internazionali. 

Due altri nuovi ritrovati so- 
no stati recentemente immessi 
nel mercato italiano: l'antitrom- 
botico indobufene, che combat- 
te l'aggregazione delle piastrine, 
e l'ipolipemizzante acipimox, 
largamente prescritto per ab- 
bassare il livello del colesterolo e 
dei trigliceridi. Altri campi d'in- 
dagine, infine, sono quelli della 
medicina preventiva e delle bio- 
tecnologie. 

| risultati raggiunti e gli impe- 
gni previsti per il futuro confer- 
mano il ruolo della ricerca scien- 
tifica come principale materia 
prima, non solo per il progresso 
dell'industria farmaceutica, ma 
anche come presupposto per il 


prolungamento della vita e il mi- 
glioramento della sua qualità. 


Erbamont N.V. è la holding che coordina le 
Società appartenenti al Gruppo Montedison 
che'operano nella “Cura della salute”: 

Farmitalia Carlo Erba con le sue consociate 
italiane e estere; Erbamont Inc. con le sue di- 
visioni Adria Laboratories e Kallestad Labo= 


ra; Lark S.p.A. in Italia. 


ratories negli Stati Uniti; Alpharm in Svizze- 


ERBAMONT N 


DATI PIU! SIGNIFICATIVI 1985: 


DI LIRE 


FATTURATO GLOBALE: 1.286 MILIARDI 


UTILE NETTO: 97,1 MILIARDI DI LIRE 


PERSONALE IMPIEGATO: 9.392 UNITA’ 


MPIANTI PRODUTTIVI: 22 


FRAMITALIA 


CARLO ERBA 


DATI PIU' SIGNIFICATIVI 1985 
DEL GRUPPO: 


FATTURATO GLOBALE: 1.007,3 
ILLARDI DI LIRE 


UTILE NETTO; 101,9 MILIARDI DI LIRE 


UNITA: PRODUTTIVE IN ITALIA: 7 


UNITA PRODUTTI VE ALL'ESTERO: 5 


ADDETTI ALLA RICERCA: 1.200 


IL PROGRAMMA TRIENNALE DI 
NVESTIMENTI 1986-88 PER LA 
RICERCA E SVILUPPO DEL GRUPPO 
FARMITALIA CARLO ERBA E' DI 430 
MILIARDI DI LIRE 


CRESCERE CON MONTEDISON 


Montedison è oggi un'Azienda a sistema aperto: aperto al pubblico, alla 
pluralità degli operatori finanziari, agli investitori istituzionali, al mercato. 


Da oggi Montedison è “società a proprietà diffusa’ cioè rivolta a tutti, 


investitori e risparmiatori. 


Montedison è la novità dell'economia italiana. 


Erbamont N.V, holdingfarmaceutica del Gruppo Montedison, è parte 


sostanziale della strategia di diversificazione e innovazione. 


GRUPPO 


MONnTEDISON 


SCIENZA RICERCA TECNOLOGIA 


ei 


Impiego e lavoro | 12 


Commerciali 


7 


Richieste 


PASTICCIERE qualificato of- 
fresi tel. 577134. 


Impiego e lavoro 


CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI, 
disimpegna polizze. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 

3644/12 

GIULIO Bernardi numismatico 


59187/3 


Offerte 


IMPORTANTE Società com- 
merciale cerca subito pensio- 
nato con ottime referenze per 
incarichi di esazione presso 
clientela Trieste. Scrivere a 
Cena 1/U Publied 34100 

Si 1234/4 


PRESTIGIOSA società settore 
arredamento a livello naziona- 
le seleziona anche part-time 
ambosessi età 22/35 anni cul- 
tura media da avviare all’atti- 
vità di consulente pubblicita- 
rio (no vendita) offresi fisso 
mensile, incentivi, possibilità 
di carriera. Tel. per appunta- 
mento 040/61462 0 045/9534277. 

1/4 


PROFESSIONISTI della vendi- 
ta con esperienza nel ramo 
beni strumentali tecnologica- 
mente avanzati cercansi per 
province Ud/Pn/Ts/Go. Telefo- 
nare per appuntamento allo 
0432/297893. 


3677/4 
1 Mobili 


e pianoforti 


MOBILI antichi e primo 900, 
soprammobili, lampade, bian- 
cheria della nonna, acquista- 
no FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI, immediato contan- 
te. Telefonare 305709, abita- 
zione 941093. 

3732/11 


compra oro, via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 3736/14 

A.A,A. AUTODEMOLIZIONE 

ritira macchine da demolire 
tel. 566355. 3745/14 

AUDI 100 CD 2000 TURBO DIE- 
SEL fine ’84, perfetta, vende 
subito autosalone Catullo via 
F. Severo 52 Trieste. Telefono 
568331. 2564/14 

FIAT Panda 45 S, come nuova, 
vendo subito L. 5.800.000 tele- 
fonare 65065 Trieste. © 1234/14 

GARAGE Regina BMW esposi- 
zione vendita assistenza ri- 
cambi. Ritiro usato max valu- 
tazione 3181/3201 S pronta con- 
segna. Raffienria, 6. Tel. 040/ 
125345. 3542/14 

OCCASIONE vendo Volvo 244 
GL anno 79 tel. 943260. — — 

VENDO 126 1.300.000, 127 
900.000, 128 650.000, Escort 
450.000, A112 1.200.000. Tel. 
"723287. 59180/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 
VENDO autocaravan Arca 350 


‘ su Fiat 238. Tel. 0432-403285. 
56/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


ABITAZIONE collettiva anzia- 
‘ni in vialla con parco dispone 
posto letto in stanza singola. 
Telefonare 229448. 

3786/17 631815. 


SSC&B: 


Lintas corre su gomme Firestone 
La Spring, la divisione Lintas specializzata in promo- 20, 
zioni, sponsorizzazioni e below-the-line, mette due grandi 
aziende nella sua lista Clienti: Editoriale Domus, che le 
affida. l’organizzazione di un, programma di special 
events nel quadro delle iniziative per il Trentennale di 
Quattroruote e Firestone, che pensa alle vacanze con 


‘una operazione promozionale sul trade. 


Ghenzer. 
direttore della Ford Italiana 


Massimo Ghenzer, romano di 43 anni, è il nuovo 
Direttore Generale Vendite e Marketing della Ford 


Italiana. 


Succede ad Harry Tokatlian, che dopo aver ricoperto 
questo incarico per sette anni presso la Ford Italiana, è 
ora stato chiamato a dirigere l'apparato commerciale 


della Ford spagnola. 


Massimo Ghenzer, laureato in Economia e Commer- 
cio, vanta una vasta esperienza sia nel settore commer- 
ciale sia in quello finanziario e amministrativo, maturata 
alla Ford 'Italiana e in altre società automobilistiche. 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI affitto urgentemente 
120 mq nuovo ammobiliato 
massime referenze e discrezio. 
ne: contratto transitorio. Tel, 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AFFITTASI presso Nova Gori- 
ca, appartamento ammobilia- 
to (due stanze, cucina, servizi), 

Tel. 003865/21650 dalle 14 alle 

59218/18 IT: 


2/19 

CERVIGNANO: «RIVER RESI 
DENCE» confortevole bivano 
arredato decorrenza 15 luglio 
affittassi. Agenzia Italia Mon- 
falcone 74404, 4/19 


MONFALCONE: centralissimo 
Uufficio-studio (120 mq)I piano, 
ottime rifiniture. Agenzia Ita- 
lia Monfalcone 74404. 


Capitali 
Aziende 


A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità Confida snc. 
Tel. 64250. 

31785/20. 


A tutti improtestati prestiti 
convenienti Trieste Gorizia 
Monfalcone telefono (040) 


REGNO 3755/20 
VENDESI bar analcolico con 
possibilità paninoteca. Zona 
semiperiferia buon reddito. 

Telefono 414010. 
59223/20. 


1/19 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


PRIVATO acquista casetta con 
giardino qualsiasi zona paga- 
mento contanti. Telefonare 


948211. 
3783/21 


PRIVATO cerca in acquisto pa- 
gando contanti appartamento 
80-120 ma preferibilmente pa- 
noramico. "763189. 14/21 


AGENZIA Meridiana 733275 
SONCINI primingresso, ap- 
‘partamenti mq 86, autoriscal- 
damento. Esente provvigione. 

3788/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
LAZZARETTO Vecchio epo- 
ca, piano I, mq 160 adatto 
ufficio, da ristrutturare. Altro 
stessa casa piano V, mq 76. 

3788/22 

ALABARDA 768821 Campi Elisi 
moderno rifinitissimo soggior- 
no matrimoniale cucina ba- 
gno ripostiglio poggiolo vista 
mare 60.000.000. 3774/22 

ALABARDA 768821 Coroneo 
epòca IV piano luminosissimo 
3 stanze tinello cucinotto ba- 
gno doccia buona manuten- 
zione ottimo prezzo. 3774/22 

CANARUTTO GRADO. PINE- 
TA CENTRO, AFFARONE 
BELLISSIMO ATTICO PA- 
NORAMICO LUSSUOSA- 
MENTE ARREDATO 
ASCENSORE TUTTI I COM- 
FORTS VENDESI POSSIBI. 
LITA' MUTUO. 69349-68517. 

31709/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
casa d’epoca zona viale MI- 
RAMARE da restaurare, 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
poggiolo riscaldamento ascen- 
sore. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

IMMOBILIARE CIVICA veride 
CARPINETO, 2 stanze sog- 
giorno cucina doppi servizi 
cantina centralnafta ascenso- 
re. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GARIBALDI recente rinnova- 
to 2 stanze cucina bagno pog- 
giolo . terrazza riscaldamento 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3783/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
negozio mq 45 alto 4.20 zona 
SETTEFONTANE. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 31783/22 

MADONNA del Mare in stabile 
d’epoca buono stato vendesi 
120 mq da rimodernare salone 
2 stanze cucina abitabile ripo- 
stiglio 38.000.000. Pizzarello 
766676. 19/22 

PIZZARELLO 766676 Carlo Al- 
berto due stanze stanzetta cu- 
cina abitabile poggiolo ripo- 
Stiglio servizio da rimodernare 
105 mq. 19/22 

PIZZARELLO 766676 ultimi po- 
sti macchina sottoportico va- 
tie dimensioni via Valmaura 
da 3.000.000 dilazioni paga- 
mento. 19/22 

POSTI auto box centro città 
ultime disponibilità. Visite via 
Marconi (Palazzo Marconi) in 
cantiere sabato domenica lu- 
nedì. 6/22 

SUPER mansarda centralissi- 
ma vendo,soltanto per amato- 
re. Tel. 744797. 31765/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


GRADO appartamento immer- 
so nel verde vicinissimo spiag- 
gia affittasi agosto. Parco del- 
le Rose occasionissime ultimi 
giorni luglio. 59223/23, 

PIANCAVALLO affittasi 6 letti 
appartamento signorile. Tel. 
ore pasti 0434/655096. 50/23 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? desiderate risol 
verla felicemente con amici- 
zia, seria unione, matrimonio? 
Rivolgetevi all’unica prima 
iniziativa nazionale ‘«Anag» 
Trieste 577315. 59181/26 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO 
GNA - ROMA - REGGIO CAL» 
CATANIA - SIRACUSA - PALER: 
MO - MILANO - TORINO - GE 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28. D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 3 

6.17 R_Tergeste - Torino P.N, W® 
Mestre) (WLAB Mosca -T@ 
tino solo il venerdì dal 8: 
al 26.9.85) (°) 4 

6.22 L. Portogruaro (soppresso l@ 
giorni festivi) (1) E 

6.48 D Venezia S.L. - Roma WÉ 
Venezia S.L.) — (WLAB MO 
sca - Roma) (2); le ILS! 
Zagabria - Venezia; cucce 
te.Îl cl, - Varsavia - Romall 
- Budapest - Roma (6). 

8.06 Ex Venezia S.L. i 

9.00 Ex Sa Express - Veneti 

L. 


9.53 L Venezia S.L. fi 
10:25 R_Roma T.ni (via Mestre) {*) 
12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L. Portogruaro 

14.45 Ex [Triveneto - Venezia S.L. 
Bologna - Firenze S.M.N:- 
Roma. Tib. - Napoli 6. - 
Catania - Siracusa - Pale 
mo - Reggio C. (cuccettel? 
Il cl. - Catania - PalerM® 
cuccette II ci. Reggio ©. ° 
dal 25.7 al 7.9.86 anche pe' 
Siracusa). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano ©: 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna © 
Bari - Lecce (cuccette iIl.ol 


Lecce) 
17.25 L VeneziaS.L. 
18.22 R. Venezia S.L. (8) (3) 
18.42 L Venezia S.L. 
19.25 L 


Portogruaro (autocorsa 
(2). 


19.38 Ex Simplon Express - V. M& 
stre - Roma - Milano Lamb: 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste” 
Parigi; cuccette II cl. Belgr& 
do - Parigi; WLAB Zagabll 
- Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D Venezia S.L. - Milano C.7 
Torino P.N. - Genova. P.P.: 
Ventimiglia (cuccette ji ch 
Trieste - Torino; WLAB ® 
cuccette Il cl. Trieste - Vel 
timiglia). 

23.00 Ex V. Mestre - Bologna - Rom8 
{WLA e WLAB e cuccette 1? 
Il cl, Trieste - Roma) 


ARRIVI ‘A TRIESTE CENTRALE 
2.32 D Venezia S.L. ) 
6.11 L O (autocorsa) (4! 

8). 

6.56 L_ Portogruaro. 

7.28 D Ventimiglia - Genova P.P.: 
Torino - Milano - Venezit 
(WLAB e cuccette Il cl. Veni 
timiglia - Trieste; cuccett@ 
cl. Torino - Trieste) 

7.40, Ex Roma - Bologna - V. Mestit 
(WLA WLAB e cuocette le! 
cl. Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi: 
Domodossola - Milan? 
Lamb: - V. Mestre (cuccetté 
l'e II cl. Parigi -. Triest 
cuccette II cl. Parigi - 
grado; WLAB Parigi - Zag* 
bria). 

9.27 D Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna fi 
Venezia S.L. (cuccette I 
Lecce - Trieste). 

10.48 R_ Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D. Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sit& 

cusa - Catania - Reggio ©." 
Napoli C.F. - Roma Tib. ? 
Firenze C.M. - Bologna j 
Venezia S.L. (cuccette | e | 
cl. Palermo - Trieste e Cat 
nia - Trieste; cuccette di Il 
cl. Siracusa - Trieste d9! 
26.7 all'8,9.86; cuccette Il cli 
Reggio Calabria - Trieste? 

19.00 D pIEat) Express - Venezia 

LL. 

19.40 L Portogruaro 

20.14 D- Venezia S.L. 

20.54 R. Roma (via Mestre) (*) 

21,42 R. Tergeste - Torino - Milan? 

(via Ve, Mestre) WLAB Tot 
no - Mosca (solo il sabat? 
dal 7.6 al 27.9.86) (°) 

23.06 L Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. WLAP 

Roma - Mosca (escluso! 


sabato); cuccette Il cl. RO 


ma - Budapest (giorni _| | 


lunedì, giovedì e sabato 0° 

5.6; cuccette Il ci. Roma. 

Varsavia (giorni di martedì 

giovedì e domenica dal 6: Hi 

Tell cl, Venezia - Zagabri@” 
0.40 L/DVenezia S.L. 


(9) Servizio di le Il classe con suppl” 
mento, Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pie 
notazione obbligatoria, 

(8) Servizio di- sola | classe. I 

(1). Prosegue per S. Donà di Piave d@ 
2.6 al 14.6, dal 15.9/86; soppress? 
nei giorni festivi { 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 

(3) Soppresso il 15/8/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola il lunedì, giovedì e saba? 
dal 56/86 al 25/9/86. 

(6) Circola il mercoledì, venerdì ® 
domenica dal 4/6 al 24/9/86 

(7) Si effettua dall’1/6 al 27/9/86. 

(8) Si effettua dal 2/6 al 27/9/86. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA * 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA 
ATENE - ISTANBUL - BUDA: 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9,42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zag9: 
bria - Belgrado (cuccette !! 
cl. Parigi - Belgrado; WLA! 
Parigi - Zagabria) 

13.35. LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D. V. Opicina - Lubiana (1). 


19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi” 


cina - Lubiana - Belgrado © 
Skopje - Atene - Istanbu! 
(WLAB e cuccette Il cl. da 
Venezia - Belgrado; cuocet* 
te Il cl. Venezia - Skopi® 
giorni di lunedì, sabato ® 
domenica); Venezia - Istar 
bul; Venezia - Atene (escl 


sa la domenica); WLAB Ve 
nezia - Atene (solo nei giof* 
ni di giovedì e domenica 


20.20 LV. Opicina 
23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zag?” 


bria - Budapest - Varsavia 5 
Mosca cuccette Il cl. Roma 
Varsavia (solo giorni d' 
martedì, venerdì e doment” 
ca); WLAB Roma - Mosc& 
(2); WLAB Torino - Mosc® 
(solo il sabato) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Mosca - Varsavia - Bud2 


pest - Zagabria - Villa Opic* + 


na (WLAB Mosca - Torin0 
solo il venerdì); WLAS 
Mosca - Roma (3); cuccett? 
Il cl. Varsavia - Roma (s0!0 
nei giorni di lunedì, giovedì 
e sabato); Budapest - Rom? 
(solo nei giorni di merco!@* 
dì, venerdì e domenica) 


8.36 Ex Venezia Express- Istanbul 


Atene - Belgrado - Lubian? 
- Villa Opicina 


9.46 D Lubiana - Villa Opicina ui 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19,05 Ex Simplon Express Belgra' Vi 


- Zagabria - Lubiana — i 
Opicina, (cuccette Il cl. BS" 
grado - Parigi; WLAB Zag* 
bria - Parigi) 


21.30 L V. Opicina 


(1) Soppresso il giorno 15.8 e N 
giorni di domenica: 

(2) Non circola nei giorni di sabat®: 

(3) Non circola nei giorni di venerà* 


L, 


" 
] 


— 


« 


